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Oggi la manifestazione dei metalmeccanici nella città della FIAT 

A T O M » PBt IL CONTRATTO 
Gli intellettuali insieme agli operai nella lotta 
contro padronato oltranzista e svolta a destra 

f lavoratori giungeranno da tutti i centri industriali del Paese - Nuove adesioni di personalità della cultura all'appello della FLM 
Rivisti quattro cortei - La manifestazione sarà conclusa da Pierre Camiti - Le rappresentanze dei Comuni • La «diretta» in TV 

Un diritto 
di chi lavora 
di PIO GALLI 

A ! CANCELLI di Mlrafìori, 
dopo la drammatica con­

ciliatone della lotta dei 35 
«torni alla Fiat, rimase attac­
cato un cartello che portava 
•crltto un grido di dolore e di 
fiducia «Avevamo la ragione 
t la Iona, ci è rimuta la ra­
gione coraggio compagni» 

Oggi a Torino la ragione e 
la Iona tornano a stilare In­
sieme Per 11 contratto, per il 
lavoro e quindi — prima di 
tutto e di nuovo — contro la 
Fiat, che costituisce il noccio­
lo duro della Federmeccanlca 
e della Confindustria e che 
rappresenta il punto di massi­
ma aggressività della linea 
restauratrice del padronato 

La fiat ai presenta davanti 
"a tolto 11 paese con l'arrogan-
la del padrone che sa quello 
che vuole e sa come ottenerlo 
Agnelli e Romiti fanno la loro 
campagna elettorale «paral­
lela» predicano il loro dise­
gno di egemonia su tutta la 
società, vogliono tornare a co­
mandare 

Nelle sue fabbriche, intan­
to, Agnelli conduce la parte 
meno nobile e più concreta 
della sua battaglia Mentre ai 

Ììlornalistl vengono mostrate 
e meraviglie della nuova tec­

nologia e dei robot, nelle offi­
cine si svolge una lotta sorda 
per tornare a spremere i lavo­
ratori con ritmi insopportabi­
li, per imporre ogni giorno la 
legge delle decisioni unilate­
rali, per intensificare oltre o-
gni limite lo sfruttamento di 
ogni uomo Chi lavora ancora 
alla Fiat, paga anche parchi è 
ancora fuori 

La protesta, l'esasperazio­
ne, la lotta crescono Da setti­
mane nei reparti si susseguo­
no fermate, scioperi, reazioni 
dei lavoratori conlro una ge­
stione feroce della ristruttu­
razione Le condizioni di lavo­
ro peggiorano, e la Fiat strac­
cia gli accordi per i rientri 
dalla cassa integrazione men­
tre incassa miliardi di denaro 
pubblico 
* Il pugno di ferro della Fiat 
pesa anche sul negoziato di 
Roma Le trattative continua­
no Ma non vanno bene La Fe­
dermeccanlca mantiene una 
posizione di sostanziale chiu­
sura su tutti i punti del con­
tratto E 1 intervento del go­
verno — che noi abbiamo 
chiesto e preteso come con­
traente e garante dell'accor­
do dei n gennaio — è stato 
finora troppo debole 

Il ministro Scotti, che pure 
ha riavviato il negoziato tra le 
parti, è stato costretto ad in­
cassare il perfido siluro di un 
suo collega di governo pro­
prio nella fase più delicata del 
suo intervento Mentre il mi­
nistro del Lavoro — parlando 
anche a nome di Pantani e di 
tutto il governo — ingiungeva 
alla Federmeccamca di riti­
rare ogni pregiudiziale di 
principio e di impegnarsi ad 
applicare quanto previsto dal­

l'accordo di gennaio, il mini­
stro del Tesoro (anch'egll fir­
matario di quell'accordo) di­
chiarava che «tutte le gran 
dezze» dell'intesa sul costo del 
lavoro dovranno essere ridi-
scusse entro la metà di luglio 
È difficile immaginare un 
aluto più efficace ai padroni 
che vogliono rinviare la con­
clusione del contratti dei me­
talmeccanici, dei tessili, degli 
edili a dopo le elezioni. Se il 
tanto sbandierato accordo di 
gennaio* da rimettere intera­
mente in discussione tra un 
mese, perché applicarlo oggi 
nei contratti? 

Dalle stesse file di un go­
verno che ha il dovere di far 
rUpettarelpatUsottoscrlttià 
giunto invece un appoggio al 
scattatori delle t e s i l i ù ol-
trattiate. Costoro sperano 
che il voto del U e 87 giugno 
consolidi un quadro politico di 
segno apertamente restaura­
tore, omogeneo agli obiettivi 
del grande padronato I fauto­
ri di questa linea hanno gii 
redatto—basta leggere i pro­
nunciamenti di Guido Carli — 
la loro piattaforma post-elet­
torale blocco dei salari e del­
la contingenta, licenziamenti 
di massa e smantellamento 
della cassa integrazione Que­
sto è il loro programma per 
•risanare» l'economia italia­
na 

Ecco perché oggi scontro 
sociale e scontro politico sono 
legati da un nesso profondo, e 
la lotta sociale per il contrat­
to e per il lavoro incide su 
questo rapporto, costruisce 
nuovi schieramenti unitari e 
nuove solidarietà, mette in 
campo nuove forze Le adesio­
ni che sono state raccolte tra 
gli intellettuali e da parte dei 
sindaci e degli amministrato­
ri locali e dello schieramento 
progressista alla manifesta­
zione di oggi a Torino da una 
parte marcano il crescente 1-
solamento delle forze oltran­
ziste della Confindustria, dal­
l'altra rappresentano un so­
stegno alla lotta per conqui­
stare il contratto 

Le forze della cultura han­
no capito la posta in gioco e 
tornano a schierarsi come non 
accadeva da tempo la classe 
operaia non è pio sola Con­
temporaneamente la grande 
ricchezza delle collocazioni 
culturali e politiche, 1 ampia 
gamma delle angolazioni pro­
fessionali degli intellettuali 
che hanno deciso di non "aste­
nersi. dimostrano che le po­
tenzialità di uno schieramen­
to di reale alternativa sono 
nella sinistra italiana, ancora 
eccezionali 

I lavoratori 1 disoccupati ì 
cassintegrati, i giovani e le 
donne che da diciotto mesi in 
attesa del contratto, scende­
ranno in piazza oggi a Torino 
sono anche i protagonisti de­
cisivi di questa battaglia per 
respingere la controffensiva 
di destra e per trasformare e 
far crescere tutto il paese 

Dai nostro inviato 
TORINO — Eccoci, dunque, all'appuntamento di Torino 
Stamani saranno tanti, tantissimi 1 lavoratori metalmecca­
nici che da tutte le regioni del Paew arriveranno qui, a Tori­
no, la città della FIAT, a manifestale per il lavoro, a chiedere 
11 contratto Le previsioni della vigilia, anche le più ottimisti­
che, sono confermate da tanti segnali II sindacato ha chiesto 
ad una categoria che da diciotto mesi sciopera ed è impegna­
ta in una logorante vertenza uno sforzo ulteriore e dalle fab­
briche, dalla Sicilia al Trentino, si moltipllcano le iniziative 
per organizzare carovane in treno o in pullman, per racco­
gliere 1 fondi necessari a finanziare la manifestazione, per 
essere presenti con 1 propri cartelli e 1 propri striscioni SI fa 
appello alle organizzazioni democratiche, alle forze politiche, 
alle amministrazioni locali, agli intellettuali perché dichiari­
no la loro solidarietà e 'a risposta è larga quanto pronta. Il 
senso della sfida lanciata dalla Federmeccanlca e dalle po­
tenti forze economiche presenti (e dominanti oggi) nella Con­
findustria al movimento sindacale è stato, dunque, compre­
so C'è consapevolezza <*he gli obiettivi politici di tanta In-

(Segue in ultima) Bianca Mazzoni 

Come sono 
davvero 
gli «alti» 
salari che 
Carli vuole 
bloccare 

AMO 4 

Duecento 
industriali 
fessili 
hanno già 
firmato gli 
accordi 

A PAG. IO 

Le trattative 
sono sospese 

Ora si guarda 
a Mirafiori 

La Federmeccanica non muta le posizioni 
Goria contro la legge-quadro per gli statali? 

ROMA — Al tavolo di trattativa per 11 contratto del metal­
meccanici un accordo c'è stato ai interrompere il confron­
to, alla vigilia dello sciopero nazionale e della manifestazione 
a Torino, riflettere sull'esito di questa prova sabato e domani, 
per rivedersi lunedì mattina per verificare, in modo definiti­
vo, convergenze (del tutto assenti ieri) e dissensi (sempre più 
corposi) A quel punto né la Confindustria né il governo po­
tranno agitile l'alibi del «contrasti di natura sindacale» L'e­
spediente delia sede «neutraa dell'Unloncamere, offerta dal 
ministro Scotti alle parti dopo i contrasti all'interno dell'ese­
cutivo e della De sul suplntervento diretto» ha finora soltanto 
consentito ai falchi della federmeccanlca di scaricare sul 
negoziato di merito nuovi mieti J 

pura sono state aperte negli ulti 

( S e g u e in ultima) 

k c $ & «f piccole brecce (che 
iltìmrvbrni nel muro del no 

Paiquale Cauella 

«I partiti si pronuncino prima del voto su negoziato e missili» 

Berlinguer: danneggia l'Italia 
il cedimento di Williamsburg 

«Il governo ha compiuto un atto di straordinaria gravità» - Il ruolo della sinistra europea 

IviiLANO — L incontro tra il compagno Enrico Berlmguei e i lavoratori della Bredt di Sesto S Giovanni 

MILANO — I) governo italiano — fra l'altro attualmente in 
carica solo per gli affari correnti — ha compiuto un atto di 
«straordinaria gravitai firmando 11 comunicato di Wi Uiam-
sburg I comunisti chiedono era stato informato da Fanfani, 
preventivamente, il Consiglio dei ministri di cui fanno parte 
altri tre partiti, oltre la DC? Era stato informato il ministro 
delia Difesa Lagorio, socialista? Se si, che cosa ha eletto a 
Fanfani? Se no, cosa pensa di quella firma e intende dlsso 
darsene? 

Il compagno Enrico Berlinguer ha posto questi precisi que­
siti nel corso di una conferenza stampa che si è svolta ieri 
mattina al Circolo della stampa di fronte a una platea In cui 
si affollavano intellettuali, artisti editori, uomini polli ici, ol­
tre che giornalisti II tema era la situazione internazionale e 

(Segue in ultima) Ugo Etaduel 

Con l'avvio dell'operazione missili 
termina oggi il Consiglio Atlantico 

Bi conclude oggi a Parigi la riunione del 
Consiglio Atlantico con un comunicato 
che, secondo le indiscrezioni circolate ieri, 
confermerà la decisione delta NATO di in 
stallare i missili americani «Pershing 2i e 
•CruiBBi in Europa prima della fine di que 
st'anno Voci che circolavano ieri a Parigi, 
davano per già avviata IVttuazione del pia 

no. Lo ha del resto preannuncio Richard 
Burt, segretario di Stato americano per gli 
affari europei, argomentando ohe I URSS 
rifiuta di partecipare in modo costruttivo 
ai negoziati di Ginevra II premier francese 
Mauroy ha spiegato come una testtmo 
manza di «coesione! il fatto che la Francia 
ospita per la prima volta il Consiglio Atlan 

tico pur non facendo parte del dispositivo 
militare dell Alleanza L allineamento del 
la Francia sulle posizioni atlantiche e ame 
ricane è stato ieri duramente attacc ito dal 
la «Pravda», mentre l'agenzia sovietica 
TASS ha giudicato come parole sen za con 
tenuto, le recenti proposte di Reagan sul 
negoziato START A PAG 9 

60 anni 
diDC 
o il voto 
al PCI 

*I1 Giorno» di ieri, con i 
suoi commenti, servizi ed in­
terviste, compone il quadro 
di una campagna elettorale 
all'interno del quale bene si 
spiega l'appello di Berlin­
guer alle forze progressiste 
perché diano un voto ai PCI 
il solo utile per il cambia* 
mento 

Nell'editoriale dei «Gior­
no» Luigi Pedrazzi esprime 
/'avviso che «come 1 Italia li-
berai-monarcn/ca durò 6*0 
anni (1861-1922), potrebbe 
avvenire che non minore 
possa essere la durata della 
Repubblica democristiana e 
più felice il suo trapasso* 
Stando quindi alle previsioni 

del prof Pedrazzi dovremmo 
attenderci un altro venten­
nio di governi democristiani 
(e Zucconi cosi, potrà fare 
per altri vent'anni il diretto­
re di un giornale di Stato per 
conto della DC) Pedrazzi 
prosegue spiegandoci che 
*come nell Italia post-rlsor-
gimentale all'interno di una 
fase storica segnata da una 
continuità sostanziale si eb­
bero equilibri e protagonisti 
politici anche differenziati, 
così, dentro il lungo primato 
pubblico democristiano si 
hanno fasi, alternanze, di­
scontinuità almeno relative 
tra vecchio e nuovo» 

Il prof Pedrazzi non pote­
va spiegare meglio il caratte­
re di quasi-regime della DC 
che consente «protagonisti 
politici anche differenziati* 
ma tutti in funzione della 
continuità dei suo potere Ed 
infatti è sempre Pedrazzi a 
dirci che «De Mita sembra 
costituire un passaggio di 
questo tipo» Analisi lucida, 

em ma. 

(Segue in ultima) 

L'indicazione delle prime proiezioni 

Il voto inglese 
so HH'r 

per la Thatcher 
I conservatori avrebbero ottenuto circa 390 seggi contro I 
211 dei laburisti e i 23 dell'Alleanza liberal-soci&ldemocratica 
Dal nostro corrltpondonto 
LONDRA — X primi risultati 
del voto indicano la confer­
ma del governo conservatore 
e un sensibile aumento del 
suffragi per l'Alleanza libe-
ral-soclaldemocratlca a spe­
se del partito laburista. I col­
legi di Torbay (Devon) e di 
Oullford (presso Londra) 
hanno annunciato l'esito po­
co dopo le II di sera In en­
trambi 1 seggi si confermava 
11 candidato conservatore 
(con una flessione del 2%), 1* 
Alleanza avanzava di circa il 
14%, i laburisti arretravano 
del 10% La proiezione delle 
calcolatrici elettroniche, sul­
la base di queste indicazioni 
prellnimari, prevedeva 390 
seggi per i conservatori, 211 

Nell'interno 

per I laburisti e 33 per l'Al­
leanza nella nuova Camera 
del Comuni 

Il premier Margaret Tha­
tcher ha dichiarato, uscendo 
dal numero 10 di Downlng 
Street per recarsi presso il 
suo seggio elettorale, a Fin-
chley, subito dopo la diffu­
sione delle prime proiezioni, 
che considera ormai di aver 
vinto le eledoni Raggiante 
In volto, ha detto di ritenere 
che resterà ancora per altri 
cinque anni al numero 10 di 
Downlng Street A aua volta 
il leader liberale, David 
Steel, ha ammesso la mode­
sta prova fornita da «Allean­
za* aggiungendo che essa, 
probabilmente, non costitui­
rà nel prossimo parlamento 

l'ago della bilancia, come 
sperava, tra i due tradlslona. 
li partiti politici, 1 laburisti» 
1 conservatori, ma ha predet­
to tempi molto più difficili 
per il partito laburista 

La Gran Bretagna è anda­
ta ieri alle urne nella convin­
zione che 11 successo per la 
signora Thatcher fosse or-
mal scontato e si trattasse di 
sapere soltanto di quale am­
piezza dovesse essere la nuo­
va maggiorarla conservatri­
ce Il dubbio da sciogliere ri­
guardava semmai 1 laburisti 
e 1 llberal-soclaldemocratlcl 
per vedere chi avrebbe finito 

Antonio Branda 

(Segue in ultima) 

Programma: questo 
intruglio della DC 

Rileggiamo con gli occhi della società civile 11 
programma presentato dalla DC fa un effet­
to spaventoso II silenzio completo sul pro­
blemi decisivi della gente, accompagnato da 
qualche richiamo generico ai «Valori» E per 
risolvere 1 problemi politici l'unica soluzione 
è rilanciare li mercato 

UN ARTICOLO Ol FAUlO MUS$t A PAQ * 

Aperto il rubinetto 
del gas algerino 

In un'atmosfera fredda (assente Pertinl) e 
con un programma ridimensionato, si è svol­
ta Ieri a Mazara del Vallo la cerimonia per 
l'apertura della «stazione di pompaggio* del 
gas algerino È stata anche una passerella 
elettorale con Amlntore Fanfani che ha fatto 
ricorso ad inopportuni toni da comizio 

A PAG. 3 

Bari: l'epoca del 
post-centrosinistra 

La pagina sulle grandi città alla vigilia del 
voto oggi è su Bari Moderno capoluogo del 
sud che ha visto rapidamente sfumare 11 so­
gno del centrosinistra moroteo, che per anni 
era stato il modello forte, in grado di aggre­
gare consensi e guidare lo sviluppo Ora che 
succede? Cambiano prospettive, alleanze, as­
setti sociali, poteri A PAG. 6 

Pontecorvo: quando 
Fermi si sbagliò 

Bruno Pontecorvo è tornato in Italia per una 
serie di conferenze L'altra sera lo scienziato 
ha parlato a Roma, nella sede dell Enciclope­
dia Treccani, rievocando i tempi della scuola 
di via Panlsperna, e 1 suoi colleglli Majorana, 
Arnaldi, Rasetti e il maestro Fermi «Fermi 
era infallibile Eppure nel '34 pensava che la 
fisica fosse finita Eravamo alla viglila dell'e­
ra atomica » A PAG 11 

Calcio, bloccati 
i nuovi stranieri 

La presidenza della FIGC ha deciso che per il 
1983*84 non potranno essere tesserati gioca­
tori provenienti da federazioni straniere Va­
lidi saranno però quegli acquisti conclusi alla 
data di ieri e i cui contratti verranno deposi­
tati In Lega entro lunedi prossimo Le pro­
mosse dalla B alla A potranno invece ac­
quistare dall'estero purché lo facciano entro 
il 30 giugno A PAG 20 

Jack Lametta 
Salite a 8 
le vittime 
La psicosi 

genera nuove 
violenze 

Si fa drammatica la caccia a «Jack lo sfregia-
tore>, che ieri, Intanto, ha colpito ancora a 
Roma nel quartiere Tuscolano, facendo l'6* 
vittima Ma gravissime sono anche le tensio­
ni che la vicenda ha sollevato, con la mobili­
tazione di squadre di volontari che intralcia» 
no il lavoro della polizia Ieri sera un ladrun­
colo di 20 anni, è stato aggredito da un grup­
po di scalmanati, dopo che la polizia l'aveva 
arrestato, ed ora è grave In ospedale 

NELLA FOTO la (oli. presidia un Ingrano del 
•»•«'* A PAQ. 3 i IN CRONACA 

Sdegno e condanna in tutto il mondo civile 

Pretoria ignora gli appelli 
Assassinati i tre patrioti 

Protesta ufficiale della CEE - Dure dichiarazioni di Pertini e Palme 

PRETORIA — LI hanno im­
piccati all'alba di ieri, né i 
parenti né I giornalisti han­
no potuto assistere all'esecu­
zione Attorno alla prigione 
centrale di Pretoria, un mu­
ro di poliziotti pronti ad in­
tervenire Nemmeno 1 ora è 
stata precisata, ma erano le 
cinque quando le campane 
delle chiese di Soweto, l'e­
norme quartiere negro vici­
no a Johannesburg, hanno 
cominciato a suonare a mor­
to Simon Mogerane, 25 anni, 
Jerry Mosololl, 25 anni, Mar­
cus Motaung, 27 anni, pa­
trioti sudafricani membri 
dell «African national con­
gressi, sono stati giustiziati 

dal regime razzista di Preto­
ria in sprezzo di appelli auto­
revolissimi — governi, capi 
di Stato, organizzazioni in­
ternazionali — giunti da tut­
to il mondo civile 

Nessuna risposta, nessun 
cenno di comprensione han­
no dato 1 dirigenti sudafrica­
ni, se non quel laconico co­
municato che liquidava la 
vicenda «La questione è sta­
ta esaminata, la decisione fi­
nale è stata già presa» Le au­
torità del carcere non hanno 
concesso nemmeno il diritto 
di sepoltura al parenti del tre 
uccisi Entro qualche tempo 
— hanno dichiarato — le fa­
miglie verranno Informate 

del luogo dove 1 tre sono stati 
sepolti Le Chiese protestanti 
hanno organizzato una ve­
glia di preghiera che sarà 
presieduta dal vescovo De-
smond Tutu, la più autore­
vole figura della comunità 
del credenti sudafricani An­
che il capo della Conferenza 
episcopale cattolica dell'A­
frica australe, l'arcivescovo 
Denis Hurley, era stato tra 
coloro che inutilmente ave­
vano richiesto la grazia ai re­
gime 

Una terribile atmosfera di 
tensione si respirava ieri nei 
sobborghi negri, nel quante-

(Segue in ultima) 



2 l'Unità 

Società, politica, vita civi­
le, questione morate. Provia­
mo a leggere il programma 
della DC con un occhio a 
guest! temi. Io ci no provato, 
a non credevo al miei occhi. 
Ho pensato per un momento 
che, audio pubblicato dal 
•Popolo, del e giugno, alme­
no tosse una sintesi, una se­
lezione. Invece è proprio la 
versione Integrale. Seguia­
mone allora la traccia. 

La 'Questione nazionale, 
sta nella •capaciti di gover­
nare il sistema». Essa deve I-
spirarsi a valori: la .centran­
t i dell'uomo»; Il rispetto del­
la vita e del diritto alla vita 
(al ri/orma l'aborto? n.d.r.k 
l'attenzione affli Interessi, al­
le domande, al bisogni, so­
prattutto idei più deboli»; la 
tensione verso la crescita 
ecc... Ma l'omaggio iniziale 
ad un mondo etico e un siste­
ma di valori di riferimento si 
chiude in poche righe e non 
compare più. Prevalgono I 
temi della decisione, e 11 pro-

Sramina si sposta su ben al-
1 orizzonti. 
la società «é complessa» — 

al dice—e non sono accetta­

bili semplificazioni del siste­
ma politico. 'Semplifi­
cazioni' sarebbero peraltro 
quelle proposte dal PCI. La 
DC propone nel suo pro­
gramma tutta una gamma 
di ritorme Istituzionali. Ma 
stende un velo assoluto di si­
lenzio sulla drastica riduzio­
ne della vita democratica 
•già in atto', con la diffusio­
ne del poteri clandestini e V 
occupazione dello Stato da 
parte di partiti di governo. 
C'è solo un passo. In cui si 
vuole far Intendere che, cer­
to, qualcosa la DC sa pure; 
'La DC ritiene Innanzi tutto 
Indispensabile liberare Ji no­
stro sistema produttivo, 
pubblico e privato, dall'ec­
cesso di "regole politiche" 
che rischiano di sostituire le 
"regole economiche"'. Pare 
che qui si parli essenzial­
mente di Partecipazioni sta­
tali e di Enti pubblici. Ma 
punto e basta: la «questione 
morale» non compare; mafia, 
camorra, P2 sono parole non 
pronunciate. 

Confrontiamo allora que­
sto silenzio con l'elenco del 
'valori' in testa al Program­

ma, che appaiono così frasi 
di pura convenienza. La DC 
evita In verità II nocciolo del 
problema democratico, l'a­
nalisi delle molteplici forme 
degenerative del potere la 
cut corruzione è, essa sì, fon­
damento della crisi delio 
Stato. 

Una svista così, non è una 
svista. Il 'ratto di stabilità e 
di giustizia», promesso dal 
programma, ha l'anima pe­
losa. 

Eppure la .questione mo­
rale e 11 problema della clan-
destinazione del potere — 
spintosi molto avanti, In 
questi anni — sta tenendo il 
campo, e la DC è nella bufera 
più che mal. L'Inclusione di 
pldulstt e personaggi legati a 
loro nelle Uste de, ha provo­
cato rivolte del mondo catto­
lico, da Cuneo a Lecce. Tina 
Anselml ha contribuito a 
meglio portare in luce, apar-
tlre daii'omocidlo di Aldo 
Moro, la connessione tra gli 
Inquinamenti dello Stato e 11 
terrorismo, così come avven­
ne nella fase della 'Strategia 
della tensione. In Intere re­
gioni, come la Calabria, tut-
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Riflettendo sulla proposta presentata dalla DC 

Una società con 
gli optional: ecco 

la ricetta De Mita 
to un ceto politico democri­
stiano è sotto accusa, per a-
vere portato al massimo gra­
do di corruzione il sistema di 
potere. Sul delitti politico-
mafiosi tn Sicilia c'è silenzio, 
così come sulle connessioni 
tra, camorra, terrorismo e 
potere politico In Campania. 

Come si fa a distrarsi? Ep­
pure Il programma è su ciò 
del tutto distratto. Nebbia 

fitta. Ma una nebbia In que­
sto punto della «strada da se­
guire* (cap. 2) può ingoiare 
tutta la «nuova DC*. Moder­
na ed «efficiente» (Sa parola 
'efficienza» gode della più al­
ta frequenza). Cerchiamo un 
momento nel testo quei temi 
che caratterizzano meglio le 
nazioni moderne ed efficien­
ti. SI parla brevemente dell* 
energia (applicare 11 Piano e-

nergetico); dell'agricoltura (e 
viene fatto notare, come da 
turisti di passaggio, che c'è 
un «decremento della produ­
zione lorda vendibile*); della 
ristrutturazione del sistema 
produttivo (dove si capisce 
che bisogna lasciare fare agli 
Industriali). Innovazione 
tecnologica: 'Impegno per la 
sviluppo di grandi reti (dati* 
energia alle telecomunica­

zioni all'informatica)*; punto 
e basta. Am bien le: accenno a 
••parchi e riserve» sotto il ca­
pitolo dell'agricoltura, e «im­
pegno per la costante atten­
zione ai problemi dell'equili­
brio ecologico*. Scuola: nien­
te. Ricerca scientifica: nien­
te. Beni culturali: niente. U-
nlversità: «revisione della lo­
gica che rende praticamente 
gratuiti, per tutti, gli studi u-
nl versi tari», cioè aumen ti 
delle tasse, e chiuso. 

In tutto, pochi, pochissimi 
ingredienti «passati ai frulla­
tore», osservava su queste co­
lonne Colajannl, E proprio 
quegli «Ingredienti fonda­
mentali» che rendono sapori­
ta la pietanza di una propo­
sta di prospettiva, possono 
dare contenuto alla moder­
nità, riempire di senso una 
linea di politica economica 
rigorosa. 

E la vita civile, come sarà 
organizzata, secondo la DC? 
La vita civile oggi dipende 
com'è noto in larghissima 
misura dall'offerta, quanti­
tativa e qualitativa, di servi­
zi, dalla politica d'Intervento 
dello Stato sociale. La DC af­

ferma di non volerlo sman­
tellare. Nessuno, tantomeno 
noi, pensiamo che vada bene 
così: ci sono eccessi, nella 
spesa (ma se la DC non mette 
in discussione 11 suo sistema 
di potere, non si taglierà mai 
sulla voce principale di spre­
co), ed evidenti difetti di qua­
lità. 

Qual è allora la ricetta de? 
«Responsabilizzare la politi­
ca sociale*. L'intervento pub­
blico — si dice — è troppo 
omogeneo. Bisogna passare 
dalla fase del «tutto gratuito 
a tutti», ad interventipiù mi­
rati per: 1) una copertura di 
bisogni di base; 2) una priori­
tà alle fasce di domanda più 
marginali; 3) una scelta di ri­
sposte Integrative ai propri 
bisogni per tutti coloro che lo 
vogliono. 

«Responsabilizzare»: si po­
trebbe intendere «rendere 
partecipi», «rendere coscien­
ti», «rendere più liberi dal bi­
sogno», Invece vuol dire «per­
sonalizzare». Proprio come le 
auto: una vita con gli optio­
nal. I migliori a chi ha red­
diti più alti. Una moderna ci­
viltà del censo. 

L'ha spiegato bene De Mi­
ta a Rimini, il 29 maggio: 
«Stuoia? Le famiglie debbo­
no essere messe in condizio­
ne di scegliere quella che 
funziona di più. E quelle che 
funzionano sono le più fre­
quentate dal ragazzi, proprio 
come l ristoranti e le aziende: 
vendono quelli che fornisco­
no buoni prodotti. Il segreto 
è riscoprire le regole del mer­
cato. Questa è la regola della 
democrazia», 

Ora, lì mercato c'è, ma non 
è tpuro»; J privati ricevono in 
abbondanza sovvenzioni sta­
tali, Ma l'obiezione da muo-
vere alla DC è più radicale: fa 
regola della demorazta è sta­
ta df tendere a pareggiare le 
opportunità, ad affermare 
diritti fondamentali per tut­
ti, a rendere più elevata la 
qualità della vita, ad elevare 
il grado di libertà concreta 
dei cittadini, a diminuire l'i­
neguaglianza. 

U programma de afferma 
la verità contrarla. Per que­
sto Innanzitutto centrismo e 
sinistra sono alternativi. 

Fabio Mussi 

Negando i cedimenti al vertice di Williamsburg 

Fanfani si autoesalta per 
tirare la volata alla DC 

Ha vantato gli inesistenti successi economici del suo ex governo - De Mita «spiega» il 
centrismo - Discorso di Lucio Magri sull'accordo PCI-PdUP e sull'alternativa 

ROMA — Fanfani è andato a Mazara 
del Vallo per Inaugurare 11 nuovo ga­
sdotto Itolo-algerino e da 11, dichiaran­
do dt «non aver partecipato alla campa­
gna elettorale per riguardo alle forze 
politiche*, al è meno a suonar le fanfare 
in onore del suo ex governo e ovvia­
mente a vantaggio del auo partito. 

Non è forse vero che Fanfani, al verti­
ce di WlUiamaburg. ha accettato l'im-
poelalone di Reagan sull'Installazione 
del missili a Comlso e in Europa? E per 
di più coinvolgendo nella decisione ti 
Giappone, estraneo all'area geografica 
dell'Alleanza atlantica? Ebbene. Fanfa­
ni ha negato di aver assunto anuovi Im­
pegni di politica estera»; anzi «nel verti­
ce ho chiesto e approvato l'Impegno di 
Incoraggiare il negoziato di Ginevra-. 
Ne volete la prova?, ha continuato; 'Do­
po Willlamaburg il colloquio america­
no-sovietico ha preso nuovo respiro. 
016 conferma che l'Italia aveva accor­
tamente agito per la pace». Se 11 sen. 
Fanfani permette, ciò conferma che 
nemmeno con l'aumento degli anni 11 
auo senso del ridicolo riesce a migliora­
re. 

Con egual fermezza Fanfani ha nega­
to di non aver fatto sentire la sua voce 
contro 11 continuo rialzo del dollaro sul­
la nostra lira; addirittura ha chiesto a-
gll USA ila riduzione del tasso d'inte­
resse ottenendo in proposito chiare pro­
messe*. Infatti: dopo queste efficaci 
«promesse* Il dollaro ha sfondato U mu­
ro delle 1,500 lire. 

Mai soprattutto quanto II suo gover­
no ha ottenuto sul problemi di politica 
economica, che riempie di orgoglio 
Fanfani, come ha puntigliosamente 
spiegato. E vero che sempre Fanfani è 
uscito dt scena con l'Inflazione a quota 
1S percento e passa: ma lui che c'entra? 

Non minore rossezza propagandisti­
ca ha del resto mostrato l'altra sera Ci­
riaco De Mita, Intervenendo a un incon­

tro con 11 «pubblico» (che l'ha fortemen­
te contestato) su Iniziativa dall'emit­
tente privata Rete Quattro. Non si cre­
de al rinnovamento de? Resta 11 fatto — 
ha detto testualmente De Mita — che se 
al posto nostro el fosse stato 11 PCI oggi 
saremmo, ce si fosse andata bene, come 
In Polonia». Ogni commento è super­
fluo. 

La DC vuole 11 centrismo? Ecco la 
furbesca risposta che De Mita fornisce 
aU'«Awenlre»: «Ogni governo di coali­
zione è In qualche modo centrista». E 
poi la colpa è del socialisti che, «abban­
donando unilateralmente la maggio­
ranza, hanno di fatto provocato una so­
lidarietà tra quel partiti che un tempo 
formavano appunto la coalizione cen­
trista». Evidentemente, a De Mita pia­
cerebbe di riprovarci, se gli andasse be­
ne U voto del 26 giugno, 
, PdUP e ALTERNATIVA — L'accor­
do tra PCI e PdUP e 1 contenuti dell'al­
ternativa democratica, sono stati 1 
Erinclpall temi di un discorso di Lucio 

[agri, segretario del PdUP, l'altra sera 
a Milano. 

L'accordo politico tra 11 PCI ed 11 
PdUP per le elezioni del 26 giugno — ha 
detto — non ha il significato di nascon­
dere le reciproche diversità di valuta­
zioni su punti anche Importanti dello 
scontro sociale e politico. Questo accor­
do rappresenta però un segnale politico 
di enorme portata e dimostra la comu­
ne volontà del PCI e del PdUP di raffor­
zare la prospettiva di sconfiggere la DC 
e realizzare l'alternativa. Questo obiet­
tivo prevale di gran lunga su tutte le 
divergenze. 

C'è infatti una nuova offensiva di de­
atra nel nostro Paese, come a livello In­
ternazionale — ha proseguito Magri — 
che viene condotta con determinazione 
sul plano politico, economico, Ideologi-
co-culturale. In Italia questa politica è 
guidata dalla DC di De Mita che nel 

tentativo di organizzarla punta ad un 
ulteriore assalto alle condizioni di vita 
dei lavoratovi con l'aumento della di­
soccupazione ed il rinvio del contratti. 
È contro questo lucido disegno politico 
che occorre rafforzare lo schieramento 
dev'alternatila. 

Da queste due tendenze — offensiva 
di destra da un lato ed alternativa dall' 
altro — al gioca lo scontro elettorale. 
Non può essere infatti credibile la con­
flittualità tr "DC e PSI quando Craxl 
lascia intenta e la volontà, dopo le ele­
zioni, di tornare a governare con le stes­
se iorze del precedente, già fallito pen­
tapartito. CIÒ non farebbe altro che 
spostare ulteriormente a favore delle 
force conservatrici la linea del futuro 
governo, e non è certamente credibile in 

auesto, quadro pensare ad una presi­
e d a socialità, a meno che Craxl non 

Intenda in prima persona farsi garante 
della politica dì De Mita. L'alternativa 
può essere vista come debole e fragile 
solo se ci si limita a guardare l'attuale 
schieramento delle forze politiche. Non 
è certamente cosi se si guarda Invece 
alla gravità della crisi politica ed econo­
mica ed allo scontro sociale che esso 
determina. 

È infatti sulla politica per rilanciare 
uno sviluppo, per difendere l'occupa­
zione, per impedire l'Installazione del 
missili a Comlso che l'alternativa è ne­
cessaria e coinvolge settori molto vasti. 
Su questi temi — ha concluso Magri — 
l'alternativa diventa una proposta non 
solo credibile, ma anche realizzabile; 
per tutto questo, è Importante prima di 
tutto votare, evitando un astensioni­
smo che finirebbe per favorire oggetti­
vamente tutte le forze conservatrici, ed 
è Importante votare per la lista del PCI 
che vede unite quelle forze che in questi 
anni sono state protagoniste del movi­
menti più significativi delle lotte contro 
la politica delia DC. 

ROMA—Pietro Longo ha pro-
meno ieri che «multerà ogni 
giorno, fino al 26 giugno», per 
mettere insieme attorno a un 
tavolo, prima delle elezioni, i 
cinque partiti che secondo (ui 
dovrebbero formare il governo 
dopo il voto. Con tanta abnega­
zione, U segretario socialdemo­
cratico riuscirà forse a guada­
gnami una medaglietta di fe­
deltà dalla DC. Ma niente di 
Cu. Perché, per quanto subai-

rna a quella De ila la campa­
gna elettorale dei «laici», non ci 
vuole molto a capire che un in­
contro del genere sarebbe solo 
un favore per De Mita. 

Coti, l'insistenza del social­
democratico Longo continua a 
ricevere secchi rifiuti, più 

Il PRI mai subalterno 
alla DC, giura Spadolini 
(PLI) o meno (PSI) garbati. Il 
liberale Zenone, pur badando a 
non irritare l'alleato maggiore 
democristiano, ha obiettato ie­
ri; «Se un accordo sui program­
mi fosse stato possibile, non ci 
sarebbero state te elezioni anti­
cipate: e oggi il giudizio spetta 
agli elettori». 

Spadolini invece condisce 
con il pepe il «no» repubblicano, 
dichiarandosi semmai disponi­

bile a incontri bilaterali: perché 
— spiega — tei sono stati atti 
nelle ultime settimane, come la 
correzione tramite circolare 
delle pensioni-baby, o l'inter-
i ento sugli insegnanti supplen­
ti, che hanno dimostrato una 
tendenza degli amici socialde­
mocratici non proprio orienta­
ta nella direzione del rigore.. 

Spadolini Bpende anche un 
po' della sua vis polemica per 

contestare che il suo partito si 
Bia precipitato — come ha 
scritto ieri l'Unità — a dare 
«una sanzione di credibilità alla 
manovra della DC rigorista». Il 
nostro giornale sarebbe in erro­
re, sostiene il segretario del 
PRI, il quale chiama a testimo­
nianza il trentacinquennìo di 
storia della Repubblica per «di­
mostrare» che mai vi fu prova 
dì «subalternanza del PRI alla 
DC». Perciò, insiste Spadolini, 
il FRI «non ha concesso deleghe 
a nessuno e ha sottolineato, in 
tutto il corso della campagna e-
leltorale, l'originalità e "inse­
parabilità di quel complesso di 
nnsure economiche che appar­
tengono alla scuola della sini­
stra democratica moderna*. 

Caroleo (MFD): 
un voto per 

ì diritti delle 
masse popolari 

ROMA — L'impegno del Movimento Federativo 
Democratico in questa competizione elettorale 
«fa riferimento a quel vasto schieramento di uni­
ta popolare, pluralista, realmente federativo, che 
da tempo vede impegniti gruppi, movimenti, as­
sociazioni, cattolici, socialisti e comunisti, sui te­
mi della salute, della condizione giovanile, della 
qualità della vita e del Mezzogiorno». È quanto 
ha detto Francesco Caroleo, segretario nazionale 

del Movimento, in un comunicato sulle elezioni. 
L'MFD rivolge quindi .un invito a tutti i cittadi­
ni, i movimenti e gli organismi di democrazia 
diretta perché orientino il proprio consenso elet­
torale verso gli uomini che, ali interno dei singoli 
partiti democratici, abbiano dimostrato una pro­
fonda sensibilità e una adeguata attenzione verso 
i temi che più strettamente interessano la vita e il 
potere delle masse popolari italiane*. Caroleo an­
nuncia inoltre che il Movimento ha in program­
ma oltre 600 marni estazionì pubbliche. 

ROMA — Proviamo a parla­
re delle «cose concrete», come 
si dice spesso. Dei program­
mi. E vediamo se è poi vero 
che sono tutti uguali. O se in­
vece è vero esattamente il 
contrario: e cioè che il sale 
dello scontro politico di oggi, 
e dunque della campagna e-
lettorale, sta proprio nelle 
differenze nette, anzi nelle 
vere contrapposizioni che di­
vìdono — sulle cose da fare, e 
da fare subito — i partiti dai 

f iartiti, i sindacati dalla Con-
industria, la destra dalla si­

nistra. 
Esempio. Fa differenza di­

re: «Io pongo al primo posto 
l'abbattimento dell'inflazio­
ne in pochi mesi, e chi se ne 
frega ai quanto questo mi co­
sterà (in termini politici, so­
ciali, umani)»; e dire: «Io 
pongo al primo posto lab-
battimento della disoccupa­
zione»? Fa differenza? 

Forse no, per vìa del lin­
guaggio ancora qn po' troppo 
specialistico. Allora traducia­
mo così. Fa differenza dire: 
«Chi finora ha guadagnato 
sulla crisi (i ricchi, i proprie­
tari di patrimoni, i finanzie­
ri, gli evasori fiscali) è ora 
che paghi»; oppure dire: 
«Blocco dei salari»? 

Sì, fa differenza. E che le 
cose stanno esattamente cosi, 
e cioè che è questo il fronte 
caldo della lotta politica, lo si 
è capito benissimo l'altra ra-
ra, all'Hotel Leonardo da 
Vinci di Roma, dove per due 
ore e mezzo —- su iniziativa 
della rivista «Mondoperaio» 
— si sono fronteggiati alcuni 
dei protagonisti più famosi di 
questa discussione. Discus­
sione che è pochissimo acca­
demica, e riguarda assai da 
vicino tutti noi. C'erano Vit­
torio Merloni, capo della 
Confindustria; due dirigenti 
comunisti, Gerardo Chiaro-
monte e Renato Zangheri; 
due socialisti, Claudio Mar­
telli e Agostino Marianetti; e 
il giornalista Alberto Ron-
chey. Avrebbe dovuto esserci 
anche il ministro de Filippo 
Maria Pandolfì, ma ha dato 
forfait all'ultimo momento: 

Soco male, dai momento che 
lerloni lo ha rimpiazzato 

benissimo, sposando in pieno 
le posizioni de (e facendo an­
zi capire che lui non ha spo­
sato, ma è stato sposato). 

La discussione è partita 
proprio da qui: chi ci Ha gua­
dagnato e chi ci ha rimesso 
con la crisi. Per entrare subi­
to dopo nel merito della ver­
tenza contrattuale che è a-
perta tra sindacati e Confin­
dustria. 

Nonostante le proteste iso­
late dì Merloni, il quale ha 
cercato di dimostrare come il 
prezzo più alto lo abbiano pa­
gato gli industriali, si è stabi­
lito subito che i più colpiti 
dalla crisi di questi anni sono 
Btati i lavoratori dipendenti 
(specie i più professionalizza­
ti), i disoccupati, la fascia 
grande dei non garantiti e dei 
più poveri. Detto questo si è 
passati alle ricette. E qui con 
tutta chiarezza si è visto co­
me esistano due linee diver­
genti. Quella della DC, soste­
nuta da Merloni, che vuole in 
1S mesi l'abbattimento di 
dieci punti di inflazione, da 
ottenere attraverso il conte­
nimento dei salari, lo sman­
tellamento delle conquiste 
dello Stato sociale, il blocco 
dei contratti, l'aggancio al 
treno USA (non a caso Mer­
loni ha detto: l'unico terreno 
sul quale non si può dar bat­
taglia all'inflazione è quello 
internazionale; li il dollaro 

Programmi: faccia a faccia Pei, Psi, Confindustria 

Destra e sinistra, 
questo è lo scontro 

Un dibattito con Chiaromonte, Zangheri, Merloni, Martelli e 
Marianetti - Chi paga la crisi - La questione dei contratti 

Vittorio Merloni 

comanda e noi dobbiamo as­
secondarlo e basta). E la li­
nea proposta invece dai co­
munisti, e sulla quale è molto 
larga la convergenza con il 

Srogramma socialista: difesa 
elle conquiste di questi an­

ni, difesa dei settori più de­
boli e poveri della società, 
lotta alla disoccupazione, in­
vestimenti, e una strategia 
per lo sviluppo che privilegi il 
sud. 

Quale possibilità c'è di 
stringere le distanze tra que­
ste due ipotesi economiche? 

Renaio Zangheri 

Nessuna, a sentire Martelli 
che ha definito i dirigenti de­
mocristiani (imbroglioni o 
matti». Nessuna, a sentire 
Merloni, il quale ha detto 
chiaro chiaro che sui contrat­
ti la Confindustria non cede­
rà di un palmo: «Sull'orario, 
che è l'osso duro della tratta­
tiva — ha detto il Presidente 
della Confindustria — non 
c'è più margine per nessuna 
trattativa; o i sindacati ce* 
dono o non si firma'. Per­
ché? Perché ogni piccola ri­
duzione di orario avrebbe un 

Claudio Martelli 

contraccolpo forte sul costo 
del lavoro, e il costo del lavo­
ro è il fattore principale del­
l'inflazione e dunque della 
crisi: 

Stanno cosi le cose? Maria-
netti cita dei dati secondo ì 
quali l'incidenza del costo del 
lavoro sull'unità di prodotto 
è scesa in modo secco negli 
ultimi anni. Martelli e Zan-

Sheri tirano fuori quella cifra 
i 40.000 miliardi di evasioni 

fiscali, che non sono uno 
scherzo, e qualcosa avranno 
pu*1 pesato nel galoppo infla-

Aggressioni missine a Trieste 
Agenti di PS sparano in aria 

Evitate per poco gravi conseguenze - Annunciate nuove «spedizioni» 

Della nostra redazione 
TRIESTE — L'ennesima provocazione fasci­
sta ha rischiato di degenerare Ieri sera a Trie­
ste. Agenti di polizia e carabinieri hanno spa­
rato diversi colpi di pistola in aria nel tentati­
vo di bloccare un'aggressione orchestrata da 
squadristi neri contro gli abitanti del Villag­
gio sloveno di Prosecco, sul Carso triestino. 
In questa località il caporione missino Alme-
rigo Grilz, scortato da un nutrito manipolo di 
picchiatori del «Fronte della gioventù*, ha te­
nuto un comizio elettorale. Al termine uno 
dei fascisti ha provocato un ragazzo del luo­
go e si sono accesi i primi tafferugli. DI fronte 
a quella che stava diventando una vera e pro­
pria aggressione promossa dal fascisti 1 pochi 
agenti di servizio hanno estratto le pistole e 
sparato una decina di colpi in aria. Un prolet­
tile è passato vicino a uno degli astanti. 

I fascisti stanno cercando lo scontro da di­

versi giorni. Non più tardi di sabato avevano 
organizzato un'analoga provocazione alla 
foiba di Basovissa, risonasi in tafferugli. Lu­
nedì ha tenuto comizio In città Giorgio Almi-
rante. Anche alla luce di questi precedenti 
appare inammissibile la sottovalutazione da 
parte delle forze di polizia della gravità di 
slmili sortite, tollerate e malamente sorve­
gliate dalle autorità. 

La Federazione comunista triestina, che 
appena una settimana fa aveva presentato al 
procuratore generale della Repubblica un 
dettagliato esposto sulle più recenti imprese 
del teppisti neri In questa città, è subito Inter­
venuta per denunciare il gravissimo episodio 
di Prosecco e far preventre altre «spedizioni» 
nel paesi del Carso (annunciate dal Grilz nel 
suo comizio di Ieri). 

f i . 

zionìstico. Chiaromonte chie­
de a Merloni come mai la 
Confindustria, che pure, an­
cora alla conferenza di Geno­
va, era tra quelli che punta­
vano il dito sull'assenza di 
una politica industriale in 1-
talia, ora non abbia altra idea 
in mente che battere sul co­
sto del lavoro. L'assenza dì 
una politica nazionale — dice 
Chiaromonte — i problemi 
delle nuove tecnologie, le esi­
genze di innovazione, un pia­
no per il lavoro e la produtti­
vità; non sono queste le que­
stioni vere? «La realtà, dot­
tor Merloni — conclude — è 
che voi avete scelto una linea 
non economica ma politica; 
quella di sferrare un colpo ai 
movimento dei lavoratori 
per cambiare i rapporti di 
forza», Merloni non ha molto 
da rispondere. Sorride, e non 
trova di meglio che racconta­
re di come qualche giorno fa, 
trovandosi a cena a Boston 
con il professor Modigliani, 
questi Io abbia rimproverato 
«di' essere troppo tenero coi 
sindacati e ai preoccuparti 
troppa di spesa pubblica', 
Ma Modigliani è il Vangelo? 
No, ma vive in America, co­
me il dollaro, come Reagan, 
come tante altre cose che 
piacciono a Merloni. 

Si arriva alla questione po­
litica. Posta da Ronchey. Co­
me fare l'alternativa? Maria-
netti dice ' cb,& l'alternativa • 
poh è uno slogan buono perle » 
eiezioni, ma deve essere" un , 
processo lento. Tutto da co­
struire. E dunque chiede 
tempo. Martelli ncorda che il 
PSI si era riservato di sceglie­
re tra DC e alternativa solo 
dopo aver visto i programmi 
dei partiti. Ora ci sono? Si, 
dice Martelli: «Di quello co­
munista ci piace la parte e-
conomica e quella sociale; di 
quello de ci piace la parte i-
stituzionale e quella che ri­
guarda la sicurezza interna­
zionale». Due a due, palla al 
centro, e la scelta è rimanda­
ta. 

C'è un problema. E lo tira 
fuori Zangheri. Il PSI che ha 
aperto la crisi, rompendo con 
la DC, perché vedeva nella 
politica di De Mita i segni di 
una sterzata a destra; e che 
ora afferma che la DC o è 
matta o è in malafede; come 
farà a trovare un'accordo con 
De Mita? 

•Nella DC non tutto va 
nella stessa direzione — dice 
Martelli — noi cercheremo 
un accordo sperando in un 
nuovo spostamento de dopo 
le elezioni". 

«Mi pare una ricerca steri­
le, date le condizioni», dice 
Zangheri. 

«Se sarà sterile — ribatte 
Martelli — andremo all'op­
posizione». 

«Io preferirei vedervi al 
governo -— chiude Zangheri 
— al governo assieme a noi», 

Resta un punto. Chiede 
Chiaromonte: «Siete d'ac­
cordo o no voi socialisti nel 
lavorare assieme per rendere 
la DC non più indispensabile 
alla formazione di una mag­
gioranza parlamentare? To­
gliere alla DC il banco, que­
sto è il problema di oggi». 

Sì certo — conclude Mar­
telli —. Afa la strada è lunga. ' 
Abbiamo ripreso a parlare 
quattro mesi fa, socialisti e 
comunisti, dopo anni di osti­
lità e di silenzio. Ora siamo 
al capìtolo del dialogo. Biso­
gnerà camminare ancora*. 
Vogliamo camminare in fret-

Piero Sansonetti 

Faziosità a colazione. Appena il tempo dt prendere un caffè 
ed ecco che arriva la lottizzazione via radio. Ieri mattina, 
QR2 delle 7.30. Lllll Sarti legge II «postone» elettorale In cui 
sono Infilati due de (De Mita e il presidente della Coldirettt, 
Lobtanco; un terzo, Piccoli, viene citato fuori del «pastone»). 
Appena ha finito attacca Marco Conti con una nota politica. 
La proposta di Longo per un Incontro a cinque, ufficializzata 
dal suo partito, «costituisce un motivo di novità e di chiarifi­
cazione». Perché, prosegue Marco Conti «le ipotesi presentate 
agli elettori sono due: governo di alternativa legato ad un 
nuovo rapporto a sinistra; alleanza democratica fra I partiti 
che hanno governato (si fa per dire, ndr) negli ultimi anni». 
La prima, sentenzia Conti «cade già prima del risultato elet­
torale per la dichiarata Indisponibilità del PSI oltre che del 
socialdemocratici e del repubblicani. Resta la seconda, condi­
zionata all'adesione del socialisti*. Oli elettori sono avvertiti 
da Conti: o mangiano questa minestra, o saltano questa fine­
stra, A che cosa serve 11 voto del 26giugno? Come potranno 
pesare spostamenti di voti a sinistra, al PCI? Come potrà 
Influire sugli orientamenti del partiti e degli elettori uno 
«contro sociale aspro, le lotte, gli scioperi, l'inflazione? Nien­
te. Marco Conti ha già deciso dai microfoni del QR2. Per lui 
c'è solo «la speranza di anticipare» con !a proposta del PSDI 
«una verifica sul programmi e sulle alleanze, che comunque 

Faziosità col caffè, 
ma non si scherza 

neanche con il pranzo 
dovrebbe svolgersi dopo ti 27giugno». E qui viene il peana al 
segretario della DC. «E lo sviluppo dell'Indicazione di Ciriaco 
De Mita, quando ancora di elezioni non si parlava (com'è 
lungimirante questo Ciriaco, altro che Giulio Cesare come lo 
ha chiamato l'amico Pansal ndr), di un'intesa preelettorale 
tra partiti democratici*. Aggiunge l'implacabile Marco Conti 
che «la preventiva, dichiarata volontà per un'intesa di gover­
no» sarebbe «un modo concreto per consentire al partiti... di 
riguadagnare attenzione e credito presso la gen te...». Ecco la 
ricetta del mattino per guarire la democrazìa italiana: ce l'ha 
fornita, a spese nostre. Marco Conti. È questa, la prima sorti­
ta alla Selva del OR2ln questa campagna elettorale. Ci augu­
riamo che sia l'ultima, chela direzione non ceda sulla dirittu­
ra d'arrivo a slmili manifestazioni di servilismo verso la DC. 

Anche ii TG1 delle 13.30 dt ieri non ha scherzato. Nelle 
informazioni elettorali abbiamo sentito riparlare della pro­
posta del PSDI per un vertice a cinque e delle diverse risposte; 
la DC è d'accordo; il PRI, invece, predilige gli Incontri a due; 
il PSI è contrario; 1 liberali sono scettici come il protagonista 
di una celebre canzone degli Anni Venti. E poi? E poi 11 nulla, 
il silenzio. Gli altri partiti non esistono, 

* * # 
Bisogna dire che spesso anche il ORI fa la sua parte Mar­

tedì mattina, ad esemplo, nota il gruppo di lavoro del PCI 
sull'Informazione radio-televisiva (le cui segnalazioni sono di 
prezioso aiuto nella stesura di queste note), ti «pastone* elet­
torale di Luciano Fraschettl è stato una tribuna filosociall-
sta. Ha infatti cominciato con Martelli, poi dopo un accenno 
a Piccoli e Mazzotta, ancora Martelli, poi Ugo Intlnl, mentre 
al PCI (citazione di un «fondo* di Romano Ledda) ha dedicato 
una ventina di secondi ed un breve cenno sulla polemica De 
Mita-Napolitano. In verità, questa contabilità di citazioni e di 
tempo assegnati ai vari partiti è un po' umiliante. Ma non per 
chi deve Indicarla come segno di faziosità, bensì per chi co­
stringe a farla. 

• • • 
«Il Popolo* di Ieri mi ha dedicato un lunghissimo corsivo 

definendomi «la piccola vedetta della televisione» e facendo 
del pesante umorismo sul mio cognome. Ognuno fa quello 
che può e II senso dell'umorismo e come 11 coraggio: se uno 
non ce l'ha, non se Io può dare. Credo che neppure la «nuova 
DC* riesca a trasformare un immusonito redattore del suo 

Squotidiano In un brillante corsivista. Segnalo la cosa perchè 
a rabbia de «II Popolo» è la conferma che le nostre denunce 

del numerosi episodi dì faziosità della RAI-TV colpiscono net 
segno. Eognuno, si sa, reagisce come può. Del resto si consoli 
il corsivista de «Il Popolo» ricordando la massima evangelica: 
«Beati i poveri di spìrito perché loro sarà 11 regno deTctell*. 
Sulla terra, purtroppo, il regno e •> l'hanno già da troppo tem­
po. 

Ennio Elena 

Berlinguer stasera a Canale 5 
MILANO — Oggi alle ore 22,30 su Canale 5 andrà in onda 
«Prima pagina», Interviste al segretari di partito. Il giornali­
sta Gianpaolo Pansa e 1) senatore Leo Vallanl intervisteranno 
11 segretario del PCI Enrico Berlinguer. Il dibattito sarà con­
dotto in studio da Roberto Gelmini. 
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Paura e tensione 
per «Jack Lametta» 

Un quartiere in stato d'assedio 
Episodi di psicosi collettiva 

Linciato un rapinatore ventenne 
scambiato per «Jack Lametta» 

Ferrarotti: «Un codice 
di autoregolamentazione 
per gli organi di stampa» 

Le squadre di cittadini 
che si improvvisano «vigilantes» 

Nella volante della Polizia 

"W, 

ROMA — Un agente In borghese, pistola alla mano, perlustra un prato alla periferia del quartiere Tuaeolano. A sinistra Clara 

L'8a vittima ferita al mercato 
ROMA — .È lui, è luì, lo afre-

K'atoie». Mezzogiorno. Una 
>na di plastica si schianta per 

terra riversando nel cunicolo 
del mercatino di Don Bosco — 
Appto-Tuscolano — patate, 
lucchini, pomodori. Le donne 
urlano, raccolgono i bambini, 

Sii uomini si riversano al di là 
ei banchi. Al centro della stra­

da c'è un giovane che corte co­
me se fosse BU una pista. Un 
attimo soltanto, e svolta l'ango­
lo, verso uno spiazzo di ter» 
che funge da parcheggio. 

E un Inseguimento forsenna­
to: una ridda scalmanata di ra­
gazzi e ragazzini, due agenti in 
Sana con la pistola infilata nel-

cintura. Scattano le auto del­
la polizìa che pattugliano la zo­
na: ruote che strìdono, clackaon 
che urlano, mani agitate dai fi­
nestrini per chiedere spazio. 

Nel cielo volteggiano tre eli­
cotteri, uno blu dei Carabinieri, 
uno celeste della polizìa, un al­
tro giallo di chissà chi. Meszo-
glomo arroventato di sole, ieri, 
•U'Applo-TuKoIsno: ecco l'ot­
tava vittima dello sfregiato». 
Piccola, esile, malata: Clara V'i­
deila ha 33 anni, un taglio sotti­
le, non troppo profondo sulla 
guancia. «Jack JJaraetta» — co­
me lo chiamano tutti — ha de­
ciso di agire ancora una volta 
alla luce del sole. In mezzo a un 
mercato pieno di gente infero­
cita, e per giunta a pochi passi 
db una stazione dsi Carabinie-

Fugge inseguito inutilmente, 
come sempre: pantaloni e ma­
glietta, taglio regolare di capel­

li. Insomma, la normalità dì 
questa strade. La giovane si al­
lontana, ancora pallida per lo 
shock, mentre l'accompagna un 
coro di rabbia e di pietà. 

Già in mattinata, poco dopo 
le sei, lo sfregiato» (ma se fosse 
più di una persona?) era torna­
to all'opera tentando di aggre­
dire — per la prima volta senza 
riuscirci — una donna di cin-
guant'anni, Fernanda Bavelle. 
La signora s'era improvvisa­
mente scostata e il colpo era 
andato a vuoto. Una fuga di­
speratissima, un inseguimento 
crudele da parte dell'uomo con 
una lametta in mano, poi la sal­
vezza. 

L'Appio-Tuscolano —• chi ci 
abita lo sa bene — è pieno dì 
cemento. Un quartiere nel qua­
le — come scrìsse un celebre 
urbanista — le strade «servono 
solo a dividere l'uno dall'altro i 
lotti edificabili». E quelle stra­
de lo sfregiato» le deve cono­
sce» bene. Gli inquirenti han­
no disegnato un quadrilatero 
piuttosto preciso nel quale l'uo­
mo sì muove con destnzza e a-
bilità, sgusciando veloce nel de­
dalo di atrade che pullulano di 
gente, negozi, bar, facendosi in­
goia» sempre in tempo dalla 
stazione giusta della metropoli­
tana. 

Sono dieci giorni ormai che 
un quartie» intero $ ne} panico 
e gli agenti di polizia si arrovel­
lano nella caccia «Jack Lamet­
ta: molti di loro hanno perfino 
chiesto ai superiori di poter 
prolunga» l'orario di lavoro, 
magari servendosi di mezzi 

i t i .11 f> .<. • 

i — Il luogo e I mot* 11 è stata assalita • rarità Clara vlbelle 

propri, macchine o moto. iNit-
to, pur di pizzicarlo. Come fos­
se una specie di scommeosa o di 
grande gioco: non troppa peri­
coloso, ma con un alto grado di 
difficoltà. 
:.; La gente, invece'non gioca 
affatto: cupa, impaurita con 
una »bbia sorda eun'inquietu-
dine che sì dif fond4dtgiomo in 
giorno, quasi palpabile. Le no­
tizie, ve» o false che siano, si 
diffondono rapidamente. •Ec­
colo, eccolo è lui Una donna 

indica una grande sterpaglia 
dove giura d'aver visto fuggire 
un giovane in jeans e maglietta. 
Detto fatto un gruppo di uomi­
ni dà fuoco al tutto: questa vol­
ta, vìvo o morto, dovrà pure u-
eciw. E invece niente. Per più 
di un'ora un centinaio di perso­
ne — uomini, ragazzetti, donne 
-— hanno atteso invano ai bordi 
del prato che con lo spegnersi 
del fuoco svanisse anche l'incu-
\x> che attanaglia il quartiere. 
Se ne sono poi andati, muti, con 

la rabbia che saliva dentro, im­
potenti. 

Sul metrò un ragazzo fa lo 
stupido con una coetanea che si 
irrigidisce. Tanto basta perché 
qualcuno dia l'allarme. Il metrò 
si blocca per più di un'ora, la 
voce si diffonde e alle uscite 
della metropolitana si raduna 
una folla minacciosa «L'hanno 
preso, l'hanno preso... Datecelo 
a noi» grida una donna. Anche 
questa volta niente: la rabbia 
cresce come un magma che 

monta, pronto ad esplodere E 
l'occasione arriva — inevitabile 
— a conclusione della giornata. 
A farne le spese è un piccolo 
rapinatore di vent'anni, Sergio 
Di Modica. Pistola in pugno 
prende delle banconote in un 
negozio di elettrodomestici, 
centosettantamila lire in tutto. 

Il proprietario Io insegne af­
fiancato da due agenti di poli­
zia. E' un attimo: la gente esce 
dalle case, si riversa in strada e 
ancora si sente il grido «E lui, è 
lui...». E' una folla inferocita 

auella che strappa il ragazzo 
alle mani della polizia, comin­

cia il linciaggio tanto lunga­
mente atteso. La polizia è co­
stretta a sparare in aria per di­
sperde» i igìustizieri» e il gio­
vane viene ricoverato in una 
clinica 11 vicino. 

«Isteria collettiva» dice 
Franco Ferrarotti. «Isteria fi­
glia anche del battage pubbli' 
diario di stampa e RAI-TV. 
Credo che m casi del genere sia 
necessario un codice di autore­
golamentazione degli organi di 
informazione. Non mi stupi­
rebbe — aggiunge — che pro­
prio in seguito alla montatura 
ai queste notizie si fosse verifi­
cato un caso di impulso mime^ 
tico. Insomma, gii sfregiatori 
potrebbero essere più d'uno». 

Un quartiere assediato come 
in un film: volanti della polizia, 
elicotteri. Un quartiere che 
vuole esse» protetto ma che 
non rinuncia alla giustizia som­
maria. E come in un film le ra­
gazze lanciano baci alle pattu­
glie della polizia. 

Sira Scalia 

Intanto 
le donne 

applaudono 
gli agenti 

ROMA — *Veìa chiama 
21/BlO. Ripetiamo. Vela chia­
ma Zl/BlO, Rispondete: La 
voce della radio della volante 
gracchia rompendo 11 silen­
zio di una Tuscolana asson­
nata e un po' assopita nel 
caldo dell'estate prematura. 
Ieri pomerìggio, le 14 e tren­
ta. La nostra macchina se­
gue a distanza una pattuglia 
della polizia, una delle tante 
disseminate nella zona die­
tro le Imprevedibili mosse 
del fantomatico Mister X, 11 
maniaco, «er matto» — come 
preferisce definirlo senza an­
dare troppo per 11 sottile la 
fjente dell'Appio — l'uomo 
nsomma che da nove giorni 

Imperversa sfregiando a la-
mettate la faccia del passan­
ti. -Qui 21/B10. Qui 2UB10. Ri­
ceviamo. Siamo m ascolto». Le 
due vetture comunicano via 
•etere* a chilometri di di­
stanza una dall'altra. C'è 
una segnalazione, un'altra, 
tra le Innumerevoli raccolte 
con partenza e scrupolo dalla 
centrale operativa. 

Questa volta viene da via 
del Pigneto, sulla Casillna, 
una zona non molto vicina 
ma nemmeno troppo distan­
te dal punto in cui si è instal­
lato 11 gruppo d'ascolto. Uno 
degli agenti stringe 11 volan­
te, impreca: «Vuoi vedere che 
ci siamo, vuoi vedere che è 
proprio lui. Ma come fa questo 
qui, dico io, come fa a spostarsi 
da un punto all'altra. Sembra 
un grillo...: 

Un giro di chiavetta nel 
cruscotto e 11 motore s'imbal­
la sgommando tra curve e 
Incroci. È fatta: si riapre la 
caccia. Via del Pigneto è af­
follata da un nugolo di per­
sone. Quanti saranno? Dieci 
venti, forse di più. Qualcuno 
sbandiera bastoni, altri ro­
teano mazze di ferro. La gaz­
zella al incunea a fatica tra 
uomini, donnei ragazzottl, 
addirittura bambini. Strilli, 
urla, una confusione incredi­
bile. iChe * successo9». Il viso 
di un «vlgilatore» s'affaccia 
al finestrino della macchina. 

•Ma niente — dice lui con fa­
re rassicurante al poliziotti 
— state tranquilli, non c'i sta­
to niente di grave. Solo che a 
un certo punto è comparso un 
tipo strano, un soggetto stra­
lunato. Sapete com'è, con quel' 
lo che succede qua intorno...». 

«£ allora?» — incalza la 
guardia, — Beh, — fa quello 
con aria trionfante — che do­
vevamo fare? L'abbiamo fer­
mato, perquisito, ma per bene, 
sapete, proprio come fate voi. 
Non aveva nessuna lametta. 
Nelle tasche poveraccio, teme­
va due o tre spiccioli JF poi era \ 
tutto sudato... Sara uno squili­
brato... L'abbiamo lasciato an­
dare...». 

Lasciato andare. Adesso 
succede anche questo. Non 
basta che normali cittadini 
s'Improvvisino detective e 
segugi, ma si prendono an­
che la briga di fermare qual­
cuno e di •rilasciarlo» a loro 
piacimento. Nel battibecco 1 
più preferiscono ritirarsi In 
buon ordine, gli altri che re­
stano finiscono Inevitabil­
mente al commissariato por­
tandosi dietro le tarmi». 

Riprende il giro. Gli agenti 
si lamentano: «ficco ha visto? 
Ogni volta è cosi Vogliono 
aiutarci, non diro di no, ma co­
si facendo non si accorgono 
che ci fanno perdere un sacco 
dì tempo. Sono convinti di sa­
pere tutto sul maniaco. Ma poi 
gira e rigira nessuno sa dire 
come è fatto. A sentire t «testi­
moni oculari», quelli che giu­
rano di saperlo riconoscere, so­
lo stamattina si sarebbe cam­
biato di barba capelli e institi 
per almeno tre volte: alle sei 
l'hanno visto con una camicia 
beige maniche corte, alle 10 
con jeans e scarpe da ginnatti-
ca, alle 13 con una magliette 
rossa. C'è da impazzire, da 
sbattere la testa al mura Di 
ttpt cosi ne circolano a mi-
oliata. E che dovremmo fare? 
Sbatterli in galera tutti quan­
ti? La zona è enorme, strade, 
viuzze, rientranze ce ne sono a 
bizzeffe. Sa che le dico? Ssia­
mo cercando un ago nel pa­
gliaio». 

A piazza Cinecittà la pat­
tuglia frena accanto alla Su­
baugusta, la fermata del me­
trò. Se Jack Lametta si spo­
sta in treno, come sembra. 
forse, chissà, c'è la remota 
speranza di vederlo spunta­
re. Ma l'attesa è inutile e In­
tanto le ragazze lanciano oc­
chiate rassicurate al poli­
ziotti. Una gli passa accanto 
e dice ridendo: «Meno mole 
che ci siete twi. Pero io non mi 
fido lo stesso...». E se ne va d» 
corsa a comprarsi il giornale» 
coprendosi le guance con le 
mani. 

Valeria Partati! 

Assente Pertini, cerimonia fredda con programma ridimensionato 

Ore 12.35 arriva il gas algerino 
A Mazara passerella elettorale 

Si chiude una tappa dopo quindici anni di atteggiamenti governativi contraddittori - Toni da 
comizio di Fantini - Una condotta lunga 2500 chilometri ancora ferma a Benevento 

Dal nostro Inviato 
MAZARA DEL VALLO (Tra-
pani) — Nel salone imbandie­
rato, al buio, scorrono le imma­
gini di un documentario dell'E-
NI sul gran metanodotto tran-
smedjterraneo. Per colonna so­
nora l'ente di Stato ha singolar­
mente scelto musica country a-
mericana e il valzer del Danu­
bio blu. Ma non saranno queste 
le uniche note stonate di una 
cerimonia inaugurale, che era 
stata già preventivamente ridi­
mensionata rispetto al prò* 
framina originario: invece di 

'ertìni, a Mazara, per aprire la 
•stazione di pompaggio» del gas 
algerino sono venuti Amintore 
Fanfani, ì ministri Nicola Ca-
prio e Gianni De Micheli», 
Franco Reviglio e Barbaglio per 
l'ENI e la SNAM. Invece dei 
capi di Stato tunisino e algeri­
no, i due, pur importanti, mini­
stri Nabi ed Arfà. 

Si avverte nell'aria, quanto­
meno da parte italiana, una 
certa fretta di concludere il ri­
to. E, certo, incidono troppi im­

barazzi retrospettivi di parte de 
nel ricordo di tante, interessa­
te, manovre contro la scelta-
metano, che fino all'ultimo 
hanno messo in perìcolo la rea­
lizzazione dell'accordo per far 
funzionare il gasdotto. 

Fatto sta che, quando alle 
12,35 le mani dei ministri e dei 
dirigenti degli enti di Stato si 
congiungono sul pulsante che 
apre il rubinetto, facendo ac­
cendere la fiaccola col primo a-
lìto di gas proveniente dal Ma-
ghreb, l'applauso scocca, molto 
timido e Btentato. Il GR1 della 
mattina aveva dato l'annuncio 
che subito dopo, una riunione 
operativa italo-algerina avreb­
be sbloccato le commesse indu­
striali italiane in Nord Africa, 
tenute a bagnomaria, con per­
dite di centinaia di miliardi, 
per effetto dell'atteggiamento 
ondeggiante e contraddittorio 
che ilgovemo italiano ha riser­
vato in questi quindici anni alla 
vicenda. Ma a quanto pare è 
troppo presto per cantar vitto­
ria; il ministro Capria dirà solo 
di auspica» un taccordo qua­

dro» di collaborazione comune. 
E che, in questa primavera, su­
bito dopo la firma dell'accordo, 
le cose, in fatto di coopcrazione 
economica, sono cominciate ad 
andare un po' meglio. 

Parla Fanfani. E la butta giù 
dura con toni da comizio. Ab­
bandonando gli appunti, chie­
de in giro, sorridente, alla pre­
sidenza ed al pubblico, se per 
caso non si ricordino chi fosse 
quel primo «governante stra­
niero» che visitò l'Algeria appe­
na liberata, dando il via — dice 
— un no' a tutto, in materia. E 
quindi, anche alla realizzazione 
della grande condotta (che è 
costata cinquemila miliardi di 
lire, sarà lunga 2500 chilometri; 
parte dal giacimento di Hassi 
Er Mei; giungerà l'anno prossi­
mo a Mmerbio in provincia di 
Bologna Per ora si allunga sino 
a Benevento. A Capodanno sa­
rà a nord di Roma). 

Ma chi era quel piccolo gran­
de uomo? Ma lui, propria Fan­
fani. E non a caso — ricorderà 
— quella visita avvenne quan­
do egli era membro, quindici 

anni fa, di un governo assieme 
ai socialisti. E quindici anni do­
po, eccoci ad inaugurare il me­
tanodotto! Chiaro, no? Peccato 
che i ricordi del presidente sci­
volino con troppa disinvoltura 
sul modo come la DC ed i go­
verni di Roma abbiano fatto 
passare questi quindici anni, e 
come abbiano gestito le tratta­
tive con i paesi dell'altra spon­
da del Mediterraneo. Anche 
Reviglio preferisce non parlar­
ne. Si sofferma sul contributo, 
certo innegabile, alta maestosa 
opera ingegneristica, offerto 
dall'imprenditoria pubblica i-
tatiana. Ma anche il presidente 
dell'ENI, alla fine, sì concederà 
una affermazione, un tantino 
azzardata sostenendo che -la 
metanizzazione del Sud è già 
cominciata». Anzi, «è comincia­
ta bene.. 

Sarà. Ma se un dato è certo è 
che, stando così le cose, dei 12 
miliardi di metri cubi che, a 
pieno regime, tra due anni il ga­
sdotto dovrebbe portare nel no­
stro Paese, poco, troppo poco, 
rimarrà qui in Sicilia e nel Mez­

zogiorno. Gianni Parisi, presi­
dente della commissione Indu­
stria dell'Assemblea siciliana, 
comunista, replicherà più tar­
di, conversando con i giornali­
sti, ricordando come, invece, 
qui si scontino gravissime e pe­
santi responsabilità del gover­
no nazionale, di quello regiona­
le, della Cassa per il Mezzogior­
no. È vero, o no, che da Roma 
sono stati tagliati i finanzia­
menti del piano di metanizza­
zione per il Sud7 A Palermo si 
resiste, o no, alla richiesta di un 
progetto organico di utilizza­
zione a fini plurimi della nuova 
risorsa energetica? Insomma, 
troppo tempo perduto. E forse, 
almeno in parte, senza rimedio: 
lo riecheggia, con toni indigna­
ti, il segretario della CGIL sici­
liana, Pietro Ancona. Ma non 
c'è spazio, nel cerimoniale, per 
queste voci. 

Neanche per quella del pre­
sidente della Regione, il de Ca­
logero Lo Giudice che viene re­
legato in terza fila, come un o-
spite. Fanfani gli rivolge un in­
credibile saluto. Dice che sta­

volta «i siciliani potranno rico­
noscersi nell'impresa dello Sta­
to», orgogliosi — o qualcosa di 
simile — di contribuire, facen­
do passare sul loro territorio la 
condotta, «allo sviluppo del 
Nord Italia». Insomma, il presi­
dente del Consiglio lo dice chia­
ro: ieri in Sicilia è arrivato il 
metano. Ma tutto è già predi­
sposto perché fugga via, dall'i­
sola e dal Sud. E le cifre gli dan­
no ragione: dopo che la prima 
fase del programma di meta­
nizzazione del Mezzogiorno s'e­
ra conclusa, infatti, il Tesoro ha 
lesinato i fondi, calpestando le 
indicazioni del piano energeti­
co nazionale. Ed invece di recu­
perare un colpevole ritardo sto­
rico verso il Mezzogiorno, esso 
viene aggravato. 

Vincenzo Vasile 

Nella foto (da sinistra) De Mi­
cheli», Capria, Fanfani, l'alge­
rino Nabi ed il tunisino Arfa 
premono il pulsante che attiva 
il flusso di gas nel metanodot­
to 

E ancora una volta 
sarà il Sud a pagare 

t'arrivo del metano a Ma-
zara del Vallo chiude una fa­
se In cut I governi Italiani 
non hanno certo brillato per 
efficienza, tempestività, lun­
gimiranza politica: ne apre 
perà una ancora più preoc­
cupante, se si pensa che 11 
f-as naturale algerino è stato 
1 prodotto di una battaglia 

per lo sviluppo del Mezzo-

?-torno combattuta In prima 
Ila, con altre forze, dal co­

munisti. 
La legge 784, approvata 

dal Parlamento nel 1980, 
consentiva, attraverso l'ero­
gazione di contributi al Co­
muni e al toro consorzi, la 
realizzazione, l'ampliamento 

e la trasformazione della re­
te di distribuzione del meta­
no nel Mezzogiorno. Per la 
colpevole Inerzia governati­
va, sta In fase di programma­
zione (con ritardo sì è varata 
Ja prima fase del plano, men­
tre la seconda non è ancora 
definita) sia per quanto con­
cerne l'erogazione del fondi, 
ti metano algerino arriva in 
Italia In assenza delle infra­
strutture necessarie per la 
sua piena utilizzazione per I 
consumi civili. 

Se a ciò si aggiunge che 
non ostato nemmeno avvia­
to Il processo per arrivare a 
una tariffa unica nazionale, 
condizione questa necessaria 

per non penalizzare 11 Mezzo­
giorno, e che I plani di svi­
luppo Industriale collegati 
alla disponibilità di metano 
non sono stati nemmeno 
concepiti, appare evidente 
che una volta di più il Mezzo­
giorno rischia di essere fro­
dato di una risorsa fonda­
mentale per 11 suo sviluppo o 
di vederla utilizzata In forme 
Improprie. 

Anche questa è una conse­
guenza della non governabi­
lità, di una concezione della 
politica come mera occupa­
zione del potere, del privile­
gio, parassitarlo e clientela­
re, dato alla spesa corrente, 
rispetto agli Investimenti 
produttivi. Anche su questa 
ennesima prova di cosa In­
tendano De Mita e la DC per 
rigore, gli elettori saranno 
chiamati a pron unclarsl II 26 
giugno. 

G.B. Zorzoli 

«Gravissimi ritardi» 
dicono CGIL-aSL-UIL 
ROMA — La federazione uni­
taria Cgil-Cisl-Uil, nonostan­
te l'ottimismo elettorale di A-
mintore Fanfani, ha denun­
ciato ieri con fermezza ì gra­
vissimi ritardi che sta suben­
do il processo di metanizza­
zione del Mezzogiorno. II sin­
dacato ha avuto un incontro 
preliminare con la Publitecni-
ca sullo stato di attuazione del 
piano. Una verifica verrà 
compiuta con le associazioni 
dei Comuni, delle Province, 
delle aziende municipalizzate 
e con l'Istituto per lo sviluppo 
del Mezzogiorno (lasm). Il 
confronto ha, comunque, 
messo in luce i gravissimi ri­
tardi nell'attuazione del pia­

no stralcio. La responsabilità 
prima — dice il sindacato — è 
della politica restrittiva del 
ministero del Tesoro e della 
mancanza dei coordinamenti 

f>iù volte richiesti tra gli enti e 
e società interessate alla co­

struzione dell'opera. 
Il Mezzogiorno si vede così 

privato di una risorsa dì gran­
dissima importanza per il suo 
sviluppo produttivo e civile. È 
inaccettabile che su 454 Co­
muni interessati al piano 
stralcio e agli interventi sull' 
area terremotata solo 10 ve­
dano oggi realizzato il primo 
stadio di avanzamento. E pa­
rimenti inaccettabile che, dati 
i ritardi negli allacciamenti, si 

affermi un uso non corretto 
del metano verso una destina­
zione termoelettrica. Anche il 
piano generale di metanizza­
zione, che doveva essere ap­
provato alla fine del 1981, non 
e ancora definito e le tardive 
proposte del ministro dell'In­
dustria vedono, comunque, e-
scluso il sindacato da un con­
fronto. 

Si rende urgente — conclu­
dono Cgil-Cisl-Uil — un esa­
me che impegni il CIPE, le so­
cietà realizzatrici a comincia­
re dalla SNAM e gli enti, a 
rimuovere i ritardi anche sor­
reggendo i Comuni a tutela 
dei loro diritti di proprietà nei 
regimi di concessione, ad af­
fermare la istituzione dei «ba­
cini di utenza» per impostare 
firocessi intercomunali di svì-
uppo, secondo chiare politi­

che di prezzo del metano e 
precisi moli dei Comuni con­
sorziati 

La speculazione incassa 
il rincaro del dollaro 

ROMA — L'attesa per la comunicazione del 
venerdì sulla crescita della massa monetaria 
negli Stati Uniti ha spinto la speculazione a 
ritirarsi, per un giorno, dalle posizioni più 
spinte del rialzo del dollaro. Molti operatori 
hanno venduto 1 dollari acquistati nel giorni 
scorsi, guadagnando 1*1-2% sul contratti in 
una settimana. La quotazione è scesa a 1516 
lire per dollaro. L'offerta di dollari del priva­
ti, tuttavia, non ha soddisfatto tutte le richie­
ste. Le banche centrali hanno continuato a 
vendere, ala pure In piccole quantità, dollari 
delie riserve. Che la situazione resti tesa lo 
mostra 11 prezzo dell'oro, risalito di appena 
una frazione, a 407 dollari l'oncia (circa 20 
mila lire 11 grammo). 

Negli Stati Uniti Intanto Imperversa la po­
lemica sul presidente della Banca Centrale 

Paul Volcker. C'è chi lo vuole già liquidato, 
tanto che avrebbe presentato le dimissioni. Il 
presidente Reagan accoglierebbe le dimissio­
ni al primi di luglio. D'altra parte molti e-
sperti finanziari dicono che «Il mercato ha 
fiducia in Volcker», la forza del dollaro sareb­
be In parte colleeata alla sua persona: se ne 
fa portavoce 11 «Wall Street Journal» che di­
fende il capo-banchiere in un impegnativo 
articolo di fondo. D'altro canto il candidato a 
sostituirlo, Alan Greenspan, ha rilasciato Ieri 
dichiarazioni distensive, affermando che la 
ripresa degli investimenti è ancora ostacola­
ta dagli afll tassi d'Interesse. Il «Wall Street 
Journali. tuttavia, qualìfica come «esclusiva. 
mente politicai la proposta di sostituire Vol­
cker con Greenspan, cioè basata sulla volon­
tà di mettere un «amico» di Reagan al posto 
di capo-banchiere. 

DOMENICA PROSSIMA 
diffusione straordinaria 

SONO DAVVERO 
UGUALI 
I PROGRAMMI 
DEI PARTITI? 

L'ultima novità di questa campagna elettorale, dopo tanti 
discorsi sull'astensionismo, è quella che consiste nel porrà 
sullo stesso piano i programmi dei partiti. Sono davvero 
uguali? La OC prospetta le stesse soluzioni del PCI? Analisi 
e documentazione in un inserto. 

Quaati i primi Impegni par la nuova diffusione straordinaria: 
Canova diffondere 60.000 copie. Più 29.000, Roma &0.000. la 
Marcha 22.000. Firanta 60.000, la Sardegna 18.000. 

DOMANI 
LAVORO Al GIOVANI? E POSSIBILE 

Un fondo di duemila miliardi da destinare all'attuazione, in 
un anno, di trecentomila corsi semestrali in cui impegnare 
i giovani disoccupati, al di sotto dei trenta anni, iscrìtti al 
collocamento, I corsi dovrebbero svolgersi nei servizi 
socialmente utili. È questa la richiesta avanzata dalla FGCI 
attraverso un piano straordinario per il lavoro elaborato 
per cercare sbocchi occupazionali, in particolare ai giovani 
del Mezzogiorno. Su questa iniziativa domani 
pubblicheremo una pagina in cui la proposta sarà illustrata 
punto per punto che comprende anche una dichiarazione 
di Gerardo Chiaromonte, un pezzo di Marco Fumagalli e 
un'intervista all'economista Mariano D'Antonio. 
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La busta-paga dopo diciotto mesi senza contratti 
Ei UHI i salari 
che fanno 

paura a Carli _ 
Perché chiedere aumenti non è delitto di lesa patria - Cause 
dell'inefficienza e dell'improduttività - A colloquio con Garavim 

MILANO - La ricerca dell' 
Im-COIL ha riacceso la di-
•cuMione eul salano. Una di-
Bcuwione diffìcile, come sem­
pre quando si tocca uno dei 
punti cruciali dello scontro 
sociale e politico. Sergio Ga-
ravini. segretario nazionale 
della CGIL, ricorda polemi­
camente l'ossessiva campa­
gna contro l'azione salariale, 
•tanto che per anni ci sarem-

310 quasi dovuti vergognare 
1 chiedere un aumento, co­

me se fosse un delitto di lesa 
patriai. 

Ma ancora c'è chi accusa il 
sindacato di avere lucrato 
aumenti salariali rodendo il 
midollo dell'industria. 
•Niente di più falso», dice 
Garavim «Proprio lo studio 
dell'lrea dimostra infatti che 
il forte aumento di produtti' 
vita fatto registrare dal si-
etema industriate italiano 
(un incremento secondo sol' 
tanto a quello conseguito dal 
Giappone) ha toccato le 
punte più elevate nei primi 
anni 70, cioè nel momento di 
maggiore potere del sindaca­
to, e in concomitanza con 
importanti conquiste anche 
sul terreno salariate» 

«Piuttosto è dimostrato 
che la crescente inefficienza 
e improduttività dell'ammi-
mstraMione pubblica deter­
mina il mantenimento di 
una fortissima pressione m-
flasionutica, nonostante la 
Crescita di produttività del 

I nterna industriale». Qui sta 
i contraddizione di una par­

to importante del mondo in­

dustriale, «la quale invece di 
scegliere una linea che pon­
gali problema di fondo di un 
mutamento del modo di ge­
stione del potere, si allea alla 
DC per garantire una conti­
nuità di questo modello, 
pensando che aia praticabile 
una soluzione basata essen­
zialmente su un recupero di 
produttività frutto di un at­
tacco ai salari e all'occupa­
zione Ma è evidente che in 
ogni caso in questo modo ri-
morrebbe irrisolta quella 
contraddizionee che quindt 
si riprodurrebbe il meccani-
smojterverso della crisi» 

«Questa è comunque la 
scelta fatta da larga parte 
del padronato, quella parte 
che si riconosce nella linea di 
Guido Carli E questo è ti 
senso dello scontro in atto 
oggi attorno ai contratti dei 
meccanici, dei tessili, degli 
edili» Uno scontro che giun­
ge oggi a Tonno a uno dei 
suoi appuntamenti più si­
gnificativi. 

Ma sembra che la Fiat sia 
intenzionata a usare in que­
sto periodo contro il sindaca 
to anche lo strumento degli 
aumenti salariali... «Calma 
— interrompe Garavim — 
calma Intanto non è vero 
che alla Fiat stano in discus­
sione chissà quali aumenti, e 
sì che la Fiat ha gli operai 
peggio pagati di tutta Italia, 
gente che oggi porta a casa 
640-650 mira lire al mese E 
poi è la politica che la Fiat 
faceva già negli anni 50, gua­
no con una mano ti toglieva 

quello che "generosamente" 
ti offriva con l'altra II senso 
vero dell operazione che ha 
in mente fa Fiat e quello di 
rompere, di allargare il solco 
tra gli occupati e i cassinte­
grati» 

Come reagisce il sindaca­
to? 

«E cosa dovrebbe fa*e? Il 
sindacato si difende, fa quel­
lo che può E non seme suc­
cesso, mi pare Ancht dal 
punto di vista della difesa 
del potere d'acquisto d >i sa­
lari dei lavoratori, il nostro è 
il paese che ha tenuto ai più 
Nell'82 il salario reale erario 
è cresciuto di uno 0,i per 
cento E non è cosa di poco 
conto basta guardare quello 
che è successo m altri paesi 
industrializzati — negli 
stessi Stati Uniti per esem­
pio — per farsene un'idea A 
differenza di altri paesi noi 
siamo riusciti a evitare che 
tutto il peso della crisi a del­
la recessione si scarica* se sul 
potere d acquisto dei salari 
del lavoratori, e quindi sulle 
condizioni di vita di grandi 
masse* 

•Ma certo livelli retributi­
vi come quelli ricordali pri­
ma per la Fiat pongono seri 
problemi salariali llnunto 
politico — conclude Garavi-
ni — è allora un altro Quale 
solidarietà politica c'è con 
un movimento sindacate che 
si ripropone m questa attua­
zione il problema dei sala­
ri?» 

Dario Venegoni 

Mai salito al di sopra del «minimo vitale» 
il trattamento economico dei lavoratori dell'industria 

ha subito negli ultimi anni un sostanziale 
stallo pagando taglie sempre più pesanti 

Qualifica del 3° livello 
674 mila (107 di tasse) 

MILANO — La busta paga qui 
a fianco riprodotta — relativa 
al mese di aprile dell'83 •* ap­
partiene ad un operaio inqua­
drato al terzo livello in una 
grande fabbrica metalmecca­
nica privata di Milano Docu­
menta una condizione salaria­
le, come ai presenta oggi, che è 
propria di una larga fetta dei 
lavoratori impiegati m azien­
de meccaniche. Al terzo livello 
sono collocati gli operai non 
particolarmente qualificati, 1 
cosiddetti operai-massa, ad­
detti alle operazioni sulla cate­
na di montaggio Nonostante 
la rivoluzione tecnologica in 
corso che dovrebbe portare a 
una riduzione della forza lavo­
ro impiegata nelle mansioni 
più ripetitive, oggi sono anco* 
ra la grande maggioranza del­
la manodopera impiegata nel­
le fabbriche che producono be­
ni di consumo 

Come si può leggere nella 
busta paga il nostro operaio 
porta a casa nette, ogni mese, 
674 478 lire (la cifra si ottiene 

sommando il netto a pie di bu­
sta e gli anticipi elencati nella 
colonna contrassegnata della 
dicitura «trattenute»). Su una 
paga lorda di 856.333 lire van­
no trattenute 74 044 lire di 
contributi sociali e 107.968 lire 
di tasse (sono le cifre sottoli­
neate). Le Imposte pesano sul 
totale delle competenze per 
una percentuale del 12,6% 

Quattro anni fa, nel maggio 
del '79, il nostro operaio gua­
dagnava, nette, 378923 lire 
Su una paga lorda di 450.695 
lire venivano trattenute 
35179 lire di contributi sociali 
e 37.482 lire di tasse. L'imposta 
era allora dell"8,3% del salario 
maturato. 

Se si considera l'evoluzione 
nei 4 anni si ha un aumento 
della paga netta percepita del 
78%, una crescita delle tratte­
nute sociali del 110% e un bal­
zo del prelievo fiscale del 
188% 

Sono cifre di per sé molto 
eloquenti Chi sa che cosa si­
gnifica vìvere in una città co­
me Milano, non può non con­

cludere In primo luogo che 
670000 lire al mese non rap­
presentano forse neppure un 
decente «minimo vitale*. Se si 
prende poi in esame l'inciden­
za delle singole voci, risulta 
con straordinaria evidenza la 
teglia che in questi anni ha 
imposto al salarlo operalo 1* 
imposizione fiscale. 

Nonostante le molte parole 
che si sono spese per condan­
nare l'esosità operaia» una bu­
sta paga media dimostra in­
somma che, mentre il salario 
non si è mai discostato da li­
velli di sopravvivenza, la sua 
composizione ha subito distor­
sioni che si sono tradotto in 
pesanti ingiustizie. Soprattut­
to per quei lavoratori (e il no­
stro operalo * uno di loro: era 
del 3* livello nel '79 e da quella 
qualifica non si è mosso) che 
per la particolare eollocattone 
nel processo produttivo non 
hanno grandi opportunità di 
carriera e dipendono, per II lo­
ro livello di reddito, solo dalla 
contrattazione e dal nudo di 
equità fiscale che lo Stato rie­
sce a garantire 

Vediamo quanto si prende 
con la cassa integrazione 

MILANO—Quanto porta a casa il lavoratore di 
una fabbrica metalmeccanica messo in cassa 
integrazione a zero ore? L'indennità corrispo­
sto dali'INPS, ma in molti casi anticipato dall' 
azienda, viene calcolata In misura dell*80% del 
salano lordo mensile. Questo ottanta per cento 
non può però superare un certo «tetto» che e 
attualmente di 84&54S lire, naturalmente lor­
de Succede pertanto che superato un dato livel­
lo salariale, tutti i lavoratori, indipendente­
mente dalla qualifica posseduta, ricevono una 
indennità che varia solo di poche migliaia di 
lire, In rapporto alla maggiore o minore inci­
denza delle detrazioni fiscali Per fare qualche 
esempio, un operaio metalmeccanico del quar­
to livello con il coniuge a carico riceve ogni 
mese 759124 lire, un operaio del quinto livello, 
quindi con una qualifica superiore, con solo un 

figlio a carico, porto a casa 742.757 lire. 
Al di sopra di questi livelli non si va. Si scen­

de invece se qualifica e collocazione nel proces­
so produttivo comportano retribuzioni lorde 
che non consentono di arrivare al tetti stabUIU. 
Su quanto corrisponde al lordo la «casa* Inte­
grazione» non vengono effettuate le trattenute 
per i contributi sociali, ma vengono natural­
mente pagate le tasse. Nei due casi sopra citati 
il prelievo fiscale ammonta rispettivamente a 
107.317 e a 123.817 lire mensili 

Al lavoratori collocati in cassa integrazione 
straordinaria non vengono corrisposte né la 
tredicesima (se raggiunge il tetto), né la quat­
tordicesima mensilità e non entra nel calcolo 
della loro indennità la quota relativa al premio 
di produzione, che può essere più o meno rile­
vante da azienda ad azienda. 

Pud sembrare un para­
dosso, eppure il massimo di 
attacco al saluto si ha pro­
prio quando II salarlo rag­
giunge Il suo tasso di cre­
scila minimo. Ma quel che è 
Incomprensibile per l'eco­
nomia, spesso non lo è per 
la politica. E anche stavolta 
bisogna riconoscere che l'o-
blettlvo dello scontro è poli­
tico: riguarda l rapporti di 
tona la fabbrica e nella so­
cietà Il punto di svolta è 
nel T7-7& proprio In coin­
cidenza con l'entrata a re­
gime della scala mobile. 
Quello è lo spartiacque nel­
la .storia del salarlo., che 
divide due cicli, l'uno carat­
terizzato dalia contratta-
sione (aziendale e naziona­
le), l'altro dalla difesa auto­
matica. Naturalmente, la 
vicenda non si è svolta nel 
nulla, ma dentro una crisi 
profonda, la più lunga e 
complessa dopo quella de­
gli anni SO. E negli anni del­
le più acute ingovernabili­
tà. 

Tra II 1980 e 11 1933 (come 
Indicano I dati tratti dalla 
relazione della Banca d'Ita­
lia), le retribuzioni reali del-
l'industria (degli operai, ma 
anche e forse ancor più de­
gli Impiegati) oscillano at­
torno allo zero. Se tacciamo 
un confronto Intemaziona­
le, vediamo che I salari rea­
li, aumentati appena dello 
0,4% In Italia nel 1992, sono 
cresciuti In media del 3,5% 
In Francia, del 2,4% tn 
alappone, dell'1,4% In Ca­
nada, dello 0,0% negli Stati 
Uniti; sono diminuiti, Inve­
ce, In Germania (-0,4%) 
dove I sindacati hanno con­
trattato aumenti inferiori 
all'Inflazione e In Qran Bre­
tagna (-1,4%) grazie alla 
politica della Thatcher. 
Dunque, non slamo più (ma 
questo avviene gli da tem­
po) tra 1 primi. Perché? 

Molte sono le componen­
ti tìl questa Inversione di 
tendenza rnnanzltutto l'at­
tacco all'occupazione (per 
la prima volta l'industria e-
spelle tanti lavoratori) e la 
caduta della capacita con­
trattuale. Se guardiamo tra 
le diverse componenti della 
busta paga (salarlo nazio­
nale, salarlo aziendale e 
contingenza) vediamo che 

Non sta qui 
la fonte 
dell'in­
flazione 
Intanto 
il fisco 

continua 
a colpire 

la più dinamica è stata l'ul­
tima, seguita dal contratti 
nazionali e poi da quelli a-
ziendall, che gli da alcuni 
anni hanno perduto terre­
no. Nel 1982, poi, una mano 
decisiva alla discesa del sa­
lari è venuta proprio dal 
mancato rinnovo anche del 
contratti nazionali 

Se confrontiamo le retri­
buzioni del dicembre '82 
con quelle del dicembre '81, 
scopriamo che il salarlo 
reale è sceso dello 0,7% nel­
l'Industria (con punto del-
l'l,l% tn meno nell'edilizia 
e del 4,1% In meno nelle a-
zlende elettriche), si è ridot­
to leggermente (-0,3%) an­
che nel commercio, è cre­
sciuto solo nel servizi e nel­
la pubblica amministrazio­
ne. Per gli Impiegati la si­
tuazione è ancora peggiore 
(-3,4% nell'industria) per­
ché la scala mobile, unica 
voce In movimento, copre il 
loro stipendio medio anco­
ra meno di quanto non pro­
tegga Il salarlo operalo 

Al blocco del contratti 
nazionali va aggiunto il fat­
to che nelle singole imprese 
gli aumenti di produttività 
ottenuti sia aumentando il 
prodotto per ora lavorata, 
sia rlducendo gli occupati 
per uniti di prodotto, non 
sono stati accompagnati da 
adeguamenti del salari Lo 
studio dell'IRES-CQIL. 
quello di Nomlsma e, prima 
ancora, l'indagine Banklta-
Ila su costi e profitti nell'In­
dustria, lo dimostrano 
chiaramente 

La busta paga, dunque, è 
cresciuta molto poco per ef­
fetto dell'Iniziativa contrat­

tuale e, nello stesso temoo, 
ostata tagliata In modo du­
ro dalla scure del fisco Se 
prendiamo le retribuzioni 
al netto delle tasse, infatti, 
vediamo che nell'82 bono 
scese del 2,3% nell'Indu­
stria E l'effetto del fiscal 
drag che, come scrive an­
che la Banca d'Italia, ha de­
terminato una riduzione 
del potere d'acquisto del 
redditi da lavoro dipenden­
te 

La distribuzione del red­
diti tra salari e profitti nell' 
industria e rimasta sostan­
zialmente stabile e ciò à da 
attribuire — scrive ancora 
la Banca d'Italia — «alla 
capacita delle Imprese di 
realizzare una più effluen­
te combinazione dei fattori 
produttivi dopo i processi 
di ristrutturazione compiu­
ti nell'ultimo triennio e 
contrasta con le precedenti 
esperienze cicliche caratte­
rizzate da una significativa 
flessione de margini di 
profitto nelle fasi di ridu­
zione dell attività produtti­
va" 

Se, nonostante tutto, il 
oifferenzlale d'inflazione 
tra noi e gli altri paesi resta 
alto e i prezzi ai consumo 
non decrescono a sufficien­
za, davvero la colpa non 
può essere attribuita agli o-
perai 

Ciò significa che non esi­
ste più un problema sala­
riale? Al contrarlo, esistono 
molti problemi salariali In 
primo luogo fare i contrat­
ti Poi come ripartire gli au­
menti di produttività Inol­
tre come ridurre l'appiatti­
mento tra ledi verse ca tego-
rie, questione non risolta 
dalle modifiche della scala 
mobile Come far si che l'ef­
fetto del fiscal drag, ridotto 
quasi a zero per quest'anno 
dalla riforma dell'IRPEF, 
non si riproponga l'anno 
prossimo per dicune fasce 
di lavoratori Infine, come 
garantire una equa riparti­
zione del reddito (tra le 
classi, ma anche all'Interno 
del lavoro dipendente) in 
modo da ridurre al minimo 
la rincorsa corporativa (ra 
le categorie, che è la vera 
polveriera dell'Inflazione 

Stefano angolani 

Storia di Teresa, operaia, 32 anni 
«Vestiti, vacanze, auto sono i primi sacrifici, 
ma la paura vera riguarda il posto di lavoro» 

MILANO — È minuta, timi­
da. Sotto la vestaglia da lavo­
ro spunta una camicetta 
bianca, con qualche intarsio 
da pizzo attorno al collo Si 
chiama Teresa Garofalo, ha 
Irentadue anni, e operaia 
Undici anni delia sua vita li 
ha passati in una grande fab 
brica elettromeccanica del 
gruppo Fiat, la Magneti Ma­
rcili Lo stabilimento «N3» 
dove Teresa lavora e alla e* 
strema periferia di Milano, 
quasi al confine con Sesto 
San Giovanni Attorno alla 
vecchia fabbrica, una grande 
fabbrica nonostante la crisi, 
c'è ancora qualche scampolo 
di prato, ma l'orizzonte e or­
mai chiuso dai palazzi di uno 
dei tanti quartieri operai 1 
tralicci dell'alta tensione ri­
masti come imprigionati fra 
l1 case sono li a testimoniare 
che qui intorno ci sono anco 
ra industrie che funzionano 

Con Teresa Garofalo vo 
gliamo parlare della sua vita 
tn fabbrica, dei suoi problemi 
oggi problemi di vita quoti 
diana, di bilancio familiare, 
di quadratura dei conti alla 
fine del mese, di cosa ha si­
gnificato crisi e inflazione, di 
quali sicurezze sono state 
messe m discussione negli ul-
t-jmianni Quello che dice Te-
ITPSB Garofalo, operaia e mo 
glie di operaio, un figlio di 
undici anni, un relativo be 
riessere duramente conqui 
stato — la casa di proprietà 
grazie anche all'aiuto dei gè 
nitori gli elettrodomestici, la 
macchina — e quanto ci rac 
ruoterebbero molti dei nostri 
lettori «banali* problemi 
quotidiani che affrontiamo 
con Teresa con unno' di fati 
ca e non perché Teresia è ti­
mida e schiva, ma perché ciò 
che succede tutti i giorni, la 
cosi detta norma non «fa no­
tizia. e tutte le domande che 
ci vengono in mente < i sem 
brano ad un tempo banali e 
impertinenti 

Allora Teresa lavori tu e 
lavora tuo marito Nessuno 
dei due e in cassa integrazio 
ne Ci sono delle cose che 
due, tre anni fa, avreste com 
prato senza pensarci su tanto 
e che oggi, imece, sarebbero 
spese eccessive7 

'Molte, molte Comincia­
mo dal vestiario E la prima 
cosa a cut si rinunna Se 
qualche anno fa uno si pote­

va permettere di avere il 
cappotto bello, oggi ne fa a 
meno Se si poteva comprare 
un paio di scarpe in più, oggi 
ci si rinuncia e poi ci sono 
anche in questo campo spese 
fisse I vestiti per i bambini 
sono quelli che costano di 
più e tutti gli anni a tutte le 
stagioni et sono le scarpe da 
cambiare la giacca che è 
troppo piccola, i pantaloni 
che non vanno più bene» 

Vediamo facciamo un po' 
una graduatoria delle cose a 
cui una famiglia come la vo 
stra pensa di rinunciare con i 
tempi che corrono 

*Prima di tutto le vacan­
ze Torneremo a fare le va­
canze dai genitori di mio 
marito nel Ferrarese se 
continua di questo passo 
Ormai l affitto per un ap­
partamento al mare anche 
solo per quindici giorni — 
ma non e e nessuno che te l 
affitta per due settimane e 
così sono soldi sprecati — 
anche mettendosi insieme 
con un altra famiglia, è una 
cifra che supera ti milione 
Poi ce il mangiare le spese 
extra a cui sei obbligato 

metti, l ombrellone o la cabi­
na, e così vanno via le due 
'quattordicesime" e anche 

qualcosa di più* 
E poi, qualche altra rinun­

cia «grossa», qualche spesa 
straordinaria che una volta a-
vreste fatto con una certa 
tranquillità e che oggi non sa­
reste in grado di affrontare'' 

'La macchino Labbiamo 
comprata due anni fa e co­
stava già sei milioni Oggi, 
nonostante lo sconto che ab­
biamo come dipendenti Fiat, 
mi ci vorrebbero almeno otto 
milioni e mezzo Prima di 
poter accumulare tutti que­
sti soldi possanogli anni Se 
mi rubano la macchina que­
sta volta ricominciamo a 
prendere il pullman Già mio 
marito per andare al lavoro 
prende i mezzi pubblici e l 
auto la uso io che ho sempre 
qualche impegno extra — il 
bambino da andare a pren­
dere o la spesa da fare In-
somma; se non l avessi già la 
macchina oggi non la com­
prerei più» 

Va bène, i vestiti, le vacan­
ze, 1 auto E come se un certo 
benessere si fosse bloccato, se 

si fosse raggiunto un tetto al 
di sopra delquale il tenore di 
vita non sale più Tutto qui, 
Teresa*7 

Ecco a questo punto Tere 
sa tira fuori degli esempi così 
semplici da sembrare inven­
tati, che dicono come t margi­
ni di manovra si sono ristret­
ti, come certe riserve non ci 
siano più * Vedi — dice — io 
ho imparato a sostituire la 
carne con certe verdure Al 
supermercato sto attenta a-
elt sconti, alle offerte specia­
li» E qui ripete una frase che 
avremo sentito dire mille vol­
te «Ormai vai m un nogozw 
e spendi centomila lire di ro­
ba per avere il frigo vuoto» 

Ma cos'è, cosa vi manca di 
più in casa, in famiglie e cosa 
manca alle tue compagne'' 

«La sicurezza del posto di 
lavoro» Alla Magneti Marel 
li ci sono almeno 500 lavora 
tori in cassa integrazione a 
zero ore A turno un po' tutti 
§li operai hanno fatto periodi 

i sospensione dal lavoro E 
Teresa pacatamente spiega 
cosa significa tutto questo 
nei reparti, cosa e cambiato 
da quando e caduta la sicu 

rezza del lavoro Ne esce una 
realta di fabbrica in cui il da 
to fondamentale e l'insicu 
rezza, la paura che 'domani 
potrebbe toccare anche a te» 

'In fabbrica oggi — dice — 
e è un rapporto più autorità 
rio» Come si manifesta que 
sto rapporto più autoritario*' 
Lavorate di più9 'Lavoriamo 
anche di più Quando hanno 
tentato di aumentarci i ritmi 
di produzione però e è stata 
una risposta» 

Ma non è più come prima, 
vero9 

'No Non si pud più parla­
re nei reparti, se prima e era 
qualche spazio di libertà ora 
non c'è più» E il capo che vi 
richiama9 «Bè, oro le osser 
vazioni sono più frequenti 
"Torna al tuo posto* Non 
parlare con le amiche' Ma 
non è solo questo Siamo noi 
stesse che non fi comportia 
mo più come prima Guarda 
la questione della mensa 
Noi abbiamo mezz ora di m 
tervallo Ora che vai m m°n 
sa ti lavi le mani perche non 
puoi farne a meno è passato 
un quarto d ora Se poi e èia 
fila mangi tutto in fretta 

Così, col passare degli anni, 
ci eravamo conquistate il di­
ritto di muoverci dal posto di 
lavoro dieci minuti prima 
del nostro turno di mensa 
Poi è venuta la stretta e la 
direzione ha contestato que­
sti d.eci minuti Le donne 
hanno brontolato, il consi­
sto di fabbrica ha protestato 
e c'è stato un accordo che si 
poteva continuare come pri­
ma II consiglio di fabbrica 
ha fatto passare la voce at­
traverso i delegati Ma le 
donne spesso non utilizzano 
t dieci minuti Fanno presto 
a mangiare, non si lavano le 
mani, tornano prima al lavo­
ra» 

Ce paura, insomma9 Pau­
ra, oltre che insicurezza? 'La 
paura — dice Teresa —• che 
magari domani tocca a noi 
ad avere la lettera di sospen­
sione» Una paura mente af­
fatto solo teorica Teresa e 
fra le donne che ha ricevuto a 
casa indirizzata a lei e al ma­
nto, una lettera di ammoni­
mento durante uno sciopero 
contro l'aumento dei ritmi 
La Magneti Marelh, ossia La 
Fiat, ha usato anche questo 
odioso stratagemma, una let­
tera recapitata non alla sola 
interessata, ma anche al suo 
legittimo consorte, per ri­
chiamarla al dovere, per apri­
re anche in casa un fronte di 
discussione e, magari, di divi­
sione Il «privilegio», inutile 
dirlo, è stato riservato alle so­
le donne E così in settecento 
famiglie c'è chi ha dovuto su­
bire l'umiliazione di sentirai 
trattare come la minorenne 
che ha bisogno del tutore, 
che, pur lavorando e portan­
do a casa la busta paga, deve 
ancora rendere conto di come 
si comporta in fabbrica 

C'è un sacrificio che af­
fronteresti volentieri, Tere­
sa9 

'Per dare un lavoro sicuro 
a mio figlio, per farlo studia­
re se nena voglia, rinuncerei 
a qualsiasi cosa Questi ra­
gazzi crescono e non hanno 
un avvenire datanti La 
paura è quella» 

Il colloquio finisce qui una 
stretta di mano, qualche bat­
tuta sul contratto «Che si/ir­
mi presto—dice Tereaa Che 
si firmi presto, appunto, e be­
ne 

Bianca Mattoni 
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Gal nostro Inviato 
BARI — Qui chi comanda? 
Qualunque Itinerario di In­
dagine si voglia percorrere, 
alla fine si arriva Inevitabil­
mente a questo nodo chi co­
manda E nell'Impossibilità 
di dare risposta all'enigma è 
racchiusa tutta l'originalità 
del caso-Bari L'enigma-Ba­
ri, appunto Cioè l'enigma di 
una città non povera e non 
debole del sud, che dopo ven-
t'tinnì di stabilità-record e di 
discreto benessere si trova 
Improvvisamente Investita 
da un vero e proprio terre­
moto Politico e sociale È in 
discussione tutto 11 potere 
pubblico, l'assetto del ceti 
sociali, la linea dello svilup­
po, la distribuzione delle ri­
sorse e le relazioni con il 
nord e con Roma Insomma, 
è aperta una partita nuova, 
molto importante, con rego­
le nuove, protagonisti in par­
te nuovi e una posta altissi­
ma È inutile chiedere dopo 
che succederà? Può succede­
re veramente di tutto 

Vediamo di capire perché 
Cioè vediamo di capire cosa é 
avvenuto in questi ultimi an­
ni Possiamo prendere la 
aueatione Indifferentemente 

al suo versante politico o da 
Siuello dell'economia Indlf-
erentemente perché c'è un 

Intreccio cosi stretto tra 1 
due aspetti, quasi di interdi­
pendenza, che è difficile ve­
dere con chiarezza dove fini­
sce uno e dove Inizia l'altro 
La storia politica di questi 
quattro anni racconta del 
contraccolpi devastanti che 
la scomparsa di Aldo Moro 
produce sulla DC barese 
Quindi au tutto Io scenarlo 
politico di Bari È la storia 
della macchina potente della 
Democrazia cristiana che !» 
nlzia a perdere colpi e fa sal­
tare U punto più alto e sicuro 
della mediazione tra la città, 

I suol interessi, la sua cresci­
ta, e Roma 

La storia dell'economia 
racconta invece la crisi che 
morde e che spiega un po' a 
tutti, con la crudezza delle ci­
tte e del conti in rosso, come 
né l'ombrello dell'Intervento 
pubblico che arriva dal nord 
e neppure l'impianto forte 
del sistema finanziarlo bare­
se, da soli, saranno sufficien­
ti a garantire 11 prolungarsi 
del benessere, della prosperi­
tà, e l'estraneità al ciclone 
del dissesto economico na­
zionale Cosa è successo? 
Slamo alla soglia degli anni 
80 e ad un tratto ci si accorge 
che in difficoltà non è solo 
l'economia marginale Or-
mal non reggono più 1 grandi 
pilastri l'industria a parteci­
pazione statale, l'industria 
privata, piccola e media, la 
stessa edilizia Di conse­
guenza gira a vuoto anche il 
colosso della intermediazio­
ne finanziaria Cioè cadono 
le fondamenta del miracolo 
moroteo che aveva trasfor­
mato Bari da grossa cittadi­
na mercantile in moderna 
città Industriale e finanzia­
ria, capace di camminare 
spedita sulle gambe del soldi 
pubblici e del dinamismo del 
suo ceto imprenditoriale 

Ora la crisi rende molli le 
gambe Così sfumano insie­
me, senza preavviso, il bel 
sogno del centrosinistra per­
fetto e il sogno di Bari isola-
economica protetta Insie­
me, e ciascuno per colpa del­
l'altro la decadenza del si­
stema de Influisce In modo 
determinante sul fatto che si 
stringono i rubinetti del de­
naro pubblico, e sull'atte-
nuarsi della prospettiva di 
quella «subalternità privile­
giata» verso il nord e verso lo 
Stato, che in fondo per un 
ventennio almeno era stato 
II modello che tirava e creava 
consenso Ma al tempo stes­
so è proprio l'oggettivo ap­
pannamento di quella pro­
spettiva (determinato, è logi­
co, non solo da cause politi­
che, ma In buona dose da ra­
gioni strettamente economi­
che) a tagliare l'erba sotto 1 
piedi alla DC 

Cosi si apre uno spazio po­
litico per quelle forze che in­
tendono candidarsi alla suc­
cessione del morotelsmo 
Quali? In prima fila, con 
maggiore grinta e con mag­
giore credibilità degli altri, ci 
sono l socialisti Che appun­
to, nel biennio '79-'81, vinco­
no una battaglia Importante 
giocata su due camp) quello 
strettamente barese e quello 
romano, dove iniziano a 
mettere le mani su certe le­
ve-chiave del potere meri­
dionale che fino ad allora I 
de avevano tenuto salda­
mente la Casse, 11 ministero, 
e tutto l'arcipelago degli enti 
che governano e orientano 1* 
Intervento finanziario dello 
Stato nel sud Non è sempli­
cemente un affare di soldi E 
un'operazione che vuol dire 
piantare 1 paletti della pro­
pria presenza nel cuore pul­
sante dell'economia barese, e 
dunque stabilire relazioni 
nuove e molto vaste con i 
settori più dinamici e in­
fluenti della società, che ora 
sono sbandati dalla crisi 

Si apre cosi formalmente 
neH'61. l'era del dopo-Moro e 

l'era della nuova concorren­
zialità tra DC e PSI Sancita 
da quel risultato elettorale 
(che vede I socialisti scaval­
care il PCI e diventare secon­
do partito in città) che non è 
soltanto l'affermazione di un 
ribaltamento del tradizionali 
rapporti di forza politici e un 
alt alla supremazia inattac­
cabile della DC Ma è anche 11 
segnale più eloquente di certi 
mutamenti drastici che era­
no In corso probabilmente 
da tempo nel profondo della 
società barese 

Erano in corsp o lo sono 
ancora? Mario Santostasl, 
segretario della Federazione 
comunista di Bari dal 1981, 
dice che da quando è saltato 
Il coperchio che teneva fuori­
gioco quel cumulo esplosivo 
di tensioni e di contraddizio­
ni che il centrosinistra aveva 
prodotto, ma anche provvi­
soriamente disinnescato, da 
quando è saltato quel coper­
chio non c'è più niente che 
sta fermo Siamo al lavoro, 
dice, su un palcoscenico poli­
tico la cui caratteristica nu­
mero uno è 11 grado altissimo 
della mobilità Della mobili­
tà elettorale soprattutto 
Forse in nessuna altra parte 
d'Italia esiste una fluidità 
politica cosi alta È iniziata 
l'epoca della precarietà, pro­
babilmente un po' anche l'e­

poca della paura La caratte­
ristica numero due — ag­
giunge Santostasl — èia cri­
si della DC Forse non biso­
gna ancora parlare — come 
fa qualcuno — di spappola­
mento della Democrazia cri­
stiana Quello che è sicuro è 
che si è esaurita la sua pro­
posta, la sua capacità di ag­
gregare ceti diversi, la sua 1-
dea dello sviluppo di questa 
città Nel partito non esisto­
no più forze egemoni, non e è 
più una linea che riesca ad 
alzare 11 tiro oltre la pratica 
del clientelismo più ba^so 
Del sistema di potere de *> ri­
masto lo scheletro La carne 
non c'è più 

La DC fino a qualche anno 
fa era 11 partito che guidava 
lo sviluppo E che aveva co­
struito attorno a sé un con­
senso solido Di massa e poli­
tico Cosa è rimasto? Persino 
la Chiesa sembra ricercare 
vie sue, perché della DC non 
si fida più troppo Cosa è ri­
masto? Poco 

Davvero è così? Nicola 
Quarta capofila degli an-
dreottmnl, presidente della 
Regione dimissionano per 
mettersi in corsa per Monte­
citorio, non è d'accordo 
«Slamo ancora In palla — di­
ce — abbiamo ricevuto dei 
colpi ma forse ne abbiamo 
anche dati* È vero o no che 

5 il Industriali vi hanno vol­
tato le spalle e preferiscono I 
.socialisti di Formica? «Favo­
le — risponde Quarta — Ve­
ri rete presto se ho ragione 
Favole, perché tra DC e ceto 
Industriale resta un'asso-
ninza netta e chiara» Allora 
I socialisti si Illudono? «SI 
fa nno qualche Illusione» 
Quindi niente crisi della DC? 
«La crisi c'è e riguarda tutti 
Ognuno vive un aspetto par­
ticolare della crisi Per noi la 
crisi è di gestione del potere, 
ma non di Immagine, né di 
blocco sociale* 

Quarta dice in realtà solo 
una parte di quello che pen­
sai La DC di Bari, o almeno 
le sue forze più attive, dietro 
questa analisi nascondono 
un disegno politico piuttosto 
preciso fare quadrato, difen­
dersi, perdere meno terreno 
possibile e aspettare che 11 
vento girl Quarta sa che non 
è vero che il ceto Industriale 
sta con lui Ma sa anche che 
sono buone le possibilità che 
tra esso e la leadership socla-
1 Ista si arrivi ad una rottura. 
E ara quello il momento della 
ri-scossa democristiana In 
quale direzione? Questo nes­
suno ce l'ha ben chiaro In te­
sta e a guardar bene, la crisi 
vera della DC è tutta in que­
sto vuoto di Idee, in questa 
incapacità di Indicare diret-

Intervista a Giuseppe Vacca 

Così a p a 
è tornato ad essere 
protagonista 

— Si dice che la giunta di sinistra di Bari sia la prova 
vivente che nel sud la sinistra può vincere solo se 1 comu­
nisti vanno giù e i socialisti diventano più forti E cosi7 

Naturalmente no 
— Giuseppe Vacca, dirigente del PCI nome famoso della 
cultura barese, professore ali Università consigliere d am­
ministrazione della RAI ora candidato alla Camera met­
te in ordine gli argomenti per motivare la sua risposta 
secca a questa domanda che nelle ultime settimane si è 
sentito rivolgere duemila volte 
Naturalmente no, dice, per un motivo semplice non è vero 

che qui si è fatta la giunta di sinistra perché l'area socialista 
(PSI più PSDI) ha ottenuto oltre il 30% del voti La forza 
socialista è stata sicuramente determinante nel costringere 
la DC a lasciare la poltrona di sindaco, a favore del PSI in un 
quadro però di sostanziale conferma del vecchio impianto 
delle alleanze Come è avvenuto ali indomani delle elezioni 
dell 81 II passo successivo quello di mettere la DC ali opposi­
zione e formare una coalizione di sinistra e stato compiuto 
per ragioni diverse 

— Vediamo quali 
Diciamo due ragioni fondamentali La prima oggettiva 

nell area barese è ormai forte una esigenza di dare rappresen­
tanza politica ad una domanda diffusa di modernizzazione e 
anche di nuova efficienza Questa è la storia degli anni 70 
1 affermarsi di una richiesta sempre più precisa e incalzante 
di «adattare» le cose e cioè di modernizzarci servizi i rapporti 
sociali e civili 11 ceto politico dirigente La DC stretta dalla 
crisi economica e dalla crisi dello Stato, ha deliberatamente 

Lo sviluppo proposto e diretto dal moroteismo è morto. Cosa succederà? 
È aperta una partita politica decisiva tra chi vuole che la città 
cambi pelle e vada avanti, e chi già pensa a come governare la decadenza 

Ora che è sfumato 
il bel sogno 

del centro-sinistra 
• LA POPOLAZIONE residente nella citte di Bari, neJI'81. 
ara di 391 000 abitanti 
• I DATI SULL'OCCUPAZIONE parlano di 29 mila addotti nel 
commercio (Il 24 % aut totel* degli occupati) a altrettanti 
nella pubblica amministrazione L'industria assorba il 17% 
della forza lavoro, l'edilizia il 7 %. Il resto è distribuito tra 
credito, trasporti e attività terziaria minori 
• CON SEI ASILI nido e meno di 100 vetture del servizio 
pubblico in clrcolszlone (une ogni 4000 abitanti), Bari è all'ul­
timo posto in ogni classifica per quel che riguarda * servizi 

• L'UNIVERSITÀ (40 000 studenti, 10 facoltà, molti corsi di 
laurea tra cui quello nuovissimo di informatica), * la quarta 
d'Italia, dopo Roma, Milano e Napoli 
• ALLE ULTIME POLITICHE la OC si confermò primo partito 
col 33,7%, davanti al PCI (22,4). al PSI (11,2) e al MSI 
(10,4) PSDI, PRI e PLI, sommando i voti, non superavano il 
10%, mentre I radicali ottennero il 6, il Pdup I 1,2 e DP lo 
0.7 Nell'811 risultati si ribaltarono a favore del PSI (23.3) e 
del PSDI (11,4). Il PCI scese al 1S.9. la DC perse 4 punti e 
mezzo, il MSI ne perse 4. 

trlci di marcia 
OH Industriali, appunto 

In una città dove da più di 
un decennio l'industria (ma­
nifatturiera, ma soprattutto 
edile) ha preso un posto di 
primissimo piano nell'eco­
nomia, guadagnando posi­
zioni non solo sul debole tes­
suto agricolo ma anche sul 
colosso mercantile, gli Indu­
striali sono un soggetto fon­
damentale Da che parte 
stanno? 

In realtà non stanno pro­
prio da nessuna parte Guar­
dano sospettosi lo svolgersi 
della lotta politica, assistono 
al duello furioso tra DC e so­
cialisti, ma non si fidano di 
nessuno Non vedono di 
buon grado, questa grande 
incertezza barese Hanno ca­
pito che un'epoca si e chiusa, 
ma non gli pare che sia il ca­
so di entrare nell epoca nuo­
va limitandosi a cambiar 
carro Oltretutto il carro del 
PSI lo giudicano a guida ec­
cessivamente spericolata 

Il PSI da queste parti è 
prevalentemente Hlno For­
mica Contano anche altri 
uomini Conta Lenocl, e dun­
que Il craxlsmo, conta natu­
ralmente Signorile, se non 
altro perché è ministro del 
Mezzogiorno Ma l'uomo 
guida e l'ex ministro delle 
Finanze Formica è uno che 

non fa della politica un/atto 
di semplice manovra. È ca­
pace di compiere le sue scel­
te, di saltare — se occorre — 
li momento della mediazio­
ne, di tirar dritto verso un o-
blettlvo L'obiettivo Formica 
l'ha visto chiaro qualche an­
no fa Scalzare la DC e sosti­
tuirsi alla guida del sistema 
di potere. Con un'operazione 
di semplice supplenza? No 
Formica ha In mente delle 1-
dee di modernizzazione vere 
e forti Su questo ha costrui­
to la sua credibilità, fuori e 
dentro 11 partito Diciamo 
che Formica ha capito bene 
come a Bari stava rompen­
dosi un'alleanza sottintesa, 
ma molto robusta, che per 
un pezzo era stata la chiave 
della «stabilità» Quella che 
vedeva da una parte un certo 
ceto politico e dunque una 
certa gestione del potere (e-
spressione soprattutto del 
corpo grosso, ^asto ma arre­
trato della città, con una pa-
u la semplice potremmo di­
re il terziario) e dall'altra i 
settori più dinamici di Bari 
forze produttive, forze del la­
voro, professioni, università 
(è la quarta d'Italia), gruppi 
intellettuali Era un'alleanza 
basata sul compromesso lo 
difendo anche 1 tuoi interessi 
e i tuoi spazi autonomi di ini­
ziativa sui terreni chiave del-

Dopo l'81 
abbiamo ripreso 
a far politica 
in campo 
aperto e senza 
settarismi 
li peso nella 
formazione 
della giunta 

identificato questa crisi (diciamo la crisi del Welfare) con le 
sue difficoltà Di conseguenza non ha più trovato 1 margini 
per dare una risposta sua a quelle domande di innovazione 
Possiamo dire che non è riuscita a riciclarsi e si è chiusa nella 
difesa strenua dell'esistente Cosi si è aperta, e sempre di più 
allargata, la divaricazione tra la DC, I suol interessi e 1 suol 
orientamenti da una parte, e il cosiddetto polo laico e sociali­
sta dall'altra 

— E si è arrivati alla rottura della vecchia alleanza ven­
tennale 
Si è arrivati alla rottura per questa ragione e anche per 

un'altra Più soggettiva Che 11 PCI ha preso 1 iniziativa ed ha 
messo con coraggio tutta la sua forza nel gioco politico MI 
spiego meglio IITCI, ali Indomani del voto dell'81, non si è 
chiuso a lamentarsi per la propria sconfitta ma ha visto 
subito con grande lucidità come la situazione fosse fluida e 
aprisse molte possibilità Non ha detto ora si disputa la solita 
partita gattopardesca del centrosinistra Ha capito invece 
perfettamente quale fosse la posta In gioco e come stesse per 
consumarsi all'Interno del vecchio schieramento di governo 
una rottura vera e grave Allora ha fatto 1 conti con la realtà 
Ha detto cari compagni socialisti, amici laici se volete cam­
biar strada e battere la DC noi siamo qui Comunque tutta la 
nostra forza la useremo per spingervi a questa soluzione 

— Dunque non è vero che il PCI ha avuto una funzione 
subalterna In questa vicenda 
Non è vero e lo dimostra lo stesso andamento delle trattati­

ve per la formazione della nuova giunta II peso e la funzione 
che abbiamo avuto nella definizione del programma nella 

scelta del metodi, nell'individuazione del problemi-chiave, 
sono stati decisivi Peso e ruolo che del resto tutti ci ricono­
scono Su questa base è stata decìsa l'assegnazione dell'inca­
rico di vicesindaco al nostro Angiuli 

— Questo vuoi dire che il PCI ha recuperato tutto il terre­
no che aveva perduto negli ultimi anni 
Nel campo del numeri e delle cifre io non mi azzardo Ogni 

previsione è opinabile Certo è che dopo il congresso straordi­
nario c'è stato uno scatto, una ripresa forte In termini di 
fiasslone politica, di iniziativa, di rapporti con la gente Anche 
n termini di analisi e di elaborazione Insomma, 11 PCI è 

tornato a stare In prima fila sullo scenario della politica citta­
dina. 

— Forse però questa scadenza elettorale è arrivata un po' 

Gresto Mentre lo sforzo di rilancio era ancora in corso 
n po' presto è arrivato anche il momento di entrare In 

giunta. Ma mica si può fare politica adattando la lotta politi­
ca alle proprie esigenze e al propri tempi Bisogna lare il 
contrarlo La nostra forza sta nel saperlo fare 

— La fase precampagna elettorale dice che avete saputo 
farlo* 
In sostanza mi pare di sì Tutto il lavoro per la formazione 

delle Uste è stato un lavoro importante e che ha dato risultati 
buoni Innanzitutto perché si e potuta verificare una straor­
dinaria unità del partito Poi perché mi sembra che in tutta la 
Puglia siamo riusciti a fare grossi passi avanti nell'allargare 
11 nostro legame con segmenti nuovi di società, competenze, 
culture, ceti scorrendo le nostre liste questo lo si capisce 
bene Nei nomi degli indipendenti, delle donne, nella presen­
za politica qualificata, e più forte del passato, delle realtà 
urbane 

— Il partito come ha reagito' 
L'ho detto Intanto con una grande unità E poi è In corso 

una forte riattivazione delle sue strutture, delle sezioni, del 
rapporti di esse con 11 popolo Una riattivazione direi • moleco­
lare» Ci sono nuove forze al lavoro, la campagna elettorale 
avviene su un panorama molto vasto non abbiamo un regi­
stro solo, ne abbiamo tanti Buon segno, mi pare se pur 
avendo preso tanti colpi recentemente, non si chiude in uno 
spirito di pura propaganda vuol dire che è un partito vivo e 
capace Io penso che sia soprattutto un partito che crede 
profondamente nella linea dell alternativa e trova \\ nuovo 
slancio e nuove idee 

—• Qua) è per Bari la posta di queste elezioni di giugno' 
E fondamentale che venga confermata la tendenza al decli­

no delia DC Ed è importante che il PCI riesca ad accrescere 
la sua forza perche è Insostituibile la sua funzione nello sfor­
zo che va fatto per stringere la vecchia forbice tra parole e 
fatti, tra promesse e realizzazioni Se si chiude questa forbice, 
la sinistra diventa più forte e Bari va avanti Sennò va indie­
tro 

pi. s. 

lo sviluppo, tu In cambio ri­
nunci a scendere In campo 
direttamente sul plano del 
comando politico e mi lasci 
una delega di governo In 
bianco, che comprende an­
che il diritto di gonfiare l'as­
sistenzialismo e la clientela-

Intuito che il compromes­
so non reggeva più, lacerato 
da una divaricazione cre­
scente tra assetto sociale, 
struttura economica e bassa 
maturità di governo e di per­
sonale dirigente, il PSI di 
Formica, con grande — forse 
eccessiva — spregiudicate*» 
za, ha lavorato su un proget­
to molto semplice dare l'ul­
timo colpo a quel patto e por­
tare dalla propria parte uno 
dei contraenti e cioè I settori 
più vivaci e dinamici della 
società barese Promettendo 
protezione, investimenti. 
una politica nazionale e una 
reale modernizzazione da fa­
re pagare al vecchio e costo­
so mostro della clientela de 

Ma è possibile fare questo 
senza firmare un nuovo 
compromesso? Oppure sen­
za dare alla modernizzazione 
un contenuto non solo di fac­
ciata o di metodo o di appa­
rati, ma un sugo che vuol di­
re riconversione, fine alla su­
balternità verso il nord, rico­
struzione del midollo stesso 
del sistema industriale? 2! 
quindi senza fare 1 conti con 
tutti quel problemi legati al­
le nuove tecnologie, ai nuovi 
assetti del mercato interna­
zionale e più in generale alla 
ricerca di un peso e di un 
ruolo più avanzati del sud 
nelle grandi scelte che l'Ita­
lia dovrà compiere in questi 
anni? 

Qui è il punto debole deila 
politica socialista. D'altra 

Earte è lo stesso sindaco De 
ucta, socialista anche lui. 

che In parte, implicitamente, 
ammette questi difetti Indi­
ca due obiettivi immediati 
per la nuova giunta, sman­
tellare il clientelismo e la 
pratica del favori e ridare un 
minimo di dignità alla rete 
del servizi sociali (Bari è in 
coda a tutte le classifiche, 
anche tra le città del sud). O-
blettlvi bassi E poi alla do­
manda. cosa succederà?, ri­
sponde senza nessun trionfa­
lismo «E l'ultima spiaggia. 
Ora c'è la possibilità di sgre­
tolare la vecchia macchina 
del potere de e Inventare una 
cosa diversa, dimostrando 
che è possibile governare da 
sinistra lo sviluppo Oppure 
c'è 11 rischio di fare un buco 
nell'acqua e riconsegnare U 
potere al vecchi padroni, tn 
questo caso la DC potrà go­
vernare indisturbata per al­
tri trentanni la fase dell'ar­
retramento di Bari* 

Insomma, tutte le soluzio­
ni sono aperte La costruzio­
ne della giunta di sinistra 
ouò diventare uno degli arbi­
tri più importanti della par­
tita. Per diverse ragioni In­
tanto perché costringe forze 
indecise a schierarsi In se­
condo luogo perch* questa 
giunta a guida socialista, a 
forte componente laica, ma 
dove è determinante la pre­
senza del PCI, rappresenta 
una relatà assolutamente l-
nedita, forse non solo per Ba­
ri ma per tutto 11 paese E In­
fine perché dal crocevia del 
governo comunale, bene o 
male, passeranno tutte le so­
luzioni a) problemi più ur­
genti che sono sul tappeto 
Questo vuol dire che non sa­
rà possibile orientare in un 
senso o nell'altro lo sviluppo 
futuro della città, e quindi 
determinare l'aggregazione 
di un nuovo blocco sociale e 
di un ceto di governo senza 
fare breccia nel Comune DI 
conseguenza, vuol dire che 
sul terreno dell'orientamen­
to del governo municipale di 
Bari si gioca una partita Im­
portante all'Interno della si­
nistra 

Il PCI è disposto sul cam­
po? I comunisti — dice Mas­
simo D'Alema, segretario re­
gionale da due anni — han­
no avviato da tempo la ripre­
sa, dopo la crisi dura della 
fine degli anni 70 La crisi 
era su due terreni quello del­
l'Insediamento sociale del 
partito, che si era venuto lo­
gorando negli anni e aveva 
risentito soprattutto dell'e­
straneità dei comunisti ad 
un ceto medio in continua 
crescita, e quello dell'imma­
gine pubblica, e cioè della 
Eresenza attiva del PCI nella 

attaglia politica di Bari «fo 
credo che soprattutto sul se­
condo terreno abbiamo recu­
perato molto H PCI è tornato 
m gioco, conta, pesa offrt un* 
immagine attiva* A questo 
punto è chiamato a svolgere 
un ruolo decisivo nella sini­
stra barese e cioè impedire 
che l'esperienza della nuova 
giunta si risolva in una par­
tita a due DC-PSI «Perché 
questo—dice D Alema — ter­
rebbe dire semplicemente as* 
sistere ad una indolore sosti­
tuitone di bfocchi di potere, 
sema modifiche sostanziali al 
rapporto tra governo e ctttd e 
soprattutto tra governo e svi­
luppo Che ciò avvenga o no 
dipènde tutto dai rapporti po­
litici the si riusciranno a stabi­
lire all'interno della sinistra*. 

Sono legate molte cose al­
l'esito di questa sfida Forse 
non solo tcose bareiJ» Forse 
in qualche modo la partita-
Bari, il modo come si scio­
glierà l'enigma della città 
più laica e più moderna del 
sud, la citta quasi ricca che 
non vuoi diventare povera, 
la vecchia città del commer­
cianti che adesso non è più 
solo loro, forse 11 modo coma 
si scioglierà questo enigma 
avrà una Influenza grandis­
sima sul futuro di tutto il 
Mezzogiorno d Italia 

Piero Sansotwtti 



l 'Uni tà - DIBATTITI VENERO! 
IO GIUGNO 1983 

L'«affare droga» 
Una lotta su tre 
fronti, vediamo 
chi si impegna 

Qenovz, giugno 1983 una ricerca 
del Comune paria di un tossicodi­
pendente ogni venti giovani trai 18 
e I SS anni Cifre analoghe a Roma 
dove tuttavia, net quartieri delta 
speculazione edilizia (un altro ad* 
debito da fare oggi a chi la permise 
allora), la cifra è ancora più alta. 
uno su quattro o cinque giovani fra 
118 ed 124 Cifre analoghe a Napoli, 
Torino, Milano, Palermo, Firenze e 
Bari Morti per droga che occupano 
sempre meno spazio sulle pagine 
del giornali, portano tuttavia alla 
ribalta delle cronache La Spezia e 
Campobasso, Pordenone ed Ascoli, 
Caserta e Crotone, la provincia pò* 
vera e quella Industriale, le zone tu­
ristiche e quelle agricole di un pae­
se attraversato, secondo dati dell' 
ONU,dnl50% dall'eroina trafficata 
nel mondo e capace di consumare II 
10% di quella che si smercia in f u ­
ro/» 

Un affare di decine di miliardi di­
venuto, in pochi anni, l'Introito 
maggiore del nuovi boss della ca­
morra e della mafia, la carta vin-
cento della loro affermazione fra 

organizzazioni Internazionali del 
crimine Abbiamo individuato nei 
nostro programma elettorale l tre 
fronti su cut articolare l'Iniziativa 
del partito e dello Stato netta pros­
sima legislatura 

In termini, Innanzi tutto, di soli­
darietà attiva al tossicodipendenti 
e alle loro famiglie un fronte su cui 
va denunciato uno scarto progres­
sivamente più grave, nel nostro 
paese, fia parole e fatti, fra Inten­
zioni e realizzazioni concrete 

Sono passati ormai quattro anni 
dalla approvazione della riforma 
sanitaria. Il tradimento che ne è 
stato operato dalla DC e dal suol 
partner di governo si riflette dram­
maticamente sulla situazione del 
servizi La mancanza di un plano 
sanitario nazionale capace di af­
frontare la diffusione dette tossico­
dipendenze fra t giovani come una 
grande priorità di intervento ha co­
stretto t Comuni e le USL ad occu­
parsene con mezzi di fortuna. I ta­
gli della spesa sanitaria che blocca­
no ora definitivamente (maggio 
'88) la possibilità di adeguare gli or­

ganici alle esigenze retili mettendo 
in pericolo perfino quelli esistenti 
attraverso II blocco ht He proroghe 
del personale che In e <st lavora, ri­
schiano di limitare Ulteriormente 
quantità e qualità dell intervento 
pubblico 

Proprio net momento In cut espe­
rienze di grande significato teorico 
e pratico, maturate a livello delle 
comunità terapeutiche e di tante 
altre Iniziative di base aprono spa­
zi nuovi di fiducia basata sui fatti, 
le Regioni, l Comuni e le USL si 
trovano costrette a i inviare qual­
siasi Ipotesi di riorganizzazione del 
servizi lasciandoli diventare, ogni 
giorno di più, luoghi di sommini­
strazione, triste e spesso nociva, di 
droghe sostitutive 

Chiaro, sulla base di questi ele­
menti, ciò che si potrebbe fare da 
subito approvazione di un progetto 
obiettivo sulle tossicodipendenze e 
suo finanziamento all'Interno del 
plano sanitario nazionale, riorga­
nizzazione del servizi basata sul ri­
conoscimento del rapporto che "st­
ate fra toss'eomanta a progetto di 
vita della persona, sviluppo di una 
attività di prevenzioni, nelle scuole 
e sul territorio, basato sulla utiliz­
zazione concreta dell'esperienza 
vissuta con la droga da chi, genito­
re o figlio ha saputo uscire dalla 
schiavitù e te essa determina 

Il seconda fronte, politicamente 
anche più rilevante, è quello della 
lotta alla criminalità organizzata 
che sestiere, nel nostro paese, Il 
traffico della droga I comunisti 
hanno insistito più volte nel corso 
di questa legislatura ">ui/a necessi­
tà di collegare questo problema 
particolare alla questione morale 
nel suo complesso East intendono 
ora ribadir»' Il rapporto che esiste 
fra scelta dall'Italia come punto di 
riferimento per il traffico mondiale 

della droga e livelli di Impunità as­
sicurati, a livello politico e a livello 
degli apparati dello Stato alle or­
ganizzazioni criminali Si basa sul­
la rete fitta di complicità e di conni­
venze su cui t trafficanti hanno im­
parato a contare, la forza reale del 
mercato dell'eroina Che se ne ren­
dano conto o no, sta nel rapporto 
che troppi uomini politici della DC 
e del suoi partner di governo hanno 
Intrattenuto con gente come Sln-
dona Celli, Cutoloo Spatola, la ra­
gione vera del fatto per cui ogni 
giorno sulle piazze d'Italia centi-
naia e migliaia di giovani celebra­
no 11 rito dell'eroina 

Su questo terreno noi comunisti 
abbiamo ottenuto un successo Im­
portante, nella scorsa legislatura, 
con l'approvazione della legge che 
porta il nome di Pio La Torre 

Su questo terreno occorre vince­
re ancora, però, resistenze accanite 
e la gente deve sapere che 11 voto, 
un voto sbagliato o perso può favo­
rirle al di là delle Intenzioni di chi lo 
esprime 

Il terzo fronte il più trascurato, 
va aperto a livello internaztona'e E 
dato acquisito da un 'esperienza or-
mal decennale che gli Interventi di 
riconversione delle colture di oppio 
possono dare risultati definitivi se 
inserite all'Interno di progetti di 
sviluppo capaci di trasformare I e-
conomla delle zone di produzione 
Aprendo scuole, Istituendo servizi 
sociali e sanitari, costruendo stra­
de, portando acque ed elettricità, 
mettendo tn opera strutture di 
commercializzazione per I prodotti 
della nuova agricoltura, si creano 
condizioni ali interno delle quali 
popolazioni sfruttate dalle bande 
del commercianti di droga scelgo­
no di guadagnare meno e di vivere 
meglio 

Realizzare questi programmi 
chiede un Impegno largo di energie 
e di volontà Chiede un mutamento 
di ottica, per cui t comunisti Italia­
ni si battono da molti anni, nei rap­
porti fra paesi industrializzati e 
paesi in via di sviluppo Chiede li­
velli ampi di collaborazione fra 
paesi diversi ed un collegamento 
reale fra chi lotta contro la diffu­
sione delle droghe e chi si batte per 
le questioni dell'ecologia e della pa -
ce Chiede, infine, del finanziamen­
ti cifre irrisorie se si pensa al coati 
della lotta contro 1 trafficanti nel 
paesi Industrializzati poiché non 
superano per un progetto esausti­
vo, i 200 miliardi Cifre assai supe­
riori, tuttavia, a quelle disponibili 
in base al contributo dei paesi 
membri dell'ONU fra cui spicca, ri­
dicolmente, quello italiano 50 mi­
lioni all'anno dal 1973 al 1982, no­
nostante le dichiarazioni del mini­
stro democristiano Rognoni che ha 
definito l'Italia inazione di riferi­
mento e di stimolo per una linea di 
solidarietà, tra I popoli» su questo 
terreno 

Su questi tre fronti intendiamo 
mantenere, come comunisti, un 
impegno coerente nel corso della 
prossima legislatura È possibile, a 
nostro avviso. Invertire la rotta di 
un processo del cui effetti deva­
stanti ci sembra non vi sia ancora 
consapevolezza sufficiente Perché 
ciò accada, tuttavia, è necessario 
determinare cambiamenti decisivi 
nel modo di governare l'Italia li­
velli di diffusione della droga come 
quelli di cui stiamo discutendo non 
sarebbero possibili se non vi fosse­
ro, oggi e qui, coperture e complici­
tà, cinismo operante e negligenze 
colpevoli di gente che dalla droga 
trae vantaggi comunque Infami 

Luigi Cenerini 

INCHIESTA / Vecchi e nuovi poveri, I'altra faccia 'della «modernità» - 4) 

(tal nostro Invitto 
ACERBA (Napoli) - >A san­
te Ninfa, nel Salice, I conta­
dini che lavoravano sulle 
terre del baroni piantavano 
mesta fava e l'altra messa se 
la mangiavano Qui a Can­
cello, verso Caserta, I brac­
cianti senza lavoro tornava­
no a casa con una pietra an­
nodata nel fazzoletto perché 
sembrasse comunque un 
Desso di pane. Era la fame di 
un'Italia contadina che non 
esiste più Altra è oggi la fa­
me, altra è la miseria, B po­
vero chi non ha una casa 
sua, chi non ha un lavoro 
stabile, chi non ha un'assi­
stenza adeguata, ma è pove­
ro soprattutto chi non e più 
padrone della sua dignità. • 

Don Antonio Rlboldl, ve­
scovo di Acerra, su questo 
concetto della dignità Insiste 
fin dall'lnlalo della conversa­
sene Vent'annl di Bellce e 
Cinque di Campania non 
hanno cancellato U suo ac­
cento milanese, l'accento di 
quel suo paese di Brlaiua do­
ve — racconta — si dormiva 
tutti In una stanza, si aveva 
un unico servizio In cortile, si 
camminava senza scarpe e la 
carne la si mangiava alla do­
menica, quando era possibi­
le «Era povertà anche quella 
— dice — ma non ci si senti­
va poveri se la dignità non ne 
era Intaccata» , ^ 

Resterebbe Impiegabile 
perche dal poveri ci si debba 
attendere prove supplemen­
tari, se non fosse chiara l'al­
lusione di don Rlboldl al de­
vastante fenomeno della ca­
morra. Infatti aggiunge 
•Una peste, una presenza de­
stabilizzante sul plano Isti­
tuzionale ma anche su quello 
dell'orientamento delle co­
scienze In cambio di ruoli 
subalterni e illegali assegna­
ti ad una schiera di disperati, 
la camorra riesce ad eserci­
tare Il saccheggio di qualun­
que attività produttiva* 

Vuol dire che la camorra è 
eausa di miseria? 

•Senza dubbio Le sue tan­
genti dissanguano, I suol ri­
catti terrorizzano, la sua eso­
sità scoraggia chiunque ab­
bia Intenzione di Investire in 
queste zone II danno econo­
mico provocato dalla camor­
ra è enorme, sia come dre­
naggio di risorse sia come 
Impedimento allo sviluppo» 

t'Idea della camorra come 
organizzazione violenta, de­
dita al contrabbando, al 
grande traffico di droga e di 
armi, al delitto, lascia In om­
bra qualche volta quella tra­
ma sottile di vessazioni quo­
tidiane, di servitù, di tributi 
Imposti da sempre all'econo­
mia e alla società Ma è una 
trama che esiste non sono 
molti, nelle campagne di A-
cerra, 1 contadini che riesco­
no a sottrarsi al pagamento 
forzoso di una lira su ogni 
chilogrammo di prodotto a-
grlcolo raccolto E difficile 
fare un calcolo, ma In una 
agricoltura di pregio e a ca­
rattere Intensivo (ortaggi, 
trutta, primizie) Il totale del­
le tangenti assomma a mi­
liardi di lire 

•Ma la miseria — prosegue 
don Rlboldl — permane an­
che fra quelli che delle bande 
criminose si fanno strumen­
to per II boss non Ce proble­
ma, ma come vive la fami­
glia di un manovale della ca­
morra? Che cosa resta quan­
do Il camorrista soccombe, o 
va In prigione, o perde la vi­
ta?» 

Rilevazioni e statistiche 
difficilmente segnalano real-
là di questo genere l'estor-

; E nel Sud 
Ni* continua 

a pagare 
per uno 

l sviluppo senza 
mf' progresso 

Settantuno 
su cento 
famiglie 
vivono con un 
solo salario. 
Il vescovo 
Riboldi: 
«È povero chi 
non ha lavoro, 
assistenza, casa, 
ma soprattutto 
chi non è più 
padrone della 
sua dignità». 
Ricatti 
della camorra 
sione è una fonte di reddito 
che non si denuncia, la tan-

gente è un onere non deduci­
ne, Il camorrismo è un atti­

vità non classificabile, tutta­
via In Campania, ma anche 
in Calabria e In Sicilia, assu­
mono 1 caratteri del fenome­
no e come una piovra si sten­
dono sull'intero assetto pro­
duttivo In agricoltura, in e-
dlllzta, nel commercio, nelle 
attività Industriali, persino 
nelle iniziative legate al pic­
colo artigianato o al turismo, 
è ineluttabile che una quota 
cospicua venga Inghiottita 
dal pozzo nero della crimina­
lità organizzata, 

Non meravigli dunque che 
In una riflessione sulla po­
vertà, al di là del parametri 
generali e delle tavole sinot­
tiche, si Indichino qui la ca­
morra, la mafia o la 'ndran­
gheta come elementi anch' 
essi determinanti Esami­
narne mutamenti e ruolo at­
tuale non rientra negli obiet­
tivi di questa Inchiesta in­
contestabile resta però il fat­
to che si tratta di elementi 
che esasperano e dramma­
tizzano una situazione com­
plessiva di difficoltà di fati­
ca, talvolta di vero e proprio 
sfascio Che non è certo ca­
suale, ma che chiama in 
campo responsabilità preci­
se di chi per anni ha esercita-

% %^7 

to la direzione politica dei 
Mezzogiorno 

Acerra può essere terreno 
esemplificativo dei guasti, 
delle contraddizioni, delle 
povertà vecchie e nuove di 
una certa realtà meridiona­
le Ma anche delle potenziali­
tà delle capacità, delle possi­
bilità di sviluppo Nella se­
zione del PCI, con li segreta­
rio Michele Gtardiello e con 
gli altri, tentiamo di traccia­
re la carta di identità di una 
famiglia-tipo un padre che 
lavora, in campagna o alla 
Monteflbre o all'Alfasud o 
nel terziario, una madre 
quasi sempre casalinga un 
figlio studente o già adulto 
ma senza lavoro o con occu­
pazione saltuaria in uno de­
gli stabilimenti di commer­
cializzazione del prodotti a 
gricoll (In qualche caso coo­
perative) una figlia che sta 
in casa anche lei senza lavo­
ro, magari impegnata a sa­
gomare tomaie a cucire bor­
sette, a fare guanti 

Stringi stringi al di là di 
e trate saltuarie o margina­

li, o ricavate con il lavoro ne­
ro un tanto a pezzo, In quella 
fa miglia entra un solo reddi­
to per quattro persone Neil' 
Italia del Sud, del resto, è co­
si per 71 famiglie su cento, 
soltanto nel 22% del casi nel­
la famiglia entrano due red­
diti, e soltanto nel 7 per cento 
del casi i redditi sono tre 
Proviamo a dividerlo per 
quattro persone un salarlo di 
sette-ottocentomila lire* a-
vremo una quota di duecen­
tomila lire a testa Ora un 
piccolo conto se ne) '78 (co­
me dice l'indagine CEE) la 
spesa media mensile per abi 
tante era calcolata nel Sud in 
178 mila lire, oggi per un 
semplice recupero della sva­
lutazione tale somma do­
vrebbe ammontare al dop­
pio, cioè a 350 mila lire La 
conclusione è evidente quel­
la famiglia, ogni singolo 
componente di quella fami­
glia ha una possibilità di 
spesa che raggiunge appena 
il 60 per cento della spesa 
media per abitante meridio­
nale 

Se tutto va bene Perché 
se il padre sta fra i 500 cas­
sintegrati della Montefibre o 
fra i tremila delt'Alfasud 
(quindi con un salarlo ridot­
to) o se sta fra 1 seimila acer* 
rani iscritti nei «listone-
comprensoriale dei disoccu­
pati, in quesi casi la situazio­
ne passa gradualmente dalla 
difficolta alla fame, alla di­
sperazione 

A Torino abbiamo visto la 
povertà di chi è emarginato 
dai processi produttivi, a Ro­
ma la povertà determinata 
dall Isolamento e dallo stri­
tolamento della metropoli, 
nel Sud una povertà deri­
vante anzitutto da una stra­
tegia di rapina e da una con­
cezione subalterna del rap­
porti e dello sviluppo. 

In tutta la fascia attorno a 
Napoli si sono insediate in 
questi anni centinaia di mi­
gliaia di persone quelle che 
nel comuni dell interno, del 
la collina o della montagna 
non riuscivano più a soprav 
vivere La collocazione nell' 
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Industria o in altri settori 
produttivi non è riuscita a 
compensare tuttavia il ri­
gonfiamento di un terziario 
Improduttivo e parassitario 
Da un lato lo spopolamento, 
dall'altro la congestione e 11 
caos Cosi 1 vecchi bisogni Ir­
risolti si sono moltipllcati, 
mentre la crisi economica ha 
fatto precipitare ogni cosa 

Povertà soggettiva e po­
vertà sociale Ad Acerra a 
centinaia vivono ancora nel 
bassi, In coabitazione e pro­
miscuità, una casa anche 
fuori equo-canone non la si 
trova ed è ragione sufficiente 
perché motti matrimoni sia­
no rinviati non esiste un asi­
lo nido comunale, né un ser­
vizio di sostegno per gli an­
ziani, né una qualche sede di 
Incontro per I giovani La 
Campania, assieme alla Ca­
labria, al Molise e alla Basili­
cata, è la regione dove più 
scarseggiano le grandi opere 
igieniche dove più alta è l'e­
vasione scolastica dove dop­
pia rispetto alla media na­
zionale è la mortalità infan­
tile Anche qui II segno di 
grandi squilibri, di intollera­
bili sperequazioni ville lus­
suose accanto a catapecchie 
cadenti, vetrine scintillanti e 
ospedali da Terzo mondo, ce­
rimonie funebri con tiro di 
dodici cavalli e turni a scuoia 
doppi o tripli 

•Deformazioni e meccani­
smi — commenta ancora 
don Rlboldl — cut spesso 
neppure gli strati più mode­
sti riescono a sottrarsi La vi­
ta del contadino e certo du­
rissima settimana di ottan­
ta ore di lavoro, mezzo sti 
pendio rispetto all'operaio, 
senza ferie, magari per vede­
re Il prodotto del suo lavoro 
andare al macero Anche 
questa una Intollerabile offe­
sa alla miseria. E badi che 
questa è una campagna che 
può dare fino a quattro rac­
colti all'anno La vita del 
contadino è vita da povero, 
ma davvero 11 contadino è 
oggi povero del tutto? Mi 
chiedo chi costruisce quelle 
case lussuose e chi fa un fu­
nerale da quattro milioni • 

Non vale qui addentrarsi 
nel ginepraio delle apparen 
ze e del gesti simbolici, né va­
le approfondire 11 capitolo, 
Indubbiamente vasto, delle 
deformazioni culturali e 
consumistiche indotte nell' 
intero corpo sociale da uno 
sviluppo senza progresso I 
dati del reddito, le cifre della 
disoccupazione, le colonne 
della busta-paga (quando 
una busta-paga ci sia), le li­
ste dei cassintegrati servono 
più d'ogni altra cosa ad offri­
re un quadro concreto 

Non mancano, ad Acerra e 
altrove, gli esempi di quanto 
diversa potrebbe essere la vi­
ta civile I contadini che sì 
associano tn cooperativa 1 

?;iovanl che si uniscono con-
ro la camorra, una rete co­

raggiosa di piccole imprese 
tessili o alimentari, le Inizia­
tive di qualche gruppo cultu­
rale tutto dimostra che la 
povertà può essere aggredita 
da vari fronti Quella pover­
tà che però esiste che nel 
Sud è palpabile e diffusa che 
ha precisi responsabili e per­
sino oculati amministratori 
E la DC nonostante le sue 
smanie moderniste, ne sa 
qualcosa 

Eugenio Manca 
(Pine • I precedenti articoli so­
no stati pubblicati il 4, il ? e 18 

giugno) 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
I manifesti ci vogliono 
(e dietro a loro libri 
invece che intrighi) 
Cara Unità 

mi spinge a scrivere ciò che ho letto ti 2 
giugno nella lettera del compagno Buzzoni di 
Cusago il quale esorta a non spendere troppo 
in manifesti "piuttosto in libri per produrre 
cultural. 

Buzzoni forse dimentica che to campagna 
elettorale la propaganda le Feste dell Unità, 
gh aborriti manifesti non sono fatti per infor­
mare divertire e convincere coloro i quali so­
no già decisi 

Parliamoci chiaro quando si parla di pro­
paganda elettorale di manifesti diTVecc si 
parta — scusate la crudezza — di «vendere» 
un prodotto di attestare la propria immagine 
presso it pubblico di consumatori elettori an­
cora incerti It nostro partito agisce in un 
«mercato» net quote operano altri concorren­
ti partiti che nelle loro conferenze program­
matiche vendono cartoline con la faceta di 
Bettino palloncini e ombretti maglioni e faz­
zoletti da naso con l effìgie del partito che nei 
toro festival nazionali fanno lanci di biro cal­
ze di nylon immaginette E questi sono solo 
piccoli ma reali esempi Non voglio con questo 
dire che anche il PCI debba per adeguarsi al 
«mercato» diventare un baraccone da fiera 
un ambulante da mercato rionale una «ra­
gazza pon-pon» da elezione americana ma è 
inevitabile che anche noi facciamo i conti con 
ciò che è ta propaganda 

Cerio, il PCI bava k proprie iniziative sugli 
sforai che i sum iscritti fanno per sostenerlo 
non ha a disposizione i grandi mezzi televisivi 
(Rat per prima) e le ingenti sovvenzioni dei 
ricchi industriali ma anche il PCI per non 
soccombere al potere detenuto da chi manovra 
le leve dell informazione, deve tenersi al pas­
so Magari con iniziative più fresche e moder­
ne rispetto agli altri ma anche (per fona') con 
i triti e vecchi manifesti casomai distinguen­
dosi per un aggressività grafica più intelligen­
te e matura per delle «Tribune elettorali* 
magari con meno cartoni animati e più propo­
ste serie e concrete per delle persone che si 
mostrano al pubblico col viso e te mani putite 
e il vanto che insieme ai manifesti ci siano 
quintali di libri nella propria cultura invece 
che intrighi e corruzione 

A torto o a ragione la politica è anche odia­
ta pubblicità oltre che sapiente preparazione 
(cultura) 

MASSIMO MESSAGGI 
(Cusano Milanino - Milano) 

Tre «Allora».» 
Cara Unità, 

nel giornate del 30/5 a pag •?, leggendo 
l articolo sulla Giunta la ca a Reggio Cala­
bria sono stata colpita da questa dichiarazio­
ne del neo itndaco socialista Musoiino «Un 
accordo contro la democrazia imperfetta che 
ilparttto de ha realizzato contro l ingoverna­
bilità eletta a sistema Una prova alternativa 
su un programma di emergenza» 

Allora perché a Reggio Calabria sì ma a 
livello nazionale no? Forse che la DC là i 
un altra cosa7 

Allora perchè continuare a dire che t alter­
nativa è un Araba fenice una fantasia9 

Allora perché continuare a sgovernare con 
questa DC e non battersi perette si creino te 
possibilità vere di governare il nostro Paese? 

S ueste domande le rivolgo at compagni co­
isti Sapranno rispondere a me ed altri 

lavoratori con i fatti? 
SII VANA BOCCARDO 

(Genova) 

Part-time per libera scelta 
e reversibile su richiesta 
della parte più debole 
Cara Unità 

vorrei aggiungere qualcosa alt inchiesta 
suite donne che lavorano di cui si parlava nel-
/articolo di Bianca Mazzoni domenica 29 
maggio scorso. 

Bisogna non confondere la richiesta di part-
time con quella dell orano flessibile. Chi vive 
oggi con la responsabilità di una famiglia sul­
le spalle non cerca certo diminuzioni di orario 
extra contrattuali (con conseguente diminuì 
zione dello stipendio) ma aspira a delle agevo­
lazioni per far coesistere te esigenze di vita 
quotidiana con quelle di un lavoro meno alie­
nante 

Si è mai sentito di una vedova con figli a 
carico che chieda il part-time? 

£ quindi necessario chiarire di quale part-
time si stia parlando di quello nato per lo 
più con l immissione o ti mantenimento delle 
donne coniugate nel mondo del lavoro o di 
quello richiesto dalle giovani generazioni che 
non hanno ancora difficoltà familiari? Nel 
primo caso danno origine alia questione part» 
Urne / insieme dei problemi che nascono dalla 
carenza (e spesso inesistenza) delle strutture 
sociali che vanno dagli asili nido ai ricoveri 
per anziani nonché delle inefficienze ospeda 
liere e delle USL dal non raggiungimento del­
la parità casalinga che scarica sulla donna in 
casa incombenze banali e dispersive per ti ra­
dicato concetto che sia sempre quello femmi 
nile I impiego di minor importanza esaltando 
nel contempo sempre nella stessa donna te 

?\ualità di infermiera cuoca segretaria sarta 
chissà mai perchè poi i più grandi sarti cuo­

chi medici sono uomini') 
Conseguentemente le donne che non sono 

economicamente al limite della sopravviven­
za giustamente desiderano ridurre t loro ca­
richi giornalieri sacrificando un pò di stipen­
dio e guadagnandoci in salute 

Il secando caso quello delle giovani donne 
che non hanno carichi familiari credo non si 
possa isolare da quello che è l atteggiamento 
delle ultime generazioni — di entrambi i sessi 
— verso il mondo del lavoro. 

Ce poi da dire In una vistone concreta del 
I attuale mondo del lavoro dove la professione 
qualificata richiede speaatfzaztone sia a ii 
vello scolastico sia tecnico (il che necessaria 
mente inveite e il tempo reale e quello psicolo 
gico da spendere per ottenere la conoscenza e 
la padronanza dell attività) che il pari timo 
inevitabilmente emargina te donne e te spinge 
ad accettare i lavori meno qualificati e qua­
lificanti pur garantendo — eccone I aspetto 
positivo' — il salarlo e it posto di lavoro At 
padrone tutto ciò va bene e dice «Hai un pò 
di soldi tempo libero e garanzie sindacali» 
Ma spesso ne consegue proprio sul piano sin­
dacate lo scollamento delta lavoratrice dalla 
dimensione reale che vive Finisce che essa 
nella sua qualità di mezzo tempista punta 
più sul personale che sul collettivo non parte 
cipando più — o non avendo mai partecipato 

— ali intero processo produttivo e non aven 
dotte neanche le speranze 

È in quest ottica che bisogna guardare alle 
numerose baby pensionate donne che per al 
cuni anni hanno lavorato soprattutto per rag­
giungere una rendita vitalizia. Quale per 
molle I impegno sociale se non per battaglie 

le più corporative e meno qualificanti9 

Part Urne si quindi ma per libera scelta e 
reversibile su richiesta detta parte più debole 
non certo come soluzione primaria ai proble­
mi della disoccupazione femminile e della fa­
scia giovanile di entrambi i sessi 

Per queste riflessioni è comprensibile tt 
«no» delle donne svedesi alta soluzione part-
time e la richiesta di redistribuzione in capo a 
tutti t lavoratori dell orario di lavoro Sareb­
be il mondo del lavoro maschile italiano di 
sposto a tale redistribuzione dell orario in 
funzione del salvamento della quantità e della 
qualità del lavoro femminile? 

Problema questo che investe anche il mondo 
politico dove una donna deve essere « Vesta-
te» (senza figli quindi snaturata nella sua 
essenza di madre) per avanzare mentre alt 
uomo è permesso mantenere e coltivare i rap­
porti familiari e gli interessi collaterali 

RENATA MIUR1N 
(Venezia) 

Anche lui? 
Cara Unità, 

TG 2 ore 19 45 del 31 maggio, intervista al 
repubblicano Del Pennino responsabile del 
settore stampa e propaganda del suo partito. 
Ha mostrato uno «spot» con dell acqua e delle 
mani che si lavano Per dire che i repubblicani 
sono gente dalle mani pulite 

Ma fra questi vi è anche ilcaporione sicilia­
no Aristide Gunnella9 

RAFFAELE DI GREGORIO 
(Gela Caltanisetta) 

Bisogna dire che cosa danno 
e che cosa ricevono 
Caro direttore 

certi discorsi mi preoccupano perchè ti vedo 
controproducenti per la nostra politica di al­
leanza tra classe operaia e ceti medi 

Vengo ali ultimo caso d informazione di­
storta sul lavoratori autonomi sul numero di 
domenica 29 maggio a pag 12 nell articolo 
titolato «Un servizio pagato dai lavoratori» si 
porta I esempio di un lavoratore autonomo e 
di un operaio dell industria con pari reddito 
ti primo versa 620 000 lire di contributi per la 
spesa sanitaria il secondo lire I 890 000 
Quindi una differenza enorme 

A me pare che mettere a confronto solo ciò 
che le categorie pagano non sia onesto e di­
storca il problema II lavoratore dipendente 
paga ed ha diritto ad assistenza sanitaria ed 
assistenza economica (quando è ammalato 
viene retribuito) il lavoratore autonomo ha 
solo I assistenza sanitaria (quando è ammala­
to nessuno lo paga) Per essere seri e credibili 
bisogna dire che cosa danno e che cosa ricevo­
no le diverse categorie Altrimenti i e resta un 
discorso demagogica 

FELICE PIANI 
(Tonno) 

L'alcoolismo si cura 
ma poi si deve rimanere 
assolutamente astinenti 
Caro direttore 

con questa mia lettera desidero rispondere 
atta signora Cris"na Stevanoni autrice della 
lettera pubblicata ti 20/5 «Del vino, fidato 
compagno -

La sognora scrive che sostenere — come 
aveva fatto il sig Cuciano Fassino — che di 
alcoolismo non si guarisce sarebbe crude­
le inopportuno e distorto. 

Non i così (purtroppo) infatti l atcoolismo 
(o malattia da dipendenza alcoolica) è possi­
bile curarlo ma da esso non è possibile guari 
re in quanto la dipendenza dai tossico una 
volta instaurata non è più cancellabile Que­
sto e un dato di fatto ormai universalmente 
accettato in tutto it mondo 

Per questo motivo l atcooUsta non potrà ri 
tornare ad essere un bevitore moderato ma 
dovrà restare assolutamente astinente dati al­
cool per tutta la vita, aiutato naturalmente da 
una opportuna terapia 

Auspico anch io come la signora che il di 
battito sull alcool e sull alcooltsmo si estenda 
anche fra i comunisti Poiché però per affron­
tare problemi di questo genere non basta la 
buona volontà o il buon senso ni tantomeno tt 
fatto di ispirarsi a sentimenti umanitari mi 
permetto ai consigliare un libro di rfn ulgazio 
ne sul tema dell alcoollsmo. dr V Hudolin 
«Alcoolismo» fatto stampare dall Associa 
sione degli ospedali del Friuli Venezia Giù 
ha 

In realtà sulle bevande alcooltche mollo si 
parla ma del grosso problema umano e socia 
tè dell atcoolismo ci si interessa troppo poco 
e, quando to si fa spesso manca un adeguata 
informazione Spero quindi che questa mia 
segnalazione possa essere utile 

Dott GRAZIANO BUSETTINI 
(Tarvisio - Udine) 

Serra spigliato 
e ricco di ironia 
Caro direttore 

non condivido la critica che il dottor Anza-
lone di Roma ha fatto il 20/5 a un articolo di 
Michele Serra e ancora meno il giudizio che 
ne ricava Ci sono da parte del lettore forzata 
re e stravolgimenti delle cose dette dal giorno 
lista dell Unità 

Trovo gli articoli di Serra piacevoli da leg 
gere perché spigliati chiari sobri e ricchi di 
gustosa e mai esagerata vena ironica Qualche 
simpatica trovata rende ancora più scorrevoli 
i suoi scruti 

Forse il dottor Amatone preferisce articoli 
più seriosi più piatti più grigi Provi a legge­
re (è un invito cordiale) gtl articoli di Ron-
chey Si accorgerà che non gli basterà ti va 
cabotano italiano dovrà consultare anche di­
zionari di inglese francese tedesco latino e 
forse qualche testo di psicologia 

ANGELO ARCAINI 
(Casalbutlano - Cremona) 

Fanti di Marina (S. Marco) 
e «Lagunari» dell'Esercito 
Gentile direttore 

ho avuto modo di rilevare dalla lettura dei 
vari quotidiani e periodici comemolt giorna­
listi in articoli *utta Forza italiana di pace a 
Beirut parlino di «Lagunari del battaglione 
San Marco» confondendo fra toro due reparti 
completamente differenti sia per appartenen­
za che per compiti 

Infatti mentre t «Marinai del battaglione 
San Marco» di stanza a Brindisi dipendono 
tn tutto e per tutto dalla Marina militare i 
«Lagunari della Serenissima» di Manza a Ve­
nezia sono invece un reparto dell Esercito, 
con comp ti di difesa della Laguna veneta in 
particolare e delie acque interne in generate 

Ad essere impegnati nella Forza multina­
zionale di pace a Beirut sono attualmente r 
«Fanti di marma del battaglione San Marco» 

Contrammiraglio MASSIMO BENEDETTI 
capo Ufficio Documentazione dello S M detta Manna 



VENERDÌ 
IO GIUGNO 1983 l 'Un i tà - CRONACHE 7ì 

Mandato di cattura a Carboni 
per concorso nel tentato 

omicidio di Roberto Rosone 
MILANO — Un nuovo mandilo di cattura e 
stato spiccato nei confronti di Flavio Carboni. 
Imputazione: concorso nel tentato omicidio di 
Roberto Rosone, ex vice presidente dell'Ambro­
siano di Calvi, ferito sotto casa nell'aprile dell' 
anno scorso. Il provvedimento restrittivo e sta­
to emesso — probabilmente per la prima volta 
dalla sua istituzione — dal Tribunale della li­
berta. L'imputazione era già stata elevata, nei 
confronti dell'affarista sardo e di altre persone, 
dal magistrati della Procura, che avevano chie­
sto all'Ufficio istruzione dì emettere mandato 
Eer Bruno Nieddu, l'uomo che con il killer Ab­

ruciati (rimasto ucciso nell'agguato) prese 
materialmente parte al fatto e che fuggi subito 
dopo; Ernesto Oiotallevi, boss della malavita 
romana che risultava direttamente collegato ai 
due; Salvatore Noto, per un episodio marginale 
di falsa testimonianza e Flavio Carboni, noto­
riamente collegato a Oiotallevi, con il quale a* 
veva stretti rapporti d'affari. Tra l'altro, era 
stato proprio Diotaltevi pare, a fornire a Carbo­
ni il passaporto utilizzato per ta fuga clandesti­
na dì Calvi. Le richieste della Procura, accolte 
per eli altri imputati, erano state disattese dal 

Siudìce istruttore Mazziotti per quanto riguar-
ava Carboni: contro di lui, aveva giudicato il 

magistrato, gli indizi non erano sufficienti a 
giustificare un provvedimento restrittivo. Con­

tro questa decisione però la Procura della Re­
pubblica si è appellato al Tribunale della liber­
ta, motivando il ricorso con il fatto che la posi­
zione di Carboni non può essere disgiunta da 
quella di Diotaltevi. Tra l'altro, l'aveva ricono- ' 
sciuto lo stesso giudice istruttore, l'imprendito­
re sardo socio di Calvi era l'unico anello di colle-
f amento tra la vittima de) mancato omicidio e 

suol feritori. Al Tribunale della liberto (presi­
dente di turno Generoso Petrella, è dunque toc­
cato, peruna volta, pronunciarsi non sul buon 
diritto di un Imputato alla scarcerazione, ma su 

Suello di un magistrato a ordinare la carcera-
ione. E l'ha fatto correggendo l'errata valuta­

zione dell'Ufficio istruzione e dichiarando legit- ' 
timi l'emissione del mandato di cattura. Nella 
posizione processuale di Carboni, va tuttavia 
precisato, la nuova decisione non ha per il mo­
mento alcun peso: bisognerà attendere che le 
autorità svizzere estendano al nuovo reato l'e­
stradizione già a suo tempo concessa per quello 
di bancarotta, per la quale Carboni è attual­
mente detenuto. La decisione del Tribunale del­
la libertà è intanto stata immediatamente tra­
smessa dall'aw. Dondina, legale della famiglia 
Calvi in Italia, alle autorità britanniche che 
stanno condueendo il processo d'appello sulla 
morte di Calvi. 

Paola Boccirdo 

Che atterraggio piccolo piccolo 
TENERIFE — È stato proprio un atterraggio di fortuna quello 
che il pilota lan Watson della «Royal Navy» inglese ha effettuato 
ieri nel corso delle manovre della NATO a Tenerife, nelle isole 
Canarie. Il suo «Harrler», infatti, è atterrato su una nave da 
cirico spagnola e più precisamente sopra i container» che l'im-
bitrcazione iberica trasportava in coperta. Difficile è stato limi­
tare I danni: infatti l'aereo ha schiacciato anche un furgone e ha 
perso un missile, caduto, senza esplodere, sopra la coperta della 
nave. NELLA FOTO: il singolare atterraggio. , 

Delitto Torregiani, 
torna libero 

il superpentito Multi 
MILANO — Ci sono volute più di 12 ore di Camera di consiglio. 
La sentenza contro i Proletari Armati per il Comunismo, i terro­
risti accusati di aver uccìso l'orefice milanese Pierluigi Torregia­
ni nel febbraio 1979 è infatti stato emessa nella notte fra merco­
ledì e giovedì. Non ci sono grandi sorprese ma una sostanziale 
conferma delle condanne di primo grado pur con qualche ridu­
zione di pena. Per Giuseppe Memeo, 26 anni di carcere contro i 
28 precedenti, mentre per Gabriele Grimaldi, Sebastiano Masala 
e Sante Fatene c'è stata la conferma delle condanne: 28 anni e 
sei mesi per il primo, 25 anni e 6 mesi per gli ultimi due. Riduzio­
ni più o meno lievi ma non clamorose per Maria Pia Ferrari (3 
anni e 11 mesi), Cipriano Falcone (2 anni e un mese); Germano 
Fontana (11 anni e 5 mesi); Marco Moretti (9 anni e 5 mesi); 
Angelo Franco (4 anni e 6 mesi); Marco Masala (8 anni) e Clau­
dio Orelli (2 anni). Invariate le condanne pernii altri. Scarcerato 
infine, il superpentito Pietro Mutti che in primo grado era stato 
condannato a 8 anni. Si e così concluso il processo ai PAC e al 
cosiddette terrorismo diffuso operante sullo scorcio degli Anni 
Settanta con una lunghissima serie di attentati, omicidi, rapine 
per «autofinanziamento» e «autoanmamento». Rilievo singolare 
ed assoluto anche nel dibattimento-bis hanno assunto le figure 
dei pentiti uno dei quali, Pietro Mutti, a causa dell'elevato con­
tributo fornito alla conoscenza dei fatti e delle responsabilità, è 
stato scarcerato. Non * mancato il colpo di scena (per la verità 
non del tutto Inatteso). L'ha provocato il giornalista Giovanni 
Cerniti (allora a «Repubblica», oggi alla «Stampa) il quale ha 
ammesso di aver direttamente preso parte alla stesura del volan­
tino col quale ì PAC rivendicarono e «giustificarono» l'assassinio 
dell'orefice come una sorta di «incidente sul lavoro». 

Sardegna, scandalo de 
Si dividono tra loro 
300 case coloniche 

CAGLIARI — Carlo Mole segretario provinciale della DC, Gio­
suè Ligios, parlamentare europeo, Angelo Beccio, consigliere 
regionale, Antonio Tavolacci, assessore al Comune dì Cagliari e 
l'ex assessore regionale al turismo, Campus, tutti democristiani, 
aprono una lunga lista di 300 nomi (uomini politici, professioni­
sti, dipendenti dell'EFTAS, tra cui Rertoletti, direttore generale 
e Pisano direttore del servizi legali dell'Ente) coinvolti In una 
delle più sconcertanti operazioni clientelai! realizzate dalla DC 
sarda e denunciata, in una conferenza stampa, dal presidente 
della commissione agricoltura, il socialista Domenico Pili. Su 
Iniziativa dell'assessore regionale all'Agricoltura (dimrsttona* 
rio), Matteo Piredda, sono state assegnate a questi peraonaggl 
300 case coloniche di Castiadas, nella zona del Sarrabus abban­
donate dal contadini, costretti ad emigrare all'estero o tn conti­
nente non avendo mezzi per sopravvivere, e rivendicato da anni 
con lotte assai dure dagli agricoltori e dalle loro famiglie che 
lavorano nella zona. «Un'operazione che sa tanto di orgia eletto­
ralistica — ha commentato lo stesso Pili — un'offesa a chi sì è 
battuto in tutti questi anni per rivendicare un giusto diritto alla 
casa». Evidentemente la DC sperava di farla/ranca nel realizza­
re questa che, puù ben definirsi, una delle più scandalose opera­
zioni clientelar! dell'Isola. Le case dì Castiadas, di grande inte­
resse, ora, non solo agricolo, ma anche turistico, avrebbero dovu­
to essere — secondo la passato giunta laica e di sinistra — re­
staurate e assegnate ai contadini e ai loro figli. Ma la clientela de 
ha pensato bene di «regalare» la seconda casa infischiandosene 
di chi non ha nemmeno la prima. 

Sorpresa ieri nell'aula del «7 aprile» 

Nuova accusa a Toni Negri 
«Organizzo una evasione» 

un altro processo 
Un episodio avvenuto a Perugia nel 1977 quando era ancora in libertà - È stato rag­
giunto da un ordine di cattura assieme a Tommei - La vicenda del delitto Argelato 

ROMA — Per Toni Negri 1 
conti con la giustizia si com­
plicano. Proprio nell'aula de) 
processo «7 aprile» gli è arri­
vato tra le mani un nuovo 
ordine di cattura con cui vie­
ne accusato di aver organiz­
zato un tentativo di evasione 
di alcuni terroristi dal carce­
re di Perugia. E un episodio 
che risale alla primavera di 
sei anni fa: come mal viene 
contestato soltanto ora? I 
suol difensori danno una ri­
sposta maliziosa, facendo 
notare che cosi 1 termini del­
la carcerazione preventiva si 
spostano In avanti di altri 
cinque anni. Ma nell'ordine 
di cattura si precisa che le 
nuove accuse mosse a Negri, 
a anche a Franco Tommei 
(altro imputato di primo pia­
no al «7 aprile»)» sono scaturi­
te dalle recenti confessioni 
del • pentito» Antonio Maroc­
co. 

Il fatto. Nella notte tra U 
10 e l'U aprile del '77 scoppia 
una sommossa nel carcere di 
Perugia. È guidata da alcuni 

terroristi, tra 1 quali Massi­
mo Maraschi ed Emilio Qua­
drelli, che sequestrano per 
alcune ore tre agenti di cu­
stodia minacciandoli con 
una pistola. Secondo l'accu­
sa, I detenuti sarebbero do­
vuti fuggire a bordo di auto 
rubate, condotte da complici 
che erano In attesa all'ester­
no; ma la rivolta fu sedata ed 
11 tentativo di evasione falli. 
21 «pentito* Marocco ha rac­
contato agli inquirenti che 
fu un gruppo di «autonomi» 
guidato da Negri e da Tom-
mei (allora in libertà) ad or­
ganizzare tutto, procurando 
la pistola fatta entrare clan­
destinamente nel peniten­
ziario e le auto per la fuga, 
La vicenda sarà trattata dal 
giudici di un altro e futuro 
processo. 

Nell'aula del Foro Italico è 
proseguito l'Interrogatorio 
di Toni Negri, Incentrato so­
prattutto sulla rapina di Ar­
gelato, durante la quale fu 
ucciso 11 brigadiere del cara­
binieri Andrea Lombardlnl. 

L'accusa continua a scoprire 
le proprie carte, Il presidente 
chiede spiegazioni all'impu­
tato. 

Ieri è venuta fuori la testi­
monianza del brigatista Al­
fredo Buonavlta, che raccon­
ta di un poco affettuoso in­
contro tra gli autori materia­
li della sanguinosa rapina 
(gli •autonomi» del gruppo 
bolognese di «Gatto Selvag­
gio») e Toni Negri, nel super­
carcere di Palmi, I «ragazzi 
di Argelato» volevano «fare 
giustizia con Negri dell'In­
ganno subito a suo tempo», 
Sacche, aggiunge Buonavl-

, erano stati mandati a fare 
la rapina «pensando che ope­
ravano In collegamento con 
le BR, mentre non era ariat­
to vero». Il capo dell'Autono­
mia ha risposto che ci fu ef­
fettivamente «una polemica 
molto pesante» contro di lui 
a Palmi, ma ha offermato 
che tutto derivava dalla «te­
matica di dissociazione atti­
va dal territorio che noi por­
tavamo avanti». Negri ha poi 

aggiunto che Francescani e 
altri brigatisti to sottoposero 
ad una specie di «processo», 
al cui esito scampo soltanto 
r che fu trasferito in un al-
t. carcere: quelli delle BR, 
ha ammesso l'Imputato, ce 
l'avevano con l'Autonomia 
perché dicevano che «man­
dava I ragazzi allo sbaraglio, 
a lare le rapine, Invece di co­
struire il partito combatten­
te». 

Uno di quel «ragazzi», Bo-
nora. ha raccontato che 1 sol­
di della rapina di Argelato 
dovevano servire per finan­
ziare la rivista «Rosso», del 
gruppo di Negri. L'imputato 
ha detto alla corte di non sa­
perne nulla. 

Ancora sul colpo di Arge­
lato: l'altro Ieri Negri s'era 
difeso affermando che non 
poteva aver Incontrato il 
•pentito» Fioroni subito dopo 
la rapina per dirgli che era 
andata male, visto che dalla 
sua agenda (usata dall'accu­
sa come fonte di prova) risul­

ta che nel due giorni succes­
sivi si trovava in Svizzera. 
Ma ieri il presidente Santia-
pichl è tornato sull'argo­
mento facendogli notare 
che, secondo Fioroni, quell' 
Incontro avvenne a distanza 
di tre o di quattro giorni dal 
fatto, cioè 1*8 o 119 dicembre 
74. E in quel giorni sull'a­
genda non è segnato nulla. 

Negri registrava proprio 
tutti 1 suol appuntamenti? 
•Per esemplo — ha notato il 
presidente — non ho trovato 
in questa agenda alcun rife­
rimento al suoi incontri con 
Renato Curclo...». «Dubito 
che avrebbe potuto trovar­
li s'è limitato a rispondere 
l'imputato. 

Subito dopo l'avvocato 
Tarsitano, parte civile per la 
vedova del brigadiere ucciso 
ad Argelato, è intervenuto 
per ricordare che gli appunti 
sul viaggio in Svizzera erano 
stati contestati a Negri dal 
giudice Istruttore come ele­
menti indizianti, visto che — 
secondo la ricostruzione del­
l'accusa — 11 docente pado­
vano avrebbe organizzato la 
fuga del rapinatori proprio 
nel Canton Ticino. 

In chiusura di udienza è 
stata ricordata una testimo­
nianza del «pentito» Maroc­
co* che ha riferito di aver In­
contrato nel carcere di Fos-
sombrone un certo Ticinesi. 
Questi gH avrebbe racconta­
to di aver conosciuto, poco 
prima del delitto di Argelato, 
Negri e Tommei, che gli si 
presentarono rispettivamen­
te come un «Irregolare* e co­
me un «regolare» delle BR e 
gli proposero di partecipare 
ad una rapina per finanziare 
un giornale. Su questo e su 
altri argomenti 11 capo dell' 
Autonomia risponderà oggi. 

Sergio Crisaioli 

Dopo il provvedimento della magistratura di Perugia 

Il «caso» di Laura Motta 
iccupa il processo Tobagi 

«L'arresto della donna punisce 
una scelta vera di dissociazione» Marco Barbone 

MILANO -— Della nuova cattura di 
Laura Motta si è parlato Ieri al pro­
cesso Tobagi. È stato l'avv. Marcello 
Gentili, difensore di Marco Barbone, 
che ha affrontato l'argomento per 
rettificare una erronea notizia data 
dal TQ-3. «L'arresto della Motta — 
ha detto 11 legale — è stato attribuito 
a Marco Barbone, ma questo non è 
vero. Si tratta, evidentemente, della 
deposizione di altro imputato che si è 
dissociato, resa a un giudice che non 
è di Milano». Ma fatta la rettifica, 11 
penalista ha colto l'occasione per al­
largare il discorso. «Con tutto 11 ri­
spetto per l'autorità giudiziaria di 
Perugia, devo dire che 11 comporta­
mento della Laura Motta, che a me è 
parso estremamente dignitoso nel 
quadro della dissociazione senza col­
laborazione, contrasta con 11 provve­
dimento di privazione della libertà 
provvisoria. La sua scelta, sicura­
mente sofferta, a me è parsa leale». 

La professoressa Laura Motta, co­

me si sa, è stata arrestata giorni fa a 
Comlso, dove era tornata il primo 
giugno scorso con i suol due gemelli 
di tre anni e mezzo, su ordine della 
Procura di Perugia. L'ordine di cat­
tura è scattato per concorso in una 
tentata evasione dal carcere del ca­
poluogo umbro, programmata nel 
W77, quando la Motta faceva parte 
della «commissione carceri» e della 
cosiddetta «segreteria soggettiva» 
dell'organizzazione Rosso-Brigate 
comuniste (e non delle Brigate rosse, 
come per uno spiacevole infortunio 
era scritto nel titolo apparso sul no* 
stro giornale), assieme a Franco 
Tommei, Antonio Negri, Gianfranco 
Pancino e altri. A quanto risulta (del­
la questione abbiamo parlato Ieri an­
che col marito Raffaele Intorella, 
imputato-detenuto In questo proces­
so) Laura Motta avrebbe sollecitato 
il proprio trasferimento a Perugia 
per chiarire rapidamente 11 proprio 
caso. Del progetto di quella evasione, 

che riguardava Emilio Quadrelli e 
Massimo Maraschi, già si era parla­
to, ma ulteriori (iettagli sarebbero 
stati forniti recentemente da Anto­
nio Marocco a un giudice inquirente 
di altra sede, il quale, come vuole la 
legge, avrebbe trasmesso gli atti 1-
struttorl alla magistratura compe­
tente, che e, per l'appunto, quella di 
Perugia II medico Intorella, visibil­
mente scosso, parlando con noi dalla 
sua gabbia, ci ha espresso la speran­
za che tutto possa risolversi nel mo­
do migliore In tempi rapidi La sua 
preoccupazione è soprattutto per 1 
piccoli gemelli, ora affidati alle cure 
della madre di lui che abita a Coml­
so. «Se c'è una notizia criminis — ci 
ha detto Intorella — è giusto che 1 
giudici indaghino Ma bisogna anche 
tener conto della situazione difficile 
in cui versiamo*. 

In effetti, il comportamento segui­
to alla totale dissociazione dallalot-
ta armata non pare comportare at­

teggiamenti di pericolosità sociale 
da parte dell'Imputata. «Irrevocabile 
e definitiva» è stata definita da Laura 
Motta la propria scelta. Le sue condi­
zioni di salute, inoltre, dopo una deli­
cata e complessa operazione, non so­
no delle migliori. 

Della tentata evasione ha parlato, 
in qualche modo, anche l'imputato 
Zanetti: «Vogliamo dire ai giornalisti 
che lunedi scorso, in questa aula, è 
stato prelevato Emilio Quadrelli, do­
po di che non se ne è saputo più nul­
la. E sparito». 

•Perché sparito? — ha osservato 11 
presidente Cusumano — nel nostro 
Paese, per fortuna, non ci sono "de­
saparecidos". Anch'io ne sento par­
lare adesso, ma si sarà trattato della 
esecuzione di un provvedimento 
coattivo della Procura d) Perugia, si­
mile a quello che riguarda la Laura 
Motta, del cui caso 1 giornali hanno 
Invece riferito». 

Ibio Paolucci 

«Corriere»: si rinnova il CdR 
MILANO — Il Comitato dì 
redazione (l'organismo sin­
dacale aziendale) del «Cor­
riere della Sera» verrà rinno­
vato, Cosi ha deciso l'assem­
blea del redattori del quoti­
diano milanese, riunita Ieri 
per il secondo giorno conse­
cutivo È stato già nominato 
un comitato elettorale che 
curerà la preparazione delle 
operazioni di voto per l'ele­
zione dei cinque membri del 
Comitato. La crisi del deca­
duto organismo sindacale u-
nltarlodel fCorrlere» si è svi­
luppata in due tempi ed è ve­
nuta a seguito delle polemi­
che sulla decisione presa da 

un'assemblea poco rappre­
sentativa (e peraltro molto 
divisa) di Indire un referen­
dum prò o contro la gestione 
di Alberto Cavallari. 

Per dissociarsi dalla Ini­
ziativa referendaria si erano 
In un primo tempo dimessi 1 
due membri che fanno riferi­
mento alla corrente sindaca­
le di Rinnovamento, Flengo 
e Battaglia. L'opportunità di 
andare al voto era stata mes­
sa In discussione con un do­
cumento sottoscritto da 84 
giornalisti. Era sull'onda di 

aueste polemiche e di una In-
ubbia divisione provocata 

all'interno della redazone 

dall'iniziativa che anche gli 
ultimi tre membri rimasti in 
carica (i due milanesi fanno 
riferimento ad una maggio­
ranza che regge il sindacato 
regionale della categoria e 
che vede alleati 1 socialisti di 
Stampa democratica con gli 
autonomi del «Giornale» di 
Montanelli) hanno rasse­
gnato le dimissioni 

Ieri, anche se In alcuni In­
terventi è stato chiesto II riti­
ro delle dimissioni, è passata 
la scelta di andare al rinnovo 
del comitato di redazione. 
Ovviamente, Il referendum 
sospeso, per ora non si farà. 

Sandalo ha paura 
TORINO — Roberto Sandalo è tornato a testimoniare in un'aula 
di giustizia Non lo ha fatto però contro Prima linea, l'organizza­
zione che ha contribuito a distruggere, ma contro le Brigate rosse, 
nel processo che si sta celebrando a Tonno. 

Prima dell'interrogatorio Sandalo è stato avvicinato da alcuni 
giornalisti. Dove vive? «Ho cambiato sette case m sei mesi, quasi 
sempre m cittadine turistiche dove è più facile passare inosserva­
ti E infatti sono stato riconosciuto solo un paio di volte Non ho 
un lavoro1 "Ogni volta che faccio vedere t documenti ho dei prò-
blemi Se non lo trovo — aggiunge semiseno — vuol dire che 
metterò una tenda davanti al Comune terrorista pentito chiede 
di lavorare: Ha paura9 *Si ne ho Una volta ho visto un furgone 
targato Roma sotto casa, sono stati istanti brutti, ma non era 
nulla Se mi trovano, spero che mi spanno subito, che non mi 
portino uia per torturarmi II problema è aspettare la fine di tutti 
i processi per avere un passaporto e andare all'estero* 

Minacce ne ha avute4 «No, anche se a Roma e a Napoli sono 
ancora m piedi dei gruppi particolarmente feroci Temo anche i 
parenti dei detenuti, specie di Quelli condannati all'ergastolo» 

Con una operazione della polizia a Milano 

In galera i superstiti 
della «Walter Afasia» 

5 arresti, scoperto un covo 
Preso i! superlatitante Roberto Adamoli, a cui vengono attribuiti una serie di de­
litti e ferimenti • Una «base» BR a Rapallo con armi, esplosivi e documenti 

MILANO — La colonna mila­
nese delle Bngate Rosse, la 
•Walter Alasia*, ha da tempo 
cessato di esistere. L'ultimo su­
perstite è però stato arrestato 
nei giorni scorsi dalla DIGOS 
nel corso di una lunga e com­
plessa operazione che ha fra 1* 
altro consentito di ammanetta­
re alcuni terroristi con ì quali 
Roberto Adamoli (ex membro 
della direzione strategica del-
{'•Alasiai con Aurora Betti e 
Vittono Alfieri) stava tentando 
di ricomporre una «trattura 
terroristica eterogenea. 

]n carcere è finito dunque 
Roberto Adamoli, di 32 anni, 
detto «Giannii, nella clandesti­
nità dal 1977 e ricercato da 
quattro anni. Adamoli, che ave­
va con sé una pistola Beretta 
bifilare calibro 9, è stato cattu­
rato alle 20 del 6 giugno scoreo 
in una piazza di Milano. iGian-
ni» deve rispondere diretta­
mente o indirettamente, di una 
serie impressionante di atten­
tati, fenmenti, omicidi. Dagli 
assassini! di Luigi Marangoni, 
direttore sanitario del Policli­

nico, e del dirigente dell'Ercole 
Marelli Renato Briano, a quello 
del caporeparto della Faick U-
nione, Manfredo Mozzanti, ai 
ferimenti di Salvatore Compa­
re, Maurizio Caramello, capo­
reparto e dirigente della Breda 
e del parlamentare de Nadir 
Tedeschi. Adamoli ha al suo at­
tivo infine anche la igambizza-
zione» di Alberto Vatenzasca, 
dirigente dell'Alfa di Arese e il 
sequestro dell'ingegnere Renzo 
Sandruccì, tecnico del reparto 
assemblaggio nello stabilimen­
to automobilistico. 

La DIGOS ha ammanettato 
anche Giovan Battista Verone­
se, di 30 anni, dipendente della 
ditta ONAMA, già inquisito 
per le BR; Rosario Schettini 
detto «Fabioi di 23 anni; Rita 
Prette detta «Elsa*, dì 21 anni 
passata da un anno alla clande-
Btinità e ricercata come gli altri 
per banda armata, armi, rapina 
e Luigi Rapisarda del cui arre­
sto e militanza nei «Comunisti 
organizzati per la liberazione 
proletaria* si è già parlato nei 
giorni scorsi 

La relazione dopo le eiezioni 

La commissione 
Moro rinvia 

Dovrà essere riscrìtto 
il capitolo sui partiti 

ROMA — La commissione 
Moro ha rinviato a dopo le 
elezioni l'approvazione della 
relazione conclusiva (400 pa­
gine divise in undici capito­
li). Una nuova riunione è fis­
sata per il 28 giugno. Punto 
centrale del mancato accor­
do è ancora il capitolo più 
controverso della relazione: 
l'atteggiamento delle forze 
politiche durante 1 55 giorni 
di prigionia dell'onorevole 
Aldo Moro. La stesura di 
questa parte del documento 
finale è affidata al presiden­
te della commissione, 11 se­
natore democristiano Mario 
Vallante. La prossima ri-
scrittura del capitolo sarà la 
terza. 

La seconda edizione — co­
me ha detto Ugo Pecchloli al 
termine della seduta di Ieri 
— «ha scontentato un po' 
tuttii. Cioè, tanto 1 partiti 
che restarono sul fronte dei-
la fermezza, quanto quelli, 
come 1 socialisti, che si spo­
starono sul fronte della trat­
tativa. Ora, Il capitolo sarà 
riveduto da un numero ri­
stretto di commissari In col­
laborazione con l'Ufficio di 
presidenza. Secondo Stefano 
Rodotà, deputato della sini­
stra indipendente, quanto ha 
scritto Vallante «manca di 
spessore ed è un po' riduttivo 
rispetto alla complessità del­
le questioni!. 

Lo sforzo di revisione com­
piuto dal presidente della 
commissione è così sintetiz­
zabile: qualche variante, al­
cuni tagli, l'abolizione dell' 
ultimo paragrafo dedicato 
aU'*lnslslenza socialista!. 

Per esemplo, il paragrafo In­
titolato «i contatti socialisti 
con gli extraparlamentari* è 
diventato «la ricerca di possi­
bili Intermediarli. Allo 
•strappo socialista* invece 
sono state aggiunte due pa-
gìnette. 

Il rinvio del voto conclusi­
vo era stato chiesto — prima 
ancora che si riunisse la 
commissione — dai rappre­
sentanti liberale e socialde­
mocratico per l'intrecciarsi 
della decisione con la cam­
pagna elettorale. I socialisti, 
ieri, hanno confermato che 
presenteranno una loro rela­
zione. lo hanno fatto con una 
polemica dichiarazione dell' 
on Luigi Covatta. La com­
missione dovrà, in ogni caso, 
concludere entro il 30 di giu­
gno (così prescrivono la leg­
ge istitutiva e le successive 
proroghe). Le relazioni di 
minoranza possono essere 
presentate entro i trenta 
giorni successivi. 

Sull'inquietante collega­
mento caso Moro-loggia P2 è 
intervenuta Ieri la vice presi­
dente della Camera, Maria 
Eletta Martini (de) per ricor­
dare 1 suol sospetti «perché le 
finalità politiche della P2, un 
potere occulto all'interno 
dello Stato, si muovevano 
sul terreno dell'economia, 
della politica e anche dell'e­
versione Non si può pregiu­
dizialmente scartare — dice 
la Martini — alcuna pista, 
nazionale o Internazionale, 
alla ricerca della verità per 11 
reale "atto di guerra" allo 
Stato, di cui Moro fu 11 punto 
più alto, anche se dolorosa­
mente, non unicoi 

Insieme all'Adamoli il perso­
naggio di maggior rilievo fra 
tutti è certamente Rosario 
Schettini, arrestato alla Stazio­
ne Centrale martedì «cono con 
Rita Prette. I due ai stavano re­
cando a Rapallo dove, in un 
condominio, si trovava una ba­
se dei terroristi: un apparta­
mento con anni, documenti e 
materiale ideologico. 

Schettini, che portava un'al­
tra Beretta calibro 9, è accusato 
di aver ammazzato l'agente di 
custodia del carcera milanese 
di San Vittore Francesco Buc­
ci. L'omicidio fu portato a ter­
mine il 1S settembre 1981 con 
la collaborazione dell'ex super-
ricercato di Prima Linea Diego 
Forestieri. I due devono rispon­
dere anche della tragica evasio­
ne di quattro terroriste (Susan­
na Ronconi, Loredana Bianca-
mano, Marina Premoli e Fede­
rica Meroni) dal carcere di Ro­
vigo il 3 gennaio del 1982. In 
quell'occasione un passante 
venne ucciso dall'esplosione 
con la quale i terroristi apriro­
no una breccia nel muro di cin­
ta della prigione. Schettini è ri­
tenuto responsbile anche del 
ferimento di Sergio Albertario 
considerato dai pìellini un «de­
latore». 

Le indagini che hanno porta­
to alla cattura dei sei terroristi 
avevano preso le mosse dall'ar­
resto di Diego Forestieri avve­
nuto nel gennaio scorso in via 
Pergolesi, nella zona di piazzale 
Loreto. Gli inquirenti scopriro­
no così che Forestieri aveva 
preso contatti con i «Nuclei Co­
munisti» ì «COLP* e i resti della 
«Walter Alasia*. I tre gruppi si 
erano cccordati per operare 
una serie di rapine di autofi­
nanziamento necessarie a costi­
tuire la rete logistica di una or­
ganizzazione armata che avreb­
be dovuto occuparsi prevalen­
temente del settore carcerario, 
I] primo «intervento* in questo 

senso fu l'attentato dinamitar­
do al carcere di villa Fatigi a 
Pesaro, nell'ottobre 1982. 

La DIGOS è cosi riuscita a 
scoprire che i punti stabiliti per 
gli incontri e i contatti fra i ter* 
roristi sì trovano tutti nella to­
na compresa fra la Stazione 
Centrale, la stazione di Lam-
brtte e viale Monza. Scatta una 
lunga e capillare serie di con­
trolli e appostamenti che dan­
no infine buoni frutti dal mo­
mento che gli agenti riescono 
ad agganciare Schettini il quale 
da quel momento non viene più 
persodi vista. Si scopre cosi che 
il terrorista usa molto spesso U 
treno per Genova insieme a una 
giovane sconosciuta (Rita Pret­
te) con la quale va e viene quasi 
auotidianamente da Rapallo 

ove verrà poi scoperta una ba­
se dell'organizzazione terrori­
stica. 

Una volta alla Centrala 
Schettini e la Prette sì separa­
vano per ritrovarsi poi ìa sera al 
treno per Genova e Rapallo. 
Difficile, insomma, controllarli 
e pedinarli. Una sera alla sta­
zione arriva anche Adamoli che 
viene subito seguito fino a Se­
sto San Giovanni in via Marciti, 
79. L'operazione scatta a que­
sto punto e nel giro di due gior­
ni tutti vengono arrestati insie­
me a Luigi Rapisarda. In viale 
Marcili, a Sesto, viene cattura­
ta Damele Cecchin che ospita­
va spesso Adamoli. Questuiti-
mo è arrestato in largo Denega­
rli con Veronesi mentre Schet­
tini e la Prette sono bloccati al­
la Stazione Centrale. Nella ba­
se di Rapallo la DIGOS trova 
armi, munizioni, ordigni esplo­
sivi, documenti falsi e abbon­
dante materiale ideologico in 
parte inedito. 

Complessivamente dal mar­
zo 19B2 ad oggi la DIGOS mila­
nese ha arrestato 61 terroristi a 
scoperto 13 basi. 

Mario Bertiwtìi 

tempo 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 

Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SMLeuca 17 28 
Raee'o C. 18 27 
Mestine 19 26 
Palermo 
Catanie 
Alghero 
Cagliari 

20 23 
13 za 
13 29 
12 28 

•trèno 

tonchi» 

OS 
variabile 

nebbia 

nevoloeo 
scoperte 

tempora!» 

9 
pioggia 

%JUkt 
mare 
motto 

* 
neve 

A 
mare 
astiai* 

SITUAZIONE: Non vi sono varianti notevoli da segnalare per quanto 
riguarda le odierne vicende del tempo, te situazione meteorologie* auM* 
Italia è sempre regolata da una distribuzione di alta pressione atmosferi­
ca. Continua od affluire, sebbene con intensità diminuita rispetto ai 
giorni scorsi, erta fresca ed instabile proveniente dall'Europe centrai*. 
IL TEMPO IN ITAUA. Sulle regioni settentrionali « su quelle centrali 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvolosa ed empie zone di sereno. Ourante il corso delta giornata sulla 
Tre Venezie e sulla fascia adriatica compresi 1 relativi settori alpino ed 
appenninico, ai avranno fenomeni di variabilità caratterizzati da forma­
zioni nuvolose irregolarmente distribuita che localmente potranno sfo­
ciare in qualche episodio temporalesco specie in prossimità dal rilievi 
Tempo buono anche sulle rimanenti regioni dell'Italia meridionale eoa 
cielo in prevalenza sereno. U temperatura continue ad aumentar* par 
quanto riguarda i valori massimi mentre rimane invariata par quanto 
riguarda i valori minimi della notte. 

SIMO 
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Tensione nelle scuole dopo le ultime decisioni del governo sui precari e gli scioperi 

Finisce domani l'anno scolastico 
ma sono in forse scrutini ed esami 

Il segretario della CGIL scuola afferma: il ministero ha assunto posizioni del tutto inaccettabili -1 supplenti vengono lasciati senza 
stipendio estivo « Le delusioni e i successi di dieci mesi di attività scolastica - Non arrivano le ordinanze; in crisi i collegi docenti 

ROMA — Domani termlnenuv 
no la muoia i ragazzi delle ma­
dre inferiori a superiori, marte­
dì tara la volta dei bambini del­
la elementari. Sarà una fine 
dell'anno anticipata per le eie* 
xiom. Ma non è serena. Si proti* 
1« infatti il blocco degli scrutini 
attuato dogli insegnanti più 
precari privati dello stipendio 
estivo e la stessa soluzione e-
scogitata dal governo (sostitu­
zione dei docenti in sciopero 
con altri insegnanti) appare, 
eoma dica il segretario delta 
CISL-Scuola, «incredibile» a 
quindi foriera di nuove tensio­
ni. E une decisione, ha detto il 
segretario della CGIL-Scuola 
Gianfranco Benzi «lesiva sia 
della libertà di sciopero dei la­

voratori che del diritto all'auto­
regolamentazione riconosciuta 
dalla legge-quadro». La CGIL 
scuola, ha poi emesso un comu­
nicato molto duro con cui chie­
de al governo che, immediata­
mente, siano emessi un decreto 
per applicare la parte salariale 
del contratto e una circolare sui 
criteri di distribuzione del per­
sonale supplente, garantendo 
la retribuzione delle ferie ma­
turate in rapporto al servizio. Il 
sindacato autonomo SNALS 
fedele alla sua tradizione cor­
porativa, ha inoltre già minac­
ciato il blocco degli esami e de­
gli scrutini. 

Il governo, insomma, e riu­
scito a scontentare proprio tut­
ti. Sia ì precari, togliendo loro 

soldi 9 possibilità di scioperare, 
sia gli altri docenti, costretti a 
supplire ì cplleghi in sciopero, 
sia le famiglie e gli studenti, sui 
quali si acaricano le conseguen­
ze. 

Quest'anno *82-'83 era co­
minciato con ben altre prospet­
tive; si aspettava la riforme del­
le superiori, e questa è stata af­
fossata dalla DC in Parlamen­
to; si sperava nei nuovi pro­
grammi delle elementari, e se 
ne è persa (almeno nel dibattito 
pubblico) ogni traccia- Gli unici 
segni positivi sono venuti dalle 
elezioni di dicembre (milioni di 
genitori e studenti alle urne, 
netta affermazione delle liste 
unitarie di sinistra tra i ragazzi) 
e dalla firma del nuovo contrat­

to per il personale della scuola. 
Un contratto che apre un di-
BCOITBO radicalmente nuovo sul­
la professionalità dei docenti e 
sulla qualità del servizio scola­
stico. 

Ma ciò che ha caratterizzato 
maggiormente quest'anno sco­
lastico è stata la grande partito 
dei concorsi. Centinaia di mi­
gliaia di laureati e diplomati 
hanno tentato di ottenere una 
cattedra. Hanno partecipato ai 
concorsi — ordinari o riseivati 
— insegnanti da anni nella 
scuola, seppure in modo preca­
rio, ed altri che dietro una cat­
tedra non ci sono B*ati mai, che 
facevano altri lavori o cercava­
no semplicemente una prima 

occupazione. In questa enorme 
massa di aspiranti non sono 
mancati momenti di tensione, 
drammi, proteste. Per alcune 
centinaia di precari una impre­
vista bocciatura ha spalancato 
le porte allo spettro della disoc­
cupazione, altri hanno vissuto 
come una discrimazione l'e­
sclusione dai concorsi riservati. 
Talvolta, alcune sentenze (co­
me quelle dei TAR del Lazio e 
della Lombardia) hanno dato 
loro ragione. 

Tutto questo ovviamente ha 
pesantemente influito sull'an­
damento dell'anno scolastico. 
E ad alleggerire il clima non ha 
certo concorso il ministero, con 
le sue circolari-capestro e con i 

suoi silenzi. Tra questi silenzi, 
quello sulle ordinanze e i decre­
ti che riguardano la trasforma­
zione delle attività complemen­
tari della media in tempo pie­
no, le scuole sperimentali e in­
tegrate e l'organico aggiuntivo. 
Migliaia di collegi docenti e 
consìgli d'istituto hanno un bi­
sogno disperato di queste ordi­
nanze, ma esse non arrivano o 
sono in grave ritardo. Niente 
decisioni del ministero, signifi­
ca però niente programmazione 
per l'anno prossimo, niente po­
sti in organico, niente sicurezza 
di lavoro e di studio. E la •mo­
dernità* della DC, la sua «effi­
cienza». 

Romeo Bassoli 

Ancora una volt* In molto città l'anno scolastico viene 
messo a repentaglio in seguito ad atti del governo, che ha 
fatto nel decreto legge un'arma di taglieggiamento, e del mi' 
nlstro dell'Istruzione che ha emesso circolari lesive di diritti 
del lavoratori, 

Contemporaneamente segretari di partito di maggioranza 
si dedicano ad esercitazioni propagandistiche su questioni 
drammatiche che essi stessi hanno contribuito a rendere tali. 
X fatti sono due. Jl decreto legge n. 170 dell'11 maggio, tra gli 
altri tagli che tendono a colpire la qualità dell'organiszazione 
acolasucatjprevede di non pagare le ferie[estive àgli Ipsegnan-

n, 128 tf " ' " 
" Ina _ 

_ ,. . ilgort , — , „ _ . _ 
misure che creano ulteriori disfunzioni nel caos già presente 

del 7 moggio impone ad altri 
tlléghl la sostituzione degli Insegnanti In sciopero. 
E una ben strana Idea di rigore quella che si traduce in 

Signor ministro, 
lei questo caos 

lo chiama rigore? 
che caratterista la scuola italiana. 

Noi comunisti chiediamo II ritiro della circolare n. 128 e 

l'emanazione — come richiedono in un loro documento an­
che t comitati direttivi dei sindacati scuola CQIL'CISL-UIL 
— di un provvedimento, amministrativo per il pagamento 
delle ferie ai supplenti. E urgente inoltre l'approvazione da 
parte del nuovo Parlamento di un provvedimento di legge 
riguardante la collocazione all'interno delle procedure previ­
ste dalla legge n. 270, del supplenti annuali nominati dal 
provveditori nell'anno 1981-82 (anche alla luce della recente 
sen tema del TAR del Lazio), e la garanzia del diritto al la raro 
per gli incaricati che non hanno superato l'apposita sessione 
di esami riservati. Ribadiamo — infine — la nostra preoccu­
pazione per le torme di lotta che isolano 11 personale scolasti­
co e Impediscono qualsiasi solidarietà da parte degli utenti 
della scuola, e l'esigenza che gli scrutini siano assicurati per 
le date previste. 

Giovanni Berlinguer 

Presentata al Parlamento la prima relazione sullo stato sanitario per il 1980 

la salute in Italia? Siamo più 
ai livelli europei, ma con molte ombre 

Perché anni 
di ritardo 
È possibile la 
programmazione, 
sinora 
sabotata 
dal governo 
Meno nati, 
più anziani 
Si vive di più, 
tuttavia al Sud 
resistono le 
malattie 
infettive 

ROMA — La popolazione Italiana 
non aumenta. La natalità si è forte­
mente ridotta al nord dove, in alcune 
zone* è persino scesa ad un livello più 
basso della mortalità generale; al 
sud Invece la fertilità è ancora alta 
ma U numero degli abitanti è forte» 
mente ridotto dall'emigrazione e dal 
persistere di malattie da miseria (in* 
festoni, mortalità della prima Infan­
zia). La durata media della vita In 
Italia è aumentata, ma vi sono regio­
ni povere di giovani e sovrabbondan­
ti di anziani. Il primato delle cause di 
morte, un tempo detenuto dalle ma­
lattie Infettive (ora sostanzialmente 
debellate ma con momenti di recru­
descenza nelle zone più povere del 
Sud), è passato alle malattie cardio­
circolatorie (47,1%), seguite dal tu­
mori (19%). Assai alto U numero de­
gli Incidenti stradali e gli Infortuni 
sul luoghi di lavoro. 

Sono queste alcune luci e ombre 
che emergono dalla prima relazione 
sullo stato sanitario In Italia relativa 
al 1980 presentato Ieri al Parlamento 
dal ministro della sanità, che ha Im­
pegnato per oltre due anni la terza 
sessione del Consiglio sanitario na­
zionale presieduta dal prof. Eolo Pa­

rodi. vice presidente 11 compagno 
Sante Balordi, assessore alla sanità 
del Piemonte. A Uà raccolta del dati 
hanno collaborato gli uffici del mini­
stero competente, l'istituto superiore 
di sanità, 11 CNR, ristai, Sa Federa­
zione degli ordini del medici, nume­
rosi esperti. 

Commentando brevemente la re­
lazione in un Incontro con l giornali­
sti, Il ministro Altissimo ha afferma­
to che l'Italia 6 uscita da una situa­
zione che in un passato non lontano 
la avvicinava a livelli da terzo mon­
do. Ma 11 prof. Parodi ha ammonito a 
•non abbassare la guardia, specie per 
le malattie infettive, anche perché 1' 
obbligo delle vaccinazioni spesso 
non e osservato e soprattutto per le 
carenze ancora gravi delle strutture 
sanitarie». Tra le malattie più preoc­
cupanti la pertosse, 11 morbillo, la ro­
solia, l'epatite virale. 

L'assessore comunista Bajardl, a 
sua volta, ha sottolineato 11 signifi­
cato politico della relazione, che co­
stituisce — ha detto <— una Impor­
tante novità introdotta dalla riforma 
sanitaria. Certo la relazione per il 
1980 giunge con notevole ritardo, ma 
ciò era scontato non disponendo di 

dati aggiornati e completi e in man­
canza di un servizio informativo sa­
nitario che solo ora muove i primi 
passi. 

Compete certamente al Parlamen­
to e al governo il compito primario di 
fornire al servizio sanitario un piano 
programmatico (che giace da anni In 
Parlamento per Incuria del vari go­
verni). Questo primo documento, 
tuttavia, esprime la volontà del Con­
siglio sanitario — ha aggiunto Ba­
jardl — di uscire da un ruolo sempli­
cemente consultivo per assumere 
quello prepositivo e di guida nella 
difficile attuazione della riforma, 

Ora la relazione 1980 dovrà essere 
oggetto di studio e di scelte operative 
per governo, regioni e USL. Ecco, in­
tanto alcuni altri dati significativi, 

La popolazione italiana alla metà 
del I960 ammontava a 57,1 milioni 
(48,8 maschi e 51,2% femmine). Alla 
nascita 1 maschi sono più numerosi, 
ma a causa della supermortalltà ma­
schile nell'ultima età (89 anni) le 
femmine sono tre volte più numero­
se del maschi. VI è tuttavia un au­
mento della mortalità nelle femmine 
In certe malattie, come 1 tumori, a 

causa dell'estendersi dell'uso delle 
sigarette e di altri fattori (attività la­
vorative nocive, stress). Vi è il caso 
limite della Liguria che ha 11 più alto 
tasso di mortalità per tumori, il più 
basso numero di giovani e il più alto 
di anziani, la più bassa natalità. 

La durata media della vita è pas­
sata da 65,5 anni nel '51 a 72,8 nel "76. 
Negli ultimi dieci anni è notevol­
mente diminuito 11 numero dei ma­
trimoni (da 400 mila degli anni 70 al 
poco più di 300 mila nel 1980 con un 
calo medio di 10 mila l'anno). Il nu­
mero del divorzi si è Invece stabiliz­
zato. 

Il consumo dei contraccettivi orali 
in Italia è tra 1 più bassi a livello eu­
ropeo; vi è stato invece un incremen­
to degli aborti volontari In ospedale 
(19% In più nell'BO rispetto all'anno 
precedente: 16 donne su mille), 

La relazione offre anche un qua­
dro più aggiornato per inquadrare la 
situazione degli handicappati, del 
tossicodipendenti, delle malattie 
mentali. Infine espone 1 dati sulla 
spesa sanitaria, sullo stato dei servi­
zi, sul personale sanitario. 

Concetto Tettai 

Vertenza 
Impredit-
«Paese 
Sera»: 

si decide 
giovedì 

ROMA — È stata rinviata di 
una settimana, a giovedì 
prossimo, la decisione sull'i­
stanza di sequestro presen­
tata dall'ex editore di «Paese 
sera*, Mario Benedetti, per 
conto della società Impredlt 
di cui è amministratore uni­
co, Così ha risposto il giudice 
Izzo, della prima sezione del 
tribunale civile, concluden­
do Ieri mattina, dopo un'ora 
di dibattimento, la prima u-
dienza della causa promossa 
dall'ex editore. 

L'apertura di questo capi­
tolo giudiziario della vicenda 
•Paese sera* ha consentito, 
comunque, al lavoratori del 
giornale di via del Tritone, di 
rivedere Mario Benedetti. Il 
titolare della Impredlt si era 
incontrato per l'ultima volta 
con la redazione — anzi con 
11 comitato di redazione — la 
sera del 30 marzo, quando 
comunicò la decisione di 
chiudere 11 giornale a partire 
dal seguente 3 aprile. Dopo 
di allora non è stato più pos­
sibile per 1 lavoratori di «Pae­
se sera» avere un confronto 
con il loro ex editore. 

Ieri gli avvocati Ventura, 
D'Amati, Nigro e Murgta — 
che tutelano gli interessi del 
lavoratori — nanno motiva­
to la loro opposizione all'i­
stanza di sequestro chieden­
done 11 rigetto. Benedetti — 
come hanno più volte scritto 
1 giornalisti di «Paese sera» 
— ha Invocato l'intervento 
de) giudice al culmine di una 
accanita azione tesa a Impe­
dire che tipografi e giornali­
sti facessero uscire li giorna­
le In autogestione impeden­
done la morte. La lotta del 
lavoratori — hanno sostenu­
to gli avvocati — mira alla 
salvaguardia del bene eco­
nomico rappresentato dalla 
testata, alla esigenza di 
mantenere In vita un organo 
di informazione e di difende­
re 1 posti di lavoro minaccia­
ti. Infatti la soppressione di 
•Paese sera» non è un atto di 
amministrazione corrente 
ma un atto che incide sulla 
libertà di stampa,,, chi vuole 
coplere un atto di tale natura 
— hanno aggiunto gli avvo­
cati — deve essere fii regola 
con le norme fissate dalla 
legge per l'editoria. La Im-

t>redlt non è affatto In rego-
a, e tutta la vicenda di «Pae­

se aerai, quale emerge dagli 
stessi documenti prodotti 
dalla società, dimostra come 
Mario Benedetti abbia agito 
dietro precise Indicazione In 
sostanza — dicono gli avvo­
cati — una proprietà che non 
sia perfettamente trasparen­
te non può Invocare Inter­
venti giudiziari. 

Gli avvocati della Impre­
dlt e lo stesso Benedetti han­
no riaffermato — viceversa 
— la regolarità della situa­
zione in cui ha operato la so­
cietà: sono lo — ha detto Be­
nedetti — il vero e unico pro­
prietario dell'80% delle azio­
ni. Il giudice Izzo, dopo aver 
chiesto chiarimenti alle parti 
e dopo aver accennato a ipo­
tesi di soluzioni che non pre­
giudichino l'uscita del gior­
nale, ha aggiornato la causa 
a giovedì prossimo. 

Sei morti in un incidente 
stradale nel Polesine 

ROVIGO — Sei persone sono morte ed una settima è rimasta 
ferita in un Incidente stradale avvenuto Ieri pomeriggio sulla 
statale «41* ne) tratto Adria-Loero (Rovigo). Un'automobile 
•FIAT 128» a bordo della quale viaggiavano sei persone si è 
scontrata con un autotreno. Nell'urto gli occupanti della vet­
tura sono morti, mentre il conducente dell'autotreno è rima­
sto ferito. Le sei persone sono: Marina Visentin e Aldo Mor-
blato, d) Cavarzere (Venezia), Cristiano Zaghl e Alessandro 
Dalla Vecchia, di Adria (Rovigo), Paolo Lionello, di Ca' Venier 
(Rovigo) e Claudia Caporali di Mezzogoro (Ferrara). 

I sindacati inquilini a Fanfani: 
un decreto su sfratti e contratti 

ROMA — Le segreterie nazionali di SUNIA, SICET « UIL 
Inquilini hanno inviato al presidente del Consiglio Fanfani, 
un telegramma in cui si sollecita l'adozione di un decreto per 
la gestione sociale degli sfratti ed 11 rinnovo automatico del 
contratti di locazione. 

Poeti e scrittori s'incontrano 
con gli anziani nella capitale 

ROMA — Su iniziativa del Sindacato scrittori, un gruppo di 
poeti ha aperto uno spazio Inconsueto alla poesia: la lettura 
di liriche dalla voce degli stessi autori dinanzi un folto grup-
po di anziani al Centro anziani della Glustlnlana a Róma. 
L'incontro è stato singolare: attentissimi, nel grande salone 
della casa di riposo, gli anziani hanno ascoltato 1 poeti che 
hanno evocato scene familiari, campestri ed anche dramma­
tiche. OH applausi sono stati spontanei. La manifestazione è 
stata coordinata da Licia Dotta, poetessa, che ha presentato 
I poeti: Gabriella Sobrino, Carlo De Martino, Francesco Va-
gnl, Irene Marasso. Era presente Anita Garibaldi, presidente 
della Fondazione culturale europea. 1 poeti sono stati ringra­
ziati calorosamente ed Invitati a ritornare dal presidente del 
Centro Emanuele Bendotti, L'esperimento, uno del primi in 
Italia, si pensa di estenderlo agli altri centri di Roma e delle 
grandi città, coinvolgendo gli stessi anziani poeti. 

RAI-TV, bilancio '82 in attivo 
crescono ancora gli abbonati 

ROMA — Il consiglio di amministrazione della RAI ha ap­
provato Ieri 1) bilancio 1982, chiuso con un saldo attivo di due 
miliardi e 816 milioni di lire. La RAI si è avvalsa della facoltà 
prevista dalla legge di rivalutare 1 beni patrimoniali In esen­
zione fiscale, registrando In tal modo un saldo attivo di riva­
lutazione delle Immobilizzazioni tecniche di 103 miliardi di 
lire. Durante l'anno scorso sono stati effettuati investimenti 
per 111 miliardi, il 32% In più rispetto al 1981. Gli abbona­
menti alla televisione al 31/12/1902 erano 13.64S.043 (di cu) 
4.509.108 alla televisione a colori) rispetto al 13.435.652 del 
1981. In particolare, gli abbonamenti alla televisione a colori 
sono aumentati di 892.549 unità. 

Il sindaco di Venezia per il ticket 
Contrari i comunisti: «È inutile» 

VENEZIA — Conferenza stampa Ieri del sindaco Rigo sulla 
faccenda del ticket-pedaggio per poter visitare Venezia. «E un 
contributo per salvare Venezia e reperire 1 fondi necessari 
alla manutenzione della città, dato l'eccessivo afflusso turi­
stico». Contrari alla proposta del ticket 1 comunisti. Secondo 
II compagno Maurizio Cecconl, assessore al turismo, esso «è 
una misura Inutile*; e propone di «chiudere la città una volta 
superato il tetto di 100-120 mila arrivi e di fare pagare 1 costi 
reali dei trasporta. 

Partito 
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Nuove comunicazioni giudiziarie del giudice Palermo per un giro di sporchi affari 

Oro della fortezza, armi, fuga di Kappler 
Nelle indagini anche il bavarese Strauss 

ROMA — Le persone che pos­
sano esaere potenzialmente e-
sposte a scariche di «alta fre­
quenza», non possono utilizzare 
le lenti a contatto. L'allarme è 
stato dato dal Centro ricerche e 
documentazione della Federa­
zione CGIL-CISL-UIL dopo la 
scoperta di un fenomeno di e-
strema graviti avvenuto in 
Francia. A Dequense, infatti, 
due lavoratori, che fanno me-

Allarmanti notizie dalla Francia 
sull'uso delle lenti a contatto 

stìerì diversi, rimasti esposti, 
per brevissimo tempo, ad un 
•arco elettrico*, sono rimasti 
ciechi. [ due lavoratori avevano 
le lenti a contatto. 

L'arco elettrico genera mi­

croonde che, istantaneamente, 
asciugano lo stato di liquido 
che si interpone tra l'occhio e la 
lente, causando la fusione della 
lente alla cornea. Questo trau­
ma è indolore e non ci si accor­

ge de) danno subito fino al mo­
mento della rimozione della 
lente. Così, infatti è successo ai 
due francesi: al ritorno a casa 
dal lavoro, toglievano le lenti a 
contatto. Contemporaneamen­
te veniva rimossa la cornea in* 
sieme alla lente. Il risultato è 
stato la cecità permanente, 

Gli enti dì prevenzione infor­
tuni e di tutela della salute 
atanno effettuando una rigoro­
sa indagine per prender* i 
provvedimenti opportuni. 

MILANO — La storia dell'oro 
trafugato dai tedeschi *'è già e-
saurita e passa improvvisamen­
te ìn secondo piano. A gettarce­
la sono le quattro comunicazio­
ni giudiziarie firmate dal giudi­
ce Carlo Palermo, che con que­
sto atto estende ulteriormente 
la colossale inchiesta sul traffi­
co d'armi ohe dura ormai da tre 
anni. Motivo? Nelle comunica­
zioni recapitate ai quattro fa 
capolino il nome dì Josef 
Strauss, leader della destra ba­
varese, insieme con quelli di 
Herbert Kappler, il boia delle 
Ardeatine e di. Glauco Parte), 
esperto missilistico di casa no­
stra. L'attuale troncone delle 
indagini, collegato con la storia 
dell'oro dei tedeschi, riguarda 
Tei eindaco de di Cesano Bo-
scone Luigi Cavalloni, l'inge­
gnere Otto Grìesser, di Bolza­
no, Karl Haas, ei ufficiale della 
Wehrmacht residente ad Albia-
te Brlanza, un altro ez ufficiale 
dell'esercito tedesco, Arald 

Emblte, morto a Roma alla fine 
dell'anno scorso. Per tutti e 
quattro l'elenco di reati ipotiz* 
zati è piuttosto pesante: corru­
zione, tentato furto e favoreg­
giamento. In pratica, Cavalloni 
ed i suoi amici — secondo il 
magistrato trentino — si sareb­
bero messi a cercare l'oro dei 
tedeschi in base ad informazio­
ni ottenute da qualcuno (si dice 
uomini dei servizi segreti) che 
le aveva avute direttamente da 
Kappler dopo avergli promesso 
di aiutarlo a fuggire dall'ospe­
dale militare del Celio.. 

Una delle ipotesi avanzate 
riguarda anche il modo in cui 
sono state ottenute le autoriz­
zazioni per le ricerche all'inter-
no della polveriera di Fortezza. 
In sintesi: la corruzione si rife­
risce alle autorizzazioni; il ten­
tativo di furto riguarda l'inten­
zione eventuale di sottrarre l'o­
ro nascosto (ammesso che esi­
sta); infine il favoreggiamento è 
collegato con la rocambolesca 

fuga di Kappler. 
Cosa c'entrano Partel e 

Strauss? Il primo avrebbe mes­
so il giudice al corrente dell'in­
tera storia, ma c'è chi dice che 
avrebbe avuto anche un ruolo 
all'interno di essa. Forse per ci­
liare le ruote dell'ingranaggio 
che ha permesso che le ricerche 
venissero autorizzate. Partel è 
anche l'anello dì congiunzione 
tra il «nucleo storico»- dei mer­
canti di armi e quest'ultima fa­
se dell'attività indagatone dal 
giudice trentino. 

Il nome di Josef Strauss sem­
bra legato alla fuga dell'ex uffi­
ciale nazista: i quattro cercatori 
d'oro, nella loro attività, avreb­
bero avuto contatti con qualcu­
no del suo entourage (giacché è 
molto improbabile che il leader 
della Baviera abbia preso parte 
personalmente sia alla fuga di 
Kappler che alla ricerca dell'o­
ro). A sostegno di questa tesi 
(tutta da verificare) vien fatto 
notare che attorno a Strauss sì 

muovono tanti uomini oscuri. 
Fra questi, i neonazisti rag­
gruppati nel movimento dei 
«Lupi grigli, gli stessi che han­
no dato ospitalità e collabora­
zione ad Ali Agca, il turco che 
ha compiuto l'attentato contro 
Karol Wojtyla; gli Btessi con i 
quali ha avuto a che fare il boss 
turco Bekir Celenk, stella di 
prima grandezza nell'universo 
dei mercanti di armi e droga, il 
quale tra l'altro pullula di a-
genti segreti, personaggi dal 
doppio volto, esperti di intrighi 
a dimensione internazionale. 

Dunque, con queste ultime 
comunicazioni giudiziarie (il 
cui esito, d'altra parte, è come 
al solito imperscrutabile), l'in­
chiesta del giudice di Trento è 
destinata a far quadrare il cer­
chio? A lume dì naso pare di 
poter dire che l'impresa non sa­
rà molto facile e lineare, anche 
se il magistrato dì Trento — 
duU'arresto del siriano Henry 
Aisan — ha abituato un po' 

tutti a non stupirsi di nulla, dal 
momento che nella maxinchie­
sta sono entrati fianco a fianco 
(anche se solo per poco) mer­
canti di armi; esperti di missili 
e amanti latini come Rossano 
Brazzi. Ma tant'è: il compito 
del cronista è quello di registra­
re ogni elemento della realtà 
che ha sotto gli occhi, senza tra­
scurarne alcuno. E oggi, accan­
to ai nomi dei trafficanti, a 
quelli dei cercatori d'oro, a 
quello dì Kappler c'è anche 
quello di Strauss. E, almeno 
per i cronisti, si tratta di un ri­
torno, non di una novità. Pa­
recchi mesi fa, quando a Palaz­
zo di Giustizia di Trento arriva­
vano ammanettati gli agenti se­
greti internazionali implicati 
nel giro di armi e droga, quando 
ancora l'attenzione di tutti era 
concentrata sulle diramazioni 
internazionali del traffico, il 
nome di Strauss cominciò a cir­
colare, per eclissarsi tempora­
neamente. 

Fabio Zanchi 

Traduttori 
e «diritto 
d'autore»: 
le proposte 

del SNS 

ROMA — Il Sindacato Nazionale Scrittori, 
nel corso di un vivace dibattito svoltosi a 
Firenze, ha presentato le sue proposte per 
la modifica della legge sul diritto d'autore a 
favore dei traduttori e, più in generale, per 
la revisione della legge 633/1941. 

Per i traduttori, il SNS chiade anzitutto 
il rispetto pieno e non casuale del loro «di­
ritto morate» in quanto autori, diritto che 
secondo il sindacato è già affermato nel te­
sto vigente, oltre che nelle due convenzioni 

internazionali sottoscritta dall'Italia; con 
una serie di aggiunte e cancellazioni si trat­
terebbe insomma di rendere la legge attua­
le più rigorosa. In difesa del diritto patri­
moniale, poi, il SNS chiede essenzialmente 
l'eliminazione del cosiddetto compenso a 
stralcio o «una tantum»; questa forma di 
retribuzione comporta infatti da parte del 
traduttore la rinuncia definitiva al suo di­
ritto di sfruttamento dell'opera, che invece 
altrove la legge gli garantisce in quanto au­
tore. 

Le proposte del SNS sono state illustra­
te da Paolo Santoro che. nell'introduzione, 
ha fatto notare come quella in favore dei 
traduttori prometta di essere una battaglia 
particolarmente difficile e non solo per la 
prevedibile resistenza della controparte. 
Spesso infatti gli stessi traduttori sono ri­
luttanti ad «esporsi» in difesa dei loro dirit­
ti in quanto questa attività, che non è mai 
a tempo pieno, in molti casi s'accompagna 
ad attività considerate più prestigiose (e il 
caso di molti scrittori, affermati o aspiran­
ti). 
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• Una spinta liberatrice (editoriale 
di Giuseppe Chiarante) 

• È vero, la partita con la P2 è anco­
ra aperta (intervista ad Achille 
Occhetto) 

• L'alternativa cammina con l'Ita­
lia moderna (tavola rotonda con 
Biagio De Giovanni, Gianfranco 
Pasquino, Mario Tronti, Rosario 
Villari e per Rinascita, Franco Ot-
tolenghi; articoli di Massimo De 
Angelis, Luciano Guerzoni, Fran­
ca Ongaro Basaglia, Giglia Tede­
sco, Renato Zangheri) 

• Le due voci della «patria polacca» 
(di Franco Bertone) 

• Usa-Urss: prima la supremazia, 
poi il dialogo (di Aniello Coppola) 

• Dietro la crisi dell'Olp (di Ennio 
Polito) 

• Quelli dì Scalfire State (di Pho-
bos) 

RINASCITA-ELEZIONI 
Il malgoverno dell'economia 
• articoli di Luciano Barca, Car­

lo Bernardini, Giovan Batti­
sta Gerace, Massimo Chiara, 
Laura Pennacchi, Giacomo 
Schettini, Claudio Stacchini 

• Intervista a Filippo Cavazzuti 
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Ti regaliamo un libro. 

entra nelle librerie 
che espongono questa immagine 
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VENERDÌ 
10 GIUGNO 1983 l 'Un i tà - DAL MONDO 

PARIGI Si conclude oggi la sessione del Consiglio atlantico 

Dalla NATO nuova conferma 
Entro dicembre 

operativi i 
missili in Europa 

Prevale la rigidità americana - Ammissioni 
di Colombo sulla forza di intervento USA 

Dal nostro corrlipondent» 
PARIGI — li Consiglio atlanti­
co, apertosi ieri a Parigi, man* 
torri la decisione dì installar* 

{[H euromissili americani. Entro 
a fine dell'anno, se non vi sa­

ranno nel frattempo sostanziali 
progressi a Ginevra — che pe­
raltro non si vedono all'oriz­
zonte — sì passera ai fatti. E ciò 
partendo dal presupposto ame­
ricano secondo cui «il negoziato 
USA-URSS non potrà davvero 
entrare nel vivo fino a quando i 
sovietici non vedranno installa­
to il primo dei 672 Pershing e 
Cruiae destinati all'Europei, 

E stato Richard Buri, presi­
dente americano del gruppo 
consultivo speciale, l'organi­
smo in cui gli americani infor­
mano gli alleati sull'andamento 
del negoziato ginevrino, a fare 
questa dichiarazione, che ri­
flette del resto le conclusioni 
cui gii si dice che arriveranno 
oggi i sedici ministri degli este­
ri. Buri ha anche fatto capire 
che l'installazione dei primi 
Cruiae è già in atto anche se 
non saranno operativi fino a di­
cembre. E ha confermato l'in­
tenzione espressa da Weìnber-
ger di contare a Ginevra anche i 
missili sovietici a corto raggio 
SS-22 installati nei paesi dell' 
Est. 

«L'URSS — ha detto Ri­
chard Burt — rifiuta di parte­
cipare in modo costruttivo ai 
lavori di Ginevrai. Si arriverà 
quindi, probabilmente, «alla i-
stallazione prima che sìa possi­
bile un accordo». Accordo che 
— ha sostenuto ancora Burt — 

Sotrà essere ricercato «anche 
opo l'istallazione, e i mìssili 

potranno esaere ritirati se l'esi­
to della trattativa lo consenti­
rà». 

Nel corso della cerimonia di 
apertura il primo ministro 
francese Mauroy non ha man­
cato di sottolineare che lo svol-j 

giraento del Consiglio atlantico 
a Parigi (per la prima volta dal-
1 uscita della Francia dal co­

mando militare integrato della 
NATO nel '66) «testimonia del­
la nostra coesione», e che «la 
Francia ha apprezzato nel BUO 
giusto valore e dà il suo pieno 
sostegno alla decisione dei suoi 
partnere». 

Per Mauroy il potenziamen­
to atomico francese non può es­
sere «oggetto di un mercanteg­
giamento più o meno indiret­
to*. 

Mauroy come in serata ba 
fatto Mitterrand, indirizzando­
si ai 16 ministri alleati suoi o-
spiti all'Eliseo, ritiene di avere 
cosi rispettato la tradizionale 
posizione francese: si all'allean­
za senza rivedere le scelte com­
piute da De Gaulle nel '66. 

La posizione francese ha for­
nito in ogni raso l'occasione al 
segretario di stato americano 
Shultz di sottolineare ancora 
una volta ieri mattina «l'ulte­
riore rafforzamento della com­
pattezza occidentale*, elemen­
to chiave per la dimostrazione 
del teorema che è al centro del­
la riunione atlantica di Parigi. 
Vale a dire che la rigidità di cui 
Mosca — secondo gli occiden­
tali — avrebbe dato prova fino­
ra, sarebbe verosimilmente de­
stinata ad attenuarsi via via 
che i sovietici B[ convinceranno 
della ferma determinazione 
dell'alleanza a ristabilire gli e-
quilibri di forze tra Est e Ovest, 
con l'installazione dei Pershing 
e dei Cruise. 

Questa è stata d'altra parte 
la posizione sostenuta anche 
dal ministro degli esteri Coloni • 
bo, secondo il quale l'assenza di 
progressi concreti a Ginevra 
nonostante la «flessibilità» mo­
strata dalla NATO sembra in­
dicare che l'URSS «persegue 
ancora l'obiettivo politico di 
contrapporre, in seno all'ai* 
leanza, gli europei agli america­
ni».- La «fenttésza», dunque, è la 
divisa del nostro ministro degli 
Esteri, anche se Colombo am­
mette che «sarebbe tuttavia un 

errore se l'allenza ritenesse di 
voler rispondere a queste appa­
rente assenza dì interesse im­
mediato di Mosca, a un allenta­
mento delle tensioni (che a suo 
avviso dipende soprattutto dal­
la questione degli euromissili 
più che dal negoziato Start) con 
una posizione di chiusura ana­
loga sull'intero arco dei rappor­
ti Est-Ovest. 

li ministro degli esteri italia­
no ha poi introdotto una grave 
novità. Ha parlato infatti, pur 
contestandone in qualche mo­
do la forma, di partecipazione 
dei paesi NATO alla terza di 
rapido impiego costituita dagli 
americani. Per Colombe la co­
stituzione di questa «forza» 
«non significa una accettazione 
da parte degli alleati di una e-
stensione del perimetro difen­
sivo dell'alleanza». Ma non ha 
escluso che singoli paesi NATO 
possano essere chiamati a par­
tecipare a tale «forza», pur chie­
dendo che queste decisioni sia­

no soggette «a valutazioni so­
vrane degli interessi nazionali». 
Elsse non dovrebbero, in altre 
parole, «acquisire carattere au­
tomatico». 

Deve essere mantenuta — ha 
detto ancora Colombo — «la di­
stinzione tra le misure necessa­
rie per la difesa dell'area atlan­
tica e la trattazione in sede al-
litata o tra alleati dei problemi 
di sicurezza che per il loro ca­
rattere globale si collocano ad 
un livello più ampio di quello 
previsto dal trattato». Un con­
cetto che contraddice comun­
que la logica con cui Fanfara ha 
accettato a WUliamsburg di 
sottoscrivere un documento 
che parla di strategia della «si­
curezza collettiva» estesa al 
Giappone e all'area asiatica. 

Oggi la riunione atlantica si 
concluderà con l'adozione di 
una dichiarazione comune fon­
damentalmente imperniata 
sulla necessità di tenere fede al­
la decisione della NATO sugli 

euromissili. Secondo indiscre­
zioni il documento sarebbe ar­
ticolato sulla «preoccupazione' 
dell'alleanza per Io sforzo so­
vietico in campo militare al di 
là delle necessità di difesa*. Do­
vrebbe fare riferimento ai «fo­
colai di tensione in Polonia e 
Afghanistan», soffermarsi sui 
vari negoziati di disarmo in cor­
so, denunciando il fatto che 
l'URSS «non tiene conto» delle 
esigenze di sicurezza dei paesi 
della NATO. Ragione per cui la 
decisione del '79 sugli euromis­
sili verrebbe applicata. Ieri sera 
tuttavia si sosteneva che nono­
stante l'appoggio francese a 
questo atteggiamento, reste­
rebbero sul campo le riserve di 
Atene e di Copenhagen. 

Franco Fabiani 
NELLA FOTO: il ministro degli 
Catari francese. Clauda 
Cheysson, il suo collega tede­
sco-federale Hans-Dietrich 
Genscher e George Shultz ai 
Quai d'Orsay. 

In Spagna maggioranza 
contraria aHa NATO 

MADRID — La maggioranza 
degli spagnoli è contraria alla 
permanenza del loro paese nel­
la NATO. E quanto emerge da 
un'inchiesta pubblicata daU'ul-
timo numero del settimanale 
«Tìempoi, condotta da un'im­
presa specializzata su 1.111 
persone. Di queste, circa il 15 
per cento ha detto di ignorare 

che cosa sia la NATO, un altro 
35 per cento circa, pur avendo 
dichiarato di conoscere l'ai-
(danza, ha mostrato di fatto di 
oon avere la minima idea con­
creta BU di essa. In totale dun­
que solo 664 degli intervistati, 
e loè il 50,8 per cento, hanno di -
mostrato di avere cognizioni 
sufficienti sulla NATO. Di que­

sto 50,8 per cento, oltre la metà, 
cioè il 52,5 per cento, è favore­
vole all'abbandono completo 
dell'alleanza. Il 26,8 per cento 
accetterebbe l'alleanza politica, 
ma respinge l'ingresso nella 
struttura militare, e solo l'S per 
cento è favorevole alla piena in­
tegrazione, mentre il resto non 
si pronuncia. 

Intanto vari gruppi pacifisti 
stanno preparando per i prossi­
mi giorni una serie di manife­
stazioni contro la presenza del­
la Spagna nell'alleanza atlanti­
ca. Le iniziative culmineranno 
domenica con un festival musi­
cale per la pace e il disarmo all' 
università di Madrid. 

MAROCCO 

Ultimatum USA 
a Rabat: pagate 

o niente aiuti 
Washington minaccia di sospendere le for­
niture militari per la guerra nel Sahara 

RABAT - Nuove difficoltà 
economiche potrebbero in­
durre il Marocco ad abban­
donare l'intransigenza fino­
ra dimostrata per un regola­
mento pacifico del conflitto 
del Sahara occidentale 11 cui 
costo per li Marocco è di oltre 
un milione di dollari al gior­
no. Ieri, a quanto riferiscono 
fonti diplomatiche da Rabat, 
gli Stati Uniti hanno notifi­
cato al governo del Marocco 
che se entro una settimana 
non pagherà Interessi in sca­
denza per dieci milioni di 
dollari su prestiti avuti a ti­
tolo di aiuti militari, Wa­
shington potrà decidere di 
•Interrompere ogni aiuto e-
conomlco o di altro tipo* alla 
monarchia marocchina. 

Gli aiuti tn questione am­
montano a 100 milioni L dol­
lari l'anno, di cui circa 30 per 
l'acquisto di grano. I rima­
nenti sono crediti per l'ac­
quisto di armi e per l'assi­
stenza tecnica, soprattutto 
nel campo militare. 

Il blocco degli aluti scatte­
rebbe automaticamente In 
base all'«emendamento 
Brooke* alla legge degli aluti 
all'estero, per cui l diploma­
tici americani hanno Infor­
mato 11 governo di re Hassan 
II che la clausola scatterebbe 

automaticamente senza che 
11 presidente Reagan possa 
far nulla per evitarlo, «anche 
se ritiene la cosa contrarla a-
gli Interessi americani sul 
plano politico». 

Gli interessi maturano 11 
15 giugno su oltre 200 milio­
ni di dollari serviti ad ac­
quistare aerei e attrezzature 
radar usati nella guerra con­
tro 11 Fronte Pollsario nel Sa­
hara occidentale. Il Marocco 
ha debiti esteri per almeno 
sette miliardi di dollari e 1' 
anno scorso ha avuto un 
passivo commerciale di qua­
si due miliardi di dollari. 

La principale risorsa eco­
nomica del Marocco è costi­
tuita dal fosfati, di cut è 11 
primo esportatore mondiale. 
Ma 11 mercato Internazionale 
si è molto ristretto e il Ma­
rocco con le sue esportazioni 
di fosfati copre solo poco più 
della metà delle sue Importa­
zioni petrolifere. 

Finora, la fattura della 
guerra condotta nel Sahara 
occidentale era stata coperta 
dall'Arabia Saudita. Ma ne­
gli ultimi mesi Rlyad ha mo­
strato minore propensione a 
continuare 1 suol pagamenti 
e ha Intrapreso una discreta 
mediazione per una soluzio­
ne pacifica del conflitto. 

CINA-URSS 

Saranno riaperti i consolati 
di Leningrado e di Shangai? 

TOKYO — La Cina e l'Unione Sovietica avrebbero raggiunto un 
accordo di massima per aprire in un prossimo futuro consolati 
generali a Leningrado e Shangai con lo scopo di migliorare le 
relazioni reciproche e la cooperazione economica. Lo hanno rivela­
to a Tokyo fonti bene informate, citate dall'ANSA, secondo le 
quali il governo giapponese ha già ricevuto notizie in tal senso da 
una sua delegazione diplomatica all'estero. Cina e Unione Soviet^ 
ca chiusero le rispettive Bedi consolari agli inizi degli anni Sessan­
ta, in seguito al peggioramento delle relazioni bilaterali. 

LIBANO 

Sono in rivolta 
i palestinesi 

detenuti a Ansar 
Ancora attentati contro gli israeliani nel 
sud - Arafat e Gheddafi nello Yemen 

BEIRUT — Da quattro gior­
ni sono praticamente In ri­
volta 1 detenuti palestinesi 
del campo di Ansar, nel sud 
Libano, dove gli israeliani 
hanno concentrato migliaia 
di prigionieri e di «sospetti 
terroristi» (palestinesi ma 
anche libanesi) catturati in 
Libano. La notizia della ri­
volta è stata data Ieri dalla 
radio Israeliana, che la colle­
ga alle trattative In corso (e 
che vanno per le lunghe) per 
uno scambio di prigionieri 
fra 1 detenuti di Ansar e otto 
soldati dt Tel Aviv che sono 
nelle mani dell'OLP. I pale­
stinesi — riferisce l'emitten­
te — manifestano lanciando 
slogan contro Israele e bru­
ciando le tende. 

Fuori del campo continua 
la guerriglia contro le forze 
di occupazione. Ieri a sud del 
fiume Zahranl, nel Libano 
meridionale, non lontano da 
Sidone, colpi d'arma da fuo­
co automatica sono stati 
sparati da un'auto In corsa 
contro un posto di blocco 1-
sraeliano. E il quarto atten­
tato del genere, nella zona, 
dall'Inizio della settimana. 
Meno di 24 ore prima c'era 
stato alla periferia di Beirut 
l'attentato con un'auto-
bomba che è costato la vita a 
due soldati, portando così 11 

totale del caduti Israeliani In 
Libano a 494, del quali circa 
150 morti per operazioni di 
guerriglia da ottobre In poi. 
Questo stillicidio alimenta la 
protesta e l'opposizione In I-
sraele; è dell'altrolerl una In­
tervista alla TV deli'ex-pre-
mler laburista Rabln il quale 
— dopo aver detto che gli a-
mericani «hanno fallito» nel 
comportarsi come se la Siria 
non esistesse — ha chiesto 
che le truppe israeliane si ri­
tirino nella fascia meridio­
nale del Libano, a sud del 
fiume Awall, se entro due o 
tre settimane al massimo 
non si sarà raggiunto un ac­
cordo sul ritiro delle forze si­
riane dalla Bekaa. 

A Mosca Intanto si è con­
clusa dopo sette giorni la vi­
sita del numero due di Al Fa­
tati, Abu Iyad. Continua in­
vece la missione di Yasser A-
rafat in una serie di paesi a-
rabl del Golfo: dopo Rlyad e 
Baghdad, Arafat è andato 
nel Qatar (dove In un comi­
zio ha confermato la dispo­
nibilità dell'OLP a non osta­
colare 11 ritiro di tutte le for­
ze straniere dal Libano) e Ieri 
si è trasferito a Sanaa, nello 
Yemen del nord, dove è arri­
vato anche 11 colonnello 
Gheddafi e dove oggi si ter­
rebbe un vertice llblco-ye-
meno-palestinese. 

CAMBOGIA 

Alcune convergenze nei colloqui 
fra il Vietnam e la Thailandia 

BANGKOK — Il ministro degli Esteri del'Vietnam, Nguyen Co 
Thach, ha detto a Bangkok, dove è in visita di lavoro, che il suo 
governo uon si oppone all'idea di una Cambogia indipendente, 
neutrale e non allineata, Nei colloqui con il collega thailandese 
Siddhi Savetsila — ha aggiunto—sono emersi «tre punti principa­
li sui quali c'è convergenza di vedute tra i due governi»: la comune 
opinione della necessità di una continuazione del dialogo sulla crisi 
cambogiana, la constatazione dell'esistenza di «un'adeguata atmo­
sfera» per i colloqui e il mutuo impegno a considerare le proposte 
che ambo le parti presenteranno. 

k 

RFT Dibattito nella Chiesa evangelica sui temi della pace 

I protestanti contro i missili? 
Pressione nel congresso di Hannover per una presa di posizione contro il riarmo nucleare - Divisioni nei governo 

La chiesa evangelica della Repub­
blica federale tedesca prenderà uffi­
cialmente posizione a favore del di­
sarmo. contro la dottrina della dis­
suasione fondata sul terrore, chia­
merà 1 cristiani ad opporsi alla pro­
spettiva del riarmo nucleare, si di­
chiarerà contrarla alla installazione 
del nuovi missili americani in Ger­
mania? La domanda domina il ven­
tesimo congresso del protestanti te­
desco-occidentali, che si è aperto 
mercoledì sera a Hannover e conti­
nuerà fino a domenica con la parte­
cipazione — calcolano gli organizza­
tori — cfl almeno 1S0 mila persone. 

Atteso con un interesse straordi­
nario* dopo le prese di posizione del 
vescovi cattolici (che un mese fa nel­
la loro lettera pastorale negarono la 
legittimità morale della dissuasione) 
e quelle ohe sono venute da diverse 
diocesi evangeliche (che si sono spin­
te ben oltre Te prudenze delle chiese 
Ufficiali), 11 congresso è partito subi­
to con un confronto teso. Da un Iato, 
le tante organizzazioni ecclesiali di 
base che chiedono una precisa presa 
di posizione contro 1 missili, affian­
cate dalla maggioranza del «popolo 
protestante* (soprattutto giovani) 
confluito a Hannover; dall'altro una 

C>arte delle gerarchle e della chtesa-
stltuzlone che temono una eccessiva 

•politicizzazione* del congresso e In­
sistono perché 11 dibattito si sviluppi 
sul temi spirituali, lasciando alla 
•domanda di pace» che viene dal 
mondo cristiano 1 connotati di una 

generale, anche se comunque si­
gnificativa, Istanza di principio. 

La posta In gioco è alta. Un pro­
nunciamento ufficiale della chiesa e-
vangellca contro 1 missili avrebbe ef­
fetti di grande sostanza sugli orien­
tamenti di un'opinione pubblica 
presso la quale, specialmente nelle 
regioni del nord, la voce del pastore 
ha un notevole peso morale, anche 
nelle grandi città e in strati borghesi 
e Intellettuali. Tanto che 11 governo 
si è preoccupato di parare 11 possibile 
colpo e prima 11 cancelliere Kohl, poi 
il ministro degli Interni Zimmer-
mann (ambedue peraltro cattolici) 
sono intervenuti per ricordare al 
congresso che di un'occasione eccle­
siale si tratta e che non sarebbero 
affatto apprezzati sclvo'amenti «fuo­
ri tema*. Oltretutto, ha .scritto II can­
celliere su un settimanale, la ricerca 
deir«equltlbrlo militare» è «moral­
mente giustificata» di fronte a uno 
«stato totalitario». 

Ma 1 tanti giovani confluiti a Han­
nover la pensano In modo del tutto 
diverso: «Conversione alla vita* è II 
tema del congresso e dunque l'as­
semblea non può non condannare 
quegli strumenti di morte che sono le 
armi nucleari. Anche quando, sotto 
le forme del Pershing-2 e dei Cruise, 
esse si presentano come strumenti di 
difesa e di «equilibrio!. Non può esi­
stere — è scritto sul fazzoletti viola 
che 1 pacifisti portano legati al collo 
come segno distintivo — un «equili­
brio» fondato sul terrore: 11 concetto 

stesso contraddice la sostanza dell' 
Impegno del cristiano. 

Come finirà? Il presidente del con­
gresso, che è un pastore evangelico 
conosciuto al più sotto tutt'altra ve­
ste, 11 socialdemocratico di sinistra e 
campione del pacifismo Erhard Ep-
pler, cerca difficili mediazioni tra 1 
•fazzoletti viola* r le gerarchie restie 
a una tanto esplicita presa di posizio­
ne «politica». Ne emerge un'Ipotesi di 
compromesso: 1 pacifisti rinuncereb­
bero al loro proposito di trasformare 
In «forum» contro 1 missili tutte e B8 
le manifestazioni religiose in pro­
gramma In questi giorni in cambio 
di un chiaro pronunciamento per 11 
disarmo e la distensione durante la 
cerimonia conclusiva del congresso, 
11 grande rito all'aperto di domenica. 

Comunque vadano le cose, è certo 
che da Hannover sta giungendo un 
segnale molto preciso: un settore ri­
levante della società tedesco-federa­
le, che ha peraltro raccordi profondi 
con altre realtà ideologiche e religio­
se (a) congresso partecipa, in spirito 
ecumenico, una tolta rappresentan­
za cattolica e sono presenti numerosi 
esponenti della chiesa evangelica 
della RDT), esprime un impegno 
morale a favore della pace che, pur 
se non dovesse spingersi fino al rifiu­
to esplicito delia installazione degli 
euromissili, è In evidente contraddi­
zione con 11 cinico fatalismo che fa 
considerare al governo Kohl già 
chiusa la «partita* del Pershlng-2 e 
del Cruise. 

D'altronde l'ampiezza dello schie­
ramento contrario al riarmo verso 
cui si sta tuffando 11 governo Kohl 
viene messa in luce da altri, altret­
tanto significativi, segnali. Ieri la 
SPD ha formalizzato la sua richiesta 
di un dibattito parlamentare prima 
della decisione sulla installazione del 
missili. Il fatto che era scontato, ma 
non lo era affatto quel che è successo 
dopo: 1 liberali del ministro degli E-
sterl Genscher si sono detti d'accor­
do, rompendo clamorosamente la di­
sciplina che Kohl aveva cercato di 
Imporre alla coalizione facendo so­
stenere al suoi giuristi che sulla vi­
cenda c'è una sola autorità In grado 
di decidere: il governo. L'alzata di 
scudi liberale non significa che Gen­
scher e \ suol si sono convertiti al 
pacifismo: la FDP rimane convinta 
della necessità di installare i mìssili 
nel caso che 1 negoziati di Ginevra 
falliscano. Ma ha inteso segnalare la 
sua Insoddisfazione per 11 modo In 
cui 1 due partiti de si sono appiattiti 
sulle posizioni americane. 

I «verdi*, dal canto loro, hanno av­
viato Ieri le procedure per la convo­
cazione di un referendum sul missili. 
Se si farà, 11 referendum avrà carat­
tere puramente consultivo, ma a 
nessuno sfuggono le conseguenze 
che potrebbero derivare da una e-
ventuale (e possibilissima, stando ai 
sondaggi d'opinione) vittoria del «no» 
al Pershing e al Cruise. 

Paolo Soldini 

RFT 

UNIONE SOVIETICA 

La Tass: «Reagan? Solo parole» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Nessuna .maggiore 
flessibilità* nei negoziati per la 
limitazione delle armi strategi­
che, nessuno «spirito costrutti­
vo» è riscontrabile nella posi­
zione americana a Ginevra. 
Quelle di Reagan sono isolo pa­
role e nìent'altro*. Con questi 
secchi rilievi la TASS ha ieri se* 
ra replicato alla dichiarazione 
che il presidente USA ha rila­
sciato mercoledì scorso in occa­
sione della riapertura del nego­
ziato ginevrino S.T.A.R.T. 

•Non è in vista — scrive l'a-

Senria sovietica — alcun desi­
arlo di raggiungere un accordo 

reciprocamente accettabile», 

cosi come Reagan avrebbe det­
to di volere. In realtà anche V 
affermazione secondo cui gli 
USA sono ora «pronti a elevare 
il tetto missilistico* non signifi­
ca altro — replica Mosca — che 
la messa in pratica dei nuovi 
piani del Pentagono che preve­
dono l'installazione a breve ter­
mine di due nuovi tipi di missili 
balistici intercontinentali. E 
ciò mentre si continua a pre­
tendere che l'URSS rinunci al 
grosso della sua forza missilisti­
ca basata a terra. Qui non sis­
mo dunque di fronte — conclu­
de la nota ufficiale di Mosca — 
a nessuna •correzione», ma 
piuttosto ad un tentativo ulte­

riore dì tcammuffamento*, ma­
scherato da «nuovi sforzi*. Do­
po il negoziato sugli euromissi­
li, anche quello strategico si av­
via dunque sotto la peggiore 
delle luci e senza nessuna pro­
spettiva immediata di svilup­
po. Gli effetti di Williameburg 
si sono fatti subito sentire e non 
ci si poteva attendere nulla di 
diverso. Il Cremlino, del resto, 
non ha atteso gli eventi ultimi e 
sta martellando da giorni sulla 
conclusione de) «summit* 

L'organo del PCUS è tornato 
ieri alla carica contro gli esiti di 
Williamsburg prendendo di 
mira questa volta il ruolo svolto 

dal premier giapponese Naka-
seme, La «Pravda» rileva che il 
Giappone ha sottoscritto «per 
In prima volta ufficialmente» 
una dichiarazione concernente 
questioni militari dei paesi del­
la NATO e conclude trattarsi di 
•un'altra tappa verso lo milita­
rizzazione del Giappone, in 
connessione con la linea aggres­
siva degli Stati Uniti*. Il tenta­
tivo di inserire la potenza asia­
tica dentro il concetto reaga-
niano di «difesa globale dell'Oc­
cidente* e di trascinarla all'in­
torno della sfera d'azione della 
NATO è destinato, aggiunge la 
•Pravda», a provocare «le più 

gravi conseguenze!. 
Sono davvero lontani i tempi 

in cui Mosca e Tokio progetta­
vano di cooperare nello sfrutta­
mento delle risorse minerarie 
nella Siberia orientale e si par­
lava di capitali giapponesi pre­
sto impiegati nella costruzione 
della ferrovia Baikal-Amur. E-
rano solo nove anni fa. 

Ma Mosca è ormai impegna­
ta in una polemica che i france­
si direbbero «tout azimut*. Un 
colpo a Nakasone e uno, m par­
te inedito, a Mitterrand, accu­
sato questa volta — sempre a 
causa di Williamsburg — di es­
sersi lasciato andare a «tirate 
antisovietiche». Ma verso il so­
cialista Mitterrand la «Pravda» 
sembra prediligere il sarcasmo 
all'invettiva e gli ricorda che la 
suo «crescente inclinazione ver­
so Washingtoni non gli ha tut­
tavia procurato, a quanto pare, 
alcun vantaggio economico 

Giulietta Chiesa 

Anche il marco nei 
guai, ma Kohl evita 
di criticare gli USA 

BONN — La resistibile asce­
sa del dollaro comincia a 
provocare guai anche nella 
Repubblica federale tedesca, 
dove fra l'altro non esistono 
misure restrittive alla espor­
tazione di capitale (comun­
que qualcuno, ieri, ha in­
franto il tabù chiedendole). 
In 20 giorni la moneta ame­
ricana è passata da 2.32 mar­
chi a 2,55, e il trend continua. 
Ma Helmut Kohl non ritiene 
di dover esprimere alcuna 
critica al governo di Washin­
gton. La politica americana 
degli alti tassi d'Interesse 
non è stata neppure sfiorata 
dal cancelliere nella relazio­
ne sugli esiti del vertice di 
Williamsburg che ha letto al 
Bundestag Ieri. Kohl si è li­
mitato a «rammaricarsi* del­
le difficoltà che Impediscono 
agli USA di prendere misure 
concrete per alleggerire la si­
tuazione finanziaria e valu­
taria dei partners europei. 
Anzi, 11 cancelliere ha defini­
to «Incoraggianti* 1 risultati 
raggiunti a Williamsburg 
che — ha sostenuto — hanno 
portato a un grosso progres­
so nella cooperatone tra 1 
«sette grandi» del mondo ca­
pitalistico. 

Tanto ottimismo, e tanta 
subalterna acquiescenza 
verso Washington, sono stati 

Brevi 

Incontro tra PD del Kurdistan iraniano e PCI 
ROMA — Sia svolto nei giorni scorsi un incontro ira Hassan Gnau, rappresen­
tante del Partito Democratico del Kurdistan Iraniano, ed il compagno Gian Carlo 
Paletta responsabile del Dipartimento adori internazionali. AH incontro Hanno 
partecipato 1 compagni Rodolfo Macinini e Massimo MICUCCI II compagno 
Pajetta ha confermato la solidarietà attiva dei comunisti italiani alle forze demo­
cratiche curde 

Delegazione di Cile Democratico dal PCI 
ROMA — Una delegazione di Cile Democratico composta dai compagni Benja­
min Teplinski. Luis Valente ed Ernesto Gali, si A incorni ala ieri presso la 
Direzione del PCI con 1 compagni Gian Carlo Pajatta, responsabile dei Diparti­
mento affari internazionali. Rodolfo Mechini e Claudio Bernabucci II compagno 
Pajetta ha espresso la solidarietà del PCI per la giornata di pacifica protesta 
nazionale del prossimo 14 giugno in Cile 

Pacifista della RDT privato della cittadinanza 
BERLINO — Per la prima volta un cittadino della RDT è stato privato defla 
cittadinanza ed espulso nella Repubblica federale tedesca contro la sua volontà. 
Si tratta di Roland Jahn, 29 anni, esponente abbastanza conosciuto di un 
gruppo pacifiste attivo a Jena 

Polonia: niente permesso a Walesa 
per vedere il Papa 
VARSAVIA — Lech Walesa non ha ricevuto por il momento l'autorizzazione di 
assentarsi dal proprio lavoro presso 1 cantieri diDaruica il 19 giugno data in cui 
dovrebbe incontrarsi con Papa Giovanni Paolo II in visita in Polonia Walesa ha 
ora chiesto alle autorità una motivazione scritta 

duramente contestati dall' 
opposizione socialdemocra­
tica. La riunione di William­
sburg — ha affermato Hans-
Jochen Vogel — è stata «de­
ludente e controproducente*, 
come dimostra 11 surriscal­
damento dei mercati valuta­
ri che ne è seguito. Vogel ha 
contrapposto all'ottimismo 
di Kohl l'atteggiamento ben 
più realistico assunto dal 
presidente francese Mitter­
rand. 

Per la prima volta, Intan­
to, giunge qualche segnale di 
«scollamento* tra 11 governo 
di centro-destra e gli am­
bienti della grande Industria 
tedesca. Da giorni si vocifera 
su malumori crescenti nella 
confindustria verso l'ac­
quiescenza di Bonn e 1 suol 
silenzi sulla politica del tassi 
americana. 1 cui effetti po­
trebbero compromettere 
gravemente quell'accenno di 
ripresa che cominciava a de­
lincarsi nell'economia tede­
sca. 

Nessuna novità di rilievo 
nella parte della relazione di 
Kohl dedicata alla questione 
dei missili. Il cancelliere ha 
ribadito che nel suo prossi­
mo viaggio a Mosca (4-8 lu­
glio) non farà in alcun modo 
da «mediatore» o da «inter­
prete», ma difenderà i «reali 
interessi» dell'Occidente. 

COMUNE DI CANDEL0 
PROVINCIA DI VERCELLI 

AVVISO 01 PIEVENTIVO INVITO A LICITAZIONE PRIVATA 
IL SINDACO 

a mente di quanto disposto dall'art. 7 della legge 2 Fabbro» 1973, n. 14 

RENDE NOTO 
che questo Comune intenda indira una gara di appalto a licitazione privata 
per l'assegnazione dalla seguenti opera a fornitura cosi sommariamente 

COSTRUZIONE FOGNATURA AL SERVIZIO DI VIA GARIBALDI, VIA CAM­
PANILE, VIA XXV APRILE Importo a base d'appalto U 183.122.000 

L'appalto verrà aggiudicato secondo la procedura prevista daHa lett • ) 
dell'art. 1 della citata legge 2 Febbraio 1973, n. 14. 

Le imprese che intendono essera invitate alta gara dovranno presentare 
domanda in cari» da bollo ed indirizzarla al SINDACO DEL COMUNE DI 
CANDELO antro il termine di giorni 10 dalla data di pubblicazione del 
presente avviso che si intende avvenuta olla data di pubblicazione su un 
quotidiano a diffusione regionale. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione all'ammissione alla 
licitazione, 

IL SINDACO 
(Milaneslo Hermes) 

Venezia - Palazzo Grassi, 28 maggio/25 agosto 1983 

MABINO 
MARINI 
Sculture, pitture, disegni dal 1914 al 1977 

Catalogo della mostra 

testi di Mario De Micheli, 
Erich Steingraber, Alberto Busignani 

Sansoni Editore 

CONVEGNO CRU CAMPANIA 

RISPARMIO ASSICURATIVO 
E RIFORMA PREVIDENZIALE 

Intervengono: 
GIORGIO BENVENUTO) 
Segretario Generale UIL 
GIANNI MANGHETTI 
Consigliere ISVAP 
ENZO SCOTTI 
Ministro del lavoro 
CINZIO ZAMBELLI 
V. Pres. Amm. Del. UNIPOL ì 
Presiede 

PINO CAMPIDOGLIO Pres. CRU Campania 

Napoli, Castel dell'Ovo, 11 Giugno 1983 ora 8.30 



10 l 'Un i tà - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
IO GIUGNO 1983 

Duecento «pre-contratti» 
dividono la federtessile 
Il documento, che sintetizza ì punti qualificanti della vertenza nazionale, firmato anche da numerose grandi 
aziende - Conferenza stampa dei segretari del sindacato - Tanti imprenditori si ribellano alla linea dello scontro 

ROMA — Duecetitodlect •piccoli* 
contratti, che forse potrebbero essere 
la 'spallata» decisiva per firmare 
quello grande, Il contratto che Inte­
ressa tutta la categoria. Un mese fa a 
Firenze, dopo l'ennesimo Inutile In­
contro con la Federtessile il sindaca­
to si riunì per decidere cosa fare. La 
trattativa con la controparte era di 
tatto bloccata, gli Imprenditori vole­
vano (e vogliono) la «confutai del 
potere contrattuale del lavoratori e 11 
•governo — per dirla con Nella Mar­
cellino, segretario della F1LTEA — si 
» rivelato Impotente a far rispettare 
un accordo che pure aveva promos­
so». 

Ohe fare, allora? Aspettare che 
qualcosa o qualcuno sblocchi final­
mente la trattativa? Oppure •Inten­
sificare la mobilitatone a livello ge­
nerale» — come si dice In sindacalese 
— In una categoria che aveva già pa-

Bto centocinquanta ore di sciopero? 
, scelta è stata diversa come hanno 

spiegato Ieri 1 segretari generali della 
federazione unitaria del tessili in 
una conferenza stampa. 

•Slamo passati all'artlcolailone 
della lotta — ha detto ancora Nella 
Marcellino. — Che vuol dire? In due 
parole questo: nell'assemblea nazlo 
naie del delegati abbiamo stilato una 
bona di pre-contratto, dentro ci so­

no tutte le richieste più Importanti 
della nostra piattaforma, armoniz­
zate, diciamo così, con 11 contenuto 
dell'accordo Scotti». Il documento è 
stato presentato a tutte le aziende e 
ai consigli di fabbrica è stata lasciata 
•carta bianca» sulle modalità di lotta. 

Tutto ciò un mese fa. E oggi è già 
tempo di bilanci. In tutta Italia di 
questi «pre-contrattta ne sono stati 
firmati addirittura duecentodieci 
(«molto, molto al di là delle nostre 
aspettative», è stato detto Ieri). Cosi 
ora più di ventimila lavoratori han­
no una qualche forma di tutela con­
trattuale. Ma non e l'unico risultato 
raggiunto. «La Federtessile, l'asso­
ciazione padronale — stavolta a par­
lare è Rino Caviglio», segretario del­
la FILTA-CISL —, scatenando l'of­
fensiva antlslndecale ha sostenuto 
di essere rappresentativa dell'Intero 
mondo Imprenditoriale. Bene, I fatti 
le hanno dato torto». Tra le aziende 
•firmatarie», ben l'ottantuno per 
cento aderisce all'organiszazione 
guidata da Boselll. »E molto più di 
una crepa—è di nuovo la compagna 
Marcellino. — Non solo, ma le mini-
vertenze si sono concluse anche In 
quelle grandi società cotoniere, di fi­
latura che rappresentano da sempre 
l'anima più conservatrice della Fe­
dertessile, Anche 11 slamo passati». 

Il nome di quale he azienda che ha 
concluso l'accordo? C'è la «SIM» di 
Sassuolo, con duecento dipendenti, 
la .Erno», di Novara, con 380, la «Ner-
vesa Moda Domo», con 380 operale (il 
nome In questo caso dice poco, ma è 
la fabbrica che lavora per Yves Saint 
Laurent). Ancora, c'è la «Jenny» di 
Ancona (4SO dipendenti che produce 
per Veraace e Montana), la «Etl» (di 
Schio, dove 300 per lo più lavoratrici 
•traducono» in prodotti le Idee di Ar­
meni, Valentino r> Crlzla). L'elenco 
potrebbe continuare ancora a lungo. 

•Ridare un ruolo, rendere di nuovo 
protagonisti della battaglia contrat­
tuale [consigli di tabbrlca — ha insi­
stito nuovamente Nella Marcellino 
— è stata una politica vincente». Cer­
to c'era 11 rischio di un frazionamen­
to, di una «dispersione del potenziale 
di lotta», c'era e c'è 11 pericolo, soprat­
tutto nelle piccole fabbriche, che si 
attenui la qualità delle rivendicazio­
ni. Per essere più chiari: «Abbiamo 
avuto tentativi da parte delle aziende 
di monetizzare la nostra piattaforma 
— ha spiegato Gianni Celata, segre­
tario aggiunto della FILTEA. — Un' 
azienda e arrivata a offrire 150 mila 
lire se 1 lavoratori avessero rinuncia­
to alla riduzione d'orarlo. L'assem­
blea ha detto di "no" a quel soldi». 

Tutto bene quindi? Ovviamente 

com'era facile aspettarsi la reazione 
della Federtessile è stata scomposta, 
Ha preteso di dichiarare «fallita» l'i­
niziativa sindacale. «Anche l'incon­
tro che la Federtessile ha convocato 
per domani (oggi, ndr) a Milano — 
ha sottollnato ancora la Marcellino 
• mi sembra più che altro un espe­
diente tattico per frenare la firma dei 
pre-contratti. Sono tanti gli Impren­
ditori, pure disponibili, che ci dicono: 
aspettiamo, vediamo, magari questa 
è la volta buona...». 

Ma probabilmente neanche questa 
«sarà la volta buona». Per rinviare la 
firma del contratto motivi «economi­
ci», «di costo» non ce ne sono (è au­
mentata, e di molto, la competitività 
del settore). "No — ha concluso Nella 
Marcellino — pretesti non ne hanno 
più. Il loro rifiuto è tutto e solo politi­
co. Aspettiamo il 28 giugno e se dalle 
urne uscirà la "loro1' maggioranza, 
andranno all'attacco anche dell'ac­
cordo Scotti». Cosi 11 gruppo di Indu­
striali, piccolo ma potente, che go­
verna la Federtessile gioca la sua 
battaglia politica. Sulla testa di un 
settore che in un anno ha cacciato 
cinque operai su cento, Investito da 
drammatiche ristrutturazioni, che 
invece avrebbe bisogno di vere rela­
zioni industriali. 

Stafano Boceonettl 

/ trasporti si fermano 
per un'ora il 20 giugno 
Roma — Il SO giugno tutto il settore del trasporti si fermerà 
per un'ora. Lo ha deciso la Federazione trasporti Cgll, Clsl e 
UH per solidarietà con 380 addetti all'autotrasporto merci In 
lotta per il rinnovo del contratta di lavoro scaduto da un anno 
e mezzo. Le modalità per la partecipazione delle singole cate­
gorie del settore all'Iniziativa di lotta saranno (Issate nei 
prossimi giorni. 

Dopo la rottura delle trattative avvenuta net giorni scorsi a 
causa «dell'Intreccio delle pregiudiziali — dice un comunica­
to — fatto pesare dalle varie controparti su tutti i punti della 
piattaforma: orario di lavoro, flessibilità, struttura della re­
tribuzione, classificazione., l lavoratori dell'autotrasporto 
merci hanno proclamato 72 ore complessive di sciopero da 
effettuarsi ne! gloml 10, 30 e 21 giugno. Il 20 a Milano si 
svolgerà una manifestazione nazionale delia categoria. 

*
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Da un anno nelle banche 
crescono solo i profitti 
I risultati dell'indagine Assbank: patrimonio +24,4% mentre gli impieghi diminuiscono 
in termini reali - La stretta creditizia ha oltrepassato il segno a causa del caro-denaro 

ROMA — La rilevazione 
dell'Assbank sul lavoro di 
93 banche private nel primo 
trimestre di quest'anno 
mette in evidenza che nell' 
ultimo anno l'unica cosa 
cresciuta realmente sono i 
profitti. Infatti gli Incre­
menti rispetto al primo tri­
mestre dell'82 sono 1 se­
guenti: 

— patrimonio più 24,4%; 
— depositi più 17,3%; 
— Impieghi con la clien­

tela più 13,1%. 
Detraendo la svalutazio­

ne monetaria, cioè il tasso 
medio di inflazione, del 
16,1%, vediamo che in ter­
mini di moneta costante gli 
impieghi sono diminuiti dei 
3%, i depositi sono aumen­
tati dell'1,2% mentre ti pa­
trimonio — il cui incre­
mento si deve essenzial­
mente ai profitti — aumen­
ta dell'8,3%. 

Grazie a questi profitti 11 
•capitale proprio» delle Im­
prese arriva al 6,25% della 
raccolta. I banchieri sotto­
lineano l'accresciuta ga­
ranzia che questo capitale 
proprio costituisce per 1 de­
positanti. Senza entrare nel 
merito delle garanzie — a 
nostro parere meglio ga­
rantite da una opportuna 
vigilanza e dalla trasparen­
za operativa — va rilevato 
che c'è una coincidenza fra 
l'aumento del patrimonio 
(capitale proprio) e l'esplo­
sione delle iniziative para­
bancarie, fino all'annuncio, 
di questi giorni, che le ban­
che si appresterebbero ad 
acquistare le azioni di im-

firese industriali tramite il­
lazioni chiamate -banche 

di affari». 
Questa iniziativa espri­

me, ad un tempo, la disillu­
sione per la riduzione del 
credito accordato dalla 
banca — In molti casi non 
regolarmente rimborsato 
— e 11 desiderio del ban­

chieri di Intervenire più di­
rettamente nella politica 
Imprenditoriale. 

La riduzione del volume 
di -credito reale» erogato 
dalie banche mette In evi­
denza quanto la stretta cre­
ditizia sia andata al di là del 
segno. L'*Assbank» rileva, 
nel commento all'Indagine, 
che operano vincoli ammi­
nistrativi al credito: Il noto 
massimale degli Impieghi. 
Secondo la Banca d'Italia, 
questo massimale verrà 
tolto dal 1° luglio, cioè non 
verrà rinnovato alla sca­
denza. Si vedrà allora in 
che misura l'eccesso di 
stretta creditizia sia un ef­
fetto dei vincoli ammini­
strativi e non, piuttosto, 
della sproporzione fra costo 
del denaro e margini di pro­
fitto che le Imprese possono 
realizzare. 

Il livello dei tassi d'inte­
resse esprime, cioè, il modo 
in cui le banche ricercano 11 
•massimo profitto, nei rap­
porti creditizi. Finora 11 
profitto viene cercato più 
nell'altezza del tasso d'inte­
resse che nell'efficiente im­
piego del credito, nella pro­
duttività indotta dal finan­
ziamento di progetti di In­
vestimento ben selezionati, 
a largo respiro. Tentativi di 
mettere in discussione la 
politica del tassi d'interesse 
fatti dall'Associazione ban­
caria sono falliti, nell'ulti­
mo anno, anche per il pro­
gressivo Impegolarsi della 
dirigenza dell'ABI di fronte 
all'emergere di tendenze ol­
tranziste e ultraconserva-
trlci. Il 21 giugno l'ABI do­
vrà rinnovare la presiden­
za: 11 fatto che non sia stato 
possibile ancora accordarsi 
sul nome di un presidente 
la dice lunga sul conflitti 
provocati dalla tendenza 
neoconservatrlce sponso­
rizzata dalla DC. 

r. s. 

Brevi 

Licenziamenti IBP, sciopero a S. Sepolcro 
SAN SEPOLCRO — La cittadina si ferma oggi contro 1300 l*cf nzi«m»nti d t c M 
dalla multinazionale ntllo stabilimento toscano, 

Nuova Italsider: più produzione d'acciaio 
GENOVA — Secondo la «Nuova Italsider» l'Italia deve rivondicart all'Interno 
della CEE una maggiore quota di produzione di laminati piani 

Il 28 giugno asta per i cantieri Baglietto 
SAVONA — L'asta per l'aggiudicazione dei cantieri navali Biglietto di V i r a n e 
(talliti il 3 marzo scorso) è stata fissata dal tribunale di Savona par 4 2 8 flkJQna. 

Parmalat: oltre 4 miliardi di utile 
ROMA — Un fatturato di 5 0 0 miliardi e un utile oh 4 . 3 0 0 miliardi: tono queste 
la cifre centrili del bilancio Parmalat ' 8 2 . 

Obbligazioni ENI per 860 miliardi 
ROMA — Da oggi in tutta la borsa italiane saranno auotati due prestiti ottMiga-
zionan dell ENI per 8 5 0 miliardi 

Grosso contratto Presainduatrla con l'URSS 
MOSCA — La Pressmdustria fornirà all'ente sovietico tTechmaartimpori» im­
pianti per la produzioni! di alcool! etoasilati. Valore dell accordo commerciale 8 
milioni di dollari 

Produzione ortofrutticola CEE 1982 
BRUXELLES — Stabile la produzione* verdura nella CEE. In aumento invece la 
produzione di frutta passata dalle 18,7 milioni di tonnellate 0 W 8 I «De 2 2 , 5 
milioni di tonnellate del 1982 . Le verdura invece è passata da 2 8 , 8 a 1 8 , 7 
milioni di tonnellate. 

Incontri per il regolamento della Consob 
ROMA — Una Commissione dell» Consob a la Federazione sindacale unitaria 
hanno iniziato nei giorni scorsi gli incontri par \\ regolamento della Consob, f a r 
CGIL e FISAC occorre soprattutto corrispondere sul pieno orgsnìastivo, narme-
tivo ed economico alla giusta aspettativa d inquadramento • di sviluppo di 
carriera dei lavoratori 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francai* 
Fiorino olsndsu 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandesi 
Corona danese 
leu 
Donerò eenedese 
Yen alepponesa 
Frenco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone evedese 
Marco tHilandaee 
Escudo partoghee • 
Peseta spagnole 

9 /8 
1S1S.SO 
592.815 
11S.S3 
«21.71 

29.S18 
Z3SS 
1171.125 
166.02 

1362,80 
1227.SS 

S.2SS 
712.7SS 

84.137 
208.S7 
1SS.43S 
273.80 

14.10 
10.849 

9 /9 
1829.11 
893.721 
1H.93 
MS.08B 

11.431 
23M.08 
1871.90 

199,82 
1392,41 
1233,88 

9,311 
714.1JS 

84.034 
209,991 
199221 
274,71 

14,971 
10.999 

Ancora min i i H H ì all'i IHtì 
Mondadori 
annuncia 
«tagli» 
per 973 
lavoratori 
VERONA - La Mondadori ha 
Annunciato alle organiiaarioni 
•lodaceli di considerare «esube-
rantti nel suol stabilimenti di 
Verona 973 lavoratori sui 3.550 
attualmente occupati. E ha an­
che indicato quali dovrebbero 
essere, secondo la proprietà, le 
tra tappa della minacciata ri* 
duiione di personale: 30 luglio, 
)0 ottobre e 91 dicembre 1983. 
DI hronte a questa «brusca vira­
ta» nell'attuazione dal piano 
triennale di ristrutturatione 
dal gruppo editoriale preaenta-
to agli Inizi di quest'anno, oggi 
pomeriggio BÌ terrà a Verona il 
primo incontro tra l'azienda, il 
sindacato provinciale e l'esecu­
tivo del consiglio di fabbrica. 

iNoì slamo disponibili — di­
cono Epifani (segretario nazio­
nale) e Carditi.i (segretario na-
sionale aggiunto) del sindacato 
CGIL dell'informazione — a 
discutere un piano di risana­
mento reale che punti a creare. 
soprattutto qualificando il pro­
dotto, nuova competitività sul 
mercati esteri. Ma ciò non può 
non essere fatto attaccando ì 
posti di lavoro, usando la mano 
dura, per di più da parte di un 
gruppo che ha distribuito utili 
•gli azionisti*. 

Il piano triennale infatti, pur 
confermando la tendenza nega­
tiva registrata nell'82 nell'area 
industriale grafica di Verona, sì 

limitava a prevedere un alleg­
gerimento di personale, soprat< 
tutto nell'area di preparazione 
dove sono programmati inve­
stimenti tecnologici, utilizzane 
do solo il blocco del turn-over, 
Oggi invece il nuovo plano pre­
vede tagli massicci che interes­
sano tutte le aree produttive • 
da attuare «in tempi brevi» ac­
celerando e stravolgendo la 
tappe prevista nel piano trien­
nale» 

L'azienda ha motivato le BUS 
pesanti richieste di riduzione 
del personale parlando di alta 
inflazione, alto costo del dena­
ro, mancanza di una politica di 
sostegno da parta del governo, 
difficoltà interne come cause 
che mettono la produzione 

Srafica della Mondadori fuori 
el mercato intemazionale. Le 

maggiori capacità produttiva 
acquisite da numerose aziende 
straniere atanno infatti trasfor­
mando per la prima volta il 
mercato italiano in un mercato 
di conquista scalzando l'Italia 
da quella posizione dì avan­
guardia nel settore grafico che 
tradizionalmente teneva. 

Il sindacato ha giudicato ne-
{nativamente l'atteggiamento e 
e aoluzioni proposte dalla 

Mondadori di fronte a questa 
situazione di crisi, definendo il 
nuovo piano semplicemente re­
cessivo. Si parte infatti dalla ri­
chiesta secca di 973 lavoratori 
in meno, senza avviare prima 
con le organizzazioni sindacali 
una trattativa sul recupero del­
la produttività, sulla riorganiz­
zazione della fabbrica per supe­
rare i ritardi e gli errori che si 
sono fatti negli investimenti. 

Sul tema infatti della riorga­
nizzazione della fabbrica il sin­
dacato non chiede altro che si 
apra un confronto serio per su­
perare gli errori dell'azienda 
che hanno fatto degli stabili­
menti di Verona una struttura 
troppo pesante e rigida rispetto 
alle richieste di un mercato mu­
tevole e vario. 

Crescono fatturato e 
ordinativi industriali 
ROMA — Nel primi di» mesi dell'anno fatturato e ordinativi 
dell'industria hanno segnato un netto progresso. SI tratta di 
un +4,3% del fatturato rispetto allo stesso periodo dell'anno 
scorso e Sei 9,4% In più per gli ordinativi, l o comunica l'I-
STAT, aggiungendo che nel solo mese di febbraio l'aumento 
del fatturato e stato del 4,8% (rispetto allo stesso mese '82). 

Ecco, per 11 fatturato, eli Incrementi In base alla destinazio­
ne economica nel primi due mesi dell'anno: +12,4% per I beni 
finali di consumo, +8% per I beni finali d'Investimento, men­
tre non hanno registrato alcuna variazione I beni Intermedi. 
Ed ecco le percentuali settore per settore: +17,6% le Industrie 
della gomma, +16,8% le poligrafiche, +14,6% vestiario ed 
abbigliamento, -0,9% le melallurglche, -3X8% le fibre. 
Quanto agli ordinativi, l'incremento de 5,4% è il risultato ad 
una espansione del 3% della domanda Interna e del 10,4% di 
quella estera. I t e I settori più vitali: mobili, calzature, tra­
sporti. 

Miniere 
in deficit 
Il CIPE 
decide la 
chiusura 
ROMA — Tra, la grande 
quantità di delibere prese 
ieri da CIPI e CIPE ce n'è 
una che non è salita subito 
gli onori della cronaca, ep­
pure riguarda 11 futuro oc­
cupazionale di migliala di 
lavoratori. Il comitato In­
terministeriale per l'econo­
mia ha infatti deciso che le 
miniere .In dissesto croni­
co» dovranno chiudere. 

La delibera stabilisce che 
i contributi dello Stato sa­
ranno limitati solo »a fatti 
eccezionali», con l'esclusio­
ne »dl tutti quei casi In cui 
si registrino forti e continui 
disavanzi di gestione». Si 
sta preparando un colpo 
duro all'occupazione e 1 la­
voratori pagheranno 1 dis­
sesti finanziari, dovuti mol­
to spesso ad una gestione 
allegra di molte aziende 
pubbliche, vedi il caso ENI. 

Il CIPE ha poi fissato gli 
Indirizzi generali della poli­
tica nazionale nel settore 
minerario che affida agli 
enti di gestione (IRI ed 
ENI) I compiti di ricerca e 
di approvvigionamento. La 
ricerca di base verrà svolta 
dall'ENI e verranno a que­

sto scopo stipulate alcune 
convenzioni con il ministe-
IO dell'Industria. Per le ri­
cerche all'estero di materie 
prime interverrà anche l'I-
HL 

Il plano varato Ieri stan­
zia per il quinquennio 
'112-86 circa 400 miliardi. 
Questa la ripartizione dei 
t'ondi: 60 miliardi per la ri­
cerca di base, 100 miliardi 
per ricerca e sviluppo, HO 
miliardi per la coltivazione 
di miniere d'interesse stra­
tegico, 100 miliardi per la 
ilcerca all'estero. 

Ulteriori agevolazioni fi­
nanziarie sono previste per 
1 programmi di valorizza­
t o n e mineraria. Il 70% de­
gli Investimenti necessari 
alla estradizione e alla pre­
parazione del materiale, 
comprese le infrastrutture, 
potranno essere fatti utiliz­
zando il credito agevolato. 
Questi stanziamenti ver­
ranno dirottati in partico­
lare sulle miniere di oro, 
stagno, rame, alluminio, ti­
tanio e carbone. Ecco l'e­
lenco completo dei minerali 
di Interesse nazionale, defi­
nito dal CIPE: alluminio, 
antimonio, piombo, zinco, 
rame e associati, stagno, 
oro, terre rare. CI sono poi 
tutti quelli associati alla si­
derurgia, l non metalliferi e 
le fonti di energia primaria 
(carbone e lignite). 

Il plano approvato dal 
CIPE per le miniere com­
porta complessivamente 
una spesa Imponente, ma 
non è In grado di affrontare 
davvero i problemi del set­
tore. Preferisce, anche In 
questo caso, imboccare la 
strada dei tagli. 

ISTAT '82 ha prodotto 
25 milioni di dati 
ROMA — Quasi 20 milioni di risposte, oltre 25 milioni di 
Informazioni raccolte in 170 inchieste, un'imponente mole di 
«input* per banche dati, soprattutto in campo economico: 
questo è il sommario bilancio che PISTAT compie della sua 
attività lungo tutto il corso del ) 982. Il bilancio, va detto, è «al 
netto» del quattro censimenti, che pure sono all'attivo dell'I­
stituto. E veniamo ad altre statistiche dentro la statistica. I) 
57% delle informazioni raccolte riguarda l'area economica, il 
35% l'area sociale, il 5% soltanto l'area demografica, mentre 
11 3% ha interessato «.Inchieste varie». Sono occorsi, in tutto, 
oltre 19 milioni di modelli, U 9!'% del quali provenienti dall' 
amministrazione pubblica. Circa il 13% del risultati di queste 
Indagini sono stati diffusi entro due mesi, 1133% entro quat­
tro mesi. Nel 1082, Infine, l'ISTAT ha predisposto per la pri­
ma volta un plano triennale di rilevazioni e di elaborazioni, 
utile sia all'interno che all'esterno dell'Istituto. 

Perla 
elettronica 
piovono 
crìtiche su 
Pandolfi 
ROMA — Pandolfi ha an­
nunciato ieri con aria esul­
tante il varo del piano per 
l'elettronica, anche se è un 
piano dimezzato, visto che 
ci sono da approvare anco­
ra altri i l progetti di Inter­
vento, Alla soddisfazione 
del ministro non corrispon­
de, però, un analogo atteg­
giamento della direzione 
Zanussi (vedi le polemiche 
dichiarazioni di Mazza) né 
tantomeno del sindacato. 
La FLM giudica insoddi­
sfacente la via scelta nella 
gestione degli esuberi, che 
in tutto 11 settore sono più 
di settemila. 

•Pandolfi — dice Berret­
ta, segretario nazionale del 
metalmeccanici — non ha 
voluto assumersi l'impegno 
di non ricorrere nel caso di 
riduzioni occupazionali a 
forme assistenzialisttche». 
Non ha insomma accettato 
la proposta del sindacato di 
utilizzare 1 contratti di soli­
darietà, 1 part tlme e la cas­
sa Integrazione a rotazione. 

Il governo anziché pren­
dere impegni precìsi ha 
preferito utilizzare una for­
mula vaga: «Prendere atto 
della proposta di CGIL, 
CISL. OliTe In futuro la e-
samlnerà». Un atteggia­

mento preoccupante che la 
FLM valuterà nel corso del 
coordinamento della cate­
goria convocato per marte-
di. 

Le cose vanno un po' me­
glio, invece, per i tagli, circa 
mille, che dovranno essere 
fatti dalla nuova società o-
perativa (Indesit, Zanussi, 
REL). Per questi lavoratori, 
infatti, il ministero dell'In­
dustria ha garantito inve­
stimenti allo scopo di crea­
re posti di lavoro sostituti­
vi. Per gli stabilimenti del 
nord Interverrà diretta­
mente il governo con finan­
ziamenti ad hoc, per quelli 
del sud sarà, Invece, la Oepi 
ad Impegnarsi nella rein­
dustrializzazione. 

Il nuovo piano per l'elet­
tronica viene, poi, giudica­
to largamente Insufficiente 
dal sindacato; non risolve 
infatti 1 problemi di alcuni 
importanti stabilimenti, 
dalla Autovox, alla Emer­
son, dalla Ducati alla Len-
co. 

Molte fabbriche lombar­
de del settore, inoltre, ri­
schiano di precipitare in 
una pesante crisi a causa 
dei ritardi del governo. Lo 
sostiene Gian Piero Casta­
no, responsabile della elet­
tronica civile per la FLM 
lombarda. Aggiunge: «Nel­
la intera regióne potrebbe­
ro saltare circa tremila po­
sti; mentre per altre zone si 
prevedono interventi fi­
nanziari colossali, per le a-
ziende lombarde si fa paco 
o nulla». Castano chiede, 
Infine, a Pandolfi di Inter­
venire rapidamente per il 
rilancio produttivo degli 
stabilimenti della regione, 
altrimenti la FLM «sarà co­
stretta a battersi con più 
forza e a mettere in pro­
gramma nuove lotte in tut­
ta la Lombardia». 

Più bassi i salari (-2) 
degli operai tedeschi 
BONN — Una netta diminuzione de) reddito reale del lavo­
ratori dipendenti (-2,2), un forte aumento del profitti e della 
rendita patrimoniale sono stati registrati in Germania Fede­
rale nel 1962, rispetto all'anno precedente. Lo ha accertato 
uno studio dell'Istituto di ricerche economico-sociali della 
confederazione del sindacati. Nel 1982 salari e stipendi sono 
aumentati in media del 3,9%, ma il loro potere d'acquisto è 
calata notevolmente. Risulta addirittura inferiore a quello 
del '78. C'è stato, infatti, un aumento del costo della vita pari 
al 5,2%, rispetto all'Ai e una crescita degli oneri fiscali e 
previdenziali che hanno assorbito il 31,2% del reddito lordo. 

L'Istituto di ricerche economico-sociali della confederazio­
ne dei sindacati fa notare che nella distribuzione delle ric­
chezze fra l diversi ceti, sono stati quelli più abbienti a raffor­
zare negli ultimi anni le proprie posizioni. 

ROMA — Nuovi accordi eco­
nomici fra l'Algeria e la Lega 
nazionale cooperative sono 
giunti a maturazione nel 
nuovo clima di collaborazio­
ne creato dall'inizio delle for­
niture di gas dall'Algeria all' 
Italia. Il presidente della Le­
ga Onelio Prandini sarà lune­
dì ad Algeri per la conversa­
zione sullo sviluppo delle in­
tese fra le imprese dei due 
paesi. 

Le imprese coop hanno già 
assunto in Algeria importan­
ti lavori, alcuni dei quali con­
clusi: la CMC, capofila di un 
gruppo di altre imprese fra 
cui Edilter e CRC, ha realiz­
zato impianti per l'industria 
alimentare ed è impegnata 
nella costruzione di opere 
pubbliche nella capitale. Al­
tri impianti sono stati assun­
ti dalla Coop Sud Costruzio-

Nuovi accordi economici 
fra la Lega e VAlgeria 

ni, dalla CIAB e dalla SAC­
MI (fabbriche di ceramica). 
VIntercoop, che opera nelle 
forniture industriali e negli 
scambi commerciali, ha im­
portanti trattative in corso; 
alcuni progetti sarebbero af­
fidati alla Progint, società cui 
fanno capo le cooperative che 
operano nel campo della con­
sulenza e degli studi di fatti­
bilità. 

La visita ad Algeri si pro­
pone di far uscire i rapporti, 
pur fruttuosi, dallo stadio di 
iniziative episodiche per arri­
vare ad un ampio protocollo 

di collaborazione. La lega fa 
valere, in questo senso, il ca­
rattere multisettoriale della 
sua offerta di colleborauone 
e l'impegno ad aiuta» In va­
rie forme lo sviluppo socio­
economico. Attraverso il CO-
NACO la Lega era anche, sul 
versante italiano, per l'am­
pliamento degli sbocchi del 
fiasdotto algerino: ha assunto 
nfattì la costruzione di 40 re­

ti di distribuzione del gas e 
sviluppa una iniziativa conti­
nua per ampliare la rete di­
stributiva in centinaia di co­
muni. 

ROMA — Forte ha sciolto i 
dubbi: se anche la circolare e-
splicativa tarderà, i registratori 
dì cassa potranno entrare in 
funzione entro il 1* luglio in 
tutti gli esercizi commerciali 
che ne hanno l'obbligo (volume 
di affari superiore a 200 milio­
ni). 

Ieri, infatti, [1 ministro delle 
Finanze ha firmato il decreto 
con il quale si stabilisce che i 
registratori di cassa già in uso o 
comunque prodotti o importati 
alla data del 15 febbraio 1983 
potranno essere utilizzati an-

Forte rassicura i commercianti 
«son tutti buoni i registratori» 
che oltre il termine già fissato, 
del 31 dicembre 1987. L'unica 
condizione posta ai fornitori è 
che essi s'impegnino ad ade­
guarli al modello in seguito o-
mologato. 

Si sgonfia cosi una piccola 
bagarre elettorale che nelle 
scorse settimane ha visto pro­

tagonisti i commercianti, i mi­
nistri Gorta e Forte, i giornali. 

Dunque, le proteste del» 
Confcommercio si possono pla­
care, poiché ora si potrà con più 
tranquillità utilizzare registra­
tori già largamente in vendita 
(anzi, Forte si dichiara convin­
to che la offerta disponibile co­
prirà largamente la domanda). 

KIEV 
LENINGRADO 
MOSCA 
PARTENZA 10 agosto da Roma 

23 agosto da Milano 
DURATA 10 giorni 
TRASPORTO aereo 
ITINERARIO Roma o Milano, Kiev, Leningrado, 

Mosca, Milano o Roma 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: 
LIRE 1.345.000 da Roma 
LIRE 1.265.000 da Milano 
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nerario aon guida-interprete locale Spettacolo teatrale a 
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Sistemazione m alberghi di prima categoria m camere 
doppie con servai e trattamento di pensione completa 

UNITA VACANZE MILANO - V le F Testi. 76 - Tel (021 64 23 557/84 38 140 
ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel (06149 50 141/49 51 261 

Organi«ailone tecnica tTALTURIST 



1 1 L'UNITÀ / VENERDÌ 
I 10 GIUGNO 1983 Capolavori 

impressionisti 
a Lugano 

LUGANO — Nella Villa Favo­
rita, sede della prestigiosa col­
lezione d'arte antica e moder­
na Thyssen-Bornemìzza, dal 
14 giugno fino al 15 ottobre sa­
ranno esposti quaranta capo­
lavori impressionisti e post­
impressionisti presati dai mu­
sei dell'URSS, il Puskin di Mo­
sca e l'Ermitage di Leningra­
do, per un accordo intervenu­
to in base al quale capolavori 
della collezione svizzera an­
dranno in Unione Sovietica e 
tra questi dipinti di Caravag­
gio, Carpaccio, Duccio, Tizia­
no, El Greco, Goya. Per la mo­

stra alla Villa Favorita sono 
state scelte 9 opere di Gau-
guin, 8 di Cczanne, 8 di Picas­
so, fi di Matisse, 3 di Monet, 3 
di Rcnoir e 3 di Van Gogh. Sì 
tratta di un gruppo di dipinti 
di altissima qualità e in un 
certo senso tutti organici a un 
grande momento culturale 
europeo a Parigi. Infatti, qua­
si sempre ancor freschi dì co­
lore, furono tutti comprati a 
Parigi dai mercanti di pelli e 
collezionisti russi Serghej 
Shchukin e Ivan Morosov che 
commissionarono anche per 
le loro case moscovite, grandi 
pitture decorative. L'arrivo di 
queste opere in Russia ebbe 
grande influenza sul corso 
dell'arte russa e andarono poi, 
nei primi anni dopo la rivolu­
zione, a costituire il Museo del­
l'arte Occidentale. 

Premi in denaro 
al Filmfest 
di Locamo 

LOCARNO — Il Festival In­
ternazionale del Film di Lo­
camo potrà quest'anno attri­
buire oltre ai tradizionali 
«Pardi» anche dei premi in de­
naro, Sì sta Intanto delincan­
do il programma dì quest'an­
no, che prevede a fianco delle 
due sezioni principali del con­
corso e del fuori-concorso la 
settimana del cinema brasilia­
no, la retrospettiva dedicata al 
regista giapponese Mfkio Na-
ruse una speciale iniziativa mU 
fidata al noto regista svinerò 
Alain Tanner. 

Quattro mostre 
sempre affollatissime 
in tre mesi, conferenze, concerti: 
i francesi stanno riscoprendo 
la cultura napoletana. 
E sono stati costretti a 
rivedere molti dei loro pregiudizi 

Parigi ai piedi 
del Vesuvio Sopra; Caravaggio 

«Cesto di f ru t ta». 
A fianco: un particolare 

deH'«Allegoria Medicea» 
di Luca Giordano a Palazzo Pitt i 

Nostro servizio 
PARIGI — Questa volta San 
Gennaro non c'entra anche se it 
miracolo di far trionfare Napoli 
a Parigi come «capitale cultura­
le* c'è stato, e continua: perché 
c'è dello straordinario in queste 
code che dal 26 maggio scorso si 
rinnovano ogni mattina davan­
ti al Grand Palaia per ammira* 
re la pittura napoletana del 600 
da Caravaggio a Luca Giorda­
no, specialmente se si pensa 
che questo genere pittorico, e 
tutto il barocco in generale, 
hanno sempre suscitato una 
violenta reazione dì rigetto da 
parta del razionalismo france­
se. 

Non c'è bisogno, a questo 
proposito, di ricordare i giudizi 
a volte penetranti, ma spesso 
impertinenti, affrettati o epi­
dermici, del presidente De 
Brosw, dì Tain, di Chateau­
briand e di Stendhal (che tutta­
via mori «milanese* forse per­
ché Milano gli era più conge­
niale di Roma o di Napoli). 

[1 guaio dì molti «viaggiato-
ri», anche illustri, e non parlo 

soltanto dei francesi, è di viag­
giare con chiavi prefabbricate e 
di pretendere di aprire con efise 
le porte di qualsiasi paese. Que­
sta Italia dalle cento città o-
gnuna delle quali — ha scritto 
Revel — racchiude «dieci, venti 
monumenti che basterebbero 
da soli a fare la reputazione di 
una provincia, e perfino di un 
intero Paese», non ha mai man­
cato di sgomentare il francese, 
educato all'ordine cartesiano e 
allo Stato centralizzatore, e a-
tatuato a criticare la dispersivi­
tà del decentramento, quindi 
del disordine e dell'irrazionale, 
di cui il barocco sarebbe l'e­
spressione più delirante. 

Ma è lo stesso Revel a scrive­
re, nel suo libro «Pour l'Italiei 
del 19SS (dove l'autore alterna 
ad alcune giuste riflessioni un 
centinaio delle più solenni idio­
zie che siano mai state scritte 
sul nostro Paese) che «la pittu­
ra italiana del XVIt secolo, a 
parte Caravaggio, la cui ten­
denza però fece naufragio, di­
ventò una delle più vuote, e 
spesso delle più stupide che sia­

no mai esistite». 
Ora, è proprio questa pittura 

«stupida» a introdurre migliaia 
di francesi — che di Napoli co­
noscevano soltanto, nel miglio­
re dei casi, i mandolini, il Vesu­
vio e la pizza — alla scoperta di 
Napoli come grande centro cul­
turale mediterraneo ed euro­
peo, Alia scoperta del legame 
quasi biologico tra il barocco e 
il meridione italiano, dell'esi­
stenza di un mondo culturale 
tirrenico che allaccia Napoli a 
Valencia e a tutta la Spagna, 
che fa del vaiencìano Rifaera un 
pittore napoletano e del napo­
letano Luca Giordano un pitto­
re spagnolo di nome Lucas Jor­
dan che affresca, ai tempi di Fi­
lippo IV, it soffitto del Cason 
del Retìro dove oggi ha trovato 
sede definitiva il «Guemìcai dì 
Picasso. 

Ed è il maturare di una pit­
tura che va dal tenebroso Cara­
vaggio al più sereno Luca Gior­
dano, passando per Muttia 
Preti, Giovanni Do, Battiatolli, 
Stanzione, Cavallino, che ri­
propone alla memoria di André 

Castel il viaggio di Velaaquez 
a ' jma, il suo soggiorno a Na­
poli nel 1630 alla corte del vice­
ré dì Spagna e le reciproche in­
fluenze che hanno dato tanto 
realismo caravaggesco alla pit­
tura spagnola e tanta severità e 
drammaticità spagnole a quella 
napoletana. 

C'era un rischio — ci dice in 
sostanza Fernando Caruso, di­
rettore dell'istituto italiano di 
cultura — a presentare da solo 
il barocco napoletano, con tutte 
le prevenzioni razionalistiche e 
perfino moralistiche che qui lo 
circondano. Allora si è pensato 
di fare di questa mostra la forza 
trainante di un progetto più va­
sto che doveva comprendere, 
oltre alla pittura e al disegno, la 
storia, la musica, il pensiero 
meridionale, insomma tutta la 
vita culturale napoletana del 
XVI e del XVII secolo, senza 
mai dimenticare però questa 
Napoli d'oggi, eterna terremo­
tata e sinistrata, che non è sol­
tanto disoccupazione, camorra, 
miseria, corruzione o folklore 
ma è anche coraggio e volontà 

dì vìncere * di - i|» r irn le diffi­
coltà, è capacità di produrre e 
esportare cultura con una orgo­
gliosa continuità di «capitale 
culturale. 

In effetti (e qui sta la ragione 
del «miracolo! di cui si parlava 
all'inizio) questa mostra, che a 
Londra era passata come una 
buona mostra ma senza lasciare 
tracce particolari nella memo­
ria, a Parigi è servita da intro­
duzione a quella che in casi­
gliano si chiama «temporada», 
cioè una vera e propria «stagio-
ne« culturale napoletana che, ì-
niziatasi il 26 maggio si chiude­
rà il prossimo 20 agosto. E il 
calendario è intensissimo: ci so­
no oltre quattro mostre (dise­
gni napoletani del XVII e del 
XVIII secolo, paesaggi napole­
tani negli acquarelli dì Giacinto 
Gigante, stampe e incisioni per 
uno splendido itinerario ar­
cheologico a Napoli e dintorni, 
le opere di sette fotografi per 
una città). Ci sono undici con­
ferenze e dibattiti con la parte­
cipazione di personalità del 
mondo della storia, della filoso­
fia, della storia dell'arte, della 

letteratura e dello spettacolo 
come André Chastel, Fernand 
Braudel, Roberto De Simone, 
Italo Calvino, Dominique Fer-
nandez, De Maio, Le Goff, Giu­
lio Carlo Argan, De Seta, Ay-
mard, Bogianckino, e infine 
due rappresentazioni eccezio­
nali del .Flaminio, di Pergolesi 
all'Opera Rovai del castello di 
Versailles: quel «Flaminio, re­
suscitato da De Simone e dal S. 
Carlo di Napoli che non si rap­
presentava più dal 1735. 

Naturalmente tutto ciò non 
sarebbe stato realizzabile, an­
che moltiplicando le geniali in­
tuizioni di Caruso e di Raffaello 
Causa, sovrintendente ai beni 
storici e culturali di Napoli, coi 
poveri mezzi a disposizione del­
l'istituto italiano di cultura: al­
lora ci si sono messi tutti gli in­
teressati, dal sindaco di Napoli 
Valenzi alla Regione campana, 
dal Banco di Napoli all' Ali talia, 
dal Teatro S. Carlo all'Azienda 
di soggiorno, dall'istituto ita­
liano per gli studi filosofici all' 
Istituto Suor Orsola Benincasa, 
senza contare il prezioso contri­
buto di autorità e di istituti cul­

turali francesi. 
E ne è uscito quello che si è 

detto, una «stagione! napoleta­
na a Parigi che affolla non solo 
le mostre ma perfino le sale dei 
dibattiti, quella dove Argan ha 
dato una indimenticabile lezio­
ne sulla importanza dell'imma­
ginazione barocca che non è in 
alcun modo in contraddizione 
col pensiero e le scoperte scien­
tifiche. Quella dove Braudel ha 
detto da par suo l'importanza 
di Napoli nella storia europea. 
Quella dove Le Goff e De Simo­
ne hanno fatto rivivere il mito. 
di Virgilio nelle campagne at­
torno al Vesuvio. 

Per i francesi d'oggi che — a 
parte qualche frangia colta e 
qualche appassionato napole-
lanista come Dominique Fer-
nandez — non sanno nulla 
nemmeno della Napoli milio­
naria e miserabile di Eduardo 
De Filippo, per non parlare di 
Salvatore Di Giacomo, di Vi-
viani o dì Alfonso Gatto, e tut-
fai più si rifanno al ricordo di 
film caramellosi come «Napoli 
terra d'amore« o ai racconti di 
qualche audace che osò pene­
trare nei «bassi., questa Napoli 
insolita e vera nei personaggi 
truculenti della sua pittura sei­
centesca e nella ricostruzione 
storica della sua importanza 
europea, è stata una felice e in­
dimenticabile scoperta. 

E già all'istituto italiano di 
cultura si pensa per esempio a 
Roma, poi ad altre città da pre­
sentare, una ad una, in quel lo­
ro irrepetibile e sempre origina-

intreccio di politica, società e 
cultura che ha creato le «civi-
tas« come centri di vita e di 
pensiero autonomi, fenomeno 
così italiano, così diverso dal 
processo centralizzatore che ha 
fatto della Francia uno stato 
invidiabilmente unitario da più 
di 400 anni ma al prezzo della 
distruzione progressiva e ineso­
rabile di tutte le culture regio­
nali. 

Dopo Ferrara, presentata un 
anno fa, e oggi Napoli, la strada 
sembra aperta ad altre espe­
rienze analoghe: e chi sa se i 
francesi, per questa strada, non 
riescano a capire l'Italia un po' 
meglio, o in ogni caso meglio 
del piatto di spaghetti che una 
delle reti televisive francesi ha 
pensato bene di pone, l'altro 
giorno, accanto a un quadro di 
Caravaggio per far capire che si 
trattava di «pittura napoleta­
na!. Il successo di «Napoli capi­
tale culturale!, per nulla smi­
nuito dalla volgare banalità dì 
quell'immagine televisiva, do­
vrebbe costituire un formidabi­
le stimolo a continuare in que­
sta direzione. 

Augusto Pancaldi 

Bruno Pontecorvo, in Italia per una serie di conferenze, parla 
della scuola di via Panisperna e della fìsica di ieri e di oggi 

ROMA — «Parlare qui per 
me è un onore e un'emozione, 
Ma se tremo, come vedete, 
non è SOIQ perché sono emo­
zionato. E per una malattia 
che \*i chiama malattia di 
Parkinson, In fondo non è 
una colte cosi brutta come 
sembra. Basta non/arci trop­
pa attenzione..-'. Bruno Pon­
tecorvo romfce COBÌ il ghiaccio 
davanti al piccolo pubblico 
che affolla la fala dell'Enci­
clopedia Treccani, nel centro 
dì Roma, Ai tempi di vìa Pa­
nisperna, lo chiamavano II 
Cucciolo. Se Fermi era II Pa­
pa della celebre scuola roma­
na («perché non sbagliava 
mai>), e Majorana era il Gran­
de Inquisitore («per il suo spi­
rito ipercritico») lui,-invece, 
era Cucciolo, perché etì* il più 
giovane. 

Oggi ha 70 anni, e «sen^i far 
attenzione alla malattia!, non 
li dimostra affatto. Molti $a-

r llì sono ancora neri, il fisico 
asciutto, il tono è alto. Li 

campirà fra poco, il 22 agosti». 
70 anni. Dì questi, quasi tren­
ta li ha passati senza mai met­
tere piede tn Italia. 

Ma negli ultimi anni il 
ghiaccio rè rotto, e Pontecor­
vo è tornato sempre più spes­
so: nel '78 ci fu il suo primo 
rientro, e i giornali accolsero 
con grande clamore il ritorno 
del «cervello atomico fuggito 
in URSS». L'occasione, allora, 
furono i 70 anni di Arnaldi; ce­
lebrati con una festa da scien­
ziati, e cioè con un congresso 
di fisica a Roma. Tornò nel 
'79. E parlò nella sua Pisa — 
dov'è nato — in occasione del 
congresso dì Italia-URSS. E 
poi ancora nell'80 al convegno 
di Erice. Oggi è in Italia di 
nuovo per una serie dì confe­
renze, 

Allora e oggi era inseguito 
dai giornalisti. Ma interviste, 
niente. La sua ritrosia davanti 
ai cronisti è diventata leggen­
daria, Troppe campagne di 
stampa su di lui, anzi; sul-
l'«enigraa Pontecorvo», L'eni­
gma sarebbe la sua fuga in 
URSS, nell'estate del 1950. 
L'accusa, formulata più o me­
no apertamente: di over por* 
tato la bomba atomica allTSst. 

Forse è per questo che l'unica 
dichiarazione che fece, quan­
do nel settembre '76 scese dal­
l'aereo dell'Aeroflot a Fiumi­
cino, fu questa: • Vi voglio ave-
lare un gran segreto. Non ho 
mai, dico mai lavorato alla 
bomba atomica, alla bomba 
all'idrogeno o ad altre bombe. 
Né in Occidente, né in URSS, 
né in Cina, né altrove. Vi dirò 
di più. Sono una persona 
molto pacifica, e in linea di 
principio non regalo mai gio­
chi o balocchi di guerra al mio 
nipotino Sascia...». 

Al cronista che ancora oggi 
gli chiede un po' d'attenzione, 
risponde con un elegante di­
niego: 'Ho molti amici gior­
nalisti ai quali non ho mai ri­
sposto. Non vorrei far loro un 
torto. Ci ho impiegato cinque 
anni a fargli capire di non es­
sere una persona importante. 
e ci sono quasi riuscito. Non 
vorrei rovinare tutto ora...: 

La curiosità, dunque, deve 
accontentarsi della conferen­
za. Il tema è un tema caro a 
Pontecorvo. «Ricordi su Fer­
mi e la scuola romana*. L'ha 
indetta l'Istituto della Trec­
cani (l'Enciclopedia quest'an­
no compie 50 anni) perché 
Fermi è stato uno dei collabo­
ratori e ha scritto molte voci. 
•Quando lavorava all'Enci­
clopedia, io ero giovane e ave­
vo bisogno dì soldi. Così Fer­
mi mi dette da fare una voce: 
dovevo spiegare un complica­
to fenomeno ottico. Quando 
lo scrissi, ne fui molto fiero. 
Lo portai con orgoglio a Fer­
mi. Il quale lo lesse e mi disse: 
"non ci capisco niente. Ri­
scrivilo". 

Pontecorvo racconta episo­
di, aneddoti, ricordi e spesso 
fa ridere la platea. Il fascino 
del suo monologo è qui. Per­
ché qualche volta, negli aned­
doti si nasconde una filosofia 
della vita. Vediamo. 

LA CHIAREZZA - Ponte-
corvo batte sul pallino dello 
chiarezza. 'Fermi pensava 
che se un fenomeno in fisica 
non poteva essere chiara­
mente formulato, e cioè e-
spresso in "considerazioni di 
dimensioni", voleva dire che 

« Vi racconto 
Punico 
errore 

di Enrico 
Fermi» 

Bruno Pontecorvo ripreso con Enrico Fermi 

non era stato ancora chiara­
mente capito. E che quindi 
bisognava studiarci ancora. 
Chiaro e semplice. Cercava 
sempre la soluzione più ade­
guata alla realizzazione delle 
sue idee. 

*Oggi si parla molto di "e-
stetica della scienza". Majo­
rana spesso rimproverava 
Fermi per il modo sciatto in 
cui montava i suoi dispositivi 
sperimentali. Lui risponde­
va: "Ma funziona!". Ero que­
sto l'importante. Era dispo­
sto a qualsiasi nefandezza 
pur di trovare, come diceva 
lui, "qualcosa di rilevante". 
Questo mi ricorda quella fra­
se in cui Galileo scrive che 
stima di più trovare unpiccol 
vero, che disputare altissime 
questione senza trovare veri­
tà nessuna. Per Fermi era lo 
stesso-. 

LA SPECIALIZZAZIONE 
— «Èro giovane e avrei voluta 
fare l'ingegnere. Ma odiavo ti 
disegno di macchine. Cosic­
ché 1Ingegnerìa mi era pre­
clusa e dopo il pruno biennio 
l'abbandonai. Restava Fisica. 

Mìo fratello che era amico di 
Franco Rasetti e Enrico Fer­
mi mi mandò a Roma da loro. 
Fermi aveva la prima catte­
dra di Fisica teorica, che gli 
era stata data grazie all'inte­
ressamento di Corbìno. Veni­
va chiamata, e a ragione, la 
Fermi-fisica. Parlai con lui. e 
con Rasetti.Lui mi disse, alta 
fine del colloquio. "Oggi i fisi­
ci si dividono, purtroppo fra 
teorici e sperimentatori. Peri 
primi sono necessarie altissi­
me qualità. Altrimenti il loro 
lavoro è del tutto inutile. Per 
quanto riguarda la sperimen­
tazione, invece, si può sem­
pre svolgere un lavoro utile. 
Ad esempio può misurare la 
densità ai tutte le sostanze. 
Non richiede molto intellet­
to. ma sarà un lavoro utile". 
Fu cosi che decisi di diventa­
re fisico sperimentatore. 

Ma l'accento Pontecorvo lo 
mette proprio su quel «pur­
troppo! con cui Fermi aveva 
lamentato la divisione fra teo­
ria e sperimentazione. -In lui 
c'era ancora l'unità tra il teo­
rico e lo sperimentatore. Oggi 

è sparita completamente. 
Fermi sapeva sempre trovare 
il modo per arrivare a quel 
che gli serviva. Ma certo, in 
un secolo di specializzazione 
come il nostro, il fenomeno di 
uno scienziato come Fermi, 
che ha dato contributi non so­
lo alla fìsica, ma anche ad al­
tri campi, come all'astrofisica 
e all'ingegneria, diventa più 
unico che raro: 

Pontecorvo, oggi, fa solo la­
voro tecnico. In un'altra occa­
sione aveva detto: -Quando 
ero giovane le esperienze di 
fisica avevano un carattere 
semplice e venivano condotte 
da una o due persone. Oggi in 
un gruppo di lavoro ci sono 
anche 50 fisici, e ognuno co­
nosce solo una parte di quello 
che si fa. Io non sono abitua­
to. Così mi dedico solo al lavo­
ro sui neutrini del sole e dei 
neutrini come particelle ele­
mentari». 

L'EDUCAZIONE — Chis­
sà, forse bisognerebbe acco­
gliere il suggerimento che 
Fermi aveva fatto sull'educa­

zione dei nuovi discepoli. 
Racconta Pontecorvo: 'Dice­
va che un giovane non aveva 
bisogno di molti insegnanti, il 
suo esempio era questo: quat­
tro studenti devono seguire le 
lezioni, in quattro materie di 
quattro professori diversi. 
Meglio sarebbe se ogni pro­
fessore insegnasse ad un solo 
discepolo tutt'e quattro le 
materie. Certo, rispondeva­
mo noi, che al ragazzo affida­
to a Fermi sarebbe andata be­
nissimo. Ma per gli altri tre 
forse sarebbe stata una trage­
dia*. 

IL GENIO — -Ancora oggi 
mi chiedo se fosse infallibile. 
E beh, devo rispondermi di si 
Era un genio. Non ha mai 
sbagliato in questioni di fisi­
ca. Era semplice e creatilo. 
Ricordo che una volta lo tro­
vammo al laboratorio presto, 
di mattina. Stavamo lavoran­
do alla radioattività dei neu­
troni. E Fermi, quella matti­
na, aveva approntato un e-
sperimento, con la paraffina 
che si sarebbe rivelato decisi­

vo. La paraffina aumentava 
infatti enormemente l'attivi­
tà dei neutroni. Gli chiedem­
mo se c'era una ragione per 
cui aveva usato la paraffina. 
Lui disse che non ci aveva 
pensato prima. E allora come 
ci sei, arrivato? replicammo. 
Rispose: "CI.F." Che vuol di­
re: "Col mio intuito fenome­
nale!"». 

LA SCIENZA È FINITA? 
— -Certo, Fermi era infallibi­
le, tranne che, come tutt\ nel­
le sue opinioni. Nel 19J-Ì pen­
sava che la fisica fosse finita. 
Che rimanessero da eseguire 
solo alcuni noiosi e complica­
ti calcoli su alcune materie e 
basta. E pensare che eravamo 
alla vigilia dell'energia ato­
mica. Anche adesso c'è della 
gente che dice qualcosa di si­
mile, che parla di una specie 
di deserto, dì una regione di 
alte energie dove non può ac­
cadere nulla dì nuovo. Ma io 
non ci credo. Non credo alla 
mancanza di problemi. Non 
ci credo neanche se la vedo». 

Gregorio Botta 

Dal Duomo al grattacieli: un'immagine di Milano 

I programmi della Triennale: 
metropoli, crisi ed elettronica 

Chi ha paura 
del Beaubourg 

a Milano? 
MILANO — Dì nuovo la Triennale, dopo oltre un anno di 
inattività. Torna, non subito, tra qualche mese e per qualche 
anno. Rievocandone le vicende prossime vlen subito da chie­
dersi la ragione di tanta sfortuna e di tante ostilità. Eppure. 
come manifestazione-istituzione proiettata nel futuro delle 
produzioni industriali, collegando arte e tecnica una funzio­
ne dovrebbe ben averla. E una funzione forte, di cultura a-
vanzata, di chi ha Interessi non solo cultural), ma anche In­
dustriali, produttivi, commerciali. 

L'ostilità è denunciata da alcune cifre: la Biennale di Vene-
zìa riceve un contributo pubblico di 6 miliardi, la Triennale di 
650 milioni (mezza miliardo dallo Stato e 150 milioni dal 
Comune di Milano). 

Significa che la Triennale è davvero una Istituzione di serie 
B? 

Qualcuno la rutene tale — ammette Eugenio Peggio, depu­
tato comunista ed ora presidente del centro culturale milane­
se —. Quando fa riferimento ad un'altra questione, quella 
degn organici: cinque persone sulle ventldue previste, un ap-
{tarato che rende di fatto impossibile qualsiasi attività. Ma la 
epge finanziaria blocca le nuove assunzioni, pure previste. 

Bisogna ricorrere ad una deroga. Ed intanto 11 tempo passa, 
Tempo passato Inutilmente, aggiungiamo noi, che ha creato 
le condizioni perché altre città (Helsinki, Osaka, Parigi) chie­
dessero di ospitare la manifestazione. E 11 trasferimento sa­
rebbe verosimilmente avvenuto se 11 precedente consiglio dt 
amministrazione, presieduto da Gianpaolo Fabris, non aves­
se provveduto, in qualche occasione anche In modo avventu­
roso, a ricostituire una attività espositiva e seminariale dopo 
anni dì vuoto e di decadenza. 

Che fare adesso allora se non riprendere rapidamente quel­
la attività? Ma l'ostacolo sta ancora una volta nel quattrini. X 
finanziamenti sono rimasti Inalterati e con quel soldi, con 
questi organici, dimostra Peggio, non si fa proprio nulla. 

Ed allora torna 11 dubbio: perché tanta ostilità? 
, Nelle linee programmatiche disegnate da Eugenio Peggio 
(ma anche nel progetti di museo in progress elaborati dal 
precedente consiglio di amministrazione) c'è l'idea di un 
Beaubourg tutto milanese, tutto milanese perché legato aita 
cultura della città, che sa infatti di storia, arte, tecnica, pro­
duzione, e alla matrice della Istituzione nata all'inizio del 
secolo proprio per dare un supporto estetico e culturale ad 
una Iniziativa Imprenditoriale che si andava consolidando e 
ampliando. 

C'è anche qualche cosa di più e consiste negli occhi aperti 
jall'Europa e alla crisi che avvolge la società mondiale. 

La rivoluzione tecnologica dovrebbe rappresentare 11 segno 
che percorrerà la nuova edizione della Triennale, per conclu­
dersi nel 1986 In una mostra che dovrebbe essere dedicata 
jalla nuova città, alla nuova metropoli, tecnologica ed lnfor-
imatlca, elettronica e modernista. 

Ci sono anche obiettivi più vicini. Una mostra internazio­
nale sul design, in occasione del congresso Intemazionale, 
una rassegna per 70 anni della Olivetti, un progetto in colla-
; borazlone con la Biennale parigina delle arti decorative (co-
jsto preventivo 350 milioni) e soprattutto l'intenzione di dar 
(vita ad una attività permanente, magari legata alla costitu­
zione di un museo del design, che dovrebbe contenere semi-
! nari, convegni, attività di studio e di ricerca, archivi, ecc. 

Per ora c'è una segnalazione positiva: il Palazzo dell'arte, 
che fu opera di Giovanni Muzio, opera di un certo razlonali-

' smo milanese anni Trenta, viene restaurato con i soldi del 
Comune: sette miliardi In tutto, per una metà dei quali 1 
lavori sono già conclusi o quali. Si rivela una architettura 
Interna monumentale per le altezze e le dimensioni, sobria 
nelle linee rette, mossa soltanto dalla curvatura Imposta al 
lato che sì affaccia al parco Semplone. Bella e sorprendente, 
architettura dimenticata e semiabbandonata. Anche 11 tetto 
stava andando alla malora. Già 11 recupero totale del Palazzo 
dell'arte sembra una operazione culturale di grande rilievo e 
mette se mai sotto accusa la negligenza degli anni passati 
(anni sessanta e settanta, per intenderci). VlstTcosì quelle sale 
e quei corridoi, nudi e lisciati, danno una sensazione di vuoto 
surreale. Come se avessero trasferito qui gli spazi immobili di 
De Chirico. Reclamano una attività che 11 riempia di vita e di 
cose. 

Questo bisognerà tentare con coraggio e fantasia. Parlare 
di cultura materiale (dal design, alla casa, all'urbanistica, al 
trasporti) è una scelta di mobilitazione culturale che non può 
lasciare Indifferenti, proprio perché 1 nostri sono tempi dt 
crisi. Si superò quella dell'ultimo Ottocento costruendo stra-
de ferrate, quella degli anni Trenta promuovendo I consumi 
individuali. E quella degli anni Ottanta? Forse attraverso 
una riconversione dei modi e degli oggetti della produzione, 
secondo una cultura d'austerità alla quale la Triennale fun­
zionante potrebbe regalare molte idee e molte sperimentazio­
ni. 

Oreste Pìvatt» 
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La pittura 
di Veronesi 
a Ravenna 

RAVENNA — Sabato 18 giu­
gno, alle ore 18, alla Pinacote­
ca Comunale (Loggelta Lom­
bardesca) si aprirà una gran* 
de mostra antologica dì Luigi 
Veronesi a cura di Piero Qua­
glino. La mostra di Veronesi, 
che è il più straordinario pitto­
re astrattocoatrutti vista e di I-
nesaurìbile immaginazione 
sperimentale anche in relazio­
ne alla musica, al teatro e alla 
fotografia sin dagli Anni 
Trenta, raccoglierà oltre 70 o-
pere fino al 1963, e resterà a-

pf rta fino al 2 ottobre. Verone­
si da una partenza con radici 
nel Bauhaus e nel costruttivi­
smo, e con una continua ricer­
ca interdisciplinare dalla tipo­
grafia al cinema astratto, dal­
la fotografia alla scenografia, 
prese subito una posizione as­
sai originale e di punta nell'a-
sl Tattismo milanese. Qualità 
sperimentale e qualità imma­
ginativa hanno sempre carat­
terizzato il suo lavoro con la 
pluralità e l'integrazione dei 
mezzi espressivi. E stato anche 
l'autore di alcuni originati si­
stemi visivi-comunlcativi per 
le feste nazionali dell'Unità 
quasi che, in Italia, fosse fiori­
to un moderno verde ramo del 
costruttivismo rivoluzionario 
di El Lfssitzky. Per l'occasione 
uscirà un volume su Veronesi 
a cura di Piero Quaglino. 

Ruzante va 
all'estero 

col «Gruppo» 
FIRENZE — Il Gruppo della 
Rocca, nel cono della stagione 
teatrale estiva e all'inizio della 
prossima invernale porterà in 
tournée in Italia e all'estero lo 
spettacolo «Ruzante» allestito 
Io scorso anno a cura di Gian­
franco De Sosio e Ludovico 
Zorzi- Lo spettacolo sarà a Bar­
cellona dal 27 al 30 giugno, poi 
in ottobre andrà per cinque 

f iorni a Parigi, per il Festival 
nternazionale della Comme­

dia dell'Arte e infine al Festi­
val Cervantino di Città del 
Messico, dove verrà replicato 
per una settimana. 

Da stasera in tv «Il nocciolo della questione», sceneggiato tratto dal celebre 
romanzo dello scrittore inglese. Ce ne parla il regista Marco Leto 

«Io nell'Africa di Greene» 
ROMA — Il nocciolo della 
questiona, considerato uno dei 
migliori romanzi deU'inatanca* 
bili Graham Green (che da po­
co, ormai ultraottantenne, ha 
ancora dato alle stampe un 
Don Chisciotte) arriva in tele-
viiione — Bete 2, ore 20.30 — 
per la regia di Marco Leto, con 
alle spalle più di una avventu­
ra. Si potrebbe facilmente acri-
vere un libro lui libro, per qua-
•ta itoria, che fin dalla aua il­
arità, nel primo dopoguerra, ha 
fatto parlare di sé non solo i 
critici letterari. «Greene è un 
cattolico con tutta la spigolosi-
t* ed li rigore del protestante.: 
dice Marco Leto che ha voluto 
raccontare, da laico, la •corni­
cione del sentimenti* del Mag­
giore Scobie, protagonista del 
romanzo. Ma una trentina di 
anni la 1 teologi saltarono sulle 
sedie nel leggere che Greene re-

5alava il paradiso ad un suici-
a. E quando un registe inglese 

volle fare del romanzo un film, 
riuscì a farne solo una storia d 
amore, che venne accolta con 
malanimo dai critici (e che in 
Italia addirittura apparve con 
l'incomprensibile titolo L'incu­
bo del Mau Mau). 

Ma Leto, ohe ha seguito le 
tracce di Greene in Africa, ha 
vissuto con il suo sceneggiato 
font l'avventura più tormenta­
ta, sprofondando per sei mesi 
nel clima reazionario, autorita­
rio e razzista del Sudafrica. Ci 

Programmi Tv 

sono voluti sei anni (la prima 
sceneggiatura è del 77), e final­
mente 69 giorni di riprese, per 
dare vita ad uno sceneggiato in 
quattro parti, che abbandona la 
tradizione imperante in Italia 
per questo genere televisivo, e 
con il ritmo deciso proprio del 
cinema affronta una storia che 
— pur tra i colpi di Kena — è 
tutta «interiore!. 

Marco Leto è un regista ec> 
centrico nel panorama cinema­
tografico italiano, anche senza 
essere anticonformista: «Du­
rante l'ubriacatura del neorea­
lismo io amavo Lubitsch — 
confessa. Ed anche oggi, se de­
vo pensare ad un regista con cui 
mi sento in sintonia, non penso 
agli italiani; ma a Tarkovsld, a 
Jancso... Mi sento completa­
mente estraneo a quella che è 
l'espressione più autentica del­
la cultura cinematografica del 
nostro paese, cioè la commedia 
all'italiana». 

Ma lei, il cui nome e rimasto 
legato al film tLa villeggiatu­
ra», perché sceglie la televisio­
ne per raccontare queste sto­
rie? 

Io sono un regista televisivo, 
che per caso ha fatto anche ci­
nema: non ho mai avuto dì-
eprezzo per la TV, anzi. Piutto­
sto non ho nessuna stima per il 
cinema, 

fe rimasto fedele al romanzo 
di Greene? 

Non mi interessava la crisi 

• Rete 1 
12.J0 UTECIWCHE EH. GUSTO - (6'puntala) 
13.00 AOENDA CASA-Conduca Niva.Za*» 
11.30 TEIEQKMNALE 
14.00 QUARK . Viaggi mi mondo Mia «cerna. • curi di ». Angela 
14.10 SQUADRA SPECIALE M0ST WANTEO - Twofilm 
1S.40 STUOKXINEMA - A cura di Gianfranco Bettolini 
H , 10 Oli ANTENATI - Cartone animato 
18,30 TOI - OBIETTIVO SU... 
11,00 TOI FLASH 
17.0» LE ALLEGRE AVVENTURE Ot SCOOBV-000 
17.30 I FACHIRI- Ragia di Giorgia Pina 
17.50 HAPPY MAGIC - Con Fonila In .Happy Da».. 
1S.EO ECCOCI OUA-Riaata con Stanno a Olilo 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone a personaggi 
1I.4S ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA ELETTORALE 
3 1 . » L'ATTENTATO - Film. Regia di Vvei Boiieet. con Jean-Louis Tnnti-

gfiant. Michel Piccoli. Gian Maria Votomi 11- tempol 
33.1S TELEGIORNALE 
11,10 L'ATTENTATO -Film (2- tempo) 
23.30 ADOLESCENZA E LINGUAGGIO: «Il linguaggio corporei» 
34,00 TOI NOTTE 

D Rete 2 
11.30 MERIDIANA - .Parlare al femminile. 
13.00 T02 - ORE TREDICI 
13.30 TRIBUNA ELETTORALE - Traatntiaione autogestita OC 
13.40 DAL FEUDO. AL BORGO. ALLA BORGHESIA 
14,1B-1<,30 TANDEM 
10.30 O0OJ VI PROPONIAMO-.Caravaggk» IV par») 
17.00 «. MAGO MERLIN - TgWllm 
17.30 TQ2-FLASH 
17.3S SIMPATICHE CANAGLIE - Corner» degli anni Trenta 
17.OS BAQGY PANTS E OU SVITATI - Cartoni animati 
18,40 T02 - SPORTSERA 
1S.B0 EODtE SHOESTRING, DETECTIVE PRIVATO - Telefilm 
1S.4B TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 «. NOCCIOLO DELLA QUESTIONE - Dalromanio di Graham Graone 
21.35 TG2 - DOSSIER - Il documento della agttlmana 
22.25 TG2- STASERA 
22.3S LE STREGHE NON PIANGONO - Con Ivana Monti 
00.10 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
10.46 TORINO - Telecronaca delia manifestazione dei metalmeccanici 
14.30 VENEZIA: TENNIS - Grand Prix 
17.20 BOCCACCIO & C. 
18,28 L'OflECCrttOCCH.0 - Guati un Quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 - Intervallo con: Avventura sottomarine 
19,38 VIAGGIO NELLA MEMORIA: LA PALERMO DI DACIA MARAINI 
20.05 RACCONTIAMO LE CITTA; PISA - Di Leandro Castellani 
20.30 TEATRO-CARTELLONE • «Arezzo 29... in ve minuti» 
22.48 TQ3 • Intervallo con: Avventure sottomarine 

«religiosa» del protagonista, che 
da integerrimo ufficiale ni la­
scia corrompere nei sentimenti, 
fino a prendere dei soldi da un 
truffatore, a tradire la moglie 
ed infine ad ordinare un omici­
dio per «coprire» il suo amore 
irregolare. Ho preferito «spo­
stare» la Bua crisi dal momento 
in cui fa la comunione in pecca­
to mortale — come vile va 
Greene — a quando si rende 
conto di avere commissionato 
un omicidio. E ho cambiuto il 
finale; il suicidio che Gi-eene 
prepara con meticolosità sulla 
pagina io l'ho lasciato nell'am­
biguità. U maggiore Scobie 
muore: può essere suiciditi o U 
desiderio inconscio di uccider­
si, ma formalmente è solo un 
incidente d'auto. 

Perché avete girato in Suda­
frica? 

Questioni produttive: i tede­
schi ed i sudafricani hanno da­
to corposi finanziamenti allo 
sceneggiato. Cosi, anche se l'al­
topiano in cui avevamo I set 
l'abbiamo dovuto completa­
mente trasformare perché più 
che l'Africa ricordava la Svizze­
ra, ho invece avuto la possibili­
tà di trovare facce credibili, an­
che per i ruoli minori, per una 
storia di ambiente inglese 

Il protagonista è Jack He-
dley, protagonista di motti te­
lefilm inglesi, ma attore piut­
tosto mediocre: perché l'ha 
scelto? 

23.20 ORUFI N CONCERTO 

D Canale 5 
8.80 «M*ud«», telefilm. 9.20 «-Vacai»* AHS Hawaii.., film; 11 «Giorno 
par giorno», telefilm; 11.30 Rubriche: 12 Special* «legioni; 12.30 Help! 
Musical*; 13 «H pranzo 8 servito», contìorredo; 13.30 «Un* famiglia 
•marfcana», telefilm: 14 «Baciale par ma», film: 18.30 «Giorno par 
giorno», talafflm, 17 «EnMr>. telefilm; 18 i:N mio amico Arnold». Mefllm; 
18.30 Popeorn Week-end. Muetoale; 18 «Tutti a casa», telefilm; 19.30 
«Kung Fu», telefilm; 20.28 «Flemingo Road», telefilm; 21.26 «Arabe­
sque», telefilm; 22.28 Prima pagine etettorete; 23.28 Sport: golf, vate; 
0.28 «H sergente Mattovicn». 

Sopra, Marco Leto a. sotto. Graham Greana 

G Retequattro 
9.30 «Orano* d* Padre». nc«eta: 10.18 «Non c'è tempo par l'amore». 
film. 12 «Amore in soffitta», telefilm; 12.30 «Lo •tallone», con Christian 
De Sica; 13.18 «Menna», noveia; 14 cCIninda de Padre», novale. 14.45 
«H milionario», film; 16.30 «FLo, la piccola Robinson», cartoni animsti; 
17 Ciao Ciao; 18 «SUperboofc». cartoni animati; 18.30 «Buck Rogers», 
telefilm. 19.30 «Chips», teMiWr.; 20.30 «Oynastv». telefilm; 21.30 «Fal-
con Creai», tetsftlm; 22.30 «Htll* parla», con Pippo Baudo. 

O Italia 1 
8.30 cartoni animati: 9.18 «AcNriaaeanza inquietai), nov*ta; 10 «La satta 
dal terrore», film di John L. Maxey., 12 «G*t Smart», telefilm; 12.30 
«Vita da strega», telefilm; 13 «Blm bum borni - «Gotrinlton» - «H magni­
fico dottor Dolftttes, cartoni animati: 14 «Adolescente Inquiete», novali; 
14.40 «Un uomo d'azione», film di H. Chomsky; 16.30 «Bim bum barn» 
- «La principessa Zaffiro» - «Bette a Sebentlen», cartoni animati, 18 «La 
grand* vallata», telefilm; 19 «Le donna bionica», telefilm, 20 «Soldato 
B*niamin», telefilm; 20.30 «Brancsleoru» ali* Crociate», film; 22.48 
«New York New York», telefilm; 23.36 «Una farfalle dell* a» insanguina­
te», film. 

D Svizzera 
18.20 Perl regesti; 18.80 N. mondo in cui viviamo; 19.18 Affari pubblici; 
19.86 H Regionale; 20.18 Telegiornale; 20.40 Primavera concertistica di 
Lugano; 21.30 «Ritratto in nero», film di Michea) Gordon. 

D Capodìstria 
17.38 Le scuole; 18 Alta prassion*; 19 Tomi d'attualità; 19.30 TG -
Finto d'incontro; 19.46 Co* noi., in studio; 20.30 «Anatomia df un 
amora», film di Roman Zakiakl; 22 Ousttroventi; 22.18 TG - Tutt'oggi. 

D Francia 
13.80 «La donna che lavora», sceneggiato; 14.08 La vita oggi; 15.05 
Telefilm; 17 Itimreri: 17.46 Recre A2; 19.15 Attualità regionali; 19.40 
H teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.38 «Par ordine del re», telefilm; 
21.40 Apostrofi. 23 05 «L'urie chante, l'eutre pese, film di Agni» Varda 

D Montecarlo 
16 insieme con Dine; 16.80 «Jhwkyll», sceneggiato; 17.28 «Il ritorno 
dell'Ape Maga», cartoni animati; 18.16 «Ciao Debole», telefilm: 19.30 
«ON affari sono affari», quii, 20 «Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 
QuastooJ; 21.30 «La band* Casaro!)», film di Florestano Vancini. 

É un ex ufficiale inglese che 
quando è andato in pensione si 
è messo a recitare ruoli da mili­
tare: insomma, veste benissimo 
quei panni. Anche se qualche 
problema me l'ha dato. Forse 
perché ama tanto il Sudafrica 
si è rifiutato, per esempio, di 
avere una sarta negra. 

Avete avuto molti proble­
mi? 

Sì. Mi sono scontrato con 
una società dove l'apartheid 
non è che uno dei modi per im­
porre l'autoritarismo di un re­
gime: pensi che l'attore che im­
personava Ali, un ruolo impor­
tante, che ha fatto benissimo, 
non era neppure a contratto e 
infine non e stato neppure pa­
gato. E gli altri negri venivano 
chiamati a lavorare a giornata' 

Ora è soddisfatto di questo 

Scegli il tuo film 
L'ATTENTATO (Rete 1, ore 21.25) 
L'attentato in questione è quello a Ben Barka, il leader maroc­
chino rapito ed ucciso in Francia nell'ottobre del 1965, in quello 
che fu uno dei più grossi scandali del regime gollista. Sette anni 
dopo il regista Yves Boisset gira questo film-denuncia, sul gene­
re di Z, l'orgia del potere (uscito nel '69), utilizzando lo stesso 
sceneggiatore di Costa Gavras, «forge Sempran. Il film-denun­
cia sfocia nella fantapolitica, però, perché Boisset immagina 
che i colpevoli dell'attentato, al contrario di quanto avvenne 
nella realtà, restino in liberta, quasi a suggerire che la situazio­
ne, nel frattempo, si sia fatta ancora più cupa. Gli interpreti 
sono Gian Maria Volontà, Philippe Noiret e Jean-Louis TVintì-
gnant 

BACIALA PER ME (Canale 5, ore 14) 
Cary Grant versione 1957: cinquantatrenne, l'attore interpreta 
il ruolo del capitano Curzon, aviatore in cerca di avventure 
sentimentali, in questo film di Stanley Donen. Per il ciclo che 
Canale 5 gli ha dedicato ecco, dunque, l'affascinante Grant 
diretto dal regista dì Cantando sotto la pioggia, e // mio amico 
il diavolo: la trama, lieve ma gradevole, vede l'aviatore recarsi 
con due colleghi a San Francisco in licenza. Nella città della 
California lo aspetta l'amore: la sua preda sarà Jayne Man­
sfield, fidanzata di un industriale. 
NON C'È TEMPO PER L'AMORE (Retequattro, ore 10.25) 
E invece ce n'è, eccome: la vicenda raccontata da Mitchell Leis-
Ben, in questo film del 1943, è infatti squisitamente sentimenta­
le. Protagonisti Claudette Colbert e Fred MacMurr&y, lei anco­
ra all'inizio del suo «viale del tramonto* (Ritrovarsi, il suo ulti­
mo grande successo dell'anno prima), lui pienamente affermato 
come interprete della «sophìsticated comedy» hollywoodiana. 
La Cleopatra di un tempo qui riveste i panni dì una giornalista 
innamorata di un operaio che, diffidente che la donna possa 
amarlo, si concede distrazioni con delle ballerine. Ma alla fine 
l'amore trionfa. 
BRANCALEONE ALLE CROCIATE (Italia 1, ore 20.30) 
Il seguito dell'Armata Brancaleone, firmato ugualmente Mario 
Monicelli e interpretato da Vittorio Gassman, cui si aggiungono 
la Sandrelli, Villaggio e Proietti. Un «numero 2> che tiene per­
fettamente il passo con il film precedente, mostrandoci Branca-
leone in viaggio verso la Terrasanta, impegnato in avventure 
degne dell'Ariosto ma, naturalmente, raccontate in cifra grotte­
sca. Nello stilìta del deserto leggete una parodia di Bunuel, e 
nella corte di Boemondo osservate il recupero dell'Opera dei 
Pupi. 

Un kolossal 
sulla tragedia 

di Pompei 
ROMA — Franco Nero e stato 
costretto a radersi quasi com­
pletamente i capelli per poter 
interpretare il personaggio 
del sacerdote egiziano Arpaces 
nel kolossal «Gli ultimi giorni 
di Pompei» che il regista ame­
ricano Peter Hunt ha comin­
ciato a girare In questi giorni 
a Civitavecchia. Franco Nero è 
stato scelto dai produttori (Co» 
lumbia Pictures A.B.C.) per­
ché è considerato uno del po­
chi attori italiani conosciuti a 
livello internazionale ed uno 

dei più poliedrici, per aver in­
terpretato una vasta gamma 
di personaggi, fra 1 quali l'uffi­
ciale di marina di -Querelle-
di Fassblnder, l'eroe nel «Fal­
cone», il comico in «Grog-. 

Il film «Gli ultimi giorni di 
Pompei» è una superproduzio­
ne americana del costo di 40 
miliardi di lire ed è destinate 
alla TV (8 ore) ed al cinema (2 
film) e al avvale di una troupe 
di 350 persone fra tecnici ed 
attori. Dopo la conclusione 
delle riprese • Civitavecchia 
— dove è stato ricostruito il 
porto df Pompei — la lavora-
«ione ti sposterà nel Parco Ar-
cheotogteo 41 Pompei, quindi, 
dal primi di luglio, nei teatri 
di posa inglesi di Pìnewood. 
Fra gli attfT Interpreti del film 
figurano anche «tori dei cali­
bro di Laurenc* Olivier. Erne­
st Borgnine e Ned Beatty. 

lavoro? 
La soddisfazione più grossa 

me l'hanno data gli inglesi, che 
hanno subito comprato lo sce­
neggiato. Per loro Greene è un 
mostro sacro; è come se noi a-
vessimo acquistato un Piran­
dello girato dagli inglesi! 

Mi tolga una curiosità: per­
ché ha scelto proprio questo 
romanzo di Greene? 

Mi ha affascinato subito, da 
quando l'ho letto su un aereo, 
consumando 300 pagine in me­
no di due ore. E poi io ho una 
teoria: secondo me questo libro 
è autobiografico. Ho il sospetto 
che Greene abbia raccontato 
una storia dì cui è stato testi­
mone, quando era in Africa per 
i servizi segreti inglesi. È lui il 
«Wilson» del romanzo! 

Silvia Garambois 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6, ?, B, 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19, 21. 23. Onda 
Verde 6.02, 6.58, 7.58, 9 56, 
1156, 12 58. 14.58, 16.56, 18, 
16 66. 20.58. 22 58; 6.0S. 7 36, 
8 45 La combinazaon* muticele; 
6 15 Autoradio flash, 7 15 GR1 La­
voro; 7.30 Edicola dsl ORI. 9 Radio 
anch'» 63; 11 GR1 Sputo sparto; 
11.lOZitti, zitti, piano, pur»; 11.34 
il vutlBri dt 0»», di M. West: 12 03 
Via Asiago Tenda; 13.37 Master; 
13 56 Onda vsrds Europa; 14 30 
Schsda storia ili libro», 16 II Psojno-
ns; 17 30 Globetrotter. 18.06 Cac­
cia ali eros; 18 30 Divertimento mu­
sicale, 19 15 GR1 • Mondo motori; 
19,30 Radinone jazz; 20 ili gigante», 
dt A Altomome, 20 30 La giostra; 
21 03 Da Torino •Menifsstazioni 
ttttarnbremusica'82», neH'intarvallo 
(21 47) Antologia poetica di tutti i 
tempi, {21 OSI Autoradio flash 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30 9 30 11 30 12 30. 13 30, 
16 30 17 30. 18 30 19 30 
22 30 fi. 6 06. 6 35. 7 05 I giorni, 
7 20 Un momento par ts. 8 La saluta 
del bambino. 8 45 «Romantico trio», 
diD Fabbri, 9 32 - 10 13 Disco par­
lante 10 30 - 22.50 Radiodue 
3131 12 10- 14 Trasmissioni regio­
nali 12 48 Hit Parade. 13 41 Sound-
Track, 15 «Fsnfan la tulipe», di P G 
Veber; 15.30 GR2 Economia. 15 42 
Concorso Rai per radiodrammi, 
16 32 Festival!. 17.32 Le ore della 
musica, 18 32 it giro dal sola; 19 50 
Speciale GR2 Cultura, 19 57 Oggetto 
di conversazione 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO' 6 45, 7 25, 9 45. 
11 45, 13 45, 15 15 18 45. 
20 45 23.53:6.55,6 30 11 il con­
certo del mattino; 7 30 Prima pagina, 
IO (Ora Di 11 48 Succedo in Italia, 
12 Pomeriggio musicale, 15.30 Un 
certo discorso; 17 Spaitene (al termi­
ne. iLibri novità). 21 Rassegna della 
rivista. 21 10 VII Cantiere internazio­
nale d'arte di Montepulciano; 21 30 
Spazio Tre opinione. 22 «Qajeidosco-
pio di Wagner»; 23 II iazi 

concerto 

Fumo, lacrime 
e rock: ecco 

Peter Frampton 
Battezzata dal fumo del lacrimogeni, ha preso il via all'Ip­

podromo delle Capannello di Roma la prima tournée Italiana 
del chitarrista e cantante Peter Frampton. Ieri aera, verso le 
22. lo spazio destinato allo spettacolo,-capace dt contenere 
circa diecimila persone, era pieno per meta e assediato In più 
punti della recinzione da gruppi di ragazzi che tentavano di 
scavalcare. A concerto iniziato, dopo tre brani, scoppiavano I 
primi tafferugli e la polizia apriva un fitto lancio di lacrimo­
geni nella zona alle spalle del palco. ZI vento ha Immediata-
mente dirottato 11 fumo verso il pubblico rendendo in breve 
tempo l'aria Irrespirabile costringendo così a Interrompere lo 
spettacolo, mentre la folla retrocedeva in direzione delle usci­
te in cerca di sollievo. Gli Incidenti, stavolta senza feriti né 
arresti, sembra ritornino a diventare una costante del grandi 
raduni rock. 

Tornando a Frampton; diradatasi la nebbia acre del lacri­
mogeni, U concerto e ripreso con una forte carica d'energia, 
perla necessità di recuperare gli animi sbolliti ed impazienti. 
Il biondo ed angelico chitarrista è cosi tornato sul palco al 
ritmo di «Show me the way>, 11 suo più grande successo, un'e-
sercltazlone leggera e ben riuscita di rock d'Impronta ameri­
cana. Frampton è un musicista d'origine inglese, ex-membro 
degli Humble Pie, ma vive e lavora negli Stati Uniti perché è 
lì che affonda le sue radici 11 genere musicale a cui si Ispira, 
l'easy rock, vale a dire un rock molto romantico, che si affida 
più volentieri alla melodia che al ritmo. 

Anche lo show di Frampton è saldamente nella tradizione 
del concerti rock americani, di ottimo livello professionale 
ma privi dt suggestioni spettacolari. Intesi come momenti di 
riunione «spirituale.- tra lì musicista ed 11 suo pubblico e con­
centrati Interamente sull'esecuzione del pezzi e l'Intercalare 
di lunghi e magistrali assoli di chitarra. Una formula che 
aveva effetto cinque-sei anni fa, quando Frampton suscitava 
delirio e sensazione e raggiungeva con la vendita di un solo 
disco, 11 supercelebrato «Frampton Comes alivei, ben quaran­
ta milioni dì copie. 

Sarebbe stato meglio per tutti se Frampton fosse venuto 
allora, invece eccolo qui oggi, costretto a rispolverare I vecchi 
successi per accendere il fuoco dell'emozione In un pubblico 
ben predisposto alla nostalgia ma senza esagerare. Ben diver­
so dal pubblico che aveva confidato di aspettarsi, nel corso di 
un breve incontro con la stampa. «Non ho preconcetti verso' 
nessun pubblico, ma penso che gli italiani debbano essere 
molto espressivi, anche un po' pazzi.. Come mal ci hai rtHsso 
tanto per venire in Italia? «Nessun particolare motivo, ero 
troppo indaffarato fino a questo momento». Chi sont? l com­
ponenti della tua band? «Sono John Regan al basso, Harry 
Stlmpson alta batterla e Mark Ooldenberg alla chitarra e le 
tastiere. Mark proviene da una formazione new «ave, 1 Cre-
tones*. La sua provenienza ha qualche Influenza su di te? «SI, 
ne) senso che oggi sono molto più aperto verso gii altri generi 
musicali, ascolto di tutto, In particolare Steve Winwood e 1 
Flock of Seagulls». Qualcuno ti accosta a WKiwood nello stile 
vocale, è giusto? «È molto carino che lo dl'ano, ma non mi 
sembra di avere questa impostazione "blr ck", In verità mi 
Interessa molto di più suonare la chitarra.. Come mal nel 
tour hai Incluso la Sicilia e la Sardegna, sono due post) Insoli­
ti per una rock-star? «Il mio Impresario1 janavlo è una perso­
na meravigliosa. È lui che sceglie dove f'ire 1 concerti. E lo mi 
fido». 

Dopo Roma Frampton sarà 11 12 a Palma Nova, 11 14 a 
Brescia, il 16 a Cornuda (Treviso), K\ 17 a Firenze, 11 1S a 
RI mini, u 20 a Verona, il 21 a Milano, Il 22 a Ferrara, il 23 a 
Torino, 1124 a Napoli, 11 25 a Viareggio. 

Alba Solaio 
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europeo 
a Polverini 

Il Festival Internazionale 
«Inteatn» di Polverìgi é arri­
vato alla sua settima edizione, 
Sroponendosi così come una 

elle poche manifestazioni 
(insieme al Festival di Santar-
cangelo) rimasta a testimo­
niare i vecchi fasti delle inizia­
tive teatrali estive condotte al­
l'insegna dell'abbondanza di 
proposte «alter nati ve» italiane 
e internazionali. Anche que­
st'anno, comunque, «Intesero» 
(che avrà luogo nel piccolo 
centro marchigiano dal 3 ai S 
luglio prossimi, finanziato dal 
Comune locale, dalla Provin­
cia di Ancona e dall'AMAT) sì 

difende bene. Nel programma 
figurano molti debutti dì pri­
mo rilievo e soprattutto un' 
importante passerella di nuo­
vi eruppi italiani. Da segnala­
re innanzitutto l'opera «Il re­
galo dell'imperatore- scritta 
da Giovanna Marini, realizza­
ta con i cantanti-attori-musi­
cisti della Scuola popolare dì 
Testacelo e prodotta dal Théa-
tra Gerard Philippe di Saint 
Denis-Parigi (2 luglio) e una 
curiosa novità del giovane ar­
tista belga lan Fabre: il suo 
spettacolo si intitola «Questo è 
il teatro come ci si doveva a-
spettare e prevedere» e dura 
otto ore, ma l'ingresso e l'usci­
ta sono liberi (2 e 3 luglio). Fra 
gli interventi stranieri, inol-
De, sono da segnalare due 
spettacoli di marionette di 
Theodora Skipitares (7 luglio) 
e di Roman Paska (sempre il 7 
luglio): mentre sul versante 
della danza ci saranno Elìsa 

Monte, ex^oreografa del Pile» 
bolus Dance Theatre (7 luglio) 
e Ko Murobushi, coreografo 
del gruppo di danza Buton «A* 
riadone» (8 luglio). Molto spa­
zio, come si diceva, sarà riser­
vato agli italiani: innanzitutto 
ì romani della Gala Scienza 
presenteranno il loro più re­
cente spettacolo, «Cuori strap­
pati* (5 luglio); ci saranno pòi 
il gruppo Raffaello Sanzio con 
•I fuoriclasse della bontà» (8 
luglio), i fiorentini del Kn* 
pton con una particolare ver­
sione scenica dell'«Eneide» (6 
luglio) e Santagata-Morganti 
con il loro «En passant» (4 lu­
glio). Concluderà la rassegna 
un convegno intemazionale 
dal titolo •! giardini segreti: 
critica teatrale e nuovi lin­
guaggi», organizzato sotto il 
Sitrocinio dell'Associazione 

azionale del Critici di Teatro 
(7,8 e 9 luglio). 

«Efebo d'oro» 
a Ferreri 

e a Montaldo 
AGRIGENTO - Con la proie­
zione del film «L'ape regina» 
di Marco Ferreri ha preso il 
via la quinta edizione del Pre­
mio Agrigento Narrativa-Ci­
nema al termine della quale 
sarà consegnato, sabato sera, 
l'Efebo d'oro, li trofeo quest* 
anno è andato ai registi Marco 
Ferreri per «Storia di Piera» e 
a Giuliano Montaldo per il 
«Marco Polo». Il programma 
della manifestazione agrigen­
tina prevede un incontro sul 
tema «Narrativa dalle origini 
e il Milione di Marco Polo». Ne 
parleranno Giorgio Petrocchi 
e Gianvito Resta. 

concerto Il pubblico romano, una volta tanto, ha avuto l'imbarazzo della scelta. Da una 
parte il concerto di un grande pianista, dall'altra quello del celebre violinista, quasi ottantenne 

Una sera con Ashkenazy e Milstein 
Una 
bella 
partita 
per il 
grande 
vecchio 
del violino 
ROMA — Nathau Milstein, 
78 anni, 68 del quali passati 
a suonare violino In spalla, 
davanti alle platee di tutto 
Il mondo, dalla natia Rus­
sia dove esordì all'età di 
dieci anni, a Parigi, In A-
merica, è da tempo un mito. 
Il mito, che conserva anco­
ra Intatto 11 fascino e la ca­
pacità dì es trarre suoni pre­
ziosi dalle quattro corde dei 
suo Stradivari del liie, si è 
esibito l'altra aera a Roma, 
in un concerto a favon del­
l'associazione Italiana per 
la ricerca sul cancro. 

Nella saia strapiena dell' 
auditorium di via delia 
Conciliamone, con un pub­
blico metà mondano, metà 
Impegnato questo signore 
dal capelli grigi e dall'aria 
distinta è comparso In sala 
scatenando un entusiastico 
applauso. Un applauso ri­
volto al suo glorioso passa­
to o al suo Impegno civile di 
oggi? Entrambe le cose e 
molto di più. Perché Mil­
stein. malgrado gli acciac­
chi dell'età, ha raggiunto 
tali vertici di Intensità Uri­
ca da suscitare profonda e-

mozione. Non lo aiutava l' 
orchestra da camera di 
Santa Cecilia, che si esibiva 
piuttosto svogliatamente e 
spesso sommergeva la pu­
rezza del suono del violino, 
tanto che 1 momenti di 
maggiore bellezza sono sta­
ti quelli dove Milstein e-
mergeva praticamente da 
solo. 

Ed erano 1 tempi lenti, 1' 
adagio del concerto In mi 
maggiore BWV 1042 di 
Bach e quello del concerto 
In la maggiore F.l n. 39 di 
Vivaldi. DI Bach ha esalta­
to la malinconia struggen­
te, quel sentimento che si e-
spande dopo la tensione 
•costruttivistica. del tempo 
allegro, come se l'esprit de 
finesse si prendesse la rivin­
cita sull'esprit de geometrie. 

Dopo 11 complicato dialo­
go tra violino e orchestra 
architettato dal musicista 
tedesco quello più lineare 
del iprete rosso» è sembrato 
quasi un divertente gioco di 
società. Ma anche qui Mil­
stein, nel movimento Largo 
ha piegato 1 virtuosismi 
della partitura vlvaldlana a 

una dolcezza contemplati­
va. 

L'Impegno maggiore lo 
aspettava, però, nel secon­
do tempo quando 11 pro­
gramma prevedeva la par­
tita numero 2 per violino 
solo BWV 1004 di Johan Se-
bastian Bach; un pezzo ce­
leberrimo, per la bellezza e 
la difficoltà tecnica. Costi­
tuita da cinque danze: Alle­
manda, Corrente, Sabanda, 
Olga si conclude con la 
Ciaccona, una del pezzi più 
famosi della letteratura 
violinistica. Un brano Irto 
di tali ostacoli da .poter es­
sere eseguito solo dal gran­
di. Anche qui Milstein ha 
sopperito con l'intensità 
poetica alla appannata agi­
lità che In qualche tratto la­
sciava il segno, senza to­
gliere nulla, però, alla bel­
lezza dell'Insieme. 

Gli applausi fragorosi so­
no aumentati di Intensità 
dopo 11 primo bis. Poi mai-
grado l'entusiasmo fosse 
diventato frenetico, Mil­
stein ha resistito a tutte le 
chiamate. 

Matilda Patta 

Questo 
Beethoven 
ha perso 
la grinta 
sembra 
quasi 
Schumann 
ROMA — Pìccolo, capelli arruffati a criniera 
~ un cespuglio biondastro, dal quale traspa­
re 11 primo bianco — maglietta candida a giro 
collo, avvolto in una glacchettona cilestrina, 
che non gli sta bene e quando suona gli tira 
alle spalle, Vladimir Ashkenazy —11 pianista 
dell'età di mezzo — è apparso al Teatro Olim­
pico (chiusura della stagione dell'Accademia 
filarmonica) dove la gente lo ha aspettato e 
f " •. ilaudlto come un eroe che torni vittorioso 
i • .lo spazio musicale — come indeciso e so­
speso tra i furori lontani della giovinezza e II 
più soppesato vigore dell'età matura. E In 
tale Indecisione e sospensione ha portato 11 
Beethoven dell'Op. 101 e quello dell'Op. 109. 

Il primo è 11 Beethoven che avvia le ultime, 
enigmatiche Sonate. È11 Beethoven che, all'e­
poca 1816), aveva quarantasei anni anche lui, 
quanti ne ha ora Ashkenazy. A quarantasei an­
ni Beethoven, deluto del mondo, si accinge a 
scardinarne la tradizionale ossatura. Questa a-
zìone scardmatrice incomincia con l'Op. 101, 
dove tutto quel che è stato fatto non vale più 
midla, e il suono sembra scavare tra le rovine un 
suono nuovo, che respira poi, alla luce, con una 
stupefatta, inedita risonanza drammatica. 

Ashkenazy, però, dd al sorgere di questo suo­
no nuovo non il senio della conquista, ma quel­
lo di una pacificazione appartata, intima, paga 
di una «bellezza* esteriore. Ha sospinto la Cen­
touno in sonorità care a Schumann, suscita­
te], peraltro, In punta di dita. Un senso di ti­
mida levità e un'ansia di fuggire via dal 
cliramma hanno portato all'immagine di un 
Beethoven •sorpreso! mentre furtivamente 
esplora un territorio non «suoi: un Beethoven 
svuotato di tensione, Indeciso tra certi ri­

chiami mozartiani e l'urgenza di un contrap­
punto che, nelle mani di Ashkenazy, ha un 
po' svelato 11 trucco. 

Ciò accadrà anche nella Sonata op. 109, per 
cui la turbolenza contrappuntistica appare 
come un ripiegamento della fantasia In un 
meccanismo che tranquillamente svolga I 
suol Incastri sonori. Non si è avvertito il Bee­
thoven che costruisce nuove strutture, ma 11 
Beethoven che sbriciola queste strutture, a 
mano a mano che l'inventa. Senti che Ashke­
nazy non tiene In conto, tra le due Sonate (op. 
101 e op. 109). l'esistenza dell'Op. 106, sicché 
le due pagine vivono come in una astrazione 
dal mondo nel quale tuttavia si realizzano. 

PassandoaChopln, Ashkenazy ugualmen­
te si è tenuto lontano dal furore dell'inven­
zione che fa del musicista polacco un genio. 
La scelta stessa del brani (due Notturni, la 
Polonese-Fantasìa, rfmpròvvtso op. 51 e lo 
Scherni op. 38) Inseguiva un iter choptniano, 
lontano da tappe più importanti e autenti­
che. 

Come In Beethoven è emerso il «glocoi del 
contrappunto, cosi in Chopln sembrava un 
futile risvolto melodico la linea del canto. 

Le mani di Ashkenazy sono sempre prodi­
giose, ma la loro essenza di forza della natura 
si e trasformata ora In una levigata ricerca di 
suono casto e represso. 

Il meglio è venuto nello Schubert concesso 
per bis che ha giustificato, più del brani in 
programma, l'entusiasmo del pubblico, nel 
quale si è disperso qualche isolato, ma non 
insignificante dissenso. 

Erasmo Valente 

Un fotografo 
contro P America 

Tempi duri per la fotogra­
fia «realista», onesta, pulita. 
Ha preso campo 11 vezzo, In 

auesti ultimi due o tre anni, 
l rincorrere una fotografia 

«sperlmentalei e pseudoartl-
stlca, sull'onda di ricerche 
anche intelligenti condotte 
in America e in Francia. È In 

f(articolare la fotografia tea-
Ifornlana» che detta legge, 

moda e Impera con lamblc-
catlsslme analisi coloristiche 
senza gran costrutto. 

Ecco perché risulta ancora 
più Importante 11 lavoro di 
Francesco Radino. La Mo­
stra dopo essere stata a Li­
vorno, al Circolo Lavoratori 
del Porto, prenderà poi la 
strada di Torino dove sarà e-
sposta, nella Sala degli antl-
chi Chiostri, dal IR al 30 giu­
gno. Quindi passerà a Peru­
gia, nel Palazzo del Priori, 
dal 1° al 14 ottobre. Il lavoro 
di Radino é Intitolato: «Italia 
di Lucania- ed è stato porta­
to a termine con il sostegno 
del Comitato per le manife­
stazioni culturali e artistiche 
di Sasso di Castalda (Poten­
za). Scrive Giovanni Arplno 
nel catalogo della mostra: 
•Radino riscopre una Luca­
nia, un'Italia di Lucania che 
è presepe, è omerica, è ruvido 

fiaradlso, è distanza, ò aria 
ontaria, è ritmo lentissimo 

scandito da sole e stelle, e 
non da orologi, ed infine è 
tragedia*. 

Ma le parole non rendono 

abbastanza 1) lavoro de) foto­
grafo che è molto più sempli­
ce e umano: sono centinaia 
di immagini scattate con 11 
cuore in mano e la voglia dt 
scoprire sino In fondo una 
realtà, un mondo, un modo 
di vivere antico che non ha 
niente di romantico. Terra 
dura, frane, terremoto, mise­
ria, battaglie senza fine e un 
trascorrere dei tempo che ve­
de 1 giorni* accanto agli anni, 
senza che nulla cambi. Fran­
cesco Radino è di origine lu­
cana e conosce 1 riti. Te feste. 
quegli Interni di case conta­
dine fatti di mobili antichi. 
di vecchi ritratti e di pentole 
esposte, lucide e pulite, sulle 
mensole; conosce 1 giorni del 
raccolti e quell'arramplcarsl 
lungo le strade In infiniti sa­
liscendi e ricorda l'odore del 
fuoco nella cucina con 1 vec­
chi, la vita del pastore e degli 
animali, quel misto di mo­
derno e antico che fa capoli­
no ovunque, 11 bel sorriso del­
le ragazze e la testarda vo­
lontà del lucani costretti nel 
secoli, ogni volta, a ricomin­
ciare da capo nello scontro di 
sempre con la natura e 1 go­
verni lontani. 

Non ha fatto altro, dun­
que, che mettersi al lavoro 
con serietà e capacità, «regi­
strando», Indagando e cerca­
re di capire. L'operazione è 
riuscita perfettamente e sen­
za inutili piagnistei. Ne è ve­
nuta fuori una Lucania vera, 

autentica, con paesaggi bel­
lissimi e dolci, a volte scavati 
nella roccia, nel •sassi*. Ogni 
angolo è stato ripreso e inda­
gato con risultati sempre di 
gran livello e pulizia. Sono 
straordinarie le immagini di 
certi cortili con I bambini 
che giocano, 1 vecchi che a-
spettano e le donne che sfer* 
russano all'aperto o vendono 
pomodori, cipolle, cetrioli. 

Vengono 1 brividi a poni 
certi Interrogativi: quante di 
queste donne, di questi uo­
mini. di questi bambini e di 
questi paesi, sono scomparsi 
sotto la-tremenda mazzata 
del terremotò? Il lavoro di 
Radino si chiude. Infatti, con 
alcune immagini di quel 2S 
novembre 1980 quando, alla 
19.90 la natura si scatenò 
contro tutto e tutti. Sono fo­
to senza la ricerca del senati* 
zionallsmo. La gente, anche 
questa volta, è per strada, 
ma trasporta sul carretti del­
la campagna, qualche mate* 
rasso, un palo di sedie, un ta­
volo. Pentole lucide e piatti, 
sono appoggiati su uno scali­
no e 11 popolo di Lucania di­
venta. da quel momento, 11 
•popolo delle roulotte»!, del 
prefabbricati e delle tende 
militari. Sul viso di tutti 1* 
angoscia, lo stupore, ma an­
che il fermo proposito di ri­
cominciare nuovamente da 
capo per la millesima volta: 

WladlmJro Settime*! 

Sopra tutto Fernet Branca, 
sopra un pranzo impegnativo, 

sopra un pomeriggio di lavoro, 
sopra una buona cena. 

Fernet Branca àQpra tutto,» 
per vivere* ad alUpiegate. 
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Dopo gli incidenti al concerto di Frampton 
1500 giovani 
all'assalto 
dell'ingresso, 
scontri e 
lancio 
di lacrimogeni 
L'artista -̂  
interrompe ff 
l'esibizione 
per ripararsi 

Un'immagine 
dagli scontri di 
martttdl » r a al 

concerto di 
Frampton a 
Capannone 

Capannelle ai giovani, ma come? 
Conferenza-stampa dopo gli incidenti di mercoledì a Radio Centro Musica: «Nonostante tutto, andremo avanti» 

Ancora incidenti per un concerto. L' 
altro ieri aera 1600 persone hanno tenta­
to di «forzare» l'ingresso principale ed 
entrare gratuitamente nell'Ippodromo 
delle Capannello dove doveva esibirti il 
chitarrista folk-rock, Peter Frampton, 
Ne è Maturità una vera battaglia con le 
forze dell'ordine con Basatole e lacrimo­
geni. un fuggi-fuggi generale, spavento 
da parte degli spettatori e dello stesso 
artista, costretto a interrompere il con­
certo. 

Già alle 21,15 una fitta sassaiola di un 
centinaio di giovani e numerosi «scavai* 
chi» avevano annuncito una serata stor­
ta. Un primo lancio di lacrimogeni sem­
brava aver risolto tutto, dice U dirigane 
del commissariato di zona che certo non 
t'aspettava, conte gli organizzatori del 
rwto, un tale massiccio assalto. Ma alle 
2V'i continua, ci siamo trovati mille e 
cinquecento giovani che hanno preso di 
mira i due posti blindati di fronte all'in-
gresiio principale. A questo punto e co-
miniata una risposta a base di cande­
lotti, da parte dello sparuto gruppo di 

il «genti. Il ritorno dei gas, spinti dal ven­
to nell'area del concerto, ha fatto il re­
sto. Urla, panico, fra la gente, cartelloni 
pubblicitari e recinzioni divelti. 

Sono ormai: le 22,55 e l'artista inglese 
ha eseguito Uno ad ora due o tre pezzi, 

poi interrompe il concerto e va a ripa­
rarsi anche lui. Mentre fuori è il parapi­
glia, e anche dentro c'è chi piange, mal­
grado le intenzioni iniziali di divertirsi 
ascoltando un po' dì musica («dato che a 
Roma se ne ascolta sempre meno», dice 
un giovane) il pubblico di circa 4000 
persone (2308 paganti) si è ormai di­
mezzato. Per costoro Frampton ha ri­
preso a suonare alle 23,15, quando or­
mai tutto è finito. Ma più che uno spet­
tacolo sembra il tentativo di dare giu­
stificazione alla spesa delle diecimila li­
re del biglietto. 

«Posso anche accettare l'ingresso a 
due scudi, cosi come accetto l'aumento 
del prezzo delle sigarette o della benzi­
na, ma lo spettacolo me lo voglio godere 
in pace e con una buona acustica...» dice 
un altro giovane. «Questa sera ho pagato 
a denti stretti, a differenza del concerto 
dei Weather Report, dove ho scavalcato 
come la maggioranza*, aggiunge una ra­
gazza. Vane speranze di conciliazione 
con il mondo della musica avevano co­
storo quando dichiaravano questi con­
cetti prima degli incidenti! Gente che 
lavora e studia e che, tra benzina, in­
gresso e cena spende almeno venti mila 
lire a spettacolo e che l'altra sera ha let­
teralmente buttato questi soldi. 

«Ci aspettavamo qualcosa di 
già dal concerto dei weather Report*, 

«Ci aspettavamo qualcosa di simile 
già dal concerto dei weather Report*, 
dice il responsabile organizzativo del 

•Club Capannelle», Flavio Salvarezza in 
occasione della conferenza stampa in­
detta ieri mattina, presso Radio Centro 
Musica, per fare il punto delta situazio­
ne. «Ma non avrei mai sospettato, conti­
nua, che teli incidenti, peraltro'secondo 
me strategicamente ben pilotati, potes­
sero accadere. Siamo tornati indietro di 
dieci anni e la tentazione di mollare è 
forte perché abbiamo attrezzato un'area 
appositamonte per i giovani e il loro 
tempo libera, senza pensare necessaria­
mente alla musica come unica scelta 
possibile. Penso a tutte le attività spor­
tive e ricreative che vi si possono orga­
nizzare: una pista ciclabile, campi di cal­
cetto ecc. Tuttavia — continua Salva-
rezza — una 'militarizzazione' progres­
siva, con più polizia e servizio d'ordine 
potenziato, ci lascia perplessi. Forse sa­
rebbero efficaci degli idranti...». 

Secondo Marco Lu zzato di 'Stage', P 
organizzazione che ' " ;e la consulenea 
artistica al Club Cai incile, è come se 
chi protesti, prendessi! atto di una pos­
sibile soluzione del problema degli spazi 
per la musica, a Capannelle appunto, e 
decidesse di 'riapropriarsene', volendo 
entrare gratis. 

Fatto sta che Roma rischia, ancora 
una volta, di rintanerò fuori dal «giro» 
europeo dei concerti, sia per i costi che 

gli organizzatori sono costretti a soste­
nere quando debbono far fronte alle ri­
chieste degli artisti, sia per gli incidenti 
di questo tipo che allontanano i «big» dai 
nostri palcoscenici. Sanavio, che ha por­
tato Frampton a Roma (il quale suonerà 
anche in Sicilia e in Sardegna), afferma 
che in Italia non esiste un'industria del­
lo spettacolo che assicuri professionali­
tà e mezzi ma chi, se non organizzatori, 
managers e cooperative varie «fanno» 1' 
industria dello spettacolo? 

Nonostante tutto abbiamo intenzione 
di andare avanti con i concerti previsti 
(per il 10) con i Rip Rip and Panie, {il 
14) con Di Meola, De Lucia e McLou-
ghlin e così via, affermano gli organizza­
tori che intanto denunciano di non riu­
scire a coprire le spese, Peter Frampton 
e i suoi hanno preteso circa 36 milioni di 
lire che, sommati alle altre «voci», non 
sono ammortizzati dagli incassi. Capan­
nelle non ha ancora chiesto finanzia­
menti agli enti locali, dice Salvarezza, 
chiamando in causa it Comune di Roma 
che patrocina e appoggia polìticamente 
questi spazi. È forse l'annuncio che pre­
sto lo farà? E, se così fosse, non sarebbe 
meglio cominciare a ridimensionare in­
nanzitutto te richieste degli artisti che, 
lo ricordiamo, ragionano solo in termini 
di dollari? 

Mario Caprara 

Ancora incidenti ai concerti. 
Sarà dunque tempo di avviare 
una discussione ragionata sui 
fenomeno, che eviti i facili alibi 
delle responsabilità tutte sog­
gettive (anche perché i soggetti 
cambiano) ma affronti il nodo 
di comi si può garantire l'ascol­
to della musica in condizioni ci­
vili, Sapendo che non esiate 
una teoria unica di spiegazione 
del fenomeno, ma tanti spezzo-
ni di verità; dall'inadeguatezza 
delle strutture alla disabitudi-
ne tutta italiana ai grandi con­
certi, olla tendenza a margina* 
lizzate la cultura rock che può 
aiutare in essa lo sviluppo di 
atteggiamenti minoritari o di 
•rifiuto; fino allo specifico di 
questa cu/tura musicate, che 
come altre «culture (quella cal­
cistica, per esempio) può solle­
citare alcuni fenomeni. 

Eppure credo che, anche da 
questi fatti, si ribadisce là ne­
cessità urgente di uno spazio 
attrezzato e permanente per la 
musica, e di una gestione di es­
so che, nella capacità di coin-
volgimento di più soggetti, fun­
zioni da possibile disincentivo 
agli incidenti 

Che cosa fare e chi lo deve 
fan? Noi abbiamo fatto richie­
ste precise alle istituzioni locali 
e centrali l'acquisizione di un' 
area per strutturarla insieme a 
privati, la sistemazione in for­
me miste (Comune, Coni, asso­
ciazioni! del Velodromo, l'aper­
tura del Flaminio, l'intervento 
sui piccoli e medi spszi chiusi 

Libero mercato 
\ va bene, 
\ \«mofiopolio» 

proprio ito 
A tutt 'oggi l'unica risposta arri­
vata — tranne la novità positi­
va di un possibile utilizzo del 
Velodromo — è il funziona­
mento di Capannelle perJ con­
certi. A prescindere dai fatti 
dell'altro ieri, credo che su que­
sta esperienza occorra essere 
molto chiari: il fatto che una so­
cietà privata decida di investire 
soldi nell'organizzazione dei 
concerti, per guadagnare e per 
promuovere il proprio nome, 
non è in sé né un bene né un 
male, ina una scelta normale e 
legittima che chiunque può 
compiere, poiché siamo in una 
società di libero mercato. Ma 
salutare questo fatto come la 
soluzione dello spazio per i con­
certi, è possìbile solo se si rico­
nosce (e nessuno vieta di farlo) 
che non essendo le istituzioni 
locali in grado di dare una ri­

sposta credibile a questo biso­
gno, non contando più la ge­
stione democratica delle cose, 
la possibilità di avere uno spa­
zio da utilizzare per chi in que­
sto campo ha capacità e profes­
sionalità, ciò che vale e conta è 
solo la legge del più *forte»: chi 
ha più potere economico o di 
strutture meglio risolve i pro­
blemi. E anche questo sarebbe 
lecito, pure se incredibile sul 
piano politico per le forze deila 
sinistra, se non ci fossero alcuni 
elementi singolari. 

Capannelle è uno spazio su 
terreno comunale, regolato da 
una precisa convenzione; se in 
simili casi l'istituzione locale 
assicura per se stessa degli spa­
zi da utilizzare, perché in que­
sto caso si dà il patrocinio senza 
nulla chiedere in cambio? Ssp-
piamo che Nicolini si è impe­

gnato pubblicamente per riser­
vare alle associazioni e alle coo­
perative che ne avevano fatto 
richiesta, spazi nella program-
magione di Capannelle. Si sa 
però che le condizioni poste 
rendono impraticabile questa 
soluzione (12% sul lordo degli 
incassi, società comune tra gli 
organizzatori e azienda di ge­
stione, saturazione preventiva 
dell'area per gli sponsor). Sen­
za contare il fatto semplice, ma 
decisivo, che poiché la Società 
Capannelle ha il famoso asso 
nella manica, cioè lo spazio, ha 
già ottenuto la gran parte della 
programmazione musicale ren­
dendo molto problematiche le 
possibilità organizzative degli 
altri promoters locali. Se così 
stanno le cose, poco c'entra la 
qualità e la professionalità de­
gli organizzatori, per altro indi­
scussa in questi anni ed ancor 
oggi richiesta a noi e ad altri, 
ma conta davvero solo la legge 
di chi, per tutte altre ragioni, 
possiede qualcosa in più: uno 
spazio. 

Nulla di male: noi continue­
remo a fare la nostra parte, a 
svolgere i concerti magari in 
autunno, quando chiusa Ca­
pannelle ci impegneremo per la 
reclusione del Palaeur e, come 
si dice, «a ciascuno il suow. Tut­
tavia, vorremmo continuare a 
credere che contro le pretese di 
monopolio, dalla parte della 
battaglia per gli spazi, dovreb­
bero esserci anche le forze di 
sinistra che governano Roma, 

così come hanno scritto nella 
mozione approvata dal Consì­
glio comunale. Noi abbiamo 
molto apprezzato questo atto. 
Lo apprezzeremmo i più se la 
coerenza dei fatti vincolasse la 
trasìtorietà delle parole. 

Maria Giordano 
Segretario Arci-Roma 

Ieri mattina, dentro una macchina in via Berneri. a Centocelle 

L'ennesima furiosa lite, poi 
spara 4 colpi e la uccide 

Rocco Carelli, 31 anni, non voleva accettare che Marcella Brufani lo lasciasse - Già 
il giorno prima aveva selvaggiamente picchiato la donna in un accesso di gelosia 
L'uomo è stato bloccato dalla polizia che passava in quella zona con una volante 

Le ha scaricato la pistola 
contro, quando lei gli ha ri­
badito che intendeva la­
sciarlo. Marcella Brufani è 
arrivata al San Giovanni già 
moribonda. I medici hanno 
tentato un Intervento dispe­
rato senza riuscire a salvar­
la. Ieri mattina nel quartie­
re Centocelle, mentre 11 Te­
sto della città Impazziva nel­
la caccia al maniaco sfre-
giatore, st consumava un'al­
tra tragedia. Rocco Carelli, 
31 anni, aveva dato appun­
tamento a Marcella Brufa­
ni, 37 anni, con cui aveva da 
tempo una relazione. En­
trambi sposati e con figli 1' 
uomo e la donna si incon­
travano quando e come po­
tevano ma le cose fra loro 
non funzionavano più, la 
donna aveva deciso di tron­
care definitivamente un 
rapporto difficile e tormen­
tato. 

Cosi, In via Giuseppe Ber­
neri a Centocelle, ì due si so­
no Incontrati per le ultime 
spiegazioni e in macchina, 
la «125» dell'uomo, hanno 
cominciato una lunga di­
scussione. Cosa sia accadu­
to. cosa abbia scatenato la 
furia di Rocco Carelli solo 
lui potrà raccontarlo al ma­
gistrato. Fatto sta che l'uo­
mo — eh* *! ê n presentato 
all'appuntamento armato 
di una 7,65 — non ha esitato 
a fare fuoco. Tre colpi han­
no preso in pieno petto la 
Brufani. A quel punto Roc­
co Carelli è sceso a precipi­
zio dalla macchina tentan­
do di dileguarsi, ma una 
pattuglia della polizia In 
perlustrazione, che aveva u-
dito gli spari, l'ha bloccato 
mentre diceva che stava per 
andare a costituirsi. 

Subito la donna è stata 
caricata in auto e portata al 
San Giovanni, dove è giunta 
ancora viva. Immediata-

Il corpo di Marcella Brufani al San Giovanni 

mente trasferita in camera 
operatoria i medici hanno 
cominciato l'intervento che 
hanno dovuto interrompere 
subito dopo perché Marcella 
Brufani cessava di vivere. 

Gli Investigatori hanno 
accertato che già preceden­
temente Rocco Carelli ave­
va tentato con la violenza di 
persuadere la donna a non 
lasciarlo. Infatti sembra che 
11 pomeriggio precedente, 
dopo l'ennesima concitata 
discussione, la Brufani si 
fosse recata in un ambula­
torio privato per farsi medi­
care le contusioni riportate 
durante un diverbio finito 
con le percosse. 

Purtroppo la donna non 
ha capito quali fossero le In­

tenzioni reali del suo amico 
e, Ieri mattina, ha accettato 
un altro appuntamento. An­
che questa volta lei si è mo­
strata ben determinata nel 
dire «basta», non potendo 
prevedere che l'uomo fosse 
armato. La discussione st è 
fatta subito violenta, sono 
volate parole grosse, poi 11 
Carelli ha tirato fuori Tar­
ma deciso comunque a non 
lasciare andare via la don­
na. Ha sparato quattro colpi 
di cui tre sono andati a se­
gno, visto anche la distanza 
ravvicinata, poi la fuga, su­
bito conclusa In una volante 
della polizia. 

Il magistrato di turno alla 
Procura lo ha accusato di o-
micldio volontario e l'ha 
fatto rinchiudere in carcere. 

Sciopero 
aU'Acotral 

dalle 18 
di lunedì alle 
9 di martedì 

Metropolitana e autolìnee 
dell'Acotral ferme dalle 18 di 
lunedi prossimo alle 9 della 
mattinata di martedì: qnestoè 
quanto è stato deciso dal sin­
dacati confederali per cercare 
di sbloccare la vertenza legata 
all'art 4 del contratto nazio­
nale sul recupero della produt­
tività. Mercoledì c'è stato un 
nuovo incontro tra CGIL* 
CISL-UIL e Acotral ma si e 
concluso con un nulla dì fatto. 
L'azienda, secondo quanto so­
stiene il sindacato, pretende 
dal sindacati un Impegno pre­
ventivo sulle tiate entro le 
quali dovrebbero essere conse­
guiti questi recuperi di pro­
duttività e poi discutere in che 
modo arrivarci. Una firma a 
scatola chiusa, che non possia­
mo accettare dicono alla F1LT-
CGIL. 

Il nodo aU'Acotral è lo stesso 
che è stato, invece, sciolto nei 
giorni scorsi all'Atac e proprio 
ieri si è giunti alla firma di un 
protocollo d'intesa. Intesa che 
il presidente dell'Atee, Bosca, 
ha definito, in una dichiara­
zione ad un agenzia, «soddi­
sfacente-. Una parte del pro­
blema trasporti e stato quindi 
risolto, ma la spada di Damo­
cle sulla citte pende ancora e, 
se non, interverranno fatti 
nuovi, lunedi e martedì la cit­
ta, soprattutto per il blocco 
della metropolitana, sarà co­
stretta a subire nuovi pesanti 
disagi. 

Arrestati i proprietari di una tenuta agricola a Genazzano 

Trovato il frigo del sequestro 
Vi nascosero Giovanni Palombìni 

È stato ritrovato 11 famoso frigorifero nel quale lo spietato 
Laudovlno De Sanctis ha «congelato! il corpo dell'industriale 
Giovanni Palombìni. Era In un capannone nelle campagne di 
Genazzano, all'interno di una vasta tenuta agricola. I pro­
prietari, due coniugi, sono stati arrestati con accuse pesantis­
sime: concorso In sequestro di persona e concorso nell'omici­
dio dell'anziano «re del caffè». Si chiamano Giuseppino Pane-
puccla, 37 anni e Maria Bruni, 34. Secondo il giudice istrutto­
re Imposlmato, che ha spiccato I mandati di cattura, 11 corpo 
del rapito, barbaramente ucciso lo scorso anno, venne tenuto 
nascosto per un periodo proprio nei capannoni della loro 
tenuta, in via Comara 7 a Genazzano. Il cadavere venne poi 
ritrovato in un campo di Valmontone, a poca distanza daGe-
na2zano. 

Durante la perquisizione, la polizia ha trovato altro «mate­
riale interessante» sul resto della banda che alutò Laudovìno 
De Sanctis a sequestrare e ad uccidere l'anziano Industriale, 
agendine e numeri telefonici, appunti vari. La coppia, dun­
que, sembra coinvolta fino in fondo in quella pagina racca­
pricciante di cronaca del raplmentCCome si ricorderà, alcuni 
ex elementi della banda raccontarono le macabre fasi delta 
prigionia e dell'assassinio di Palombìni. Il rapito tentò fino 
all'ultimo di fuggire, di provocare una qualsiasi reazione dei 
banditi. Purtroppo non aveva tenuto conto della ferocia del 
capogang. De Sanctis lo uccise, si dice «bevendo una coppa di 
champagne». Ma è un particolare difficilmente riscontrabile. 
Di certo, la fase più agghiacciante è avvenuta dopo la morte 
di Palombìni, quando si trattava di proseguire le trattative, 
per spillare altri soldi alla famiglia. De Sanctis, per fotografa­
re integro il volto di Palombìni, lo fece congelare in un frigo-

baule, lo stesso ritrovato ieri dalla squadra mobile nel capan­
none di Genazzano. «Siccome non entrava nello spazio ri­
stretto — raccontò un «pentito» — De Sanctis gli spezzò le 
gambe con un piccone, o con un martello», arrabbiandosi 
anche con 1 suol uomini che non erano riusciti a trovare la 
stessa «soluzione». 

È uno dei tanti risvolti di questa orrenda storia di rapimen­
ti, culminati purtroppo In altri due omicidi, oltre a quello di 
Palombìni. La stessa banda, capeggiata a Roma da De San­
ctis ed In Calabria dalla 'ndrangheta, ha ucciso anche l'indu­
striale del marmo Valerio Ciocchetti, gettandolo poi nel Te­
vere con un blocco di cemento ai piedi. Ed ha eliminato anche 
la giovane Antonella Montefoschl, nel tentativo di rapirla 
sotto gli occhi del suo fidanzato al Portuense. 

Protagonista Indiscusso di tanta feroci Imprese è sicura­
mente Laudavino De Sanctis, che deve rispóndere per proprio 
conto di r.lmeno altri cinque delitti, compresi quelli di Giaco­
mo Palermo e Angela Piazza, ritrovati sepolti mercoledì scor­
so in un prato di Lavinio. Sicuramente, però, De Sanctis ed l 
suoi uomini hanno eliminato altra gente, compresi ex ele­
menti della loro banda, come Paulo Provengano. La polizia 
non esclude dì trovare nel prossimi giorni altri cadaveri, gra­
zie anche alle testimonianze di banditi «pentiti*. Per questo in 
tutta la zona dei Castelli è in corso una specie di «battuta» a 
vasto raggio, con l'uso di cani e ruspe. 

Le indagini proseguono anche per cercare di stabilire 1 
collegamenti tra la banda di De Sanctis e la mafia calabrese, 
vera protagonsta dell'«escalatlon« del sequestri nella capitale. 
Finora, solo in rari casi, elementi calabresi sono finiti nelle 
mani della giustizia, ed erano tutti personaggi secondari. 

«L'alternativa al sistema di potere 
è la prima riforma delle istituzioni» 

Per definire ì contenuti dell'alternativa si deve — prioritaria­
mente — partire da un'analisi della situazione politica che si 
prospetta nel Paese del dopo~élezionì. Per magari poi approdare 
alla conclusione che «contenuto è contenitore». Cosi molti degli 
intellettuali chiamati all'incontro dibattito suoi tosi mercoledì, 
all'interno dell'Università, sulla proposta politica comunista, so­
no partiti da ciò che è stato il sistema democristiano dal dopo­
guerra ad oggi, da cosa st propone dt diventare e da come le 
sinistre intendono contrapporsi ad esso, candidandosi all'alter­
nanza. 

Giulio Carlo Argon ha sottolineato come questo sistema, in 
campo culturale e scientifico, privilegiando sempre il pripato sul 
pubblico abbia bloccato di fatto qualsiasi sviluppo ed evoluzione, 
trovando in sé stesso le correeionì a trasgressioni e distorsioni. E 
di fronte alla natura eolie dimensioni di un'iniziativa di restau­
razione, con precisi connotati dittasse —- come ha definito la 
situazione politica Alberto Ator Rosa — il Paese sì trova davanti 
a un bivio che conduce da un Iato al centralismo moderato di De 
Mita, dall'altro in una direzione tutta da determinare. Allora la 
questione dell'alternativa diventa il nodo pregiudiziale da scio­
gliere, secondo Bassanini. / fittemi democratici funzionano su 
questo meccanismo che legittima le stesse istituzioni. Qui inve­
ce, pregiudizialmente, da 36 anni si tiene un terzo della popola­
zione fuori dell'alternanza al potere. Per questo il primo contri­
buto alla riforma delle istituzioni e la stessa alternativa. 

C'è poi la seconda questione, la riforma delle riforme. Il parti­
to di maggioranza che diventa Stato, si appropria del potere e lo 
usa per creare consenso, o contingentemente per scopi elettorali, 
stimolando la frammentazione corporativa . La OC, afferma 
Bofisanmi, «vive» di questa occupazione delle istituzioni e non 
può rinunciarvi. Chi va al governo con la DC diventa complice 
solo delle briciole del «suo» potere, ficco allora che al modello di 
ristrutturazione capitalistica proposto da De Mita, Carli e dalla 
Confindustria, occorre opporre un modello completamente op­
posta,/ondato su nuove forme di partecipazione, di nuovi valori 
jsocialf e collettivi. 

Del resto, perché si è arrivati alle elezioni, si è chiesto Famiano 
Crucianelli? Per impedire alla gente dì discutere il merito delle 
scelte di questi ultimi anni e che salo in ottobre saranno in 
«riscossione» (un deficit pubblico incontenibile, i missili a Comi-
so). L'ipotesi demitiana non è oriamole e viene da lontano, dall' 
America di Reagan, dall'Inghilterra della Thatcher; per questo i 
punti su cui fondare l'alternativa sono soprattutto pace e que­
stione morale. Per Giovanni Ferrara anche i media, la stampa e 
l'informazione in genere ci si sono messiper confondere le acque 
e disorientare la gente. La campagna sulle schede bianche non è 
infatti altro che la conseguenza di quella precedente sulla omolo­
gazione politica dei partiti, delle classi e dei programmi. Da 
questa strategia deriva che tutte te soluzioni possibili sono «omo­
loghe» al centrismo di De Mila. E allora bisogna saper spiegare 
alla gente cos'è oggi il centrismo. Certo non quello degli anni '50, 
dice Renato Nicolini, che ribadisce il valore dell'alternativa come 
proposta dirompente e 'precedente* qualsiasi altro contenuto e 
ne e un esempio il governo delle sinistre nelle grandi città che 
hanno «imposto» il cambiamento. 

E lo stesso tema affrontato da Stefano Rodotà, quando ricorda 
che tutte le esperienze finora sperimentate (centrosinistra, soli­
darietà e governabilità) hanno penalizzato la sinistra, in termini 
elettorali. E se forme di collaborazione con la DC sono impropo­
nibili sulla base dell'esperienza, allora la proposta dell'alternati­
va ha carattere di rinnovamento istituzionale e politico. Il pas­
saggio logico successivo è il ruolo della «decisione» e di come la 
sinistra oggi rischia di vivere male il *momento della decisione», 
•il governo che governi». La risposta a questo bisogno non può 
essere l'accumulazione di potere in alcune sedi (come appunto 
nell'esecut ivo), pena un irrigidimento autoritario e certamente 
un decremento di democrazia. In questo senso la partecipazione 
«diversa», rispetto al passato, degli indipendenti nelle liste della 
sinistra deve trovare un riscontro anche istituzionale in scelte 
che vanno a incidere sulta società. 

Anna Morelli 

Da una scuola 
di Vìtinia un 
appelloper 

salvare il Tevere 
Gli alunni della scuola ele­

mentare di Vitinia hanno orga­
nizzato ieri mattina una mani­
festazione per chiedere a Ber­
nardo Rossi Doria, assessore al­
lo sport e al Tevere, di attrezza­
re almeno una piccola area del 
fiume che scorre a poche centi­
naia dì metri dalle loro abita­
zioni. 

Per l'occasione i ragazzi han­
no consegnato all'assessore una 
lettera dove raccontano come è 
nata la loro passione per il fiu­
me e anche tutte le idee che 
vorrebbero realizzare se dal Co­
mune venisse almeno un picco-
Io aiuto. Cominciarono a stu­
diare il fiume per una ricerca 
sull'ambiente. In pochi giorni sì 
resero conto che proprio a due 
passi dalla scuola scorreva una 
vera e propria miniera di ric­
chezze e decisero di conoscerla 
meglio. Adesso il loro archivio 
sul fiume è attrezzatissimo: fo­
to, ritagli di giornale, piantine, 
insomma sono diventati dei ve­
ri e propri esperti. Ora vorreb­
bero poter sviluppare ancora 
questa loro passione ma per po­
terlo fare bisognerebbe che il 
Comune attrezzasse almeno 
qualche tratto del fiume con pi­
ste ciclabili, di pattinaggio e di 
equitazione. 

Per evitare il 
black-out estivo 
due turni per la 

chiusura dei negozi 
Si avvicina l'estate e con 

questa il pericolo che la città si 
svuoti completamente anche 
nei servizi, o almeno che sia 
difficile trovare di che rifor­
nirsi durante i periodi più cal­
di. Fino a qualche anno fa era­
no famosi l'agosto passato in 
città alla ricerca di una nego­
zio dove trovare il pane o le 
sigarette. Oggi le cose sono un 
po' cambiate. Comunque per 
evitare disagi il Comune ha 
deciso di dividere in due gran-
di turni i negozi che vogliono 
chiudere durante il mese di a* 
costo. Per ottenere il permesso 
di chiusura in questo periodo 
occorre la richiesta alla pro­
pria circoscrizione entro il 15 
giugno, indicando esattamen­
te quale periodo si è prescelto. 
Le richieste verranno esami­
nate rispettando la preceden­
za con cui sono state inviate. 1 
due periodi di chiusura istitui­
ti vanno dall'I al 15 agosto e 
dal 16 al 31. Nel caso ci fossero 
troppe richieste per i generi di 
prima necessità (e circoscrizio­
ni possono rifiutare il permes­
so. 

Gli esercenti autorizzati al­
la chiusura dovranno affigge­
re il cartello che indica if pe­
riodo di ferie almeno una set­
timana prima. 

Un'altra sigla 
«Rondo territoriali 

contro 
la repressione» 

Una nuova sigla si affaccia 
sul panorama del terrorismo a 
Roma: sì tratta delle «Ronde 
territoriali contro la repressio­
ne» che, in questi giorni, han­
no fatto pervenire ad alcune 
testate giornalistiche un vo­
lantino di rivendicazione di 
un attentato. 

11 volantino — scritto con 1' 
uso di un normografo — attri­
buisce al gruppo terroristico la 
paternità di un incendio avve­
nuto nella notte di domenica 5 
giugno ai danni dell'officina 
•Taiga», specializzata nell'al­
lestimento di camper. It vo­
lantino afferma che nell'at­
tentato sono rimasti bruciati 
quattro veicoli «prossimi ad 
essere usati come furgoni spia 
dalla P.S.». Il testo si conclude 
con due slogans: «Distruggere 
H controllo- e «Cacciare la po­
lizia dai quartieri». 

Alla Digos romana precisa­
no che si tratta di una novità 
perché la sigla non era finora 
conosciuta e perché sulle cau­
se dell'incendio sono ancora 
in corso indagini per stabilir­
ne le cause. 

ALISCAFI 

ANZIO - PONZA 
Del 27 maggio al 23 giugno 
(•sci. H martori!) 
Parten» da Anno-. 08.5. 
11.40». 17.16 
Partenza da. Fonia: 09.40. 
15.30. 19.00 
• Scria UbMO • (MDM 

Dal 24 giugno al 31 luglio 
(giornaliero) 
Parten» da Anno: 07,40, 
08,05»». 11,30». 17.15 
Partenza da Ponza: 09,15, 
15,30». 1B.30'». 19,00 

Dal 1 ' «gotto al 4 aottombro 
(giornaliorol 
Partenza da Anto: 07.40. 
08.05". 11.30. 17,15 
Paritmi» da Ponza: 09.15. 
15.30. 18 30*. 19.00 

Oal S al 1S aottombro 
Uaduao il martodì) 
Partenza da Anzio: 08.05. 
11.40*. 16.30 
Parten» da Ponza: 09,40. 
15.00». 18,00 

Dal 16 •ortombro al 2 otto-
bra (aacuiao M montali 
Partorito do Anzio: 08.05. 
16.00 
Partwu» da Poma: 09.40. 
17.30 

Ourato 4M ooreor» 70 mi­
miti 

Con l'oro aolaro la cono pomo-
rtoSano evanno antopaia dk 30 
minuti 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO 
A 16 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 

La Social» si riserva di modificare in pano o «Mainiamo t presami 
orari por motivi di trittico o di (orza maggior» arar* sani» pitawt-
so alcuno. 

Informazioni 
SigNottor» 
Pr «notazioni 

VIAGGI • TURISMO « r i . 
00042 Anzio «tory» 
v>a rena HIUPI I» ! . 10 
* * * • T«MM) «MMOttOMB» 
ta Macao 
roma - *» &• C*Mr* 
1«t.01»VI»J» 
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In un clima di tensione montante, per le nuove aggressioni, si è sfiorata la tragedia 
vn • jjp^w D manìaco 

3bJ colpisce e 
la «caccia» 
dilaga. Fino 
al linciaggio 

Clara Vibella, | ottava vittima, a I anziano oha l'accompagnava al marcato 

La caccia contìnua 11 manìaco della lametta ha tenuto anche 
Ieri — per tutta la nomata — in tensione un intero grande 
quartiere popolare Ma dovunque nella città serpeggiano paura, 

(ireoccupaztane, curiosità, attesa Purtroppo c'è un'altra donna 
ei ita, ci sono nuovi episodi di panico, c'è sempre più forte la 

sparale di ansia e di panico che porta centinaia e centinaia di 
persone In piazza, ad ogni angolo di strada per catturare «il 
mostro» E purtroppo — come era da temere —• c'è adesso anche 
il pi imo concreto, grave episodio di linciaggio — per un soffio 
non finito in tragedia — verso un ladruncolo di periferia che con 
il maniaco non Ra niente a che fare 

Le forze di polizia cercano di garantire sicurezza e ordine nei 
quartieri dove il maniaco ha colpito più volte La possibilità di 
agevolare il loro lavoro e di mettere l'aggressore nella condizione 
di non nuocere a sé e agli altri, sta solo nella capacità di tutti di 
mantenere la calma senza perdere il senso delle proporzioni, 
precetto insostituibile della convivenza civile La citta non ha 
nulla da guadagnare da altre violenze 

«Mi ha sfregiato quasi con garbo» 
Clara Vibella racconta l'aggressione subita al mercato di via Nobiliore - Non si era accorta di nulla, 
a farle vedere il sangue e stata la venditrice di un banco - Cercando l'identikit con le vittime 

È una delle tante mattine di affolla­
mento al mercatino rionale di via Mar 
co Fulvio Nobiliore a pochi passi da 
piazza San Giovanni Bosco Tutte aper­
te le bancarelle, molti i contadini che 
vendono direttamente sui propri auto­
mezzi la merce al pubblico di signore 
che appare particolarmente guardin­
go Come tutta la città da qualche gior­
no, non si parla d altro Ma nei quartie­
ri Tuscolano e Don Bosco la psicosi di 
essere •vittime» del maniaco con la la* 
metta cresce 

È una mattina come tante anche per 
Clara Vibella una ragazza dì 33 anni 
che abita in via Contardo Ferrini, a 
poca distanza dal mercato di via Nobi­
liore Intorno ali ora di pranzo come 
ogni giorno, Clara esce da casa per an­
dare a fare la spesa L accompagna in 
macchina Maurizio Pagliaro, un signo­
re sulla settantina Giunti al mercato 
iniziano un giro tra i banchi Una oc­
chiata alla merce esporta Insieme a 
lunghi scambi di opinioni sul «tema del 

giorno» il giornale radio ha da poco 
trasmesso la notizia che nella mattina 
ta e è stata un'altra tentata aggressione 
ad una anziana signora e probabilmen­
te il protagonista è ancora lui •Jack lo 
sfregiatore» come lo hanno sopranno­
minato i giornali 

Finito U giro Clara Vibella si soffer­
ma per un ultimo acquisto prima di an­
dare a riprendere la macchina «A que­
sto punto — è lei a raccontarlo poche 
ore dopo — ho visto la venditrice da 
dietro il bancone guardarmi con aria 
spaurita Mi ha detto signora, ma casa 
ha fatto ha tutta una guancia aporca di 
•angue' Mi sono portata le mani al viso 
e inorridita le ho ritirate completa­
mente insanguinate* 

La scena seguente e immaginabile 
Accorrono centinaia di persone ci si 
comincia a guardare intorno, alcuni — 
non si sa con quanta sicurezza — dico­
no di aver visto un uomo scappare nel 
grande prato che costeggia via Papiro 
(di fronte ai mercato) dirigendosi ver­

so la infinita sene di sfasciacarrozze 
che costeggiano viali Palmiro Togliat­
ti Clara Vibella intanto viene accom 
pagnata da una volante al più vicino 
posto di polizia «È davvero strano» di­
ce «Si potrebbe quasi dire che lo sfre 
giatore abbia agito proprio con garbo 
perché io non mi s' j accorta proprio 
di nulla e nemmei il signore che era 
con me Comunque U commissariato 
dopo avermi prestato le prime cure 
non hanro avuto dubbi un colpo leg 
gero di lunetta E )a stessa diagnosi 
1 hanno confermata iti pronto soccorso 
del San biovanni pi ima dj dimetter 
mi» 

L ottava vittima quindi non ha pò 
tuto fornire alcuna informazione utile 
a polizia e carabinieri che stanno inda­
gando ormai senza 3osta su questa in­
credibile sene di epliodi Ma anche tra 
le persone che sono riuscite a vederlo 
in volto per pochi attimi non e è accor 
do Che i •maniaci» siano più di uno7 O 
lo stesso tenta di confondere le tracce 

con abili travestimenti'' Questo per le 
forze dell ordine e ancora un mistero 
Resta di fatto la testimonianza di A 
delaide Latini la signora di 62 anni 
aggredita il 2 giugno scorso (il giorno 
più lungo dello «sfregiatore» che colpi 
quattro persone) La signora Latini ha 
dichiarato di aver visto un giovane di 
circa vent anni, senza barba né baffi, 
che indossava un giubbotto di pelle ed 
un paio di jeans Senza barba né baffi 
anche la persona descritta da Adelaide 
Bisognen 68 anni aggredita il 7 giù 
gno Ma 1 aggressore viene giudicato 
sulla trentina capelli neri e lisci e ve­
stito in modo elegantemente sportivo 
D accordo sul valutare 1 età intorno ai 
trent anni anche Maria Grazia Gaspe 
rini — sfregiata anche lei tre giorni fa 
— ma afferma «1 uomo è di corporatu­
ra normale ha ì capelli castani e porta 
un paio di baffi» Una descrizione esat­
tamente opposta a quella di Simonetta 
Ricci — 22 anni — aggredita 1 altro ie­
ri La ragazza lo definisce alto un me­
tro e settantacinque con capelli ricci e 
brizzolati Esclude che abbia i baffi 

«Quanto 
ci mettono 

a 
prenderlo, 

mica 
sarà 

Fantomas» 

Uno dai «fermi» operati nella battuta dei carabinieri 

«Eccolo, eccolo!», nel mercato 
si scatena il finimondo 

Il clima di concitazione e di paura a Don Bosco - Pattuglie 
per strada, elicotteri in perlustrazione - «Calma, calma» 

<Ètoi, è lo sfregiatore» È poco meno di mezzo 
giorno. Una borsa di plastica si schianta per ter 
ra, riversando nel cunicolo del mercatino di Don 
Bosco patate zucchim e pomodori *È lui, è lui» 
Le donne urlano raccolgono i bambini, gli uomi­
ni si riversano al di là dei banchi Lì al centro 
della strada, c'è un giovane che corre come se 
fosse su una pista Vn attimo soltanto, e svolta 
l'angolo, verso un dedalo di terra battuta che 
fùnge da parcheggio È fui per davvero? Se è lui il 
maniaco della lametta, è come tanti altri pania 
Ioni e maglietta il taglio regolare dei capelli in 
somma la normalità m queste strade Dietro, in 
un inseguimento forsennato, si porta una ridda 
scalmanata di ragazzi e ragazzini, un uomo sca 
miciato che già annaspa (*è quello delle verdu 
re»), e, più distanziati due agenti in Jeans conia 
pistola infilata nella cintura In mezzo motorini, 
emotopotenti e auto Tutti volontari alla caccia 
alVuomo, le squadre dell cocchio per occhio dente 
perdente» La Ritmo e I Al fetta civetta detta po­
lizia sono costrette alla gimkana, con le ruote che 
stridono il clacson urlante, le mani agitate dai 
finestrini per chiedere spazio 

Ora la ressa ai sposta dinanzi al portonemo 
della caserma dot carabinieri sulla stessa strada 
Lo ^sfregiatore» ha colpito pochi metri più in là 
»E n altro sfregio, I ha fatto apposta» Dentro 
portano la povera donna appena sfregiata Ne 
uscirà poco dopo, scortata per salire su un far 
gonemo dei carabinieri Basile piccolma impau 
rito nel suo vestitino di gente semplice di penfe-
ria Probabilmente nonna neppure 40 anni, una 
che sostiene di conoscerla dice che è ammalata 11 
taglio della lametta si vede subito che non è prò 

fondo, una sottile striscia rossa su un viso impal 
lidito dallo Bcboc La tiene per mano un signore 
anziano, col sacchetto di plastica della spesa nel 
l altra mano L accompagna un coro di pietà e di 
rabbia 

^Disgraziato le mani gli debbono tagliare, non 
sene può più lo debbono prendere e portare qui 
al mercato che lo sfregiamo noi dalla testa ai 
piedi» È il momento della psicosi dell'isteria di 
massa Un signore si azzarda a dire che *forse e 
malato» È subito zittito anzi si attira sospetti e 
insulti «Lo conosci, SPI stato con lui al Santa 
Maria della Pietà9» Meglio lasciar perdere È il 
rovescio della medaglia del terrore che attanaglia 
il quartiere e di giorno m giorno continua a 
svuotare le strade e i pochi pezzi di giardino delle 
strade a guardarsi attorno a scrutare ogni volto 
giovane che si incrocia, a fermarsi a far crocicchio 
attorno alle pattuglie di polizia e carabinieri ter 
me a ogni angolo 

Non ora, in questo mezzogiorno infuocato 
Corrono tutti verso la campagna della Subaugu 
sta *Èli èli» Nel cielo volteggiano tre elicotteri 
uno blu dei carabinieri un altro celeste delta pò 
iizia uno giallo di chissà chi Ancora un ora e 
mezzo di caos e forse per molti di spettacolo Si 
conclude nei terreni abbandonati dai Caltagitone 
a Piscine di Torre Spaccata estrema periferia 
un quartiere ancora tutto da realizzare Su quello 
che la toponomastica vuole iviale Rinaldo Vigno 
ne» ce un ingorgo d auto come in via Veneto E 
alta fine, il buon agente deve scendere dalle vo 
lente a regolare il traffico <L avete preso''Lave 
tepreso9» Scrolla le spalle tTuttiacasa via via 
lasciateci fare il nostro mestiere» 

Ma quanto rischia 
«Jack Lametta»? 

L'avvocato risponde: 
5 anni, al massimo 

St lo isfregiatore della lametta» finisse oggi nelle mani della 
poli; la che cosa accadrebbe in tribunale** Di quale reato può essere 
accusato e quale pena sconterebbe7 Abbiamo rivolto questa do 
manda ali avvocato Bruno Andreozzi 

•Innanzitutto la discriminante fondamentale sarebbe quella del 
giudizio sulla sanità di mente Nel caso in cui lo sfregiatore" fosse 
ritenuto normale", sarebbe accusato di lesioni gravi o gravissime 
(ma finora esiste solo la prima ipotesi) e verrebbe giudicato in base 
ali articolo 682, che parla appunto di lesioni personali e prevede 
pene varianti dai 3 meai ai 3 anni Nel caso di aggravanti se cioè le 
lesioni possono mettere in pencolo la vita della vittima la pena 
sarebbe aumentata da un terzo alla meta di quella prevista dal 
precedente articolo (dell aggravante parla 1 articolo 583) C è mol 
tre 1 articolo 576 riferito alle aggravanti nel caso che 1 imputato 
possa aver agito per obiettivi futili o abietti al fine di procurare 
sevizie, o per aver agito con crudeltà mentale con un mezzo insi 
dioso» 

Pi r 1 arma utilizzata la lametta appunto, che è di tipo impro 
prio la pena potrebbe essere di un altro anno E quindi complea 
sivaraente 'Jack lo sfregiatore non dovrebbe restare al massimo 

fmi di cinque anni in carcere Tutto questo se la perizia psichiatrica 
o definirà sano di mente In caso contrarto la stessa pena la sconte 

rebbe in un manicomio giudiziario* 
Il fatto che le imprese del maniaco abbiano causato una «turba 

tivii. noli ordine pubblico mettendo in allarme un intero quartiere 
e h forze di polizia non costituisce un motivo di inasprimento 
de UÈ pena Spetterà poi ai giudici considerare le imprese di quest 
uomo ed eventualmente comminare il massimo della pena previ 
sto ma sempre nel) ordine dei quattro cinque anni 

Servizi di Raimondo Bultrlni Rosanna Lampugnanl Angelo Me­
lone Valerla Par boni Ronaldo Pergolini 

11 «giallo del lamettaro», tra i 
mille risvolti social psicologici, 
sta mettendo a dura prova non 
solo i nervi dei romani ma la 
stessa organizzazione logistica 
delle forze di polizia in tutta la 
metropoli Si può tranquilla 
mente intuire — pur senza eti 
me ufficiali — che 1 esercito di 
poliziotti carabinieri e auto 
mezzi «trasferiti, temporanea 
mente nel quadrilatero Appio 
Tuscolano rappresenti una 
buona percentuale dell organi 
co cittadino E non basta Le 
segnalazioni fasulle, gli allarmi 
inutili le telefonate dei marna 
ci costringono in tutti i quartie 
ri «volanti* e «gazzelle» a correre 
disperatamente da una strada 
ali altra, da un appartamento 
all'altro I rischi di questo «sta* 
to d'allarmei sono intuibili Ed 
i masB media, non sempre per 
colpa loro, finiscono per fare da 
cassa di risonanza alle «gesta» 
del folle di turno Accade così 
che un quotidiano pubblichi la 
descrizione .unuu"iai testimo 
ni di un signore con la magliet 
ta rossa e che puntualmente 
una decina di persone corano 
alla più vicina cabina telefonica 
per avvisare il «113» dell'avve­
nuta scoperta 

•Siamo letteralmente tempe 
stati di telefonate» — conferma 
il dirigente della sala operativa 
della questura, dottor Rino 
Monaco — Ed in effetti, gli o 
peraton sono in continuo con 
tatto con le radiomobili, come 
nella torre di controllo di un ae 
roporto, molti agenti si sono of 
ferti di collaborare alle ricer 
che, anche fuori del loro turno 
ordinano Anche per questo 
per evitare caos e disservizi la 
polizia ha invitato ì cittadini a 
segnalare soltanto ì casi di reale 
pencolo, e a non lasciarsi Bug 
gestionare dalle tante voci che 
circolano Di fatto la cartina di 
Roma non è mai stata «studia­
ta» così a lungo comi in questi 
giorni Le forze dell ordine 

Linee calde al 113 
«Un uomo mi ha 
seguito, correte» 

La folla segue il lavoro dagli agami 

hanno già diviso la città in tari 
te «zone di rischio», cr me in una 
scacchiera Ed il puzzle, ogni 
giorno, perde qualche tassello, 
secondo gli spostamenti giorna 
lien del «lamettaro» E un vero 
e propno calcolo delle probabi­
lità quello che carabinieri e no 
lizia stanno elaborando per te 
nere Botto controllo la città Si 
divide ad esempio il quartiere 
Appio Latino in quindici, venti 

quadratini Se oggi il «Jack» è 
passato* facciamo un'ipotesi, a 
Latino Metromo domani po­
trebbe comparire a Furio Ca­
millo E così via, fino all'elimi­
nazione della «zona di rischio» 
Il «lamettaro» potrebbe far sai 
tare lo schema da un momento 
all'altro, cambiando addinttu 
ra quartiere, o fermando la sua 
mano tagliente per un giorno 

Il pericolo vero è che altri 

Via Rocca di Papa al Tuscolano DI nuovo h, tra le stra­
dine e le viuzze di periferia, da nove giorni teatro delle 
imprese dello «sfregiatore» L'atmosfera non s'è rasserena­
ta Anzi L'ombra del maniaco che s'acquatta agli angoli e 
balza addosso di colpo, ha Incupito pesantemente l'aria Le 
donne, solo a parlarne, rabbrividiscono, gli uomini osten­
tano sicurezza I giornali sì sprecano sui tavoli dei bar, la 
lettura collettiva e commentata è diventata quasi una con­
suetudine mattiniera «Sarà esibizionista, paranoico, schi­
zofrenico fa uno — però secondo me è un gran vigliacco e 
basta Se la prende con loro, le donne, che non sanno me­
na', mica con noi» 

•E già — aggiunge un altro — Intanto con questa scusa 
che figlie e sorelle vanno protette, lo ci rimetto giorni di 
lavoro Perche? Ma perche mia moglie si è incaponita, da 
quando c'è 'sto mostro, niente da fare, non esce più di casa 
E cosi sono le 11 e tra un'ora mi tocca andare a prendere 
1 bambini a scuola» 

Il barbiere di zona e più cauto, e non si lascia andare a 
sfoghi «Mi fa paura la polizia appostata intorno, ma anche 
quelli che fanno le ronde, 1 "vigilatori" Mica sono tanto 
rassicuranti sa È pericoloso, per noi e per loro, e poi tanto 
s'è visto si sono agitati a vuoto e non hanno concluso 
niente Se continua cosi va a finire che scoppia il finimon­
do Non le pare?» 

/ «vecchi» 
della Mobile 

ricordano 
quello 

del 
vetriolo 

«Jack Lametta» non è un ca 
so unico nelle cronache roma­
ne Nei primi anni del boom 
dell automobile verso la meta 
del cinquanta quando le eoo 
ptette con la «Topolino» o la 
«Giardinetta» andavano a cer 
care luoghi solitari in pente 
ria comparve il mostro del ve 
tnolo II fascicolo è stato di 
strutto ma si sono ricordati 
del caso alcuni poliziotti roma 
ni non più verdi negli anni che 
allora erano guidati da Ugo 
Macera capo della sezione o 
trucidi Macera ora m pensio 
ne ha un vago ricordo del ca­
so «In quei tempi avevamo co 
se più grosse per le mani e il 
matto del vetriolo non dette 
molte preoccupazioni alla pò 
lina romana* Qualcosa di più 
ricorda il maresciallo Dessi da 
trent anni in servizio nella se 
none omicidi «Forse era il 
1954 o il 1953 Ci furono molti 
casi di coppiette spruzzate in 
viso con vetriolo soprattutto 
nella zona dove oggi passa via 
Ubaldo degli Ubateli che allo 
ra si chiamava Valle dell In 
ferno I giornali si riempirono 
di titoli sul «mostro del vetrio 
lo» le coppiette erano terroni 
zate la polizia lo prese dopo 
un pò di giorni» 

| lo?» 

Anche per «Sherlock Holmes» 
è un vero e proprio ror-5 

ì * 

Un campo di sterpaglie ò stato dato alle fiamme da un gruppo di persone qualcuno aveva detto che il maniaco &i ora nascosto ft 

maniaci si sostituiscano al 
1 «originale» E questo — come 
chiunque può intuire — rap­
presenterebbe un problema 
ben più complesso da risolvere 
Nella sala del «113», intanto, si 
fa un piccolo bilancio dell'ulti 
ma, defatigante giornata «E 
successo di tutto — dice un o-
peratore al collega che lo sosti­
tuisce — Solo in mattinata so­
no giunte una ventina di chia­
mate, tutti falsi allarmi Secon­
do 1 cittadini che hanno forma­
to il «113» per segnalare il imo* 
stroe, costui avrebbe cambiato 
d'abito almeno tre volte m un 
paio d'ore Una signora è arri­
vata a denunciare un tizio che 
le faceva l'occhietto, un'altra 
s'è impaurita perché un giova-
notto la guardava «in maniera 
strana», e si è messa a correre 
per centinaia di metn, chia­
mando trafelata la polizia II 
vero pericolo sono ì gruppi dì 
persone che corrono tutti nella 
stessa direzione II più delle 
volte si tratta di un abbaglio. 
com'è avvenuto ieri mattina a 
Ctampino Trenta uomini han­
no inseguito un'ombra fin nei 
cunicoli scavati dai romani Ma 
può succedere che qualche mal­
capitato rischila pelle E se non 
ci sono poliziotti in zona, il lin­
ciaggio è assicurato È successo 
Eropno ieri sera, all'acqua Bu­

cante, ed un giovane rapinato­
re è finito in ospedale 

Di fatto, la «sindrome da la­
metta» sembra trasformami so­
prattutto in una specie di nvol 
ta popolare contro le violenza 
quotidiane nei quartieri della 
capitale E l'Appio Tuscolano, 
non v'è dubbio, vive costante­
mente a contatto con la piccola 
delinquenza disorganizzata, dei 
tossicodipendenti soprattutto. 
La «caccia al mostro», dunque, 
può fornire il pretesto per una 
cacua all'uomo in qualche mo­
do «legale» E le conseguenze 
della «giustizia privata» posso­
no intuirle tutti 

Dall'osteria si sente la sigla del giornale radio Basta con 
le chiacchiere Silenzio, per sentire le ultime notizie E lo 
speaker scandisce chiaramente un'altra vittima, un'altra 
donna pochi minuti fa, in un mercato «Ancora? Non se ne 
può più», sbotta l'oste «Aspetta, aspetta — tirano avanti 
gli altri — che ne sai, magari dicono che l'hanno preso*. 
Niente, non è così Fine della trasmissione II proprietario 
spegne 11 transistor e ricomincia il cicaleccio Ognuno ha 
la sua Idea «Questo ci prende in giro, magari ha famiglia e 
nessuno si è accorto di nulla» «Ma va — lo contraddicono 
— sicuramente vive da solo E poi hai visto come si sveglia 
presto? Stamattina alle 6 stava alla fermata dell'autobus 
lo sapete della tentata aggressione a quella signora? Meno 
male che ha strillato tanto, a forza di urla l'ha fatto scap­
pare* 

•Secondo me si traveste — si intromette un operaio — 
deve avere un bel po' di parrucche e baffi fìnti» «Boh, lo 
invece penso che tipi come lui, bislacchi, ce ne sono tanti 
Leggono ì giornali, ogni volta ci sono titoloni e allora via, 
ci provano anche loro» 

«Si, si, voi chiacchierate — taglia corto un giovane — e 
Intanto quello sta tranquillo Va di qua, va di là, tagliuzza, 
sparisce e ricompare Ho capito che sguscia come un'an­
guilla, ma mica è Fantomas Quanto ci mettono a prender­
lo?» 

• i ir . i « 11 
Un giro tra gli investigatori privati - Non sono cresciuti gli «ingag­
gi» per avere protezione - «Se ci fosse il poliziotto di quartiere...» 

La psicosi del «lamettaro» che da una set­
timana attanaglia gli abitanti della zona 
Appio Tuscolano ha scatenato una serie 
diversa di comportamenti C'è chi si è rin­
tanato dentro casa e limita le uscite al mi­
nimo indispensabile Chi cerca di conser­
vare la calma, senza farsi prendere dal «da­
gli al lamettaro» altri ancora sono scesi in 
campo e danno man forte — ma probabil­
mente non aluta — alle centinaia di poli­
ziotti impegnati nella c a c l a all'uomo Cosi 
vere e proprie squadre di vigilantes batto­
no le strade del quartiere È la risposta In­
dividuale in prima persona, da «protagoni­
sta» Tuttavia forse, qualcuno potrebbe a-
ver pensato di difendersi chiedendo aiuto a 
del professionisti, agli investigatori privati 
Proviamo a vedere Da un giro tra gli 
«Sherlock Holmes» della città non sembra 
che si sia fatta questa scelta per difendersi 
Nessuna delle agenzie interpellate ha regi­
strato un particolare incremento 
d'«ingagglo» legato alla psicosi del «lamet­
taro» 

Ai segugi professionisti abbiamo allora 
chiesto che cosa farebbero loro per mettere 
le mani su «Jack lo sfregiatore» Non esiste 
una ricetta pronta «Bisognerebbe studiare 
bene il caso — dicono ali agenzìa Alcione 
— cosi su due piedi e difficile suggerire 
qualcosa e poi diciamolo siamo di fronte 
ad un pazzo» Alla Del Ninno — «indagini di 
ogni genere ovunque» — dopo molte diffi­
denze si lasciano andare a qualche consi­

glio, niente dì trascendentale, naturalmen­
te (forse non si vogliono sbilanciare pubbli­
camente) un esercito di agenti in borghese 
disposti a raggiera e pronti ad intervenire 
per l'investigatore Mike benelli 11 caso del 
«lamettaro» ripropone il problema mai ri­
solto del vìgile dì quartiere «in casi come 
questi — dice Benelli — ci vorrebbe uno 
che conosce gente, abitudini della zona sa­
rebbe la carta vincente» 

Altri detecttves, talmente calati nella lo­
ro parte e che sentono sempre puzza di tra­
nello, si rifiutano di dire qualsiasi cosa per 
telefono «Se vuole sapere qualcosa — e già 
vedi il duro che parla con la cicca penzoloni 
sul labbro — passi In ufficio» All'Italpol, 
Invece, sono più discorsivi Anche il dete­
ctive Slnlgallla confessa di non avere il si­
stema giusto per incastrare il maniaco e 
più che da invescatore parla da crimino­
logo «Colpisce sempre in quella zona parti­
colare, 11 suo nemico, secondo me, è proprio 
il quartiere nel suo insieme Quasi sicura­
mente abita proprio lì e probabilmente de­
ve essere steto proprio il quartiere ad "of­
fenderlo" È uno psicopatico e quindi vive 
lunghi momenti di lucidità cosi come te­
stimonia anche il suo "curriculum" All'I­
nizio non doveva sentirsi molto sicuro e 
quindi ha preso di mira persone anelane, 
poi mano a mano ha acquistato una più 
chiara consapevolezza del suol mezzi e si è 
fatto più coraggioso, scegliendo vìttime più 
giovani» 
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Giovedì 16 
al Pincio 

Berlinguer 
alla festa 
della pace 

Cr» incontro che t anche 
una festa, a cui parteciperan­
no Enrico Berlinguer, e noti 
artisti, si svolgerà il 16 prossi­
mo, al Pincio. 

Sarà un'occasione per discu­
tere anche con gli intellettuali 
candidati nelle liste comuni* 
ste e per ascoltare: Nomadi, Il 
Banco, Roberto Vecchioni, Lu­
ca Barbarossa e Roberto Beni­
gni. L'incontro — che si svol­
gerà a cominciare dalle ore 
18,30 — avrà come tema la pa­
ce. 

Ieri mattina, intanto, un si­
gnificativo incontro si è svolto 
davanti ai cancelli della Con-
traves tra t lavoratori e il com-

Bagno Paolo Bufalinl, della 
lirezione del PCI. R o b e r t o B e n i g n i 

• Ossicini a 
Spinaceto, Ranalli 
a Bracciano 

• Ottaviano 
incontra 
i ferrovieri 

• Il compagno 
Luca Tavolini 
a Sacco Pastore 

AGENDA 
elettorale 

ROMA 
INCONTRI CITTADINI ELETTORI — Taxi 
Sud alle 21 a Tuscolano (Ottaviano); ENEL com­
parto Cinecittà alle 16,30 (Camillo); Istituto A-
grario Prenestina alle 17,30 (Corvisierì); Ferro­
vieri alle 9,30 alla Stazione Ostiense (Ottaviano); 
S.M. della Pietà alle 10 in sede (Louvio, Cancrì-
nì); Istituto Agrario, km 12 Prenestina, alle 7,30 
(Corviaieri); Comunali XVI alle 17,30 a Monte-
verde Vecchio (Ottavi); Ferrovieri Tuscolana alle 
18 caseggiato (Gentili); Cantieri VIANINI alle 12 
(Picchetti); Cantiere DI VEROLI alle 12 (Calzet­
ta); ENEL alle 16 agenzia 3 (Pisasale); Cantiere 
PONTE SALARIO alle 12 (Colasanti); Cantieri 
TIBURTINA alle 6,30 (Moser, Balestrieri); 
Campiteli! alle 18 (Della Seta, Gavasso); Campo 
Marzio alle 18 al Pantheon (Colombini, Monda­
ni); Testacelo alle 18 caseggiato (Forti); Traste­
vere alle 18 caseggiato (Vitali); Valmelaina alle 
10 caseggiato (T. Costa); Tiburtìno Gramsci ca­
seggiato (Sarri); Tiburtino III alle 16,30 caseggia­
to (G. Rodano); Casalbertone alle 18 (Costanti­
ni); Italia alle 19 alle case popolari (Giovannino; 
Filippetti alle 19 (Pavolini, Dainotto); Portonac-
do alle 18 (Calicchia); Pietralata alle 18 all'Ac­
qua Marcia (Orti); Colli Aniene alle 18 caseggiato 
(Frasca); ponte Mammolo alle 17 (Taglione); 
Sottecaminì alle 18,30 (Tocci); S. Basilio alle 
17,30 al lotto 16 e 17 (Gaiamente); Casalbertone 
alle 17,30 (M, Minucci); Valmelaina alle 18 (Fia­
sco); Montecucco alle 18 al lotto 10 (Signorini); 
Trullo alle 10 al mercato (Marfurt, Falconi); 
Trullo alle 18 a Montelupo Fiorentino (Patacco­
ni); Trullo alle 18 edili (Cerri); Corviali elle 18 
edili (Freschi, Cilia); Donna Olimpia alle 18 in 
piana (Ravaioli, Cisi); Donna Olimpia alle 20,30 
caseggiato (Ravaioli); Zona Eur-Spinaceto in­
contri (Ossicini); La Storta alle 18,30 alla Giusti-
niana (M, Brutti); Balduina alle 17,30 (Proietti); 
Trionfale alle 17,30 a via degli Ammiragli (Vita­
le); Cassia alle 17,30 Parco Papaccì (Iacobelli, 
Borgatari, Patta); Alessandrina alle 1S caseggia­
to (Capponi); Appio Latino alle 17,30 (Zucco, 
Sartori); IV Mìglio alle 18,30 (Corvisieri); Torre 
Angela alle 20,30 caseggiato (Mammucarì); Torre 
Maura alle 18 all'ISVEUR (Picchetti); Castel 
Verde alle 21,30 caseggiato (Picchetti); Villa 
Gordiani alle 19 caseggiato (Fanelli); Torbella-
monsca alle 19 (Fredda); Prenestino alle 18 (Cal­
zetta, Bartolucci, Fraesinelli); Cinecittà alle 17 
caseggiato (A. Lorìedo). 

VOLANTINAGGI E GIORNALI PARLATI -
Istituto Agrario a via Prenestina alle 7,30; Istitu­
to « Vallatili. Arco di Travertino alle 7,30; I.T.I.S. 
Chiaria del Curato alle 7,30; Cantiere ZOLDAN 
allo 12; SOGENE LAMARO alle 12; ATAC EST 
alle 16; Ferrovieri alle 16 alla Stazione Tiburtina, 
Grandi Magazzini Zona Centro alle 8,30; alla API 
alle 7,16; Standa Monte&acro alle 17; SMA Prati 
Fiscali alle 17; G.S. Standa Talenti alle 17; Sider, 
Comit, Fiorentini e Tocco Magico alle 7; Casal 
Monastero alle 12; GERINI alle 7,30; Banco Ro­
ma AG. 27 alle 7; Cassa Risparmio AG. 32 alle 7; 
fi.N.L. AG. 21 alle 7; I.B.I. AG. 8 alle 7; B.N.A. 
AG. 7 alle 7; Ripa alle 16 nel quartiere; Campo 
Marzio alle 13 a piazza Ferro di Cavallo; Macao 
alle 16 alla Stazione Termini; Nuovo Salario alle 
6 all'Ateneo Salesiano; Nuovo Salario alle 8 da­
vanti alle scuole; S, Paolo alle 8 alla scuola «Ma-
laspina»: S. Paolo alle 18,30 a vìa S. D'Amico; 
Laurentina alle 18; Aurelia alle 10; Aurelia alle 20 
UPIM e STANDA; Romanina alle 18. 
FESTE DELL'UNITA — Si aprono le Feste dell' 
Unità di: Nomentano, Vescovio e Trieste elle 18 a 
Largo Somalia dibattito sull'astensionismo, par­
tecipano i compagni Marinari, Morgia, Lavia; 
Cesfra Fiori alle 18 dibattito sull'economia (Ca-
nullo); Casetta Matteì alle 18 dibattito Cultura e 

TV locali 

Sport; (Borgna, Cuillo); Porta Maggiore rlle 18 
dibattito (Ciofi); Continua la Festa di Tom-spac­
cata con un dibattito alle 18,30 su casa e riforma 
IACP con i compagni Mazza e T. Costa. 
RADIO E TV — Ore 11 a radio Macondo, Franco 
Ferri; ore 14 e ore 23,45 GBR, Mario Pochetti. 

FEDERAZIONE 
ZONE, SEZIONI E CELLULE AZIENDALI — 
Zona Tiburtina alle 13 CdZ a Pietralata sul tesse­
ramento (Iannilli, Tombini). 
SEZIONI DI LAVORO — Sezione Sanità alle 
20,30 in Federazione assemblea cittadina medici 
comunisti (Colombini, Javìcoli). 
SUD — Ariccia alle 18 ass. (Piccarreta); Artena 
alle 4,30 incontro lavoratori pendolari (Strofoi­
di); Marino ore 6; Segni ore 19 incontro a S. Pie­
tro (Cacootti); Col le ferro alle 20,30 caseggiato 
(Strufaldl); Valmontone alle 19 incontro a S 
Giudico (Marroni); Frattocchie alle 19 incontro a 
Sassone (Ciocci); Cava dei Selci alle 19,30 caseg­
giato (Mercuri); Cave ore 19,30 comizio (Strafai-
di); Ciampino alle 6 volantinaggio; Zagarolo alle 
18 incontro giovani (Capelli), Velletri manifesta­
zione FGCI piazza Cairoh (Lahucci), S. Vito alle 
18 incontro giovani; S. Cesareo alle 19; Cecchin» 
alte 20,30; Area ricerca Frascati alle 13; Carpine­
te alle 20,30; Velletri incontro zone campagna 
(Ottaviano). 

NORD — Ladispoli alle 18,30 incontro con i gio­
vani (Ferri, Prodieri); Bracciano alle 18,30 "orai-
zio (Ranalli, Vecchierelli), Civitavecchia Togliat­
ti assemblea alle 18 (De Angelis, Bar barane! h). 
EST — Monterotondo alle 19 caseggiato (Caru­
so); Tor Lupara alle 19 dibattito (Cerqua, Amr-
ci); Monterotondo Centro alle 18 caseggiato (Va­
lenti, Lucherini); Montecelio alle 17 dibattito 
(Cerqua, Cavallo); Pirelli alle 13 comizio (Maffio-
letti, Cerqua, Pagnozzi); Casali di Mentana alle 
20 caseggiato (Quattrucci); Montorio alle 19 co­
mizio (Pochetti); Magliano alle 21 comizio (Ami­
ci, Schina); S. Luca alle 20 caseggiato (Bernardi­
ni); Fiano alle 18 attivo operaio (Schina, Pagnoz­
zi); Riano alle 7 giornale parlato (Mazzarino. 
LATINA — Latina Piccarello alle 19 incontro 
popolare; Cisterna di Latina, Le Castella alle 19 
incontro popolare (Bagnato); Gaeta alle 19 di­
battito in piazza (Grassucci, Crucianelli, Barto­
lomeo); Monte S. Biagio ore 20 assemblea (Vallo­
ne); Formia alle 17 incontro donne (A. Vitelli), 
Giulianello alle 19 comizio (P. Vitelli); Apriha 
alle 16 incontro pensionati (D'Alessio); Maenza 
Monte Acuto alle 20,30 incontro popolare (D'A­
lessio); Roccasecca alle 21 dibattito (Berti) 
RIETI — Rieti alle 20,30 incontro con gli artigia­
ni (Anderlini, Proietti, Olivi), Passo Corese festa 
dell'Unità {Lucontien, Penili). Comizi- Casapro-
ta alle 21 Fiori; Pie di Colle alle 21 (Tigli), Poggio 
Catino alle 21 (Bocci); Torre in Sabina alle 21 
(Giraldi); S, Ruffìna ore 21 CD di sezione (Mar-
chegiani); Poggio Mirteto ore 20,30 assemblea 
(Ferrano. 
VITERBO — Latera alle 21 ass (Palma); Nemi 
alle 20,30 manifestazione internazionalista (Spo-
setti e il senatore cileno Valente); S. Pellegrino 
alle 16,30 unitaria pubblica (Giovagnoli); Viterbo 
Carmine alle 19 manifestazione unitaria (Giova-
gnoli); Celleno alle 20,30 ass. (Zazzera), Latera 
alle 19 (Palma), Civita Cenciana alle 19 ass (Ci-
marra); Fabnca alle 18,30 (Picchetto) ass.; Mon-
talto alle 17 pensionati (Brunori, Zei), Torre Alfi­
ne alle 21 assemblea (Giovagnoli); Castiglione 
alle 21 assemblea caseggiato (Camilh, Garmcini). 
FROSINONE — Comizi: Piglio 20,30 (Ricci, Sa­
pio); Castro dei Volsci 22 (AntonelUs); Vallecorsa 
21 (AntonelUs); Irola Liri 21 (Mighorelli); Sora 
19,30 (MigliorellO; S. Elia, case IACP (Mazzoc­
chi, Vacca); M.S. Giovanni, Casa Grande, 21 (Ci­
rillo); Ripi 21, zona Carpma (Giorgi); Ceccano, S. 
Cifelli 21 (Cerroni); Anagni, Pontanelio 21 (Stel­
la). 

VIDEOUNO 
Ore 11 3 0 Film «il dovete di ucci­

dete» 13 Catoni animali 13 3 0 Te­

lefilm «The Beverly Hillbillies*. 14 TG 

• Cartoni, Betty Booo, 14 3 0 II cam-

biacquista: 15 10 Telefilm «Hewk I 

indiano». 16 Telefilm •Kim e Co » 

16 3 0 Cartoni animati 18 3 0 TG 

18 5 0 Weekend. 19 30 I passi per 

duti. di Emanuele Rocco 2 0 Cartoni, 

Betty Boop, 2 0 15 Dirittura d arrivo 

La D.ssa DANCIN Adelina, specializzata in 
AGOPUNTURA 

AURICOLOMEDICINA e LASER-TERAPIA 
comunica alla sua clientela l'apertura di uno studio 
in Vìa Nazionale, 18. 
Per informazioni telefonare ai seguenti numeri: 
47.52.260 - 47.45.139 Via Nazionale, 18 
59.15.729 Viale Europa, 140 EUR 

A NEW YORK PREMIATA L'ITALIA 
PER I MIGLIORI VENDITORI DEL MONDO 

A New York sono stati premiati recentemente nel corso di una significativa e 
originale manifestazione eoe ha concluso un week end di festeggiamenti I 
vincitori della cara t u gli Imbottigliatori della Pepsico Inter nalional 
In Questo concorso, che tia visto a confronto aziende e uomini di tutto II mondo. 
si e brillantemente affermata l'Italia, attraverso la vittoria della Commerciale 
Vlrtalcool S.p A di Cagliari, di cui è amministratore delegato Enrico Capra, che 
si e aggiudicato II titolo di «Regional bottler of the year 1982» per I area del Sud-
Europa 
Il riconoscimento a stato assegnato alla Commerciale Vinalcod sulla base del 
risultati ottenuti, In particolare rispetto ad una serie di indici, quali il volume 
delle vendite, l'Incremento percentuale del fatturato, l'aumento delle quote di 
mercato, Il controllo qualità, gli Investimenti commerciali e produttivi e II lancio 
di nuove confezioni sul marcalo della Sardegna. 

20 30 Telefilm tThe Beverly Hillbil 
Ites». 21 TG 21 0 5 Film «Compagni 
di viaggio* 22 5 0 Telefilm «Gunsmo-
k e i . 23 4 0 Weekend O 20 Notturni. 

TELETEVERE 
Ore 8 IO I (atti del giorno 8 4 0 

Film «Bingo il Telano» 10 Telefilm 
11 Film «Luomo del Sud» 12 3 0 
Motori non stoo. 13 Telefilm 14 I 
fatti del giorno 14 3 0 Film f Anonima 
sequestri» 16 I fatti del giorno. 

16 30 1 X 2 programma sportivo, 
17 Cose bolle 18 Incontro con il ma­
go Omar 18 30 Telefilm 19 20 Oro-
scopo 19 30 I fatti del giorno 20 II 
fortuniore quii in diretta 2 1 Loda al 
signore 21 30 Telefilm 22 30 Tele­
film 23 ED Art 0 3 0 Oroscopo di 
domani 0 40 I fatti del giorno 1 Film 
«C era una volta un piccolo naviglio» 

TELEROMA 
OTB 1 1 2 0 Telefilm «Anche i ricchi 

piangono! 11 45 Telefilm 12 35 Te­
lefilm 13 30 Commento politica 14 
Telefilm «Anche i ricchi piangono* 
14 25 Film «California Express* 16 
Telefilm iGunsmoke» 17 Dimensio­
no lavoro rubrica 17 35 Da non per­
dere 17 55 Cartoni Gii Antenati 

18 25 Telefilm «The Berverlv Hillbtl-
lies» 19 UH rubrica sindacale 
19 20 Venerdì sport 20 Teleflm 
«Anchrj i ricchi piangono» 20 30 
Communio politico 2 1 Film iCome 
quando perche* 22 50 Sceneggiato 
«L enigma che viene da lontano*, 
23 45 Film «La stella del Sud* 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Alle oro 20 30 nella Basilica di Santa Maria degli Angeli 
- Piazza della Repubblica Esecuzione >n forma di orato­
rio «Parei fa l» dramma mistico in tre atti. Poema e 
musica di Richard Wagner Direttore Wolfgang Ranneri 
Maestro del coro Gianni Labari Posto unico L 3 000 
Ingresso gratuito per gh abbonati del Teatro 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A R O M A N A (Via Flami­
nia 116) 
Riposo 

A C C A D E M I A N A Z I O N A L E 01 S A N T A CECILIA (Au­
ditorium - Via della Conciliamone) 
Alle 21 ali Auditorio di Via della Concili ai ione ultimo 
concerto della stagione di musica da camera dell Acca 
<)emia di Santa Cecilia lin omaggio agli abbonati). Violini-
; ta Pierre Amoyal, pianista Daria Hovora. In programma 
Beethoven, Sonata in la maggiore «a Kreutzers; Chatis-
son Poème op 25 Kreisler, Tre petti Ravel, Tzigane 
[ligjletti in vendita al botteghino dell Auditorio venerdì 
dalle ore 9 3 0 alle 13 a dalla 17 in pò* - Tel. 6 5 4 1 0 4 4 . 

A I I C U M (Piazza Epiro. 121 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E A M I C I 0 1 C A S T E L S A N T ' A N G E L O 

(Lungotevere Camello. 5 0 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Frigger.. 8 9 - Tal 34521381 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE C O R O F.M. S A R A C E N I 
D UNIVERSITARI D I R O M A (Via C Bessarione, 30) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E MUSICALE R O M A N A 
Alla 21 Presso Palazzo della Cancellarla (piazza della ' 
Cancelleria) Musica • p a l a n o . Informaxionf tei 
( Ì 568441 Maurizia Barazzoni (soprano). Francesco Ta-
« mi (clavicembalo) Cantate del 7 0 0 

A S S O C I A Z I O N E « V I C T O R J A R A » SCUOLA P O P O -
I.ARE D I M U S I C A (Vìa Lodovico Jacobtm, 7) 
Sono aperte lo isrrizioni ai corsi di canto • strumenti 
musicali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Puzza L Oe Sosia) 
Domani ore 2 1 . Orchestra sintonica di Roma della RAI. 
Direttore Gabriele Bellini Violista Dino Asctolls, violinista 
Georg Mench. Musiche di A Casella «La Paganina» 
divertimento per orchestra; N Paganini: Sonata par 
grande viola e orchestra: A. Solbiati: «Di Lucei par violi­
no e orchestra 

BASILICA S S . X I I A P O S T O L I (Piazza SS. Apostoli) 
Alla 2 1 1 5 Concerto dell organista Giovanni Zammerini. 
Musiche di J S Bach 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Aranula. 
16) 

Sono aperte le iscrizioni per la stagiona 1983 -84 che 
avrà inizio net orassimo settemhr» Pur tnfnrmazioni tele­
fonare alla Segreteria tal. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi I 
f«stivi ore 1 6 / 2 0 

CI1NTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (via Monti di Pietra-
lata. 16) 
L ì Scuola Popolare dal Centro Sociale Malafronie apra ì 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
fiata voga, tessitura 

CENTRO S T U D I VALERIA L O M S A R M (Via S Nicola 
de' Cesarmi 3 - largo Argentina) 
1 ulti i giorni delta ora 9 .30 alle 19 .30 lenoni di ginnasti­
ca U S A . Aerobic. informazioni in Sagrataria, tal. 
6 5 4 8 4 5 4 

CIRCOLO C U L T U R A L I A R C t - C A L D E R M I (Piazza 
Mancini, 4 • Tel. 3 9 9 5 9 2 ) 
Riposo 

C IRCOLO UFFICIALI F F . A A . D ' ITAL IA - P A L A Z Z O 
I IAHBERINI (Via della 4 Fontana, 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fiacassini, 46) 
FIIOOBO 

f I I I (Arco degli Acetari, 4 0 - Tel 6 5 7 2 3 4 ) 
•no aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 

per flauti, archi Proseguono inoltre la iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti Segretaria aparta dalla 17 alla 2 0 
sabato a festivi esclusi. 

LA G I A R A (Viale Mazzini. 119 • Tel 3 1 6 6 9 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per I anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti a ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione, seminar», in­
contri musicali ed altro Informazioni ad iscrizioni presso 
I» segreteria delle scuola fino af venerdì dalle 16 «Ha 19. 

M U S A N C E A S S O C I A Z I O N E G R U P P O D A N Z A OGGI 
(Via del Salesiani. 2 0 • Tel 7 4 2 6 8 8 ) 
Domani alle 2 1 . Presso il Teatro il Padiglione Borghese 
(viale dell' Uccelliera). Danza contemporanea con musi­
che dal vivo Musance m «Cerco il ritmo* Coreografia di 
P Salvatori. Con: P. Salvatori, D. Nari. T. Nari. A. Mar­
a-itti Musiche di G Contesmi e P, Carli. 

OL IMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI M U S I C A D O N N A O L I M P I A 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 • Lotto III. acala CI 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ad espressione dal 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura a pra­
tica di insieme 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Vis 
del Gesù, 67) 
Fmo ali 11 giugno. Corso di Danza Moderna, tecnica 
Lunon. tenuto da Daniel Lewis delta Compagnia di Jose 
Limon. Informazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 . Ora 
1f> 20 

T E A T R O IL S A L O T T I N O (Via Capo d Africa. 32 - Tel. 
73 36 .01) 
Domani, alle 18 . il Tempietto presenta «Concerto per 
Adamo ed Eva* di A F. Jannoni Sebastiani 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via­
le Siorgio Morandi, 98) 
Riposo 

BOtIGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11) 

Riposo 

D E I LE A R T I (Via Sicilia. 59 • Te) 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora. 28 • Tel, 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ETI- CENTRALE (Via Celsa, 6 • Tel 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Riixiso 

ET I -QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

CTI- SALA U M B E R T O (Via della Mercede, 4 9 • Tel. 
6794753) 
Rl|DOS0 

ETh T O R O l N O N A (Via degli Acquasparta, 16) 
Alfa 2 1 . 3 0 L'Ass Cult «L Attico» presenta I 
Giul iana da Shakespeare Regia di Fabio Sargentini; con 
Argento Rinaldi, Momaruli Prenotazioni ed informazioni 

al botteghino ore 10 /13 e 1 8 / 2 0 
ETI VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 

Riposo 
GHIONE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 6 3 7 2 2 9 4 ) 

Riposo 
IL LABORATORIO (Via S Veni ero 76) 

Riposo 
LA C H A N S O N (Largo Brancaccio 32 /A ) 

Alle 21 30 II Gruppo Policromia presenta Conosco I 
mia i polli Due tempi di P De Silva e A Pspelli Con De 
Silva Gì annotti, Mosca Coppim Al pianoforte G. Carlo 
Ancona 

LA M A D D A L E N A (Va della Stelletta. 18 - Tel 
6!69424) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
Si LA A Alle 2 1 30 L'uomo da l f iora In bocca di L. 
Pirandello Fa mala II tabacco di A Cechov Regia di 
Castim e Martini, con Gasimi e Martini 
Sf iLAB Riposo 
S/ iLAC Riposo 

L I M O N A I A 0 1 VILLA TORLONIA (V IB L Spallanzani) 
Riposo 

M E T A T E A T R O (Via Mameli 5) 
Riposo 

M O N G I O V I N O (Via G Cernecchi. 15) 
Riposo 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccelliera - Villa Bor­
ghese) 
Riposa 

PICCOLO ELISEO (V.B Nazionale 183 • Tel 4 6 5 0 9 5 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo. 13/A1 
Riposo 

SAHJk CASELLA 
Riposo 

S ISTINA (Via Sistina 1 2 9 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 ) 

Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K L j (Via dei 
Romagnoli 155 - Ostia Udo - Tel 56130791 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri 21 - Tel 
6!>44601l 
Al B 20 45 Iultimi 3 giorni) Il Teatro di Roma presenta 
Anf i t r ione di Plauto Regia di Gianni Fenzi conGisnncD 

Tedeschi 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì 43 - Tel 8 6 2 9 4 8 ) 
Riposo 

Spettacoli Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sidama. 16 - Tal. 8 3 8 0 7 1 8 ) 

H v a n t a t o con P. Newman • DR 
A R C H I M E D E (Via Archimede, 71 • Te) 87S.S67) 

Tut t i Inalome c * p a s s k > n a i * m « m a con J. Andrews -

4 0 0 0 

Scelti per voi 

I f i l m d e l g i o r n o 
Gandhi 

Capranica 
lo Chiara e lo Scuro 

Ariston, Airone 
Lo stato della coso 

Quinnetta 
Querelle 

Augustus 
Tootsie 

Eden, Embassy, Eurcine, 
Fiamma A, Gregory, Mae­

stoso 

Nuovi a r r iva t i 

N o s t a l g h i a 

Rivoli 

Pixote, la legge del più debo­
le 

Barberini 
t a moglie dell'aviatore 

Capranichetta 
Sulle orme della pantera 
rosa 

Fiamma B, King 
La scelta di Sophie 

Etoile, Holiday (in originale) 
Sisto 

Il mondo di Utamaro 
Quirinale 

Time l i on Our Side 
Europa 

v e c c h i ma buon i 

The blues brothers 
Metropolitan, 

Superga 

Soldato blu 

Gioiello 

Il pianeta aizurro 

Espero 

1 9 4 1 : allarme a Hollywood 

Nw 

Le stangata 

Novocma 

M 
(17-22 30) 

A S T R A (Vie Jomo. 225 - Tal 8 1 7 6 2 5 6 } 
Sapore d i more con J. Cala • C 
(16 .30-22 .30) 

D I A N A (Via ADDIS Nuova, 4 2 7 - Ta), 7B0.145) 
Ben Hur con C Haston - SM 

L 2 5 0 0 
FARNESE (Piaua Campo da Fiori, 56 - Tal. 6 5 6 4 3 9 5 ) 

I d iavol i con O. Read • OR (VM 18) 
(16 -22 30) L. 3 0 0 0 

M I G N O N (Vis Viterbo, 11 • Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
T o t d , Pappino a 1 m o l l i m i con Tota • C 

L 2 5 0 0 
N O V O C I N f (Via Merrv dal Val • Tel. £ 8 1 0 2 3 8 ) 

Lo stangata con P. Newman • SA 

TOUR •" , 0 0 ° 
La s t o n a ctoapia con J . Lemmon • SA 
116.30-22 301 

Sale parrocchiali 
CINEFIORELLI 

Incontr i ravvicinati d a l « n o « p ò con R. Drayfuse. A 
O E U C PdOVIKCE 

Padri a figli 
K U R S A A L 

I p radMor i da l l 'Ama pa fdu t» con H. Fw d - A 
TRIONFALE 

Riposo 

DEFINIZIONI • 
tsscienza, G: 

- A: Avventuroso, C: Comico, OA: Disegni animati; 0 0 : Documentarlo DR: Drammatico, F: Fan- A l h a n n 
Giallo. H: Horror, M : Musicate: S: Sentimentale: SA: Satirico; S M : Stwico-Mttologico ^ m f < w " w 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E IWeolo Moroni, 3 - Tel. 
5895782) 
Riposo 

T E A T R O S P A Z I O U N O IVicolo dei Panini, 3 - Tel. 
5B96974 I 
Alle 21 30 La Compagnie Teatro D2 presenta H Ca la -
pranal di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Cepitano 
e A Cracco 

T E A T R O SPAZIO U R O (Via Galvani. 91 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piana Mancinll 
Riposo 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Cavour, 22 - Tel 3 5 2 1 5 3 ) 
Bianco, rosso o Vardon» di e con C. Verdona • C 
(17 30-22 30) L 5 .000 

A IRONE (Via Lidia. 4 4 • Tel. 7 8 2 7 1 9 3 ) 
lo . Chiara) a lo Scuro con F Nuli • C 
(17-22 30) 

ALCVONE (Via L di Lesina, 3 9 - Tel 8 3 8 0 9 3 0 ) 
La cruna dall 'ago, con D. Suiherlsnd - G 
(16 30 -22 30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 - Tel 2 9 5 8 0 3 ) 

Film per adulti 
A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Monteballo, 101 -

Tel 4 7 4 1 5 7 0 ) 
Film per adulti 

(10 -22 30) L 3 5 0 0 
A M B A S S A O E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 

5 4 0 8 9 0 1 ) 
Bianco, roseo a V a n t a t e di a con C. Verdona • C 
(16 3 0 22 30) 

A M E R I C A (Via Natala del Grande. 6 • Tel 5816168 ) 
H padrino d i C h i n a t o m i (prima) 
(17 -22 30) 

A N T A R E S (Viale Adriatico. 15 - Tel 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

A R I S T O N (Via Cicerone. 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
lo , Chiaro • lo Scuro con F. Nuti - C 
(17 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
R paradiso pud s m o n d w o con W. Beattv • S 
(17 .30-22 ,30) L 5 0 0 0 

A T L A N T I C (Vis Tuscolana. 745 • Tel. 7610856 ) 
H psMfcrino d i C h m a t o w n (prima) 
(16 .30 -22 30) L 3 6 0 0 

A U G U S T U S (Corso V Emanuele. 2 0 3 - Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
Ouerollo, con B. Davis, F. Naro • OR (VM 18) 
(16 30 -22 .30 ) L. 3 0 0 0 

B A L D U I N A (Piazza della Balduina. 5 2 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
Piccolo donna con E Taylor - 5 
( 17 15-22 3 0 ) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Furate lo l e n e dot più dooota di H Bsbenco - OR 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d Oro, 4 4 • Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
H verdet to con P. Newman - DR 
(17-22 30) L 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16 -22 30) L 3 0 0 0 

BOLOGNA |Via Stamira. 7 - Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
Scusato II r i tardo di e con M Troisi • C 
(16 30 -22 .30 ) 

B R A N C A C C I O (Via Merulana, 2 4 4 - Tel. 73525S I 
Chiusura estiva 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 3 9 3 2 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C A (Piazza Capranica. 101 -Te l 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Gandhi con B Kingsley - OR 
(15 30 -22 ) t- 4 0 0 0 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio, 125 - Tel. 
6796957) 
La mogl ie darTavlatora di Eric Rohmer • S 
(17-22 30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel 36516071 
Oaftt Cryatal - FA 
(17-22 .15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 9 0 • Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Seuaato il r i tardo di e con M. Troiai • C 
117 30 -22 30) L. 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza fl Pilo, 39 - Tel. 5 9 1 8 4 5 4 ) 
E.T. l 'oxtratanoatro di S. Spielberg - FA 
(17,30-22.301 

EOEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
Tootaio, con D. Hoffman - C 
(16 -22 30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppant, 7 - Te) 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootaio, con D Hoffman - C 
(17 4 5 - 2 2 30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita, 2 9 * Tal. 8577191 
Breve chiusura 

ESPERO 
I l p ianata azzurro - DO 
(17 -22 30) L 3 5 0 0 

ETOILE (Piazra in Lucina. 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La ecal la di Sophie con M Streep • DR 
(16 3 0 22 30) L 5 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986 ) 
Tootsie. con 0 . Hoffman - C 
117 30 22 30) L 5 0 0 0 

EUROPA (C Itaha. 107 - Tel 8 6 5 7 3 6 ) 
T h a Rollino Stona» - M 
(16 30 -22 301 L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via Bissolaii 5 1 - T o t 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SAIA A T o o t s l * con D. Hoffman - C 
(17 -22 30) L 5 0 0 0 
SALA B Sulla ormo del la pantera rosa con P. Sellerà 
- C 
(17 22 30) L 500O 

G A R D E N (Viole Trastevere 2 4 6 • Te) 5 8 2 8 4 8 ) 
Piccola donna con E Taylor - S 
(16 30-22 30) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel 894946) 
E.T. l 'extratarroatra di S Spielberg • FA 
(16 30-22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato blu con C Bergen - DR 
(16 30-22 30) L 4 5 0 0 

GOLOEN (Via Taranto 3 6 - Tel 7596602 ) 
Ovunque nal t e m p o , con C Reeve S 
(16 30 -22 30) L 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII 1 8 0 - T e l 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootaio con D Hoffman • C 
(17 15-22 301 L 4 0 0 0 

H O U D A Y (Largo B Marcello - Tel 8 5 8 3 2 6 ) 
La «certa di Sophla (ed orig sott in italiano) con M 
Streep - DR 
(16 30 -22 30) L 5 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induno 1 • Tel 5 8 2 4 9 5 ) 
Chiusura estiva 

K ING (Via Fogliano 37 - Tel 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Sulla o rma dalla pantera rosa, con P Seller s • C 
(17-22 30) L 5 0 0 0 

LE GINESTRE ICasaJ Palocco - Tel 6 0 93 638 ) 
Toota ia con D Hoffman - C 
117 30-22 30) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova 116 - Tel 7 8 6 0 8 6 ) 
Tootsie con D Hoffman - C 
(17 30 -22 301 L « 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS Apostoli 20 - Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Uff iciala a genti luomo con R Gare • DR 
" 7 22 30) t 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso 7 - Tel 3 6 1 9 3 3 4 ) 
Tha Bluee Brothare (I fratelli Blues) con J Belushi M 
H 7 22 30) L 4 0 0 0 

(Piazze Repubblica, 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 

(16-22 30) L. 4 0 0 0 
M O D E R N O (Piazza dalla Repubblica. 4 4 • Tel 4 6 0 2 8 5 ) 

Film par adulti 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via delle Cave, 36 - Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
La not t i sagra lo d i Lucnule Borala 
(17-22 .30) 

NIAOARA (Via Pietro Maffi, 10 • Tel. 6291448) 
Film per adulti 

N.I .R. (Via B.V'del Carmelo - Tel. S982296 ) 
1 3 4 1 : a l larma a H o H y w o o d con J. Belushi • A 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 7 5 9 6 5 6 8 ) 
Lo essa doNe orahMee (prima) 
117-22 30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O F O N T A N I (Via IV Fontane, 2 3 • Tel. 
4 7 4 3 1 1 9 ) 
Chiusura estiva 

QUIR INALE (Via Nazionale • Tel. 4 6 2 6 5 3 ) 
H mondo d i U u r n a r o (VM 18) 
(16 30-22 30) L. 4 0 0 0 

QUIR INETTA (Via M Minghetti. 4 • Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo etato del le coso di W. Wenoars - DR 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

REALE (Piazza Sennino 7 • Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
La caso deHe orchidea (prima) 
(17-22 30) e 4 5 0 0 

R E X (Corso Trieste, 113 - Tel. 8 6 4 1 6 5 ) 
Piccolo donna con E. Taylor • S 
(16 .15 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

R ITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 8374811 
Chiusura estiva 

R IVOLI (Via Lombardia, 23 - Tel 4 6 0 8 8 3 ) 
Noetalohle di A. Tarkovskji - UR 
(17 45 -22 .30 ) L 6 0 0 0 

ROUGE ET N O M (Vis Salaria, 31 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
La cesa del le orchidee (prima) 
(16 .30-22 .30) L. 5 0 0 0 

R O V A L (Via E Filiberto, 175 - Tel. 7 5 7 4 6 4 9 ) 
Horror sa lar i (prima) 
(17-22.30) L. S0O0 

S A V O I A (Via Bergamo, 21 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
VlolaittB In u n carcera f ammtnwa 
(17 -22 3 0 ) L. 2 5 0 0 

SUPERCHUEMA (Via Viminate - Tel, 4 8 5 4 9 8 ) 
Fuaa doM'ercIpeasBO maledet to : A 
(17-22 30) L. 6 0 0 0 

T tFFANY (Via A De Predi • Tal. 4 6 2 3 9 0 ) 
Veofia d i seeeo 
116-22.30) L. 4 0 0 0 

U N I V E R S A L (Vìe Bari, 18 - Tel 8 5 6 0 3 0 ) 
Lo nott i — g r a t a d i Lucrezia S o r g i * 
(17 -22 .30 ) L. 4 5 0 0 

V E R S A N O (Piazza Verbsno, 5 • Tal. 8 5 1 1 9 5 ) 
Sopore d i mere con J. Cali - C 
(16 .30-22 .30) L 4 . 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Chiusura estiva 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acil.a - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casidna. 8 1 6 • Tel, 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Film per adulti 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G Pepa - Tal 73133061 
Le sensuali e rivista di spogliarello 

L 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione, 18 - Tel 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Cairoti, 9 8 • Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 

Clange la porno emente 
A Q U I L A (Via L'Aquila. 74 • Te). 7 5 9 4 9 5 1 ) 

Film per adulti 
A V O R I O EROTIC MOVIE (Via Macerata, IO • Tel. 

7553G27) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Vis Tuscolana, 9 5 0 • Tel. 7 6 1 5 4 2 4 ) 

Film per adulti 
L 2 6 0 0 

M O A D w V A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
D I A M A N T E (Via Prenestina, 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 

Paradise, con W. Aames - S 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Vis Casilma. 905 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 - Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
U n lupo mannaro amer icano a Lendre di J . Landis • 
H ( V M 18) 

ESPERIA (Piazza Sennino. 1 7 - T e l 682884) 
L'ultima vergine americana • C 
(16 22 30) L 3 0 0 0 

M A D I S O N (ViaG Chiabrara, 121 -Te) 5126926} 

Tran con J. Bndges • FA 

L 2 5 0 0 

MERCURV (Vis Porta Castello, 4 4 - T e l 6 5 6 1 7 6 7 ) 

La moglie in calore 

_ _ L. 30O0 
M E T R O DRIVE I N (Via C Colombo, Km 2 1 • Tel 

6090243) 
I cerebbimatt i con G. Bracarti, - C 
(21 15-23 15) 

M I S S O U R I (V Bombelli. 24 - Tei 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adulti 

M O U U N ROUGE (Via M. Corb.no, 2 3 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascienohi 10 - Tel 5 8 1 8 1 1 6 ) 
I nuovo moat r i con A Sordi - SA 

L. 2 5 0 0 
O D E O N (Piazza della Repubblica, - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 

Film per adulti 

P A L L A D I U M (Piana B Romano, 11 - Tel 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti 

P A S Q U I N O (Vicolo de) Piede 1 9 - T e l 5 8 0 3 6 2 2 ) 
T h e thlng (La cosa) con R Russell • H (VM 18) 
(16 -22 4 0 ) L 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (Pzza Saia Rubra. 12 - Tel 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Film per adulti 

R IALTO (Vìa IV Novembre. 156 • Tel 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel 6 2 0 2 0 5 ) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Incontri morto particolari e rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pai lotti ni - Tal 6 6 0 3 1 8 6 ) 
Una toma na l buio, con M Streep - H IVM 14) 
(17 22 30) L 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel 5 6 1 0 7 5 0 ) 
La scalta di Soptiio con M Streep - OR 
(17 22 30) 

SUPERGA IV le della Marma 4 4 - Tel 5696280 ) 
T h a Blues Brothara con J Belushi - M 
(17-22 30) 

A L B A R A D I A N S 
Film per adulti 

FLORIDA 
Executor - FA 
(16-22 30) 

Cesano 

MODERNO 
M artcìunarglMa g«i pana dal mondo 
zoli -C 

conA.H, Rii-

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

TRAIANO 
Eaaeutor - FA 

Frascati 

P O U T E A N I A 
l a ecal ta d i t o p i n a con M . Streep • OR 
(16 .30 -22 .301 

Chiusure estiva 

Maccarese 
ESEDRA 

Non pervenuto. 
120-221 

Cineclub 

njr l lTUDtO '70 (via Orti d'Albert. 10 - Tal. 65737», 
STUDIO v Alla 20,1 M a r i di E. Umani. Ada 22,10, 
andrene di K. HaHro-
STUOIO 2: Alla 18 3 0 , 2 2 . 3 0 . l a v a r , 
Hutart di e con J. Tati. 

S R A U C O (Via Perugia, 3 4 • Tel. 75617B5I 
Alla 19 «Rassegna Danza-lilms: Bejart sa f a n a s a» al 
al (19731 1901 con Maurice Bejart. Rita Poarvoa . . . 
Delphine Savrig. Ragia: F. Weyergana. Fotografia: R. 
Aranovltch. Musica' R. Wagner. «Ha 2 0 . 3 0 sRi 
Opara-films: U T - • " " 
2 2 •Danze-film»1 

a) Rosami {Replicai. 
lesasene 
Ica). Ora 

L'OFFICINA (Via Bensco. 3 - Tal. 6625301 
Alle 18 . 19 .30 , 2 2 . 3 0 R iraoafra d a r " 
('641 di Jeck Arnold (vara, otg . ) 3 0 . 

IL U i m n r c o (Via Pompeo Magno. 2 7 ) 
SALA A: Alla 18 .30 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 I OS 
lunghe o m b r o di W. Hi» con K. a R. Cerredine. 
SALAI!: 1 8 . 3 0 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 U n < r t l O d H « n l o a a n -
ao di P. a V- Tavieni 

OPERA. U N I V E R U T A R I A (Preiao l'Aula Magna dal Ret­
torato) 
Riposo 

POLITECNICO M a G B . TtapoM I 3 M - Tal. 38198911 
Rassegne: ali cinema dal III Retch». Ora 18: l a f l s ia ia 
nio t e m a a aaaa 11939), docum., muto, 13 mm. Ora 
18 .30 e 2 2 . 3 0 : Dot Kaieer « a i Ka l r l andan / V s a t . 
p e w o n » dal la California 11936), di Lula T r a n . » , Vi-
Moria von Gallaako. ( 1 0 0 minuti, varanna originala con 
sottotitoli in inglese). Ora 2 0 . 3 0 : Ranaanao a* H M / l a 
t e x a n a d i parta 119431. di Helmut Kautnar. con Ma-
nanne Hoppe. Peul Onnrke. ( 1 0 0 min., varaiona «ramale 
con sottotitoli in Inglese). 

Jazz - Folk - Rock 

A L E X A N O E R ' S P I A N O B A H (Piazza Aracoali, 4 ) 

Riposo 

A N A C R O C C O L O CLUB (Vie Capo d'Afriei, 5) 

Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 1 l /A) 
Alle 2 2 . 3 0 Disco Dance col D.J. Claudio Casabni. Tutti 
i venerdì Xaro Music U n segnala é a t e n e t t e . 

F O L K S n i D I O (Via G. Sacchi, 3) 

Alla 2 1 . 3 0 Anhredere l e . . . happening di fine « a g o n e 
con numerosi ospiti. 

R O A N (EX G IARDINO DEI T A R O C C H I ! (Vie Val Trem­
ola, 54) 

Riposo 

Y E U . O W FLAQ CLUB (Via della Purificutone. 4 1 ) 
Alla ore 2 2 . Il cantante chitarristi Franco Bla» nal suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoltfJ Ballo 

liscio Prenotazioni tei 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Vie A Banani. 6 - Tel 689S236) 

Alle 22 30 . M w t c a autf-omeiteano 

M A N U I A (Vicolo del Cinque, 5 8 - Tal 5 8 1 7 0 1 6 ) 

Dalle 22 3 0 ritorna la musica brasiliane con Gim Porto. 

M ISS ISS IPP I J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 10 - 1 . ; . 

6540348-65456521 
Alle 2 1 . Concerto con Carlo Loffredo e la sua cNaw 
Orleans Jazz Banda. 

M U S I C I N N (Largo dai Fiorentini. 3 ) 

Riposa 

M U R A L E S (Via dei Fienaroli, 3 0 / b • Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 

Riposo 

MISTER O P I A N O B A R (Via dei Pastini, 129) 

Riposo 
N A I M A PUB (Via dei Leutan. 3 4 ' 
U O N N A CLUB (Vis Cassia. 8 7 1 ) 

Riposo 

Cabaret 

• A O A O U N O (Vie Due Macelli. 75) 
Riposo 

" a " ? 1 * ™ 0 ' 0 mWC *TT"*I"'<" Ma Cassie. 
Riposo 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Ponte d'Olio. 51 
Ore 2 1 3 0 . Dakar Foklonsto Andino. Carmelo cementa 
spagnolo GloveorilOregorettl chitarrista Internatamele. 

PARADISE IVia M Da' Fiori. 9 7 - Tel 8 6 4 4 6 9 ) 
Alle 22 3 0 e .11. 0 3 0 . S t a * . k> Pereateocon Oln p » 
Balle! e Attrezioni Internazionali. Alle 2 Cheanpaana a 
ealae d i eete . Informazioni tal. 6 7 6 4 6 3 8 - 6 7 9 7 3 9 6 

Lunapark 

I U N E U R (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel 59106091 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideala per diver­
tire i bambini e soddisfarà i grandi 
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La CEE esisto? Sì ma per 
la politica energetica 

e cerne se non ci fesse 
La situazione nei vari Paesi membri è così 

diversificata e la volontà politica così assente 
da paralizzare qualunque decisione da parte del 

Consiglio dei ministri e del Consiglio europeo 

di FELICE IPPOLITO 

Nella conferenza di Messina dell'ormai fonta­
no giugno 1955, durante la presidenza di turno 
ìtahana del Consiglio dei ministri per la CECA, 
allora ricoperta da Gaetano Martino, fu poito 
/'accento mila grave carenza di fonti energeti­
che convenzionali, di cui già allora soffriva tut­
ta l'Europa occidentale. Nel •rilancio», conse­
guentemente provetto per l'unita europea, fu 
messo in luce come proprio nel momento in cui 
le fonti tradirtonali di energia divenivano sem­
pre pia rare e coito*—e pure si era ben lonta­
ni dalla crisi dei 72 che doveva decuplicare il 
prezzo del petrolio •— la nuova /onte, offerta 
dalla fissione del nucleo atomico, si affacciava 
alta ribalta, con la prima Conferenza di Gine­
vra suoli usi pacifici dell'energia atomica fe­
riale '55). 

Nei negoziati che si aprirono subito dopo la 
Conferenza di Messina, nell'autunno del 55 a 
Bruxelles, fu però ben presto accantonato — e 
ciò fu un oronde errore — il problema dell'ener­
gia fn generale, perché troppi interessi consoli­
dati (delle multinazionali petroli/ere, delle so­
cietà elettrocommerciali private e via discor­
rendo) si sarebbero dovuti toccare, e ci zi limitò, 
accanto al negoziato che doveva portare al Mer­
cato comune europeo, a iniziare le trattative 
Kr la creazione della Comunità europea per 

nergià atomica (Euratom). 
Furono questi — quello delia CEE e quello 

della CEKA — i due trattati firmati a Roma nel 
1957. Furono, gli anni del lungo negoziato che 
doveva sfociare nei trattati di Roma, anni di 
accanite polemiche tra liberisti e dirigisti; pole­
miche in tutta Europa, ma assai violente segna­
tamente in Italia ove era in gioco il problema 
della nazionalizzazione elettrica, che trovò poi 
(a sua soluzione con il primo governo di centro­
sinistra nel 1962, 

Ma anche l'Euratom non ebbe vita facile, an­
che se si pensavo che unire gli sforzi dei set 
Paesi in un settore nuovissimo, come era l'ener­
gia nucleare, sarebbe stato più facile che non 
toccar* gli interessi precostituiti dei petrolieri e 
degli elettroproduttori privati, tanto che chi 
scrive queste righe colse già nel 1959 i segni di 

S nella Involuzione, allora appena iniziata, che 
oveva portare alia crisi di questa Comunità; 

crisi che non fu risolta allorché a metd degli 
anni SO le tre comunità del carbone-acciaio, del 
marcato comune e dell'atomo furono fuse in 
una unica Comunità economica europea. Né le 
cose sono migliorate in questi ultimi anni. 

Parlare di ipolitica energetica della Comuni­
tà europea* non ha senso perché una tale politi­
ca non esiste. Non esiste, a mio parere, per due 
/ondamentali motivi' il primo, che la situazione 
energetica dei singoli Paesi e molto diversa dal­
l'una all'altro dei Dieci partner*, il secondo è 
costituito dall'assoluta carenza di volontà poli­
tica «la nel Consiglio dei ministri CEE, aia a 
livello pili alto nel Consiglio europeo, e che tro­
va poi riscontro nella grande debolezza delta 
Commissione CEE di giungere a una politica 
comune. Non dimentichiamo, in proposito, che 
il fallimento degli obiettivi primari ài Euratom 
avvenne già agli itili degli anni Sessanta, con 
la conseguente crii! del centro comune di ricer­
ca dittpra, per la divergente politica industria­
le tra Germania e Francia e per la scelta milita­
re, verso la force de frappe, fatta da quest'ulti­
ma. 

A proposito del primo punto é opportuno ri­
cordare che se la Comunità nel suo assieme è 
importatrice di fonti energetiche per circa il 
60-70% dei suoi /abbisogni, tale percentuale sale 
all'8& per il nostro Paese e scende al 50 per la 
Germania, che col Belgio e il Lussemburgo ha 
ancora cospicue risorse di carbone, mentre l'O­
landa e la Danimarca ne hanno di gas. La Gran 
Bretagna, dal canto suo, con le sue riserve di 
carbone, ma segnatamente con la recente sco­
perta di petrolio nel Mare del Nord, si avvia 
praticamente all'autonomia energetica. D'altra 
parte ha sviluppato un notevole programma 
nucleare, già avviato prima delle scoperte pe­
trolifere sottomarine del Mare dei Nord; pro­
gramma che nella Comunitd e secondo solo a 
quello della Francia che già nel 1985 produrrà 
ptO del 50% e nel Duemila circa il 70% dell'ener­
gia elettrica per via elei t «nucleare. 

So//ermtamoci a esaminare quale azione il 
Parlamento europeo, uscito dal suffragio diret­
to delle elezioni del giugno 1979, pud svolgere a 
quale azione ha fin qui svolto. 

Dichiarazioni a favore di una politica comu­
nitaria che non sia solo di facciata sono venute 
e vengono, a agni occasione, da parte di tutti t 
gruppi politici; risoluzioni e mozioni per spro­
nare la riluttante Commissione di BRuxelles 
verso una azione più incisiva nel settore della 
ricerca nucleare feon la sola eccezione delle esi­
gue minoranze antinucleari), nei settore dei ri-
«parmi e per miglioramenti tecnologici in tutti 
i settori, non tono mancate. 

Anche il rigetto del bilancio, avvenuto nel 
novembre 1980, che per la prima volta ha oppo­
sto la volontd del Parlamento eletto a quella del 
Consìglio, se è stato dovuto prediente mente 
alla disputa sulla politica agricola, aveva dei-
risvolti interessanti per l'energia, settore nel 
quale il Consiglio aveva operato troppi tagli al 
bilancio preparato dalla Commissione delle Co­
munità, anche se ciò forse poteva essere spiega­
to dalla lentezza e inadeguatezza con cui la 
Commissione spende i fondi a propria disposi­
zione. 

Basti pensare, a titolo esemplificativo, che 
della somma iscritta al bilancio 1978 di olire 5 
Muce (milioni di unitd di conto) per ricerche di 
uranio nella Comunità, al 31 agosto 1979 risul­
tavano effettivamente spese solo 1,8 Muce; che 
degli oltre 13 Muce previsti, sempre nel 1978, 
per studi sulla gestione e deposito finale dei 
residui radioattivi è stato fino a fine 1979 utiliz­
zato solo il 50% e che di conseguenza, nel bilan­
cio 1980 prima stesura (respinto), il Consiglio 
aveva notevolmente ridotta i/ondi per ricerche" 
tu fonti alternative da 66 a 34 Muce. Né sui 
bilanci successivi si è andato meglio; ami. 

Una incisiva e coerente azione, la quale deve 
svolgersi non solo nell'assemblea plenaria, ma 
segnatamente nell'apposita Commissione par­
lamentare per l'energia e la ricerca, non è che 
all'inizio e deue essere perseguita con v sione 
chiara dei problemi e con la necessaria autorità 

Nel settore dei risparmi energetici, per esempio, 
non ci si può limitare a esortazioni, ma sì deve 
sollecitare la Commissione affinchè emani, co­
me è nei suoi poteri, delle direttive ben precise, 
cui gli Stati membri devono attenersi, per il 
risparmio energetica nell'edilizia (almeno per 
le nuove costruzioni), nell'agricoltura e nei tra­
sporti ove gli sprechi sono notevolissimi per 1' 
alta percentuale di merci povere e non deperibi­
li trasportate per strada e non per/«rrovia o per 
vie d'acqua (interne o costiere). 

Nel settore della ricerca è indispensabile, se i 
Paesi ancora potenzialmente produttori di car­
bone vogliono esportarlo nei Paesi privi dì ri­
sorse (come l'Italia), che si /accio uno sforzo 
comunitario per migliorare le tecnologie di 
combustione, sia per evitare gravi guasti all' 
ambiente, sia per non usare alla fine del XX 
secolo gli stessi sistemi di combustione del seco­
lo scorso. 

D'altro canto occorre difendere il nostro pae­
se dai facili appetiti dei Paesi carboniferi che 
spingono la Commissione a un'azione di soste-

Jmodel loro carbone, il cui consumo, malgrado 
a crisi energetica, tende a dwiiuuire a causa 

del prezzo che è da 2 a 3 volte superiore a quello 
del carbone disponibile sui mercati mondiali, 
Né occorre dimenticare che la Gran Bretagna 
ha da tempo sviluppato un massiccio program­
ma elettronucleare, per sottrarsi alla necessità 
di adoperare il proprio carbone, da tempo in 
condizioni geologiche e tecnologiche di difficile 
sfruttamento, ma oggi sarebbe pronta a riapri­
re le sue obsolete miniere, magari con manodo­
pera 'coloniale*, per vendere ai Paesi privi di 
risorse energetiche, come l'Italia, un carbone a 
un prezzo almeno doppio di quello che fissiamo 
spuntare sul mercato mondiale. 

In definitiva una politica energetica comuni­
taria non pud che discendere da una volontà 
politica dei Paesi membri secondo direttive ben 
precise che trascendano gli interessi particola­
ri. Per quanto riguarda la politica carboni/era è 
indispensabile uno sforzo di ricerca e sviluppo 
tecnologico su sistemi più moderni di combu­
stione del carbone. 

Per quanto concerne la politica petrolifera e 
indispensabile un'azione comunitaria comune, 
che faccia assumere all'E rapa un solo volto e 
una politico unitaria di frante ni Paesi Opec e 
che tenda a riequilibrare il mercato e a ridurre 
glieffetti deleteri del cosiddetto mercato spot di 
Rotterdam. 

Per la politica nucleare, oltre che a spingere 
le ricerche in comune, segnatamente net settore 
del ciclo del plutonio, dei reattori surge nera lori 
e del trattamento e destinazione finale delle 
scorie radioattive, sarebbe indispensabile un 
maggiore coord inamento fra gli enti governati­
vi preposti in tutti i Paesi ai problemi della 
sicurezza. La meta finale dourebbe essere una 
unica agenzia europea per il controllo di tutte (e 
attività (nucleari e non) ad alto rischio, esten­
dendo questa intima collabo razione anche a 
quei Paesi, non membri della Comunitd. ma che 
sono in essa geograficamente «incastrati» come 
oggi la Svizzera, l'Austria e, dopo l'adesione del­
la Grecia, anche la Jugoslavia. 

Jnfine occorre perseguire in comune, metten­
do assieme sempre più. competenze tecniche, 
mezzi finanziari e organizzazioni, lo studio e la 
ricerca dette fonti energetiche del futuro, dalla 
geotermia al solare, dall'energia eolica al biogaz 
e alla biomossa, evitando sprechi e doppi impie­
ghi, come gid purtroppo— solo parzialmente -
sì opera nel settore della fusione nucleare. 

(Dalla relazione presentata ni Convegno 
della rivista •Scienlia») 

I conti del PEN vanno rifatti 
Meno energia, più elettricità 
Gli esperti del Partito comunista calcolano un fabbisogno inferiore alle previsioni ufficiali, ma si accentuerà il ricorso al Kwh 

Li «guerra dei numeri» con­
tinue. Quale sarà il (abbisogno 
> -Mino di energia per gli anni 

V ? 200 milioni di TEP (ton­
nellate equivalenti petrolio), 
come prevedeva il primo pla­
no energetico, 185 secondo i 
calcoli del secondo PEN, 163 
come invece sostengono i ri­
cercatori della ESSO? E per 1' 
energia elettrica? Ha ragione 
l'ENEL che nel '76 calcolava 
un fabbisogno da 370 a 4IÌ0 mi­
liardi dì kilowattora, o l'E­
NEL dell/82 che ne prevede, 
invece, da 275 a 312? E più vi­
cina al vero la Fiat del marzo 
1980 (308 miliardi di KWH) o 
il PEN dell'81 (312 miliardi di 
KWH)? 

Non è una discussione acca­
demica. Il plano energetico 
nazionale approvato nell'BI è 
di tipo «scorrevole». Ut sua 
prima revisione è prevista per 
la line dell'Ha. Fra qualche 
mese, dunque, riprenderà in 
pieno una discussione che non 
si è mai del tutto interrotta: 
semmai solo sopita. 

L'arte della previsione, che 
una volta era riservata agli a-
ruspici, da tempo 6 diventata 
una scienza, sia pure «non esat­
ta»-. carne l'economia o la me­
dicina è entrata di prepotenza 
negli uffici studi, La previsio­
ne è oggi fattore fondamenta­
le per te decisioni. Anche (ma 
c'è chi sostiene soprattutto) 
nel campo dell'energia. 

Prima di rispondere alla do­
manda sul fabbisogno energe­
tico italiano del prossimo de­
cennio occorre, tuttavia, depu­
rare le analisi dai fattori deri­
vati dalla recessione economi­
ca: per questo motivo non è ad 
esempio utile considerarli i da­
ti energetici relativi al biennio 
'81-82. Mettersi in un'ottica di 
sviluppo non significa, però, 
assumere necessariamente per 
il futuro i tassi di crescila del 
prodotto nazionale lordo •sto­
rteli, né tantomeno immagina­
re un tipo di sviluppo simile a 
quello dei decenni scorsi. 

Esiste un sostanziale accor­
do fra i più accreditati centri 
di studio e decisionali sulla 
improponibilità per i Paesi in­
dustrializzati di tassi di svilup­
po nel prossimo decennio con­
frontabili con quelli degli an­
ni 'SO e '60. Inoltre, le previsio­
ni sottolineano non solo una 
crescita delle attivila terziarie 
rispetto alle altre, ma anche 
uno sviluppo sostenuto di atti­
vità industriali collegati! alle 
nuove tecnologie, la crescita 
delle attività terziarie all'in­
terno dei settori produttivi, la 
ristrutturazione delle produ­
zioni tradizionali, nonché mu­
tamenti nella divisione Inter-
nazioanledel lavoroche col lo­
cano tendenzialmente su altri 
mercati produzioni come la si­
derurgia e la chimica prima­
ria, grandi consumatrici di e-
nergia. Queste tendenze pro­
vocano una minore intensità 
di energia per unità di prodot­
to interno lordo. 

Ma queste tendenze sono re­
lative alla domanda globale di 
energia. Se si esamina il caso 
particolare dell'andamento 
della domanda di energia elet­
trica, il panorama si modiifica. 
Lo confermano anche previ­
sioni molto spinte nel senso 
del contenimento dei consumi 
energetici. 

Ad esemplo, un recente stu­
dio svedese ipotizza per quel 
Paese la possibilità di una di­

minuzione della domanda glo­
bale di energia del 35,7% ri-
spetto a quella attuale con un 
incremento del 50% di beni e 
servizi: ma, per lo stesso perio­
do, prevede un incremento 
del 21,2% della domanda di e-
nergia elettrica. 

I risultati di questo studio 
collimano qualitativamente 
con l'esperienza del perìodo 
'73-80 in diveresì Paesi, fra cui 
la Francia, la Germania, il 
Giappone, l'Italia ecc. Di que­
sta crescente penetrazione 
dell'energia elettrica sono sta­
te date interpretazioni molte­
plici: dalla rivoluzione tecno­
logica in alto nei processi pro­
duttivi, a) ruolo dominante 
che settori dell'informazione e 
della comunicazione stanno 
assumendo, dalla maggiore 
flessibilità di questa forma di 
energia alla sua insostituibilità 
in molti usi finali. Resta il fat­
to, sperimentato ormai ovun­
que, di una consistente cresci­
ta della domanda di energia e-
lettrica, sé si depurano i dati 
dagli effetti della recessione e-
conomica. Riconosciuto questo 
fatto, va però sottolineato co* 
me la crescita della domanda 
di energia elettrica abbia subi­
to un notevole rallentamento 
rispetto alla storica legge del 
raddoppio ogni dieci anni. 

Sulla base di queste analisi e 
partendo dal dato certo (che e 
per il 1082 di una domanda pa­
ri a circa 160 miliardi di Kwh) 
gli esperti energetici del PCI 
azzardano una previstone di 
consumi al 1990 di circa 240 
miliardi di Kwh, cioè netta­
mente al di sotto delle previ­
sioni ufficiali riportate nella 
tabella. 

Le centrali termiche con­
venzionali ENEL in costruzio­
ne o di-prossimo avvio am­
montano a fine '82 a 7.100 Mw, 
a cui vanno aggiunti circa 
2.400 Mw nucleari (Montalto 
di Castro, Cirene e un terzo di 
Superphenix). Trattandosi di 
centrali di base, esse sono in 
grado di fornire circa 50 mi­
liardi di Kwh annui. La re­
stante quota di energia dovrà 
arrivare da impianti idroelet­
trici in costruzione e da terzi 
produttori (in parte comperata 
all'estero). Tenuto conto della 
presumibile potenza radiata 
dall'ENEL fra oggi e il 1985 
(circa 6 mila Mw) pe quella da­
ta la potenza aggiuntiva non 
dovrebbe superare i 13 mila 
Mw circa. Il programma nu­
cleare già varata (6 mila Mw, 
Brindisi più un'altra grande 
centrale a carbone (2.500 Mw>, 
più il prevedibile programma 
idroelettrico, riducono a ben 
poco la potenza ulteriore da 
predisporre. 

Ma una politica energetica 
per l'Italia — aggiungono gli 
esperti comunisti — deve te­
ner conto di altri fattori, in­
nanzitutto di quello economi­
co. Infatti, nel decennio 72-82 
il costo dell'energia è aumen­
tato del 92% per l'industria ita­
liana, del 44% per quella fran­
cese, del 39% per quella tede­
sca e del 31% per quella ingle­
se. Il maggior costo dell'ener­
gia elettrica italiana deriva 
dall'eccessivo ricorso all'olio 
combustibile: si tratta di sosti­
tuire queste centrali, in tempi 
ragionevoli, con centrali di al­
tro tipo. Tuttavia, perchè la so­
stituzione sia economicamente 
conveniente, 11 costo reale del 

Kwh per la nuova centrale de­
ve essere inferiore al solo co­
sto marginale (costo dell'olio 
combustibile per Kwh) delle 
centrale messa in riserva. 

Pur con la cautela con cui 
queste valutazioni vanno uti­
lizzate, da una recente analisi 
riferita alla specifica situazio­
ne italiana si ricavano le se­
guenti indicazioni: per una 
centrale nucleare il costo an­
drebbe da 25 a 50 lire al Kwh 
(a seconda delle condizioni di 
finanziamento e di utilizzazio­
ne dell'impianto) per il carbo­
ne il costo oscillerebbe da 39 a 
68 lire al Kwh. Si andrebbe, 
quindi, per una centrale nu­
cleare da un risparmio del 50% 
ad un risparmio nulla: mentre 
per la centrale a carbone da 
un risparmio del 20% ad un 
maggior costo del 35%. 

Tuttavia, concludono gli e-
sperti della commissione e-
nergia del PCI, se dovesse pre­
valere nella programmazione 
non più la logica della potenza 
aggiuntiva, ma quella della 
potenza sostitutiva, il numero 
degli insediamenti non sareb­
be più principalmente deter­
minato dalle previsioni della 
domanda, ma dalla disponibi­
lità delle risorse necessarie: ri­
sorse territoriali, ambientali, 
finanziarie, tecnologiche, pro­
fessionali, organizzative, im­
prenditoriali. Risorse modifi­
cabili sulla base di appropriate 
politiche economiche, indu­
striali e di gestione del territo­
rio per attuare le quali è indi­
spensabile la riforma dell'E-
NEL ed il completamento di 
quella delI'ENEA. 

PREVISIONI AL 1990 DELLA DOMANDA 
DI ENERGIA IN ITALIA (Mtep) 

PEN 1980 PEN 1981 ESSO 1982 
Petrolio greggio 

Combustibili solidi 

Gas naturale 

Idrogeoelettrica 

Altre rinnovabili 

Nucleare 

103,4 

36,0 

37,0 

11,6 

2,0 

10,0 

94,4 

34,0 

35,0 

11,6 

2.0 

8,0 

80 

30 

35 

! " 

4 

TOTALE 200,0 185.0 163 

PREVISIONI DI DOMANDA 
DI ENERGIA ELETTRICA IN ITALIA 

AL 1990 FORMULATE DA VARIE FONTI 
(miliardi di kwh) 

ENEL - Aprile 1976 

FIAT - Marzo 1980 

Piano Energetico Nazionale - Agosto 1981 

370-460 

308 

312 

ENEL - Aprile 1982 275-312 

Crollano i consumi del petrolio 
ma nel 2000 sarà ancora il ((re» 

Come evolve il sistema e-
nergetico mondiale? Quale 
scenario apparirà dopo il giro 
di boa degli anni 2000? Gam­
biera Il panorama che vede il 
petrolio In vetta ai consumi e 
le energie rinnovabili a far da 
cenerentola? Le previsioni del 
prof. Umberto Colombo, presi­
dente dell'Enea, sono molto 
caute. Basandosi su studi rigo­
rosi, Colombo prevede che tra 
ventanni II petrolio fornirà il 
37/39% del fabbisogno ener-

{[etico mondiale, Il gai natura-
e al attesterà airincirca a quo­

ta 19,5%, il carbone salirà al 
293%, il nucleare passerà dal­
l'attuale 3% al 7/9%. le ener­
gie rinnovabili (solare, geoter­
mia, eolica ecc.) raddoppie-
ranno, ma si attesteranno a 
non Più del 2%, quella Idrica 
sarà Fra il Se il 6%. 

Il sistema energetico — cosi 
Colombo commenta I suol 
stessi numeri — evolve, dun­
que, In modo ragionale» ma 
con trasformailonl molta len­
te, favorite dal mutamento 
della qualità della domanda 
sociale. Comunque — aggiun­
ge — ho abbastanza fiducia 
nell'evoluzione positiva del si­
stema. Non penso che nel 
prossimo futuro possano avve­
nire catastrofi, ma l'energia 
rimarrà ancora un grosso pro­
blema da risolvere». 

E il petrolio, ancora fra ven­
tanni, sarà la più importante 
fonte di energia, sia pure In 
vistoso calo. Vuol dire ene, sen­
za lasciarsi illudere da mo­
mentanei mutamenti di prez-

Il sistema energetico, sostiene il prof. 
Umberto Colombo, presidente dell'Enea 

evolve in modo razionale ma con 
trasformazioni molto lente favorite 

dal mutamento della domanda sociale 
La crescita dei consumi elettrici 

e i Paesi in via di sviluppo 

emergenti ed il più popoloso 
Paese della terra, consuma og­
gi il 20% del suo fabbisogno di 
energia sotto forma di elettri­
cità. Ma dieci anni fa ne con­

ti e di produzione, bisognerà 
porre ancora molta attenzione 
al sistema petrolifero Interna­
zionale. Carbone e gas riusci­
ranno piuttosto faticosamente 
a penetrare oltre I livelli rag­
giunti negli anni 80. Il nuclea­
re In forte crescita, non espio* 
derà. Tutta Insieme l'energia 
di origine fossile sarà superio­
re al 90% di tutta l'energia che 
si consumerà nel mondo dopo 
Il Duemila. 

Una previsione piuttosto in­
teressante riguarda il modo di 
consumazione dell'energia, la 
sua trasformazione per gli usi 
rinati. Colombo prevede un 
sensibile aumento del consu­
mi di energia elettrica: «Pene­
trerà di più, ma con alcuni li­
miti. SI pub ipotizzare che fra 
50 anni il 50/60% del consumi 
energetici sarà elettrico*. Ma 
c'è un Paese (la Francia) che 
persegue l'obiettivo del «tutto 
elettrico*. «E un tipico esem­
pio — obietta Colombo — di 

società affluente ma di un uso 
non razionale delle risorse e-
nergetiche. E difficile pensare 
ad una società tutta elettrica a 
meno che non si tratti di ener­
gia fotovoltaica: ci vorrà alme­
no un secolo per arrivarci». 

Va sviluppo dell'energia e-
lettrica prodotta con I sistemi 
tradizionali — aggiunge Co­
lombo — trova un suo limite 
nella distribuzione. Come, In­
fatti, realizzare rapidamente 
la distribuzione dell'elettricità 
nei Paesi emergenti? Qui lo 
spazio per l'energia solare e fo­
tovoltaica è immenso, nei pri­
mi decenni del prossimo seco­
lo. 

I Paesi emergenti, tuttavia, 
non sembrano affatto inten­
zionati a giocare ancora il ruo­
lo dì -serie B» che la divisione 
internazionale del lavoro ha 
loro assegnato da molti decen­
ni. Emblematico può essere 
considerato II caso della Cina. 
Il più grande fra tutti ì paesi 

tonta del Paesi in via di svllup 

So di aumentare la loro q 
i o 

il 10% e l'obiettivo 
che si pongono T suol dirigenti 
è di arrivare rapidamente al 
25%. «Lo Impongono — dico­
no — I nostri ritmi di cresci­
ta». 

Anche I tecnici cinesi tono 
dunque convìnti che l'energia 
elettrica è destinata a crescerà 
più di qualunque altra forma 
di energia; ma sono altrettan­
to convinti che ciò dipende 
dalla produzione di energia 
prlmariaed anche dalla vo-

•vilup» 
quota 

li consumo df energia elettri­
ca. Oggi I pochi Paesi svllup» 
8atl nel mondo consumano 1 

uè terzi dell'energia elettrica 
totale, contro un terzo consu­
mato dal moltissimi Paesi sot­
tosviluppati o In via di svllup-
v*h Sartfdilftctle che « • ' 
rinuncino al tentativo di e 
volgere 11 rapporto, 

Anche il ricorso all'energia 
di origine nucleare ha I suoi 
limiti. «Non blsogma superare 
il 70% del totale — dscfltisem­
pre Colombo — per non creare 
vulnerabilità al sistema. La 
Francia, unico fra tutti 1 Pacai 
sviluppati, marcia verso que­
sto limite e già nrvede un "sur* 
filus" Ci energia elettrica per 
a fine del secolo». Avrà a que­

sto punto un dilemma: o la 
venderà agli altri Paesi o la 
"sprecherà1* In uso termico cui 
sue territorio». 



speciale sUfciiiliii 
Il ruolo del risparmio, nella 
strategia del Piano energeti­
co nazionale, è quantitativa­
mente rilevante in quanto ad 
esso è affidata la possibilità 
di realizzare l'obiettivo gene­
rale del Piano contenere il 
totale consumo energetico 
del Paese al 1 9 9 0 in circa 
I B S milioni di tonnellate di 
equivalente petrolio. Intro­
ducendo le tecniche e le me­
todologie del risparmio in o-
gni settore del consumo e 
della produzione industriale 
• I dovrà infatti ottenere un' 
economia di 1 5 - 2 0 milioni di 
tonnellate di equivalente pe­
trolio. 

Meno rilevante in termini 
quantitativi sarà l'apporto 
delle fonti alternative rinno­
vabili (solare, eolica, ecc ) 
anche se sotto il profilo dell' 
introduzione di innovazione 
tecnologica e dell'avanza­
mento industriale il loro ruo­
lo s a r i altrettanto importan­
te. 

In termini di investimenti il 
PEN prevede che alle fonti 
rinnovabili e al risparmio in 
tutti i s u a aspetti (civile, in­
dustriale, agricolo, nei tra­
sporti, cogenerazione e tele-
riscaldamento) siano desti­
nati oltre 9 0 0 0 miliardi (più 
del 1 0 % dell'investimento 
totale). A questi vanno poi 
aggiunti quasi 1 4 0 0 miliardi 
previsti nel Plano nazionale 
par la ricerca energetica 
1 9 8 1 - 1 9 8 5 per le fonti rin­
novabili e il risparmio 
Tra gli enti pubblici che colla­
borano all'attuazione del Pia­
no energetico, l'ENEA è cer­
tamente il p iù impegnato in 
questi due settori Si può di­
re anzi che uno dei momenti 
salienti della creazione di 
strutture idonee alla realizza­
zione degli obiettivi energeti­
ci prefissati è stata l'appro­
vazione, nel marzo 19B2 , 
della legge che ha sancito I' 
•stensione dei compiti del 
CNEN (Comitato nazionale 
per l'energia nucleare) dal 
settore nucleare a quello del­
le fonti rinnovabili e del ri­
sparmio energetico Questa 
•Stensione era già nei fatti . 
in quanto fin dal 1 9 7 9 il pia­
no quinquennale dell'Ente 

prevedeva di utilizzare te 
competenze scientifiche e 
tecnologiche acquisite in 
tanti anni di ricerca e speri 
marnazione nucleare, anche 
nei nuovi settori energetici 
portati alla ribalta dalla crisi 
petrolifera mondiale Tra­
sformando il CNEN in ENEA 
(Comitato nazionale per la ri­
cerca e per lo sviluppo dell e-
nergia nucleare e delle ener­
gie alternative) la legge cita­
ta dava veste istituzionale e 
nuove capacità operative, 
specie con riferimento ai 
compiti di promozione a di­
mostrazione industriale, all' 
operatore pubblico del setto­
re 

Altro momento saliente della 
nuova politica energetica d 
stato rappresentato dall ap­
provazione, nel maggio 
1 9 8 2 , della legge n 3 0 8 . 
che ha fornito per la prima 
volta, coinvolgendovi le Re­
gioni, un quadro organico di 
incentivazione e di normali i 
ve per il contenimento dei 

consumi energetici e per I u-
tilizzo delle fonti rinnovabili 
di energia 

È alle due leggi citate che si 
deve essenzialmente I avvio 
delle azioni per la realizzazio­
ne degli obiettivi del PEN nel 
settore delle fonti rinnovabili 
e del risparmio 

Nella nuova organizzazione 
dell'ENEA lo sviluppo di que­
sti settori 4 stato affidato al 
Dipartimento FARE (Fonti al­
ternative e risparmio energe 
tico) il cui bilancio, nel quin­
quennio 1 9 8 0 - 8 4 , ammon­
ta a 3 9 0 miliardi di lire, pari 
al 1 3 % dell intero bilancio 
dell Ente. Questo Diparti-1 
mento conta oggi un organi­
co di circa 3 5 0 unità 

Scopo primario dell'ENEA in 
questo campo è quello di ga 
rantire una crescita non 
frammentarla ed episodica 
delle fonti alternative e delle 
tecniche di risparmio ener­
getico, razionalizzando le at­
tività sulla base di coerenti 
programmi e curando in mo­
do particolare il trasferimen­
to delle conoscenze e delle 
tecnologie al mondo dell in-

L'attività dell'ENEA nel campo 
del risparmio energetico 
e delle fonti rinnovabili 

Impianto 
pilota di 
climatiziaztone 
a energia 
solare presso 
il Centro 
di Ricerche 
della Tnsaia 
(Matera) 
dell ENEA 

dustna e delle applicazioni 

civili 

Particolare cura ò dedicata 
anche al coordinamento con 
lo attività di altri ent i pubblici 
al fine di evitare una duplica 
zione degli sforzi Si può ci 
tare ad esempio il recente 
accordo con il CNR per la 
partecipazione dell ENEA al 
Programma finalizzato «E 
nergetica 2», riguardante al­
cuni aspetti della rrerca sul-
I energia solare, sulta bio­
massa sulla geotermia sul 
I uso del carbone che non 
rientrano nei programmi già 
avviati dall ENEA il pro­
gramma «Energetica 2» as 
sorbirà nel qu nquennio 
1 9 8 3 - 1 9 8 7 circa 2 3 7 mi­
liardi di lire, mentre il contri­
buto finanziano dell ENEA 
nei primi due anni ammonto 
rà a 4 0 miliardi di lire 
Lo sforzo per portare a ma 
turazione le fonti rinnovabili 
ed il risparmio energetico 
non appare né brevt né sem 
plica e deve svilupparsi in 
due direzioni stimolare I of­
ferta e sostenere lo doman­
da L offerta può essere sti 
molata attraverso la ricerca 
di soluzioni tecniche innova 

ttve più convenienti, il loro 
sviluppo industriale, e la rior­
ganizzazione di strutture in­
dustriali adeguate per livello 
tecnologico e per la scala di 
produzione La domanda 
può essere sostenuta con in 
centivi economici di vano 
genere, che riflettano il valo­
re sociale e I importanza 
strategica dell introduzione 
delle nuove tecnologie, e, 
per le tecnologie più innova­
tive, da progetti dimostrativi 
di taglia rilevante 
La legge anzi citata n 30B 
del 1 9 8 2 fornisce per la pri 
ma volta un quadro organico 
di incentivazione e di norma 
Uva per il contenimento dei 
consumi energetici « per I u 
tilizzo delle fonti rinnovabili 
di energia LENEAhasvi iup 
pato un grosso sforzo per 
appoggiare le amministra 
zioni dello Stato per la prepa 
razione dei decreti applicativi 
della legge, poi per bviluppa 
re a supporto delle Regioni 
una metodologia di valuta 
zione delle domande di con 
tributo, e infine per assistere 
il ministero dell Industria nel 
(esame tecnico delle prime 
proposte pervenute centrai 
mente Ogni sforzo ò stato 

Particolare 
dell impianto 

di conversione 
fotovoltaica 
dell energia 

solate presso 
il Centro 

di Ricerche 
Energia 

della Casaccia 
(Rome) 

dell ENEA. 

compiuto perché questa leg­
ge potesse avviarsi concre­
tamente ali inizio del 1 9 8 3 
in modo da non perdere un* 
occasione per il decollo di 
questo settore 

L attività del Dipartimento 
FARE à caratterizzata perciò 
da una grande varietà di in­
terventi e da un gran numero 
di azioni Ciò e nella natura 
stessa del problema si può 
risparmiare energia ovunque 
la si consumi, in forme ed 
utilizzi estremamente diffe 
renziati, nei settori produttivi 
come in quelli civili nelle at­
tività sociali come in quelle 
private Anche le fonti alter 
native rinnovabili per la loro 
struttura decentrate e spar 
se sul territorio devono es­
sere sviluppato in modo di­
verso a seconda dell uso fi­
nale dell energia e delle ca 
ratteristiche della fonte uti­
lizzata 

Vediamo ora in concreto co­
sa fa I ENEA per lo sviluppo 
del risparmio energetico I 
settori ai quali si dirige eletti 
vamente lo sforzo sono quel­
li dell industria, dell edilizia e 
dell agricoltura Uno dei 
principi seguiti è innanzitutto 

Nell'ambito dell'attuazione del Piano energetico nazionale 
Le attua» vicende del mercato 
petrolifero caratterizzate dalla 
discesa del prezzo del greggio 
possono imporre una riconside 
razione dell uso dei tempi o dei 
costi di alcune /orili alternative al 
petrolio ma non è messa in di 
scusatone la validità strategica 
del principio della dtversifi 
celione delle fonti energetiche 
acquisito da governi e operatori 
economici de» Paeai Industriala 
ioli nel corso dell ultimo decen­
nio In Italia questo principio ha 
trovato espressione nel Piano e-
nergelico nazionale e nella legge 
309 il cui iter applicativo si sta 
ormai avviando versola fase dna 
le 
Su questa base I EM ha dimen 
stonato iniziative e interventi per 
(a conservazione dell energia e 
per lo sfruttamento delle fonti 
rinnovabili 
Ottimizzazione deH impiego delle 
diverse fonti energetiche consu 
lenza e assistenza agii utenti per 
il risparmio dell energia, promo­
zione dell uso delle font) rinnova 
bili attraverso un accurata speri 
mentaziona e ottimizzazione del 
le loro più importanti appHcazio 
ni queste le finalità perseguite 
daH ENI 

La c o n s e r v a z i o n e 
d e l l ' e n e r g i a 
L. Impegno più rilevante dell ENI 
attraverso te sue società è dvst 
lo al contenimento del consumi 
di enorgta nel riscaldamento do 
mestico essenzialmente attra 
verso misure di coibentazione, 
termoregolazione e corretta ma­
nutenzione degli impianti A tale 
scopo sono stati costituiti i Cen­
tri <H Serviti Energia dell AGIP 
Petroli che operano in quasi tutte 
le aree di maggior consumo Essi 
forniscono una vasta gamma di 
servizi che ve dalla manutenzn 
ne programmata degh impianti 
odo vendita di celare e sii effet 
tuaztone di interventi di risana 
mento energetico degli edifici 
Particolarmente significativo è I 
esperimento in corso a Pavia su 
gN edifici di proprietà del Comu 
ne che ha consentito di indivi 
duare il tipo e I coati degli Inter 
venti possibili 
Analogamente servizi di diagno­
stica energetica vengono effet 
tuati per I industria sempre allo 
scopo di individuare gh interventi 
poasrbttt per il risparmio di ener 
già é « corso un indagine con 
dotta noli ambito di un accordo 
con lo I ASM I ENEA e (ENEL su 
un campione di fabbriche nel 
settore dofle carta e del laterizi 
DI particolare nUovo sono 1 pro­
grammi di risparmio energetico 
etra I ENI sta otiuando nei propri 

le iniiiative ENI 
per usare meglio 

l'energia 
Le ricerche e gli esperimenti in corso per 

un migliore impiego delle diverse fonti energetiche 
L'assistenza agli utenti. La promozione dell'uso 

delle fonti rinnovabili. I sistemi integrati 

stabilimenti industriali in setto i 
ad elevato consumo energetico 
come quello della chimica e dalla 
raffinazione 

Oltre alla messa a punto di stru 
menti per una carretta diagnosi 
energetica degli impianti la ri 
cerca e la sperimentatone dell 
ENI sono finalizzate ad un miglio 
re uso dell energia Nel campo 
della cogenerazione e del fiscal 
demento esistono già degh espe 
rimonti condotti su vasta scala 
come I impianto che la NUOVO 
PIGNONE sta realizzando a Ro­
ma per conto dell ACEA (Azien 
da comunale elettricità e acque) 
La produzione combinata di elat 
incita e calore per riscaldamento 
dovrebbe poter essere applicata 
con risultati economici ancora 
più soddisfacenti nelle regioni 
settentrionali dove i gradi giorno 
di riscaldamento sono netta 
mente superiori a quelli di Roma 
Con la stessa tecnologia che ve 
de I impiego di turbine a gas del 
la NUOVO PIGNONE si stanno 
realizzando esperimenti d> ime 
orazione di impianti a vapore per 
la produzione di energia elettrica 
A Milano un impianto a vapore 
dell Azienda Elettrica Milanose e 
stato potenziato grazie ali inserì 
mento di una turbina da 24 MW 
e a monte dell impianto grazie 
al recupero dei gas di scarico del 
la turbina la capacità totale dell 
impianto è stata portata a 104 t 
MW con un guadagno di 8 7 
MW derivante dalle combmazio 
ni dei cicli di conversione elettri 
ca 

LENI valuta che risparmi ener 
gotici rilevanti possono essere 
conseguiti attraverso interventi 
di cogenerazione industriale e to 

lenscaldamento Allo scopo di 
favorire I impostazione e la rea 
lizzazione in collaborazione con 
la SNAMPROGETTI ha avviato 
un programma sulla cogenera 
zione industriale volto sia a mi 
ghorare gli impianti già esistenti 
s a a promuovere I installazione 
di nuovi impianti 

Le f o n t i r innovabi l i 
Il Piano energetico naz onale pre 
vede che il contributo delle fonti 
rinnovabili raggiunga i 2 milioni 
di tep nel 1990 La priorità è 
stata assegnata allo sv luppo di 
quelle tecnologie che presentano 
prospettive di validità economica 
nel breve medio periodo salare 
termico a bassa temperatura 
conversione totovoltaicd bio 
masse eolico 

L'energia so la re 
p e r usi t e r m i c i 
Per quanto riguarda I mpiego 
dell energia solare per la produ 
ziono di calore a bassa e media 
temperatura I ENI è presente in 
questo settore con alcune delle 
sue società oporattve con attività 
a carattere prevalentemonie di 
mostrativo effettuato sul termo 
rio nazionale A tale riguardo so 
no state stipulate con alcune Re 
gioni dello convenzioni che han 
no consentito l a w amento di 
programmi dimostrativi Diparti 
colare rilevo quello avviato con 
la Regione Toscana con un vasto 
intervento di solarizzazione atti 
va e passiva e di conservazione 
su ' 6 editici per un totale di 
1000 appartamenti arra Nel 
quadro oegli incentivi previsti per 
questo settore ddlla Ipgoe 308 
I ENI potrà esser messo n grado 

di apportare migliorie tecniche e 
accelerare lo sviluppo del merca 
to che fino ad ogg ò stato pena 
lizzato dagli elevati costi iniziali 
degli impianti 

La c o n v e r s i o n e 
fo tovo l ta ica 
In questo settore I ENI attraver 
so I AGIP Nucleare sta realiz 
zando sia con soc età leader nel 
settore sia attraverso ricerche 
proprie un ciclo produttivo inte 
grato comprendente la produzio 
ne di silicio di «grado solare» la 
produzione con tecniche inno 
vative e di basso costo di fette 
di silicio per la fabbricazione di 
celle e pannelli nonché la prò 
gettatane e la vendita di sistemi 
fotovoltaici 

Un importante applicazione dei 
pannelli fotovoltaici nell ambito 
della legge 308 è la produzione 
di energia, elettrica per le abita 
ziom rurali non elettrificate que 
sto sbocco non solo può costi 
tuire un valido terreno di crescita 
peri industria fotovoltaica favo 
rendu il processo di apprendi 
mento industriale e la riduzione 
dei costi ma può anche prowe 
dere alla necessaria qu alili 
caziona per analoghi interventi 
ali estero ove es stono anche 
nel medio termine promettenti 
prospettive di mercato per diver 
se applicazioni (elettrificazione di 
abitazioni O villaggi pompaggio 
di acqua e irrigazione dissala* o 
no) 

Le b i o m a s s e 

L ENI ha concentrato il suo im 
pegno sulla fprmontaziono mela 
nca di biomasse secondare L 
AGIP Giza la sociotà cost'tu ta a 

tale scopo pur operando da pò 
co più di un anno ha già al suo 
attivo la costruzione di numerosi 
impianti II settore si presenta 
promettente non solo a fini ener 
gotici ma anche a lini ecologici 

La g e o t e r m i a 

In questo campo è operante da 
alcuni anni una collaborazione tra 
AGIP e ENEL Nel comparto dei 
fluidi ad aita entalpia idonei aHa 
produzione di energia elettrica, 
nei prossimi anni è prevista I uti 
lizzazione dei nuovi campi di La 
tera (Lazio) Molate e San Vito 
(Campania) Net! Isola di Vulca 
no e prevista I n da ora I installa 
zione di una centralina da 5 MW 
Nel campo dei fluidi a bassa en 
talpia si conta di mettere in eser 
cizio nei prossimi anni alcuni im 
pianti di teleriscafdamento spa 
etneamente sono in fase di pro­
gettazione interventi a San Do 
nato Milanese ed a Vicenza per 
I utilizzazione delle acque dispo 
nibili nella zona per il riscalda 
mento di grandi compiessi edili 
zi altri progetti dimostrativi sa 
no programmati da parte dei! A 
GIP S p A nel Lazio in Campa 
ma e in Basilicata 

L'energ ia eol ica 

In questo settore 1 ENI attraver 
so I AGIP Nucleare intende rea 
lizzare con il concorso di opera 
tori terzi un programma di ncer 
ca e sviluppo con possibili sboc 
chi industriali nel medio periodo 

I s i s t e m i e n e r g e t i c i 
i n t e g r a t i 

Importanti spazi di ricerca sono 
stati dest man dall ENI sia altra 
verso le sue società che attraver 
solASSORENI alle tecniche di 
integrazione delle diverse risorse 
energetiche Infatti la realtà del 
mercato limita in modo drastico 
lo possibilità di puntare sulle sin 
gole risorse energetiche in modo 
indipendente tra loro 
La ricerca è volta a trovare sdu 
zioni di sistemi capaci di combi 
nare fra loro le diverse tonti in 
funzione delle diverse utenze 
creando cosi le condizioni per un 
ampliamento del mercato e per 
la realizzazione di economie di 
scola 

I s sterni integrati presentano ca 
ratiere di validità anche su) mer 
eato mternaz onale particola/ 
mente nei confronti dei Paesi in 
via di sviluppo dove consentono 
di operare interventi per la gè 
stione di risorse locali con azioni 
d razionalizzatone nei settori a 
gneoto e agio ndustnale 

quello di contribuire a forma­
re nell industria una classe di 
«quadri» sensibile al proble­
ma energetico e dotata delle 
conoscenze necessarie per 
una corretta gestione dell e-
nergta nell'azienda A questo 
scopo rispondono i corsi per 
la qualificazione di «energy 
managers» organizzati dall 
ENEA in collaborazione con 
altri operatori, specie in fa­
vore della piccola e media in­
dustria, e del Mezzogiorno, 
che sono le aree più carenti 
in questo settore 
Vi è poi I obiettivo di ridurre 
in tempi brevi t consumi nei 
processi produttivi e di elimi­
nare gli sprechi a questo 
contribuiscono le «diagnosi 
energetiche» organizzate dal-
I ENEA con mezzi mobili di 
pronto intervento nelle a-
ziende di settori particolar­
mente penalizzati dai costi 
dell energia 

Neil edilizia vi sono poi prò 
blemi come quello della stru­
mentazione per la misura 
della temperatura negli al­
loggi, quello dell introduzio­
ne di metodi costruttivi più 
rispondenti ai modelli nuovi, 

ma in parte anche antichissi­
mi, dell edilizia bioclimatica, 
quello della realizzazione di­
mostrativa e cosi via 
Nell industria infine si ri 
chiedono azioni di sviluppo 
di dispositivi di risparmio, 
quali pompe di calore, azio 
namenti elettrici impianti di 
recupero del calore disposi­
tivi di cogenerazione In que­
sto campo) ENEA interviene 
come promotore di innova­
zione presso le industrie e 
curando la raccolta e I elabo­
razione dei dati di gestione di 
impianti sperimentali e di 
mostrativi 

L altro settore di attività del 
FARE è quello dello sviluppo 
di fonti rinnovabili di energia 
collettori solari a bassa e alta 
temperatura, impianti solari 
fotovoltaici impianti eolici, 
impianti per btogas Figura­
no in questo settore azioni 
progettuali in collaborazione 
con università ed industria, 
studi di fattibilità realizza­
zioni di prototipi dimostrativi 
e di stazioni por prova e qua­
lificazione presso i Centri del 
I ENEA promozione di nuovi 
laboratori di ricerca e speri­
mentazione 

Citiamo solo alcune realizza 

zioni tra le tante che 1 ENEA 
ha promosso o alle quali ha 

dato il suo contributo Nel 
campo dei s istemi a bassa 

media temperatura il fienile 

solare di Tajazzano (Milano) 

e Ja palestra a cl imatizzazio­

ne solare di Cernusco Lom 
bardone (Milano), che hanno 
provocato una serie di richie 
s te di interventi analoghi da 
parte di Regioni e Comuni 
Nel campo dei sistemi a me­
dio-alta temperatura ta sta­
zione solare sperimentale 
«La Capanna» alla Casaccia 
(Roma), I impianto solare di 
Prato per la produzione di 
vapore per I industria tessile 
la costruzione della stazione 
di prova per collettori solari 
della Casaccia 

Nell ambito dell energia so 
lare I ENEA attribuisce un in 
teresse prioritario alla con­
versione fotovoltaica Que­
sta consente, infatti, la con­
versione diretta del) energia 
solare in una forma nobile di 
energia, I elettricità, che à 
destinata a penetrare sem­
pre più nel sistema energeti­
co nazionale e mondiale La 
strategia che si sta comptes 
sivamente perseguendo nel 
nostro Paese per lo sviluppo 
di questa fonte prevede tre 
obiettivi nel breve termine, 
realizzare numerosi impianti 
fotovoltaici, di dimensioni 
variabili da qualche k W a ol­
tre 1 M W , e mettere a punto 
sistemi affidabili sia per il 
mercato interno, sia per l'e­
sportazione, nel medio ter­
mine puntare alla conquista 
di consistenti quote dei mer­
cati internazionali e in parti 
colare di quelli dei Paesi in 
via di sviluppo (motte decine 
di M W ) , nel lungo termine, 
puntata alla realizzazione in 
Italia di una potenza fotovol­
taica significativa in termini 
di bilancio energetico nazio­
nale 

In questo campo il Diparti­
mento FARE sta curando la 
preparazione e la realizzazio­
ne di un Centro nazionale di 
ricerche fotovoltaiche a Por­
tici (Napoli) che dovrà fornire 
un importante supporto spe­
rimentale agli operatori indu­

striali del settore e curare. In 

particolare Io sviluppo di 

nuovi materiali per celle fo­

tovoltaiche quali il silicio a-

morfo e di nuovi processi di 

produzione delle celle 

M a la maggiore impresa, nel 

settore della conversione fo­

tovoltaica, è costituita da l 

progetto «Delphos» da at­

tuare in collaborazione con 

I ENEL, riguardante la pro­

gettazione e realizzazione tn 

Puglia di un grande Impianto 

fotovoltaico della potenza e-

lettrica di oltre 1 M W . 

Altre iniziative sono state 

realizzate nel settore del 

grandi e piccoli aerogenera-

ton per lo sfruttamento dell' 

energia dei venti (come il 

progetto ENEA - ENEL - Ae-

ntal ia - FIAT per un impianto 

avanzato di grande taglia) o 

nel settore dell impiego e-

nergotico delle biomasse, 

specialmente attraverso i di­

gestori capaci di trasforma­

re scarti ed effluenti agricoli 

in biogas 

L'insieme delle azioni fin qu i 
descritte, in particolare quel-
te avviate dall'ENEA, sem­
brano idonee per far compie­
re ali industria nazionale dot 
settore quel salto di qualità 
auspicato dal Piano energeti­
co nazionale D'altro canto 
I industria italiana è già pre­
sente in quasi tutti 1 campi 
dette fonti rinnovabili e dei 
dispositivi di risparmio ener­
getico, anche se con paso e 
maturità Industriali molto va­
riabili e su di una gamma 
molto vasta di prodotti e 
processi 

Si può dire, in conclusione, 
che oggi si ò appena iniziato 
quel processo di selezione, 
specializzazione e qualifi­
cazione che rimane uno degli 
obiettivi fondamentali della 
politica di promozione indu­
striale dell'ENEA. L'azione 
sul mercato attraverso le di­
mostrazioni e attraverso g l i 
incentivi di legge, e gli stimo­
li derivanti dalle azioni di pro­
mozione dell offerta dovreb­
bero infine fornire a» indu­
stria pubblica e privata l'op­
portunità per un rapido de­
collo . 

la più grande industria termoelettromeccanica e nucleare italiana 

Progettazione impiantistica componentist ca ricerca per 
generazione distribuzione utilizzazione dell energia trasporti elettrificali 
equipaggiamenti elettrici elellromca industriale 
9 società 2 centri studi 20 000 dipendenti 
una relè nternazlonale di sedi e di società collegate 
un portafoglio ordini consolidati di oltre 2700 miliardi di lire 
per il 53% acquisiti sii estero 
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"•TltflFT i m P e 8 , n o P e r 1° sviluppo 
energetico del Paese 

Il problemi della s ta imi* 
degli impianti nucleari e dal 
loro impatto sull'ambiente è 
un argomento che ritoma 
spetto nel dibattiti ed è molto 
importante riuscire a fornire 
tutti quei chiarimenti necessa­
ri ad un pubblico che talvolta 
e deviato da informazioni non 
precise e voutamente distorte 

Dal t raparle è molto impor­
tante, al fini deiracqulslsione 
di quel consenso dell'opinione 
pubblica che si vuole ottenere, 
che venga ricordato come non 
sia nell'interesse di nessuno il 
proporre la costruzione di im­
pianti se non sulla base di un' 
esperienza valida e di una si­
curezza confermata e verifi­
cata 

Si parla tanto di sicurezza 
perche ce ancora una notevole 
diffidenza dell'opinione pub­
blica nei confronti del nuclea­
re che risente di quello che è 
stato un peccato di origine fi 
nucleare in effetti è stato uti­
lizzato per la prima volta come 
impiego bellico alla fine della 
seconda guerra mondiale a 
Hiroshima ed a Nagasaki y, va 
sgomberato subitoli terreno 
dalla sensazione che un reat­
tore nucleare possa essere con­
fuso con una bomba atomica, o 
possa comunque trasformarsi 
in qualche cosa di simile ad 
una bomba 

È fisicamente impossibile 
ohe jn reattore esploda come 
una bomba proprio per la mo­
desta cocentrasìone dei mate­
riali fissili utilizzati 

L'isotopo fissile utilizzato 
per realizzare la fissione nu­
cleare è presente, infatti, nella 
composizione del combustibi 
le per il 2,5«-3ft mentre la 
concentrazione di fissile ri­
chiesta per realizzare una rea* 
slpne eli tipo esplosivo, cioè 
una bomba, è dell ordine del 
90% 

Allora quel è il motivo per 
cui si parla di sicurezza delle 
centrali nucleari' 

11 problema della sicurezza 
delle centrali nucleari, è lega­
to alla presenza all'interno del 
reattore di Bastante radioatti­
ve che si accumulano durante 
Il funzionamento dell'impian­
to 

Le centrali nucleari produ­
cono energia mediante fissio­
ne di nuclei fissili, I frammen­
ti generati da tali fissioni sono 
radioattivi e quindi, a loro vol­
ta, emettono radiazioni Molti 
isotopi decadono a forme non 
radioattive in tempi di minuti 
o di ore, altri decadono più 
lentamente e cioè in periodi di 
mesi e. in alcuni casi, anche di 
molti anni 

Entro 11 nocciolo del reatto­
re ai accumulano quindi note­
voli quantità di prodotti ra-

La scelta nucleare rappresenta un qualificante sforzo 
per dotare il Paese di una fonte alternativa e per 
mantenerlo all'altezza dello sviluppo tecnologico 

internazionale - La sicurezza è un parametro costante: 
non esiste centrale nucleare senza che il sistema di 

sicurezza sia costantemente controllato e aggiornato 

dioattivi (oltre il 95% di tutta 
la radioattività presente m 
una centrale) Occorre pertan 
to assicurare che, in nessuna 
circostanza, questi prodotti ra 
dloattivi vengano dispersi a li­
velli tali da determinare dosi 
dannose per la salute dei lavo 
ratori e delle popolazioni e per 
l'ambiente circostante Per e 
Vitare che vengano rilasciate 
le sostanze radioattive conte­
nute all'interno del combusti­
bile, verso 1 esterno della cen 
frale, sono previste diverse 
barriere 

La prima barriera è rappre 
sentala dalle pasticche di com 
bustiblle ad ossido di uranio 
sintetizzato Si tratta di mate­
riale ceramico capace di trat 
tenere nella propria matrice 
fina ad alta temperatura ì 

prodotti di fissione che vi si 
formano II combustibile stes 
so quindi rappresenta i) pn 
mo ostacolo alla fuoriuscita di 
prodotti di fissione 

La seconda barriera è costi 
tuita da tubi metallici a chiù 
sura ermetica in cui sono con 
tenute le pasticche di combu­
stibile questi tubi mantengo­
no delle buone caratteristiche 
meccaniche fino a ca 1200X7 

La terza barriera è rarpre 
sentata dal circuito primario 
vero e proprio 

La quarta barriera è il si­
stema di contenimento estcr 
no al circuito primario e a sua 
volta realizzato in più barne 
re 

Le prime due barriere 
(combustibile + tubi metalli­
ci) trattengano i prodotti di 

fissione praticamente ove si 
producano Questo complesso 
di barriere ha pertanto lo sco 
pò fondamentale di isolare i 

Erodotti radioattivi dall am-
lente esterno in tutte le possi 

bili circostanze 
Nel caso di guasto del cir 

culto primario (IH barriera) o 
del sistema di contenimento 
*1V barriera) 1 entità di rilasci 
radioattivi è ancora modesta 
se vengono mantenute sostan 
zialmente integre le prime 
due barriere 

Poiché, come detto prima è 
assolutamente impossibile che 
il reattore esploda come un or 
digno nucleare la possibilità 
di dispersione di radioattività 
ali interno del reattore rima 
ne legata soprattutto ad un a 
normale surriscaldamento del 

combustibile e ad una perdita 
delle prime due barriere 

Detto surriscaldamento po­
trebbe verificarsi a seguito di 
un sensibile squilibrio fra ca­
lore prodotto nel nocciolo e 
calore rimosso dal refrigerati 
te primario In un tal caso, do­
vuto ad esempio a guasti di 
componenti o a rottura di tu­
bazioni occorre oltre che ar 
restare immediatamente la 
reazione a catena, impedire il 
surriscaldamento del combu­
stibile rimuovendo il calore di 
decadimento radioattivo dei 
frammenti di fissione Si ricor­
da infatti che in un reattore 
nucleare dopo aver inserito 
nel nocciolo le barre di con 
trollo si arresta la reazione a 
catena e Io sviluppa di potenza 
di fissione si ha però sviluppo 

di una certa potenza sia pure 
relativamente modesta, per 
decadimento dei prodotu del­
la fissione contenuti nel com­
bustibile 

Quindi dopo che si arresta la 
reazione di fissione è necessa­
rio rimuovere il calore prodot­
to da questi frammenti ra­
dioattivi della fissione e per­
tanto i reattori vengono dotati 
di sistemi multipli, ognuno del 
quali capace di rimuovere det­
to calore di decadimento in 
tutte le prevedibili condizioni 

Tali sistemi non trasferisco­
no direttamente il calore resi­
duo all'esterno dell'impianto, 
ma viene utilizzato un circuito 
intermedio fra il refrigerante 
primario e l'acqua di raffreda-
mento prelevata e restituita 
all'ambiente in modo che in 
caso di perdita non vi aia im­
missione di radioattività all'e­
sterno 

Il primo obiettivo fonda­
mentale della sicurezza delle 
centrali nucleari è di mante­
nere 1 integrità di tutte le bar-
nere 

II primo requisito per pre­
venire gli incidente richiede 
che il progetto, la costruzione 
e l'esercizio di una centrale 
nucleare siano finalizzati ad 
ottenere un funzionamento In 
condizioni stabili, sperimenta­
te ed affidabili Qualunque 
deviazione dovesse avvenire 
da tali condizioni, intervengo­
no sistemi che arrestano im­
mediatamente la reazione a 
catena di sistemi in grado di 
rimuovere il calore residuo e 
raffreddare l'impianto Solo se 
tale raffreddamento non fosse 
sufficiente, il combustibile po­
trebbe aumentare di tempera­
tura e causare il passaggio di 
sostanze radioattive attraverso 
le prime due barriere 

Il secondo obiettivo è quello 
di mitigare le conseguenze di 
qualunque perdita si dovesse 
verificare da una o più dell» 
barriere e mantenere l'inte­
grità del maggior numero di 
esse Se in situazioni eccezio­
nali ì sistemi di raffredda­
mento «normali» non dovesse­
ro essere sufficienti a impedi­
re il surriscaldamento del 
combustibile interverrebbero 
automaticamente sistemi ag 
giuntivi di sicurezza, normal­
mente non utilizzati e previsti 
solo per fronteggiare tali si­
tuazioni 

Tali sistemi hanno come 
funzione di sicurezza principa­
le il mantenimento di acqua 
nel nocciolo per il raffredda­
mento del combustibile 

Esiste comunque un conte­
nitore progettato per confina­
re al suo Interno in tutte le 
situazioni previste le sostanze 
radioattive che dovessero su 
perare le prime tre barriere 

L'EMEi ha lanciato uno slogan, tutti abbiamo interesse a seguirlo 

Nel 1982 prodotti 
64 miliardi di kWh 

Sulla rete nazionale l e 
centrali nucleari hanno a 
tutt'oggi immesso 64 mi­
liardi di kWh Una tale 
produzione è certamente 
sufficiente per una valu­
tazione significativa dei 
vari aspetti connessi con 
l'impiego dell'energia nu­
cleare ed in particolare 
per quanto riguarda la si­
curezza di questo tipo di 
impianti 

La più importante con­
siderazione da trarre è 
che in ogni caso, l e espo­
sizioni del personale ad­
detto alle popolazioni cir­
costanti sono state ben al 
di sotto dei valori ammes­
si (in base a raccomanda­
zioni di organismi inter­

nazionali, quali l'Interna-
tional Commission on Ra-
dio-logical Protection) 

Positivi risultati sono 
stati ottenuti anche in 
presenza di inconvenien­
ti, talora di entità tale da 
portare a conseguenze ri­
levanti per l'utilizzazione 
annua dei singoli impian­
ti e testimoniano la pru­
d e n z i a l e cui 1 ENEL si è 
ispirato anche nel passato 
meno recente 

Le dosi ai lavoratori 
de l l e centrali nucleari 
dell 'ENEL sono risultate 
paragonabili e spesso in­
feriori, a quelle medie dei 
lavoratori di impianti a-
naloghi europei e statuni­
tensi 

Risparmiare si può» 
ma sopra t tu t to si deve 

Oeenptxione complessiva 
togato alla costruitone 

e all'eserciilo delle centrali 
Una centrale nucleare da 2xl000MW (es Mori tal to) 

comporta 

— durante la costruzione (8 anni) un'occupazione sti­
mata in ambito nazionale di 9 500 persone di cui 1 500 in 
cantiere, 

— durante l'esercizio (25 anni) un occupazione stimata 
In ambito nazionale di 1500 persone di cui 400 (ENEL) 
in centrale, 
— per la vita della centrale un'occupazione stimata per 
misure di accompagnamento ed investimento di 400 
persone più l'occupazione che deriva dall -una tantum. 
(equivalente ad 600 persone per un anno) 

•Risparmiare energia «Jet 
tnca si può* dice lo slogan lan­
ciato dall ENEL che da oltre 
due anni in collaborazione con 
le Ferrovie dello Stato è tmpe 
gnato in una mastra itinerante 
sul mondo dell elettricità 

Risparmiare si può si deve e 
soprattutto è necessario Sino 
ad ora però ò mancata un ade 
guata educazione in materia 
ed è aò che 1 LNF> L si è prono 
sta di fare con la mostra viag 
giante allestita su quattro va 
g ni ferroviari II singolare 
convoglio stazionerà di volta 
in volta nelle maggiori citta di 
Italia al fine di indirizzare i 
cittadini ad «una migliore e 
più economica utilizzazione 
dell energia» 

Risparmio energetico fonti 
tradizionali e alternative di 
produzione di energia elettri 
ca e salvaguardia dell ambien 
te che circonda gli impianti di 
produzione sono i temi propo 
sti dall ente nazionale agli u 
tenti 

Ogni giorno nelle nostre a 
bitaziom se ne vanno milioni e 
milioni di kilovattora consu 
mati inutilmente È un dato di 
fatto Basta pensare allo spre 
co di luce e ali uso continuato 
e non sempre indispensabile 
degji elettrodomestici Questi 
ultimi assorbono ben 185% 
circa dell energia elettrica a* 
bi tua Intente impiegata 

Di tutti gli usi casalinghi 
dell energia I illuminazione è 
quella che incide di meno sui 
consumi il 15% del totale Ma 
questo dato non deve tranquil 
lizzare perchè anche sullillu 
mi nazione si può e si deve ri 
sparmiare Tenere i conti del 
consumo è facile l*e lampade 
non sono classificate in base 
alle loro prestazioni come ad 
esempio le automobili bensì 
in base ai loro consumi 

La scritta <50 Wattt o «100 

Watt* che appare sul bulbo 
della lampadina non indica la 
luminosità ma il suo consumo 
orario Per cui se si sommasse 
ro i Watt di tutte le lampadine 
di casa si potrebbe avere un i-
dea di quanto consumerebbe 
ro se si lasciassero accese tutte 
insieme 

Un kilovattora corrisponde 
a mille Watt quindi una lam­
pada da 100 Watt lasciata acce­
sa per dieci ore consuma un 
kilovattora Diventa interes 
sante a questo punto conoscere 
cosa si può fare con un kilovat 
torà L ENEL in un suo slam 
pato fornisce > dati di una ri 
cerca 

Ad esempio ci si rade per 
due anni e mezzo con un rasoio 
elettrico si leggono 50 gic ma 
li con una lampadina da 40 
Watt si fanno circa 300 buchi 
con un trapano elettrico ci si 
abbronza in 45 minuti con una 
lampada al quarzo si preparo 
no 70 caffè con una mai chi 
netta elettrica ci si fa una doc 
eia con trenta litri d acqua a 40 
gradi e si gioca con il trenino 

elettrico per 100 ore 
Ma si prepara anche un pa 

Mo per 4 persone con una cuci 
na elettica si stira per tre ore 
si conserva il cibo in frigorife 
ro per 24 ore si usano lavaste 
vigile e lavatrice per metà ci 
do si lucidano i pavimenti per 
4 ore si cuciono tre vestiti con 
una macchina per cucire elet 
tnca si pulisce con un aspira­
tore un appartamento di 4 ca­
mere e si preparano circa 20 
frullati 

t Ed ancora si ascolta un di 
sco per 300 volte si vede «Gol* 
drake»allaTVper 12 volte e si 
lavano i denti tre volte al gior 
no per sette anni con uno spaz 
zolina elettrico 

Vediamo adesso quali sono i 
consigli che 1 ENEL suggerì 
sce per attuare una «migliore e 
pia economica utilizzazione 
dell energia» 

Illuminazione — La sor 
gente luminosa da preferire è 
il tubo fluorescente Costa di 
più ali atto dell acquisto e del 
I installazione rispetto alle 

lampade ad incandescenza 
ma dura set volte di più ed a 
pari flusso luminoso, consuma 
meno della metà 

Tra le lampade ad incande­
scenza quelle di maggior po­
tenza (Watt) danno più luce in 
proporzione al consumo è me­
glio usare una o poche lampa­
de grandi piuttosto che motte 
piccole Importante è anche la 
pulizia delle lampade e degli 
apparecchi illuminanti per a 
vere sempre una buona resa 

Lavabiancheria e lavasto­
viglie —- Per quanto riguarda 
le macchine per lavare la 
scelta va fatta dopo avere esa 
minato te caratteristiche e le 
prestazioni dei vari modelli 
tenendo ben presenti le esi 
genze familiari Per 1 uso dei 
due tipi di macchine I ENEL 
consiglia i seguenti accorgi 
menti la messa in funzione 
quando si è raggiunto un cari 
co completo la scelta dei pro­
grammi abbreviati e a tempe 
ratura ridotta per carichi non 
eccessivamente sporchi lo 
sfruttamento di eventuali di 
spositi vi di economizzazione 
la frequente pulizia del filtro 

Il frigorifero — Per il frigo­
rifero è importante innanzi 
tutto 1 ubicazione L ideale è 
nel punto più fresco del locale 
con una distanza tra la parte 
posteriore e la parete che con­
senta 1 aereazione 

Le guarnizioni difettose de 
gli sportelli devono poi essere 
subito sostituite 

Lo scaldacqua - È un im 
portante consumatore di ener 
già elettrica e per questo meri 
la particolari attenzioni Ledi 
mensioni devono corrisponde 
re ai fabbisogni della famiglia 
Lacqua calda costa perciò 
non deve essere sprecata la 
sciandola scorrere mutilmen 

Il carbone serve, ei 
vogliono nuovi porti 

Per il 1990 prevista l'entrata in funzione 
di centrali pari ad una potenza di 17 mila MW 

Serviranno 42 milioni di tonnellate di minerale l'anno 
I problemi dell'approvvigionamento da risolvere 

L approvazione del plano energetico nazio­
nale da parte delle Commissioni industria della 
Camera e del Senato ha impegnato il governo a 
•predisporre in tempi rapidi un programma di 
interventi operativi su tre grandi termina'i di 
sbarco nonché sulle infrastrutture di trasporto 
e di movimentazione che renda praticabile la 
scelta carbone prevista dal PEN» 

A sua volta il PEN elaborato dal CIPE il 4 
dicembre 1981 assegna al carbone «1 ruolo 
maggiore del processo di diversificazione delle 
fonti di energia previsto per il decennio» Neil' 
ambito di questo ruolo lo sforzo maggiore dovrà 
compiersi nel campo della produzione termoe­
lettrica 

Sulla base di queste indicazioni l Enel ha 
pertanto predisposto un programma di utilizza-
zione del carbone nelle proprie centrali che si 
articola principalmente su due basi 

lu) conversione a carbone di alcune centrali 
attualmente alimentate ad olio cjmbustiblle 
per complessivi 3 700 MW 

2°) costruzione di nuove centrali per circa 
17000 MW la maggior parte delle quali come 
indicato dal PEN dovrebbe entrare in servizio 
entro il 1990 

Questo programma di costruzione di centrali 
è tra 1 altro condizionato dalla risoluzione dei 
problemi di approvvigionamento e di movi­
mentazione del notevole quantitativo di carbo­
ne che si prevede di consumare 

Nel prossimo decennio 1 Enel diventerà il 
maggior importatore di carbone dell Italia, con 
circa 42 milioni di tonnellate (Mt) ali anno di 
consuma previste negli anni 90 contro un valo­
re medio previsto sempre al 1990 come somma 
di consumi industriali e civili di circa 15 milioni 
di tonnellate/anno II movimento di carbone 
negli anni 90 sarà più del doppio rispetto alla 
situazione attuale (ad esempio il consumo Italia 
no di carbone nel 1979 è stato di 16 Mt) Nel 
1982 è stato di 20 Mt 

Lo sfruttamento di questa risorsa richiede 
per i riflessi importanti che la produzione di 
energia elettrica ha sulla vita industriale del 
Paese il rispetto di alcuni requisiti fondamen­
tali che sono 

continuità e sicurezza degli approvvigiona­
menti per tempi lunghi, comparabili, per lo me­
no, con la vita delle centrali di produzione di 
energia elettrica che devono esaere alimentate 
(la vita di una centrale è di 25-30 anni). 

Garanzia delle economicità rispetto ad altre 
fonti di energia IJB verìfica di questa voce per 
tempi lunghi non è facile ma lo sviluppo di 
dettagliati studi, può dare delle sufficienti sicu­
rezze 

Necessità delle diversificazioni delle fonU di 
approvvigionamento, al fine di conservare sia 
I economicità del sistema, sia la continuità e la 
sicurezza degli approvvigionamenti anzidetti 

Rispetto dei requisiti ambientali attraverso la 
selezione di miniere con carbone a basso tasso 
di inquinamento e lo studio e la realisauione, 
presso centri di consumo, di sistemi antinquina­
mento, al fine di minimizzare l'impatto am­
bientale 

f consumi di carbone negli impianti termoe­
lettrici dell'Enel sono aumentati da 0,7 Mt nel 
1975 a 6 08 Mt nel 1982. Nello stesso periodo, 
parallelamente ai consumi, è anche aumentata 
la movimentazione, ponendo la necessità di af­
frontare numerosi problemi logistici 

Il trasporto di carbone è stato effettuato me­
diante navi ed il flusso è stato concentrato so­
stanzialmente su due aree Alto Tirreno (Geno­
va, Vado Ligure La Spezia) Alto Adriatico 
(Porto Marghera, Fuslna, MonfalconeX II dislo­
camento delle navi impiegate è stato limitato 
dalle caratteristiche delle strutture ricettive dei 
porti, più che da quelle di partenza. Per supera­
re, almeno parafalmente, queste limitazioni so­
no stati prospettati e messi In atto una serie di 
provvedimenti e di accorgimenti, consistenti 
soprattutto nell'alleggerimento delle navi in un 
primo porto capace di riceverle, poi di portarle 
in un secondo ed eventualmente in un terzo 
porto con capacità minore di ricezione, almeno 
per quanto riguarda i fondali, e completare la 
discarica 

Per il futuro, sarà invece indispensabile rea­
lizzare strutture portuali in grado di ricevere 
navi con il massimo tonnellaggio possibile An­
che ciò è previsto dal PEN 

BILANCIO ENERGETICO DELL'ENEL (GWh) 

Produz idroelettrica 

Produz termoelettrica trad 

Produz geotermoelettrica 

Produz nucleotermoelettrica 

Totale produz. lorda 

Servizi ausiliari 

Pompaggio 

Totale produz netta 

Saldo produttori nazionali 

Saldo produttori esteri 

Energia venduta + perdite + 

consumi propri 

Anno 
1963 

31 594 

13 307 

2 427 

323 

47.651 

1 101 

503 

46.047 

+ 1 350 

+960 

48.857 

% 

64,7 

27.2 

5,-

0,7 

97,5 

2,3 

1,-

94,2 

3.8 

2,-

100 

Amo 
1982 

31300 

108 100 

2 700 

6 800 

148.900 

7*100 

3 700 

138.200 

+7 400 

+7 200 

151.800 

% 

20,5 

70,7 

1.8 

4,5 

«7,5 

4,6 

2,4 

90,5 

4,8 

4,7 

100 

i«& 
0,99 

8,12 

1,11 

21,05 

3,12 

6,36 

7,36 

3,00 

4,00 

7,50 

3,13 
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Calcio La clamorosa decisione presa ieri dalla Presidenza federale 

La Federcalcio blocca gli acquisti 
di giocatori dall'estero (e Zico?) 

Valgono le trattative concluse ieri e i contratti depositati lunedì - Solo le promosse dalla B alla A possono acquistare fino al 30 giugno 

MILANO — Da ieri, a mezzanotte, cbiuBe ufficialmente le frontie­
re per il calcio italiano. Non potranno infatti essere tesserati nuovi 
carciatorì provenienti da federazioni straniere. E stato questo il 
più importante dei provvedimenti Eitraordinari sulla campagna 
acquisti preso dalla Presidenza della Federcalcio. Una deroga è 
stata fatta per le tre società che verranno promosse dalla sene B 
alla serie A. le quali potranno (comprare} giocatori stranieri fino al 
30 giugno. Saranno, inoltre, ritenuti validi anche gli acquisti delle 
altre squadre di sene A che depositeranno entro lunedì 13 la docu­
mentazione di eventuali contratti purché alla mezzanotte di ieri. 

Allora l'affare Zico? Il popolare giocatore brasiliano aveva detto 
•sì» all'Udinese nel primo pomeriggio di ieri. Dal Gin, il direttore 
sportivo della squadra friulana,, appena ricevuta la telefonata si 
era precipitato all'aeroporto di Liliale con destinazione Rio de 
Janeiro. Aveva con sé il famoso e segreto contratto? In questo caso 
non riuscirà certamente a far apporre le firme delle due parti entro 
il termine della mezzanotte. Deve, quindi, ricorrere alle deleghe. 
Ma un contratto firmato #er delega è ritenuto valido dalla Feder­
calcio? Esiste una terza ipotesi: il contratto era già compilato, 
firmato e ben chiuso nella cassaforte dell'attaccante carioca e allo­
ra per l'Udinese non ci sono più problemi. Il «caso Zico», quindi, 
dopo la ridda di voci e smentite sta diventando un «giallo». 

Anche perché, ha detto ieri la Federcalcio, il tesseramento (nei 
casi previsti) avverrà soltanto se la copertura del relativo fabbiso­
gno finanziario sarà effettuata con capitali propri. E precisa il 
comunicato: «Capitali propri saranno considerati unicamente i 
mezzi finanziari disponibili originati dalla gestione ordinaria (au­
tofinanziamento}. I proventi derivanti da sponsorizzazioni o sfrut­
tamento pubblicitario del calciatore non potranno che essere ri-
compresiTra i ricavi dell'esercìzio». Sold)xquindi, quelli dello spon­
sor, che non possono andare in conto rapitale. Che significa? Pren­
diamo, ad esempio, i termini dell'offerta dell'Udinese che non sono 
mai stati chiariti fino in fondo. Si pai la di un compenso di quattro 
milioni dì dollari (sei miliardi di lire circa) al Flamengo e di due 
milioni di dollari (tre miliardi di lire) al giocatore per un contratto 
di tre anni. Tra le clausola pretese dalla so cietà carioca figura il 

versamento di 600 milioni dì lire alla firma della compravendita e 
il saldo otto giorni dopo la conclusione delle visite mediche. Se 
l'Udinese non rispetterà questi termini, perderà i 600 milioni. 
L'Udinese spiega.per bocca di Dal Cin, che Zico verrà a costare alla 
società solo un miliardo e mezzo, e che il resto lo sborserà un'agen­
zia internazionale di pubblicità che gestirà nei prossimi tre anni 
l'immagine del giocatore. Se questo risulterà poi vero, significa che 
il calciatore brasiliano verrà acquistato con soldi esterni alla socie­
tà. La Federcalcio potrebbe, quindi, impedire il tesseramento di 
Zico in Italia. 

«Le decisioni prese sono drastiche — ha detto l'avvocato Sordil-
lo, presidente della Federcalcio —, ma motivate da precise istanze 
venute dalle società e da quanto emerso nell'icontro con il presi­
dente del CONI, Franco Carrara. Abbiamo riflettuto sui problemi 
del calcio e preso le decisioni che abbiamo ritenuto necessarie». 
Sfumerà l'affare del secolo per il calcio italiano? E ancora presto 
per dirlo. 

Certo è che la spesa di nove miliardi per l'acquisto di un calcia­
tore va a cozzare con la situazione economicamente drammatica 
del mondo del calcio: debiti per miliardi e pressanti richieste delle 
società al CONI per un altro mutuo. Un acquisto che avrebbe 
messo in dubbio la credibilità della stessa Lega che, nell'ultima 
riunione a Milano, aveva dichiarato di aver ormai imboccato la 
strada del rigore, del severo controllo degli ingaggi e dei costi di 

Kitione. Ma al di là della correttezza in, fatto di bilanci e della 
ntà. dal punto di vista manageriale, dell acquisto del giocatore 

brasiliano, un fatto è certo: F.affare Zico» è stato condotto con 
metodi vergognosi dal presidente dell'Udinese, Lamberto Mazza, 
che non ha dimostrato alcuna sensibilità verso gli operai licenziati 
dalla ZanusBÌ e ha usato il ricatto verso lopinione pubblica met­
tendo sullo stesso piano i problemi della Zanussi, dei lavoratori e 
dell'Udinese che invece devono essere nettamente separati e risolti 
in modo diverso, e infine non ha esitato a istigare la piazza per 
assicurarsi la presidenza della società friulana. 

s.g. 

Vogliono che la società prenda una decisione su Falcao 

/ club indipendenti hanno 
chiesto chiarezza a Viola 

ROMA — I club indipendenti 
della Roma, quelli che non si 
configurano nel centro di coor­
dinamento controllato dalla so­
cietà, ti sono riuniti ieri pome-
rijfio tetto la teda della Roma 
per protetta», per far sentire 
la loro voce sulla questione Fal­
cao. 

Erano in gran numero, con 
tanto di striscioni. Uno diceva: 
•Colombo te ami Foleoo laida-
lo alla Roma». Una maniretta-
tlone civile, compoeta, tenta 
trascendere. Insomma questi 
tifosi hanno voluto far sentire il 
loro pensiero su una vicenda 
che ormai non fa più neanche 

Uni delefatione guidata dal 
tuo «tapo storico. Sergio Ite­
ranti ha chiesto di poter parla­
re con il presidente Viola, di 
sentire dalla sua voce i motivi, 
le caute di questa tituaiione, 
che non ha fatto senz'altro bene 
alla miet i , che tul campo e 

Brevi 

fuori del campo aveva guada­
gnato in questa stagione nuovo 
e apprezzato credito. Viola e i 
rappresentanti dei club ìndi-
pendenti hanno parlato per cir­
ca un'ora e messo, lutto e due 
le parti hanno espresso U loro 
pensiero. Un confronto senza 
peli sulla lingua, ma che aenz' 
altro avrà fatto capire al presi­
dente giallorosBo che le esigen­
ze della tifoseria vanno rispet­
tate in pieno, visto che sono 
proprio loro, i tifosi, quelli che 
permettono ad una società di 
calcio di sopravvivere. 

Alla fine dell'incontro Te­
lerai e gli altri apparivano ab­
bastanza soddisfatti. 

«/** presidente Viola — ha 
detto Terenzi — ha fatto auto­
critica, Ha riconosciuto di aver 
sbagliato atteggiamento nei 
confronti dì Falcao. Ha ricono-
sciato di avergli concesso trop­
po». 

Ma voi cosa avete chiesto al 
presidente Viola? 

•Gli abbiamo manifestato la 
nostra amarezza per questa vi­
cenda che ha rovinato la festa 
detto scudetto. Gli abbiamo 
chiesto la massima chiarezza, 
A questo punto basta con i ten­
tennamenti. Va Roma ha t'ob­
bligo di chiudere al più presto 
questo brutto capitolo, quat-
siasi sia il suo sviluppo fittale. 
Se si continua cosi si rischia di 
spaccare la tifoseria». 

Questo vuol dire che l'amore 
per il brasiliano sta svanendo ; 

"Falcao ha sbagliato — ha 
continuato Terenzi — sussisto­
no anche forti dubbi nelle sues 
dichiarazioni d'amore verso la 
Roma. Il suo comportamento 
non è stato motto limpido. Solo 
se avrà il coraggio di assumere 
le proprie responsabilità, sa >t-
scirà dalla gabbia in cui si irò-
va potrà essere apprezzato co­
me prima». 
• Nella foto accanto: i tifosi 
con i striscioni sotto la sede 
della Roma 

Falcao-Colombo: azienda alberghiera in comune 
SAN PAOLO (Ansa) — -Un'amicizia, soprattut­
to come quella che esiste con il mio procuratore 
Cristoforo Colombo Miller, vale pia di qualsiasi 
contratto., ha detto Paulo Roberto Falcao, com­
mentando la dichiarazione fatta dal suo avvo­
calo, secondo il quale, se il giocatore insiste nel 
voller rinnovare il contratto con la Roma, rom-
peiia, dopo venti anni, le relazioni con Falcao. I 
due sono, jtra l'altro, da un mese soci in un'a­

zienda alberghiera, avendo comprato in società 
un albergo nel centro di Porto Alegre per 225 
milioni di cruzeiros (oltre 600 milioni di lire). 
Falcao è inoltre proprietario, nella stessa citta, 
di due distributori di benzina. Falcao non e 
riuscito a parlare telefonicamente con il suo 
procuratore a Roma. «Aspetto con ansia — ha 
detto — che torni per avere le ultime informa­
zioni, ma sono certo che, insieme, troveremo 
rapidamente una soluzione*. 

• T f NMS — Il presidente dalla Federazione internazionale, il 
francata Philippe Clurtrtar, ha commentato cosi l'anno di squa­
lifica a QuIHerroo Villa: «ausato • l'Inizio deH'oparazkuu pulizia 
nel tenme. La pratica eM aoMi sottobanco sta rendendo il fannia 
sempre meno credibile. Deva finire». 
• BOXE — Patrizio Olive al » fratturato la falena* dal pollice 
sinistro nel corto di un •nenamento. Il combattimento per la 
drfeaa del titolo europeo dei welter jr. contro lo spagnolo Qulnal-
do. provino par H 18 proaelmo ad Ottaviano, aarè rinviato. 
• CALCIO — Sonia* potr* giocare la semifinale di Coppa Halle 
con la Juventwa avendo H giudica eportivo «corretto» in ammen­
da la equallflea par una giornata comminatagli in un primo mo­
mento. L'ammendo è di L. I7S.0O0 con diffida. Intanto oggi la 
«diselpflftera» «eaminerA il reclamo del Verona par due giornate 
di equalrrioe inflitta a Fanne. 
• NUOTO — L'Italiano Paolo Pinto è partito Ieri per tenterà la 
traversata dalla Corsica all'itola d'Elbe. La disteni, è di circe 4 0 
km e li tuo arrivo * previtto par oggi in località BiodoJa all'itole 
d'Elbe verso le 1«. 
• CALCIO — La CAF ha respinto il reclamo delle Fiorentina 
confermando la equellfice per tra giornata del giocatore Donici 
Paaearelle, 
• ATLÈTICA — Con metri 1.BS realizzati al secondo tentativo, 
Sara Slmeoni » tornata In gara Ieri culla pedana delle Scuole 
ntzlonele di atletica leggera di Formio. 

Ogni 6 minuti un italiano è 
colpito da infarto. 

La cardiologia ha 
bisogno del tuo aiuto. 

centro per la lotta 
contro l'infarto 

Vta Giovanni Nicole™. 29 - 00195 ROMA • Tel 06 ' 3S9S728 
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Desidero ricevere ulteriori intornijztoni sul Centro 

Cognome e nome _ 

Di nuovo in tandem con Juliano che dovrebbe restare per due anni 

Feriamo ritorna sulla... poltrona 
ma non ha denaro: vende un palazzo 

Dalla nostra rodazlona 
NAPOLI — Hanno detto «sì» di fronte a 
testimoni della carta stampata e deU'-amit-
tenza televisiva pubblica e privata apposi­
tamente convocati nel pomeriggio di ieri al 
Centro Sportivo Paradiso di Seccavo Fer­
laino e Juliano, dunque, sono dì nuovo in­
sieme, accompagnata dagli osanna popola­
ri la rispolverata unione. Conclusione: da 
ieri ring. Corrado Ferlaino è nuovamente il 
presidente del Napoli, mentre Juliano, do­
po due anni di esilio, torna sulla poltrona dì 
massimo funzionario della società. 

A Soccavo sono arrivati insieme, nella 
stessa auto. Risolti i convenevoli di rito, 
ecco Ferlaino e la proposizione di una nuo­
va immagine che fa di se stesso: "La mia 
decisione di sciogliere la riserva e di accet­
tare l'invito del consiglio di amministra­
zione — legge il foglietto, passatogli dal 
capo dell'ufficio stampa, con tono incerto il 
presidente — è scaturita non dal fatto, pe­
raltro impossibilet ^ ' uvere esaminato, in 
poche ore, tutti i problemi e gli aspetti 
della vita societaria; quanto piuttosto dal-

l'aver sentito un clima di profonda dispo­
nibilità intorno al Napoli. E ciò a tutti i 
livelli: dagli addetti ai lavori, agli ammini­
stratori; dagli ambienti finanziari a quelli 
politici; dagli sportivi ai tifosi; e anche di­
sponibilità detta stampa». 

"Domani il signor Juliano — continua 
Ferlaino — accompagnato dalV'mg. Bran­
caccio, incontrerà i rappresentanti dell' 
amministrazione comunale, dei quali già a 
suo tempo venne apprezzata la disponibi­
lità a collaborare per le fortune del Calcio 
Napoli: con essi si cercherà di poter giun­
gere alla definizione della cessione al Co­
mune di una delle palazzine del nostro 
complesso sportivo. Lunedì io e il sig. Ju­
liano siamo stati invitati dal prof. D Ono­
frio, esperto di Enti locati e tecnico /inori* 
ziario. ad una colazione di lavoro che ri-
guarderò il futuro del Napoli*. 

-Al fine di avviare un programma in tal 
senso — ha concluso Ferlaino — ho chiesto 
al sig. Juliano di impostare un progetto di 
ristrutturazione tecnico-societaria da di­
scutere col consiglio di amministrazione, 

invitandolo a scelte che tengano conto solo 
di criteri di professionalità e concretezza». 

Juliano, dal canto suo, ha motivato così 
le ragioni della sua scelta: */i calcio è la 
mia vita — ha detto —, mi sono deciso a 
tornare anche perché esistono i presuppo­
sti per un lavoro di ri fondazione». 

Top secret ancora sul nome dell'allena­
tore (a Pesaola, ormai è certo, verrà affi­
dato un incarico nella società) e sugli ac­
quisti. Juliano, comunque, ha confermato 
che lascerà cadere l'opzione del Napoli 
per Coivens. 'Non conosco questo giocato­
re — ha spiegato — e non /accio acquisti a 
scatola chiusa». Confermati, nel corso del­
la conferenza stampa, anche i gravi proble­
mi di liquidità: il Napoli non ha Bofdi. Per 
procurarseli, stamane — come ha annun­
ciato lo stesso Ferlaino — Juliano, accom­
pagnato dall'ex presidente Brancaccio, si 
recherà in Comune per trattare la vendita 
di una palazzina del Centro Sportivo Para­
diso (4 miliardi?). Idilliaca, quindi, l'atmo­
sfera. 

Marino Marquardt 

Nostro servìzio 
RICCIONE — È partito «Ui-
sport '83», «una delle più rile­
vanti e fantasmagoriche mani­
festazioni sportive ed assieme 
ricreative e culturali che si sia­
no mai svolte in Italia», lo dico­
no quelli dell'Uisp che l'hanno 
voluta ed organizzata. C'è da 
crederci. Anzitutto perché han­
no fatto le cose in grande stile 
con una grinta ed un entusia­
smo che neppure il maltempo 
(tuttavia si tanno gli scongiuri) 
potrebbe attenuare. In secondo 
luogo perché il numero dei par­
tecipanti alla «quattro giorni* 
(9-12 giugno) è incredibilmente 
elevato: quindicimila saranno 
infatti gli atleti, bravi o meno 
bravi, ma tutti pieni di entusia­
smo, che si cimenteranno in 
una girandola di discipline, dal­
le più famose alle più scono­
sciute, ma indubbiamente, tut­
te belle. Ultimo ma non meno 
importante argomento, che 
suffraga la valenza sportiva e 
tecnica, spettacolare e cultura­
le (non dimentichiamolo) di 
questo meeting, è dato dal con­
creto ed appassionato contri­
buto fornito dall'ente locale e 
dalla citta ospitante. Riccione 
(31 mila abitanti in inverno, 
240 mila d'estate) è senza dub­
bio uno dei centri d Italia dalla 

Quindicimila atleti a Riccione 

«Uisport '83»: oggi 
apertura delle gare 

pratica sportiva più elevata: so­
no oltre 6mila i riccionesn che 
fanno sport, con una media del 
24% della popolazione attiva 
che rappresenta un vero record 
(la media nazionale si attesta 
sul 17%). E ovvio che le nume­
rose società sportive piccole e 
grandi, sono operose e che gli 
impianti che l'amministrassione 
comunale ha realizzato sono in­
numerevoli ed all'avanguardia. 
Bene: tutto questo patrimonio 
di strutture, di uomini, dì entu­
siasmo per lo sport è stato mes­
so a completa disposizione del* 
l'UlSP per l'occasione del suo 
trentacinquesimo anniversario 
di fondazione. E cosi, tutti i ric-
cionesi, dal sindaco all'ultimo 
dirigente della più piccola so­
cietà sportiva si sono prodigati 
peir la buona riuscita di questa 
festa di sport di cultura di spet­
tacolo e divertimento. Quello 
che ne è venuto fuori è diffìcil­

mente immaginabile; è invece 
visibile benissimo, in questi 
giorni, in una Riccione del resto 
già invasa dai turisti. 

Ventidue saranno le struttu­
re sportive del Comune che ver­
ranno prese d'assalto dalla ma­
rea di giovani e meno giovani 
atleti che daranno vita alle 46 
manifestazioni che, partite ieri, 
sì concluderanno domenica. Ie­
ri sera, allo Stadio comunale, 
intanto, c'è stata la spettacola­
re parata inaugurale, con la 
banda della Pera, il gruppo di 
sbandieratoli e musici pisani 
ed infine un avvincente ed inu­
sitato (per Riccione) incontro 
di football americano. 

Oggi il calendario è fìtto di 
appuntamenti: si parte alle 
8.30 col torneo di tennis; a Pe­
saro continuano i campionati i-
taliani di nuoto; alle 15, allo 
Stadio comunale di Riccione 
prendono il via, invece, i cam­

pionati italiani di atletica leg­
gera (sempre UISP, ovviamen­
te). Alle 18 inizia anche il tor­
neo di pallavolo, mentre in se­
rata, allo Stadio Asar prende il 
via l'atteso quadrangolare di 
calcio femminile che vedrà 
schierate anche due squadre 
straniere, una bulgara ed una 
cecoslovacca. Sempre in serata, 
infine, nella sala della Cassa di 
Risparmio di viale Ceccarini a 
Riccione avverranno celebra­
zioni del trentacinquesimo an­
niversario dell'Uisp con la 
consegna dei riconoscimenti al­
le società sportive cui farà se­
guito un dibattito sul tema: 
•Poteri e libertà nello sport de­
gli anni Ottanta». Partecipe­
ranno Oliviero Beha, Livio Ber-
ruti, Mabel Bocchi, Giuseppe 
Corticelli, Bruno Grandi, Gian-
mario Mìssaglia, Giorgio To-
satti. Presiederà Giorgio Mon­
tanari assessore comunale allo 
Sport. 

Una nota a margine, d'in­
dubbia importanza turistica 
ma che valorizza ancor più «Ui­
sport '83». Gli albergatori rie-
cionesi, per questa «quattro 
giorni» faranno registrare circa 
diecimila pernottamenti. 

Walter Guagneli 

Esageriamo dicendo che an­
che la Chiesa sta dalla nostra 
parte, in difesa degli emigrati, 
contro la DC e il governo? 

Anzi, se dovessimo dire la 
verità sino in fondo, senza il 
timore di apparire irriverenti 
verso le autorità ecclesiasti­
che, diremmo che persino le 
parole che vengono usate 
quando le autorità della Chie­
sa si occupano dell'emigrazio­
ne, sembrano prese, pari pari, 
dalle nostre denunce contro il 
governo e la DC. 

Così fu per un non dimenti­
cato discorso del pontefice al­
l'Angelus, cosi è per altre, più 
recenti, testimonianze, ultima 
delle quali il viaggio nella 
RFT dell'arcivescovo di Pa­
lermo, cardinale Salvatore 
Pappalardo, I nostri connazio­
nali emigrati in Germania (e 
non solo in Germania) hanno 
salutato certamente con giu­
stificata soddisfazione l'inizia­
tiva del cardinale Pappalardo, 
dal quale si sono sentiti dire, 
nella conferenza stampa tenu­
ta a Francoforte, che la condi­
zione dei nostri connazionali è 
venuta via via peggiorando e 
che ora «si trovano in una crisi 
particolare, nel momento in 
cui peggiorano le condizioni 
sul mercato del lavoro». In 
questa situazione il cardinale 
Pappalardo si è rivolto alle au­
torità tedesche «per una mag­
giore comprensione» verso i 
nostri connazionali emigrati, i 
quali, avendo lasciato la loro 
patria per cercare lavoro, «vi­
vono come una estrema situa­
zione di emergenza la minac­
cia di perdere il lavoro nella 
RFT». 

Peccato che la stessa cosa 
non si possa dire di Fanfani e 
neppure di De Mita, i quali 
quando sono andati in Germa­
nia, o hanno incontrato gli uo­
mini di governo della RFT e i 

Significative parole di alti prelati 

Ce anche la Chiesa 
con gli emigrati 

contro DC e governo 
dirìgenti della DC tedesca, si 
sono ben guardati dal difen­
dere i nostri emigrati colpiti 
dalla crisi e dalla recessione. 
Anzi, sia il governo di Roma, 
sia i dirigenti della DC italia­
na, hanno espresso calorosa 
solidarietà alla linea recessiva 
del governo tedesco, che ha 
già provocato milioni di disoc­
cupati, tra i quali ben 40.000 
italiani. Addirittura i dirigenti 
della nostra DC, sono cosi soli' 
dali con i loro amici tedeschi 
che hanno l'idea di importare 
in Italia la stessa linea per fare 
pagare ai lavoratori il prezzo 
della crisi. 

Un altro esempio che po­
tremmo citare è quello della 
Chiesa calabrese, organizza­
trice di un incontro, svoltosi a 
Lamezia Terme, nel quale so­
no stati denunciati la perdita 
di risorse che l'emigrazione 
rappresenta per la Calabria, 
oltre l'handicap dell'emigrato 
nel campo dei diritti umani. 
Con un po' di prudenza il tito­
lo dell'iniziativa (cui ha pre­
senziato mona. Antonio Canti-
sani, arcivescovo di Catanzaro 
e presidente della Commissio­
ne episcopale italiana per le 
migrazioni) era interrogativo: 
«Gli emigrati calabresi negli 
anni 80: dimenticati?». 

Noi comunisti l'interrogati­
vo l'abbiamo già sciolto. Ab­
biamo anche scritto 
sull'Unità, che non si tratta di 

una •dimenticanza» del gover­
no o della DC, si tratta proprio 
di una scelta politica: quella 
dell'abbandono degli emigrati 
al loro destino. Ma, trattandosi 
della Chiesa, e, per di più, alla 
presenza dell'arcivescovo che 
presiede la Commissione epi­
scopale, ci accontentiamo an­
che dell'interrogativo. 

Il problema è cosa avviene 
dopo. Cioè, dopo il bel discorso 
e l'appello del cardinale di Pa­
lermo, dopo l'incontro con la 
Chiesa calabrese, gli emigrati 
cosa devono fare per evitare il 
licenziamento, per essere tute­
lati all'estero, per recuperare 
lo svantaggio nel campo dei 
diritti umani e così vìa? Se il 
discorso di quegli autorevoli 
rappresentanti della Chiesa ha 
un senso, devono condannare 
chi è responsabile di quella lo­
ro condizione. Perciò invitia­
mo i nostri connazionale emi­
grati a riflettere sul fatto che 
anche i cardinali dicono quel­
lo che dicono e il significato 
non può essere equivocato: la 
DC è responsabile di quella si­
tuazione perciò il voto degli e-
migrati, dei loro parenti e ami­
ci, deve essere un voto di con­
danna per la politica de; un 
voto per l'alternativa di go­
verno che noi comunisti pro­
poniamo nell'interesse dei la­
voratori in Italia e all'estero. 

GIANNI G1ADRESCO 

// Popolo se la prende con il 
Pei e il Psi accusandoli di impe­
dire a 6 milioni di italiani all'e­
stero di votare. E la aolita solfa 
che ad ogni elezione ripete chi 
ha molti torti da farsi perdona­
re dagli emigrati. Questa volta 
l'organo della De ai rifa ad un 
progetto di legge presentato lo 
scorso anno per «il voto per cor­
rispondenza». 

A parte te osservazioni note 
sulle garanzie costituzionali 
circa il carattere del voto «libe-

tsegreto, diretto e personale», 
cui il progetto de non tiene 

tolftO, a parte il problema di 
fondo della libertà e sicurezza 
degli italiani all'estero — vedi 
Argentina, Cile, ma anche altri 
Paesi dove per gli ùnmigrati e-
sistono restrizioni alle libertà 
di opinione e di organizzazione 
— anche il governo Fanfani co­
me i governi che l'hanno prece­
duto, non ha fatto nulla sul pia­
no politico, diplomatico e am­
ministrativo per affrontare e ri­
solvere questi importantissimi 
problemi. 

Ma la barca democristiana fa 
ancora più acqua al momento 
di organizzare ì rientri di quegli 
emigrati che intendono rimpa­
triare per partecipare alle ele­
zioni del 26 e 27 giugno. La Di­
rezione del Pei ha presentato 
alla presidenza del Consiglio 
una serie di richieste precise e 
dettagliate che vanno dalla du­
rata della validità dei biglietti 
gratuiti per il viaggio di ritorno 
alla gratuità dei pedaggi sulle 
autostrade, da opportuni ac­
cordi con i governi dei Paesi o-
spitanti per facilitare il rientro 
dei nostri emigrati (permessi 
dal lavoro, facilitazioni di viag­
gio, permessi per i disoccupati, 
anticipo delle ferie, esenzione 
dalla scuola per i figli che devo­
no seguire i genitori), erogazio­
ne di particolari sussidi per chi 
versa in condizini particolar­
mente disagiate ecc. 

A questa serie di richieste 
non si e ancora avuta una rispo­
sta altrettanto seria e concreta. 
Si è avuta sinora una parziale 
risposta — ì treni straordinari 
in direzione dell'Italia sono sol­
tanto 21 con una notevole ridu­
zione rispetto alle passate ele­
zioni, i tcomforts» neppure pre­
si in considerazione; per i viaggi 
sulle autostrade la gratuità e 

• a . 

E la De che non vuole 
che si torni a votare 

concessa soltanto sulla rete Iri 
e per il solo viaggio di andata 
(quasi che a chi rientra il gover­
no offra il posto di lavoro per 
rimanere). 

Per il resto silenzio. E molta 
confusione, perchè si intreccia­
no dùposiEtoni Vecchie con 
quelle nuove, consolati che non 
sono al corrente di quanto vie­
ne stabilito, e intanto il tempo 
passa e gli emigrati attendono 
ancora di sapere come devono 
comportarsi per effettuare que­
sto benedetto viaggio e di quali 
agevolazioni potranno godere. 
Tanto per fan un esempio, nel­
la Rft risiedono circa 600.000 
italiani di cui un buon terzo po­
tenziali elettori; ma il governo 
da queato Paese ha disposto, a 

quanto risulta, soltanto quat­
tro treni straordinari, uno da 
Dortmund e Colonia, uno da 
Francoforte e 2 da Stoccarda. 

E facile comprendere che chi 
opera così dimostra che non è 
interessato a favorire il voto dei 
lavoratori italiani emigrati e f 
quindi si scopre la pentola de- , 
mocristianacondentrolafavo- , 
la del «voto all'estero». E cioè la 
De che non vuole il voto degli 
emigrati e sa bene anche per­
chè. Ma prima ancora Io sanno 
gli emigrati. A noi viene da ag­
giungere: su queste cose per gii 
italiani meno favoriti, un po' di 
serietà andrebbe poi bene an­
che per la De. 

Ap. 

Emigrato, 
torna a votare 

la Oc teme il tuo giudizio 

• perchè sente che la sua politica ha meritato la 
condanna degli emigrati; 

• perchè sa che soltanto il PCI in tutti questi 
anni ha difeso i diritti e le libertà degli emigrati; 
soltanto II PCI si 6 opposto al sabotaggio dei 
governi e si è schierato, in Italia e all'estero, a 
fianco dagli emigrati e delle loro famiglie; sol­
tanto il PCI presenta un programma di governo 
por gli emigrati 

Per questo la DC e i giornali che la sostengono 
dicono che non sarebbe importante tornare a votare 

Vogliono Ingannarti 
Il tuo voto è decisivo 
Preparati per tempo 
Non aspettare l'ultimo momento 

Prendi contatto con le organizzazioni del PCI 
all'estero, ti aiuteranno a superare le difficoltà! 

Alfabetizzazione: 
un convegno 

dell'Ecap-Cgil 
S., 41 anni, sposata con due figli, da 18 anni in 

Svizzera, casalinga e donna delle pulizie, anal­
fabeta totale. Quanti sono le S. e gli S. in Svizze­
ra? S. è un caso isolato o la sua è una condizione 
vissuta silenziosamente da numerosi uomini e 
donne? 

Tuttavia negli ultimi anni, qualcosa ha co­
minciato ad emergere- in vari Paesi dell'Europa 
occidentale sì sono denunciati allarmanti casi 
di interi gruppi di popolazione non in possesso 
degli strumenti del leggere e dello scrivere e, 
perciò, condannati ad un'esistenza marginale e 
seminascosta dietro una cortina di paure e di 
vergogna. Anche nella ricca Svizzera, questa 
condizione è tutt'altro che scomparsa: se ne 
stanno accorgendo alcune strutture che opera­
no nel campo della formazione degli adulti. 

I diversi interventi che fino ad oggi si sono 
avuti nell'ambito dell'alfabetizzazione, hanno 
in larga misura mancato di una efficiente coor­
dinazione, che avrebbe probabilmente permes­
so una maggiore efficacia degli sforzi fatti. Pro­
prio per contribuire a colmare questa lacuna, 
l'Ecap-Cgil dedica quest'anno il suo XI conve­
gno al tema «Emigrazione e alfabetizzazione». Il 
convegno si terrà 1' 11 e 12 giugno presso il Kon-
gresszentrum di Muttenz. Per ulteriori infor­
mazioni rivolgersi all'Ecap-Cgil di Basilea, tei. 
061/228 686. 

Iniziative Inca 
per garantire il 
diritto al voto 

Diamo dì seguito una dichiarazione di Luigi 
Nicosia, presidente aggiunto dell'Inca-Cgil. 

•I dirigenti dell'Ines all'estero si stanno ado­
perando con diverse iniziative perchè il mag­
gior numero di lavoratori rientri in occasione 
del voto del 26 e 27 giugno. Si tratta dì spiegare 
la decisiva importanza di questa consultazione 
elettorale, di coinvolgere i sindacati di ogni 
Paese perchè sì impegnino a fondo nei confron­
ti delle aziende e delle autorità locali affinchè 
sìa facilitata la concessione dei permessi e ga­
rantita la salvaguardia del posto di lavoro; dì 
tallonare le rappresentanze diplomatiche e 
consolari perchè dispieghino la loro influenza 
allo scopo di agevolare l'esercizio di questo fon­
damentale diritto degli emigranti. Occorre poi 
scoraggiare le tendenze assenteistiche, qui og­
gettivamente più giustificabili poiché chiedere 
ai lavoratori di rientrare per il voto significa 
chiedere un sacrificio non di poco conto. 

•Nello sviluppo di queste iniziative non facili, 
Tinca adempie ad un dovere proprio di una 
struttura della Cgil. Soprattutto quale struttura 
consapevole dei conti che gli emigranti debbo­
no presentare con il loro voto proprio sul terre­
no previdenziale nel quale si scontano ancora, 
nei confronti dei lavoratori italiani all'estero, 
ritardi inammissibili degli enti previdenziali, 
fiscalismi d'ogni genere, effetti negativi causati 
dalla mancata riforma». 
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Oggi iniziano le prove per il Gran Premio del Canada di F.l 

Arnoux e Tambay meditano 
il colpo grosso a Montreal 

La pista, intitolata a Villeneuve, è velocissima, fatta di lunghi rettilinei, che metteranno in 
risalto la potenzialità dei motori turbo - Il pronostico va anche alle Brabham e alle Renault 

loti Montreal, invece, lo può I 
inghi 

medie che ai aggirano BUI 160 
lunghi rettilinei e le velocità 

Iniziano oggi a Montreal le 
grove di qualificazione del 

ran premio del Canada, otta­
va prova del mondiale di for 
mutai Una gara piena di ricor­
di e di rivincite Si corre, infat 
ti, sul circuito intitolato a Gil­
les Villeneuve, il campione ca­
nadese della Ferrari morto a 
Zolder l'8 maggio dello «cono 
anno Villeneuve è sepolto a po­
chi chilometri dal circuito I 
auoi tiro», davanti al settore 
della apole poeitioni, hanno 
•cntto a grandi caratteri «SaJut 
OiUesi e il numero 27, quello 
della Ferrari pilotata per sei 
anni dall'ultimo vero fuonclaa-
H della formula 1 

Un ricordo particolare andrà 
a Riccardo Paletti, il giovane 
pilota milanese che è morto 
proprio a Montreal un anno fa 
•ulla linea di partenza del Gran 
premio dopo aver tamponato 
violentemente la Ferrari di Pi­
roni ferma al palo per un guasto 
meccanico. La madre era lì a 
pochi passi mentre il padre, ri-
muto a Milano, guardava le 
drammatiche immagini in di­
retta alla televisione Ne parla­
va domenica icona Michele Al-
borato, subito dopo la vittoria a 
Detroit, ricordando questo ra­
gazzo buono e gentile, che cor­
reva in macchina spinto da una 
grande passione 

Sarà il Gran premio delle ri­
vincite La corsa di Detroit è 
•tata troppo un giocare alla 
roulette Una pista demenziale 
che non poteva rispettare i reali 
valori tecnici di macchine e pi-

chilometri orari metteranno in 
risalto soprattutto le qualità di 
chi considera la formula 1 una 
grande sfida tecnologica, una 
leale battaglia fra diverse con­
cezioni dell'arte del pilotare e 
non solo uno spettacolo per 
spettatori sadici che al rombo 
dei motori preferiscono i rumo­
ri sinistri di lamiere contorte 

Via boera, quindi, ai turbo, 
ai loro 600 e passa cavalli Qui, 
lo acorso anno, et è imposto per 
la prima volta, dopo appena 

Juattro corse, d quattro allu­
ri della BMW condotto bril­

lantemente da un grande cam­
pione che si chiama Nelson Pi-
quet Ovvio che il pronostico 
abbracci, oltre la Branham, an 
che la Ferrari e la Renault So-

Erattutto Tambay e Arnoux 
anno voglia di rivincita II pn 

ino, fermo a Detroit e non più 
ripartito anche per un incoro 
preneibile errore della direzio 
ne sportiva di Maranello (il che 
aumenta le nostre perplessità 
sulle capacità di chi ha la re­
sponsabilità di un settore cosi 
delicato di un team dopo la di­
sastrosa gestione delio scoro 
anno), baia possibilità di raci­
molare aìtn punti nella classifi­
ca mondiale prima dell'arrivo 
della nuova macchina che sarà 
1 arma vincente della scuderia 
del scavallino rampante* con la 
ripresa delle corse europee An 
che Arnoux ha ormai la sicurez­
za di essere tornato quello di 
prima e quindi è prevedibile 
che a Montreal scatterà tutta la 
rabbia che ha in corpo Tempo 
di rivincita per la Renault, de 

Presentato Ieri il Giro d'Italia dilettanti 

// Vigorelli si rifa 
il trucco per aprire 
le porte al ciclismo 

MILANO — Il velodromo Vi­
gorelli tornerà finalmente al ci­
clismo questa la notista data 
lari da Agostino Omini al tren 
tuneaimo piano di un grattacie­
lo milanese 'Dopo otta anni, 
tre mesi e due giorni di tratta-
twe la attuazione ai * abloccata 
abbiamo raggiunto i accordo 
col Comune di Milano e presto 
imiteremo i lavori per ti rifaci­
mento di una parte della piata 
in legno, un'opera che aggiun­
ta ad altri intere enti ci costerà 
più di un miliardo La somma è 
notevole, il CONI ci verrà in­
contra», ha specificato il presi­
dente dalla Federatelo L'asses­
sore allo sport Valentini ha poi 
aggiunto che in settembre tutto 
dovrebbe essere sistemato * che 
nel prato del Vigorelli avrà sede 
anche il football americano 

Il Vigorelli era stato per anni 
e anni teatro di gare che aveva­
no fatto registrare il «tutto e-
saurito» Molti ricorderanno i 
confronti fra Coppi, Schulte e 
Patterson nell'inseguimento, le 
volate di Maspes, Sacchi e 

Guardoni, le due edizioni dei 
campionati mondiali, ì record 
dell'ora realizzati da Olmo, Ri­
chard, Slaata, Archambaud, 
Coppi, Anquetil, Baldini, Ri­
vière ed altro ancora, perciò è 
un •tempie* che dopo un lungo 
silenzio riapre ì cancelli alto 
sport della bicicletta, ad un ci 
diurno su pista che si è sempre 
più impoverito e che deve met 
tere buone radici alla base per 
essere grande al vertice 

Ieri, sempre nel grattacielo 
della Banca Popolare di Milano 
e stato presentato il tredicesi 
mo Giro d'Italia per dilettanti 
in programma dal 15 al 25 giù 
gno e organizzato dalla FCl La 
corsa minerà con la crono-pro 
logo di Avertano non valida per 
la classifica Si tratta di undici 

Erove e di un percorso che avrà 
i maggiori attrattive nella sca 

lata del Mottarone (nona tap 
pa) e nella crono vigevanese 
Ventuno le squadre annuncia­
te Tra i favoriti ì sovietici De 
midenkoe Vedermkov, il dane­
se Veggerby e i nostri Magnago, 
Cesarmi (vincitore del Giro 
'82), Pagnin, Moroni, Bocca 
rossa, Del Ben 

0 . 5 . 

«Kermesse» e affari 
Beppe Saronm la moglie Laura e la figlioletta Gloria sono 

usciti illesi da uno spaventoso incidente stradate in cui la Merce 
dea del campione è andata completamente distrutta dopo essere 
finita m un prato nei pressi di Ferrara Ciò è accaduto lo scorso 
mercoledì, qualche ora più tardi il vincitore del recente Giro 
d Italia è etata applaudito nella «kermesse» di Livorno giusto 
com'era avvenuto nelle precedenti serate di Castano Primo e di 
Rosa e come avverrà nei circuiti in calendario Dunque tenendo 
presente che i quattrini guadagnati al Giro (una sessantina di 
milioni) il detentore della maglia iridata e della maglia rosa li ha 
lasciati tutti ai gregari il comportamento di Beppe rientra nella 
logica del professionista di un corridore che cerca di ricavare dai 
suoi trionfi t massimi ingaggi Lo facevano Coppi Banali, Magni, 
Angustili, lo fanno Hinauìt e Maser, e potrebbe tirarsi indietro 
Saronm m un momento per così dire magico, tate da ottenere 
dagli orgam*zaton più del doppio rispetto allo scorgo anno3 

C'è anche da rimarcare, ad onor del vero, che Saronm non è 
amante di queste trasferte diurne e notturne, dei pasti e delle 
Mudate fuori orario, dello scendere dalla vettura per montare in 
sella, di un brutto e pericoloso modo di vivere, e infatti più di una 
volta il ragazzo è rimasto sordo ai pressanti inviti di Recalcati e 
compagni Ora la paga è aumentata e la tentazione pure Per di 
più, se non c'è Saronm non c'è il circuito e restano a mani vuote 
gli altri corridori e comunque sarà bene ribadire che queste «ker 
messe» costituiscono le più grandi falsità del ciclismo perché non 

ludente a Detroit Prost deve 
sfoderare la sua grinta se cerca 
di rimanere fra i primi della 
classifica e Eddie Cneever vuol 
finalmente dimostrare quanto 
vale come pilota Aspettiamoci 
anche la riscossa di Riccardo 
Patrese che, pur non essendo 
un fuoriclasse, ha fra le mani 
un bolide identico a quello di 
Piquet e non può più incappare 
in altre brutte figure Montreal 
Begnerà anche la fine di un ciclo 
negativo per l'Alfa Romeo? 
Può darsi, anche se De Cesane, 
naturalmente, non spera di vm 
cera. 

Sergio Cuti 

Gli orari 
MONTREAL — La partenza 
del Gran Premio verrà data 
domenica alle 13 locali (corri­
spondenti alla 19 italiane) 

Questi gli orar) italiani del 
Gran Premio OGGI dalle 16 
•Ile 17 30 prove libere, dalle 
19 alle 20 prove ufficiali, SA­
BATO dalle 16 alle 17 30 pro­
va libere dalla 19 alla 20 pro­
va ufficiali. DOMENICA dalla 
17 alla 17 30 prova libare, alla 
19 partenza dal G P dal Cana­
da 

esiste la competizione, perché già m partenza si conoscono i nomi 
dei vincitori, perché dati alto del podio c'è un tipo che suggerisce 

S uanto segue *Il terzo giro deve andare a Panizza, nel quinto 
ève scappare Battaglm, nel decimo tutti m gruppo, nel oumdi-

cesimo altra fuga per i dieci salami messi m palio dalla ditta Tal 
dei Tali, nel ventesimo cento bottiglie di vino per Baronchelli, poi 
se ne va Moaer e lo raggiunge Saronm » 

Non esageriamo, e soltanto quanto abbiamo verificato m più ai 
un occasione Per giunta commissari e giudici d arrivo convalida 
no risultati fasulli, e m sostanza i circuiti fanno del male al 
ciclismo e ai ciclisti Qualche anno fa Felice Gimondi ebbe a 
confidarmi «Se nel periodo dei circuiti che comportano disagi di 
vano genere avessi disputato ti Tour de France sarei più vispo e 
più $ano Me lo ha detto anche il medico» Esatto, e al di là delle 
cause che possono aver portato Saronm al pauroso incidente (un 
guasto alla vettura, la fretta o qualcos altro9) noi sosteniamo da 
tempo che bisogna agire diversamente per propagandare lo sport 
della bicicletta, diversamente da come sostengono t promotori, 
anzi gli affaristi, gli intereaaati alla spartizione dei premi Siamo 
Infatti in un clima di vergognosi patteggiamenti e attenzione 
dopo i circuiti post-Tour ti signor Hinault è giunto distrutto al 
mondiale di Qoodwood, perciffattento Saronm attento 

Gino Sala 

Marhes Oelsner Goehr, Mi 
chel Detlef, Said Aouita Tessa 
Sanderson Pietro Mennea 
una tedesca e un tedesco dell' 
Est, un marocchino, una ingle 
se e un italiano sono i protago 
nisti eccellenti dell'atletica di 
queata settimane La Goehr ha 
corso i 100 a Berlino in 10 81, 
tempo straordinario che le per 
metterebbe di far bella figura 
in tante gare maschili La tede 
sca — quattro volte campiones 
sa d Europa e due volte cam 
pionessa olimpica di staffetta 
— e riuscita finalmente a sot 
trarsi alla pressione della picco 
la e deliziosa nera americana E 
velyn Ashford con un record 
fantastico Vediamo il limite 
mondiale maschile — 9'95 — 
resiste da 15 anni Nello stesso 
spazio di tempo il record mon 
diale femminile e stato miglio 
rato {da quattro atlete) di 26 
centesimi di secondo 
dall 11' 07 dell americana 
W vomì a Thyus al 10 81 della 
tedesca Marhes Goehr La 
Goehr e la Ashford sono diverse 
quanto lo possono essere il di e 
la notte La tedesca corre con ì 
piccoli passi che producono fre 
quenze quasi impercettibili al 
rocchio umano La somma dei 
piccoli pasBi dà velocità da ca 
pogiro 33,300 chilometri orari, 
per essere esatti La Goehr coi 
piccoli passi realizza una corsa 

La settimana caratterizzata da grossi risultati 

Goerh, Detlef, Aouita 
e Mennea: la grande 
atletica s'è svegliata 

L'impresa della velocista tedesca (10"81) sui 100 ha fatto scal­
pore - Said ha fatto tremare il record di Ovett sui 1500 

perfetta in linea retta La A-
shford invece, si spinse su en 
trambe le gambe in due linee 
parallele realizzando una 
splendida corsa di potenza La 
sfida Goehr Ashford sarà uno 
dei grandi temi dei prossimi 
Campionati del Mondo E non 
solo dei «mondiali* perché il 25 
e il 26 a Los Angeles, sulla pista 
e sulle pedane del «Coliseum» 
che ospiterà i Giochi olimpici 
del 1984, Stati Uniti e RDT si 
affronteranno in una battaglia 

atletica che già oggi appare 
straordinaria 

Michel Detlef mentre la 
Goehr correva ì più veloci 100 
metri nella stona dell atletica 
femminile azzeccava un lancio 
del giavellotto che gli valeva, 
con 96,72, il record d'Europa II 
15 maggio a Westwood l'ameri­
cano di origine russa Tom Pe-
tranoff realizzava 99,72 Dome 
nica scorsa il sovietico Heino 
Puuste rispondeva al gran lan­
cio di Petranoff con 94,29 A-

desso nella lizza pre-mondiale e 
entrato anche Michel Altra sfi­
da fantastica sulla pedana dello 
stadio olimpico di Helsinki in 
agosto 

Said Aouita è un mezzofon­
dista marocchino del quale co­
minciammo a pronunciare il 
nome fitto di vocali alle Uni­
versiadi di Bucarest due anni 
fa L'altra aera a Firenze ha 
sconfitto l'inglese Graham Wil-
hamson, uno dei tanti eredi in 
erba di Steve Ovett e di Saba* 

stian Coe correndo 11500 me­
tri in 3'32"54 Ha fatto tremare 
il record mondiale di Ovett 

Tessa Sanderson è una picco­
la atleta nera di rara bellezza. 
Per anni ha lottato contro la 
formidabile e tnvicibile tedesca 
dell'Est Ruth Fuchs. La britan­
nica non ha potuto difendersi 
ai Giochi di Mosca e agli •Euro­
pei* di Atene perché stava ma 
le A Birmingham, domenica 
scorsa, ha lanciato il giavellotto 
a 70 82 E così anche in questa 
specialità e e per Helsinki un 
campo di gara eccezionale le 
due greche Anna Verouli (cam-

Eionessa d'Europa) e Sofia Sa-
orafa (primatista die mondo), 

Tessa Sanderson e la fìnalnde-
se Tiina Lillak, ex primatista) 
mondiale, che intanto ha o$t*. 
nuto un ottimo 72,38. Altra sfi­
da da assaporare, lancio per 
lancio, nella capitale finnica 

Pietro Mennea ha corso 1200 
a Firenze, mercoledì sera con­
tro il vento, in 20"46 sconfìg 
gendo Larry Myncks (20' 67) 
che sarà uno dei rivali ai «Mon* 
diali» dell'estate Sempre a Fi 
renze il giovane e piccolo roma­
no Stefano Tuli ha vinto 1100 
in 10"37 cogliendo il primo 

frande alloro internazionale ai-
aperto L'atletica di quest'an­

no è quindi vampata continua. 
Remo Musumtci 

OGGI LA 
TUA FAMIGLIA 

DICHIARA 
GUERRA 

ALLA CARIE 
E ALLA 

PLACCA. 

Azione specifica del fluoro. 

alimenti 
Lo smolto dei denti 

a contatto di questi acidi 
perde progressivamente 
calao, si formano cosi 
delle zone deboli e porose 
dove, in poco tempo, 
possono svilupparsi vere e 
proprie cane 

// fluoro ha una 
funzione preventiva 
contro la cane penetra 
nello smalto e lo aiuta a 
riassorbire il calcio che 
ha perso 

1 Superfcede dente 
2 Lesonecarosa<ncpente 

/ batteri presenti nel 
cavo orale trasformano 
in acidi gli zuccheri degli 

è efficace nel ridurre l'incidenza della 
cane 

Benefit e la placca 

Due nemici - cane e placca -
minacciano continuamente la salute dei 
vostri denti. Cominciate a combatterli, 
scegliendo una difesa efficace 

Oggi ce Benefit al fluoro + ZCT, il 
dentifricio che aiuta a prevenire la carie e 
rallenta la formazione della placca 

Finalmente una protezione in più 
per tutta la famiglia 

Benefit e la cane 

Tutto comincia dal calcio 

Lo smalto dei denti è composto 
soprattutto di calcio 

Ogni giorno, però, lo smalto senza 
un'adeguata protezione ne perde 
un po' 

E dove lo smalto dei denti perde il 
calcio, si apre la strada alla cane, 
quando invece il dente ha il calcio di cui 
ha bisogno, la cane non si forma 

Il fluoro penetra nello smalto e aiuta 
il dente a riassorbire il calcio 

Ecco perche il fluoro di Benefit 

La placca è una minaccia quotidiana 
per l'igiene orale 

Ma che cosa è la placca? 
E' una patina tenace composta da 

milioni di batteri che si accumulano 
progressivamente sulla superficie del 
dente 

Benefit, grazie al suo ingrediente 
specifico - lo ZCT - rallenta la 
formazione della placca. 

Oggi, in famiglia, si possono 
combattere due nemici insieme. Benefit 
al fluoro + ZCT, aiuta a prevenire la cane 
e nello stesso tempo rallenta la 
formazione della placca. 

Ecco perché Benefit è il dentifricio 
che aiuta tutta la famiglia a sorridere 

.UNA FAMIGLIA 
UN DENTIFRICIO. 

FLUORO 
+ZCT i 

^HJTZA PREVENIRE LA c^mC^MJtjmTAUKFOBMAZKH^m^LAPU^CCA 
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Viaggio nelle città che il 26 giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Cortemaggiore 
è rimasta 

senza super 
I pozzi sono 
chiusi, chi 
era venuto per 
il petrolio 
se n'è andato 
Un declino 
che la DC non 
ha saputo 
impedire 
La sinistra si 
presenta 
con una lista 
unitaria 
PCI-PSI-PRI 

I poni In meno alla campagna 
di Cortamagglora, al tampl dal 
«plonarlamo taonologlcoa. In 
vano, Il matanodotto par 
Ganevh aul f luma Trapala, nal 
praail di Placenta. 

Dal nostro inviato 
CORTEMAGGIORE - Ricordate •Supercor-
temagglore, la potente benzina italiana'? Di­
cono cfte te su» fortuna sia venuta dalla •ga­
solina; una specie di •droga' del carburante, 
astratta dal metano della Valle Fat te" e me­
scolata con la benzina ricavata dal petrolio di 
Cortemaggiore. Per la verità, alcuni sosten­
gono che sono tutte storie: che qui di petrolio 
vero non ce n'è mal stato. Vn po' di poltiglia 
marron tirata su dal giacimenti Insieme al 
gas naturale. Semmai la •gasolina' la mette­
vano nel petrolio che veniva da lontano. 

Fu, dicono, quel gemacelo grintoso e auto-
ritorto di Enrico Mattel a'Inventanti simbo­
li del nuovo mondo, consapevole del potere 
dell'Immagine (Il cane a sei zampe che sputa 
fuoco come un drago) ma anche cosciente 
che 11 petrolio bisognava andarselo a cercare 
fuori d'Italia, •rubandolo alle sette sorelle. 
Mattel cadde (o tu fatto cadere) con II suo 
aereo vent'annl fa proprio mentre volava so­
pra l'suol' pozzi della Valle Padana. E, chis­
sà, anche questa sua morte traffica e violen­
ta, proprio qui, può essere siato un avveni­
mento «simbolico'. 

One resta di tutto quei mondo, del pionieri­
smo tecnologico e del clientelismo de? Del 
prete che selezionava le assunzioni all'ENI e 
che non voleva altra fabbrica a Cortemaggio­
re aìl'lntuorl della raffineria? Niente. 11 DUO-

sociale». Solo l'agricoltura ricca e fiorente, ha 
Incrementato la sua redditività. La fine del 
mito mattelano ha chiuso 11 cerchio. Chi era 
venuto per II petrolio se n'è andato via, insie­
me a quelli di Cortemaggiore che non voleva­
no ritornare al campi. 

Oggi la popolazione (che era salita al tempi 
d'oro oltre 1 seimila abitanti) è scesa sotto 1 
cinquemila. Per la prima volta 11 18 giugno si 
voterà con la maggioritaria. Afa la deceden­
za, ancne amministrativa, é cominciata dieci 
anni fa. La DC aveva sempre stragovemato 
Cortemaggiore. La maestra Odllia Biscotti 
fai tempi di don Pozzi, Il prete collocatore 
dell'ACUP) fu sindaco per 15 anni. Ora è mor­
ta e II prete fa II missionario in Africa. Usi 13 
la DC entrò In crisi. Cominciavano le prime 
Incertezze sulle prospettive della raffineria. 
Le Inquietudini In casa democristiana si ac­
crescevano. Il vecchio metodo delle clientele 
e del sottogoverno non potevano più reggere. 
Uomini nuovi avanzavano, esigenze diverse 
si facevano strada. 

La DC allora scelse l'alleanza col PSI. Ma 
alla prima apparentemente piccola difficoltà 
l'alleanza si ruppe clamorosamente e comin­
ciò Il decennio delle Incertezze, del capovolgi­
menti di alleanze, delle votazioni dall'esito 
contraddittorio (una volta avanzava 11 PCI, 
una volta 11 PSI, un'altra la DC recuperava II 
terreno perso). 

vo prete oggi si occupa del recupero del dro­
gati e la raffinerìa e diventata uno stabili­
mento per Inscatolare gli oli minerali. 

Ipo2zl (ne erano stati perforati 87 dal'49 al 
'SO) ora sono chiusi: Il metano è esaurito da 
dieci anni. Ma qui ne arriva ancora moltissi­
mo, da Genova e dalla Spezia, perché Corte-
maggiore è rimasta un nodo di smistamento 
del gasdotti padani, un centro di erogazione 
del metano che viene dal mare alle aree pro­
duttive del Nord. 

•In tondo — mi dice un giovane tecnico 
della SAIPEM, uno venuto da fuori, che 
guarda le cose di qui con occhio disincantato 
— tra Cortemaggiore e ti mondo del petrolio 
c'è sempre stata di mezzo la strada: di qua 11 
paese, di là la raffineria. Due mondi diversi: 
non dico incompatibili, ma certo non Inte­
grati'. 

La gente di qui è contadina, ostinatamente 
legata alla terra. Non s'è fatta prendere (co­
me nel Texas degli anni SO) dalla febbre dell' 
oro nero. I pozzi li ha sempre considerati 

5|uaJcosa di transitorio. -Il fastidio maggiore 
o davano le ragazze che negli anni Sessanta 

non volevano più saperne del contadini per 
sposare gli uomini del metano. Adesso è di­
verso. CI sono case In campagna che sono 
dieci volte meglio del rettangoli nel condomi­
ni di citte: 

La gen te di qui è della stessa pasta di quel­
la di Coorso, che è distante (dice la cartina del 
Tourlng) Km. 9,3. Ascoltano tranquilli (quelli 
di Caorso) Il loro assessore Filippi o 11 loro 
sindaco Pelò che criticano l'ENEL per qual­
cosa della centrale atomica e alla fine, bat­
tendogli la mano sulta spallagli dicono: 'Hat 
ragione: gliene hai contate giuste a quelli là'. 
Ma ouando arrivano da fuori 1 giovanetti an­
tinucleari a far le manifestazioni, il guarda­
no con l'occhio Ironico e con quella parlata 
tra loro ammiccante e trascinata a denti 
stretti, elle non è né piacentino, né cremonese 
e neppure dialetto della «bassa» milanese. 

•Cortemaggiore — mi dice ti segretario del­
la Federazione comunista di Piacenza, Mau­
rizio Mtgllavacca — è un po'lo specchio dell' 
AOIP, del suol splendori e delle sue miserie. 
Essa creò sulla base agricola un nuovo siste­
ma di potere e provocò anche una ricaduta 
positiva sull'economia. Ma poi, crollata negli 
inni 10 la prospettiva di sviluppo della ricer­
ca metanifera, Iniziò II declino economico e 

•La DC — dice Mtgllavacca — si è dimo­
strata Incapace di Impedire 11 declino dì Cor­
temaggiore. I conflitti ai suo interno l'hanno 
paralizzata'. Nel 18 si arrivò a formare una 
giunta di sinistra (PCI, PSI e PSDI) con dieci 
consiglieri su venti. C'è chi sostiene che essa 
fu una forzatura per un paese *a forte voca­
zione moderata» come Cortemaggiore. 

E vero? Cosa fecero di tanto clamoroso 11 
sindaco Benaglla, ora segretario della fede­
razione socialista di Piacenza, ed 1 suoi asses­
sori del tre partii.? Crearono un'area per gli 
insediamenti produttivi artigianali che fosse 
In grado di sopportare la crisi dell'industria 
petrolìfera. Cercarono, con un po'dì lungimi­
ranza, di legare la raffineria in crisi con l'at­
tività dell'Indotto. Iniziarono una politica di 
espansione del servìzi sociali e culturali. 

Le elezioni del 18 premiarono 11 PSI ma 
l'Instabilità aumentò. SI giunse persino ad 
una giunta DC-PSI con l'appoggio del consi­
gliere missino. Lo sforzo della giunta prece­
dente si sfumò. Il plano regolatore e le sue 
scelte qualificanti furono rimessi In discus­
sione. Rispuntò la politica clientelare. 'La 
crisi dell'alleanza fra le sinistre — dice anco­
ra Mtgllavacca — ha ragioni oggettive: l'ege­
monia culturale della DC è reale su questo 
mondo contadino. L'egemonia de e del PSDI 
sugli operai dell'ENfè Incontestabile. Ma 
nella crisi hanno giocato anche fattori sog­
gettivi: la sinistra nel suo Insieme non è stata 
all'altezza della sfida, ha avuto grosse diffi­
coltà a con testare la DC sul suo terrene 

Ora ìa sinistra si presenta alte prossime 
elezioni con una Usta unitaria: PCI, PSI, FRI. 
I socialdemocratici hanno Invece preterito V 
alleanza con la DC. Il sistema maggioritario 
costringe agli apparentamenti e, teorica­
mente, dovrebbe garantire quella stabilità 
che da dieci anni manca a Cortemaggiore. 
Ma se non vincerà la sinistra, visti 1 prece­
denti, molti ne dubitano. Come spesso avvie­
ne In casi come questi, pochi voti potrebbero 
decidere, poiché l consensi del due schiera­
menti si equivalgono. 

•Questo — mi dice un architetto di sinistra 
— è un mondo chiuso, per certi versi settario. 
Mattel non ha cambiato molto, neppure lui-
Anche lui qui era uno scomodo; soprattutto 
In casa de. Quando quel partito ha celebrato 
II ventennale della sua morte, li convegno 
l'hanno tatto a Monticelli d'Ondina, lungo II 
Po. Qui hanno solo deposto una corona'. 

Ino iselli 

I metalmeccanici i l i a Torino 
transigenza vanno ben oltre i 
contratti. E anche per questo 
che si e scelto Torino, la citta in 
cui la FIAT — nell'ottobre 
deli'80 — ha sperimentato la 
politica dell'attacco frontale al 
potere di contrattazione del 
sindacato, facendo passare poi 
l'attacco alla condizione dei la­
voratori; la città — occorre ri­
cordarlo — in cui il movimento 
sindacale ha subito sconfitte, 
arretramenti, anche umiliazio­
ni, e in cui ha dimostrato e vuol 
dimostrare però il suo alto gra­
do di tenuta. 

Chi scende stamani alle sta­
zioni dei treni e dei pullman 
per partecipare alla manifesta­
zione organizzata dalla FLM 
non sa forse di essere una parte 
di una grande folla. Per tutti gli 
altri metalmeccanici, ih sciope­
ro oggi per l'intera giornata, per 
gh altri lavoratori, per chi ri­
marrà a casa saranno le imma­
gini trasmesse in diretta dalla 
tersa rete nazionale a parlare. 

Per ora ci sono le cifre fornite 
dal sindacato sulla mobilitazio­
ne e sui risultati già raggiunti. 
A Torino arriveranno stamani 
una trentina di treni straordi­
nari provenienti da tutte le re­
gioni. 1700 sono i pullman pre­
notati, ad esclusione del Pie­
monte e delle sue province. Su 

questi mezzi arriveranno 
120.000 persone, a cui si ag-

E'ungeranno altre migliaia di 
voratori che raggiungeranno 

il capoluogo piemontese con le 
proprie auto e quelli prove-
nienti dalla provincia torinese, 
dalle altre province piemontesi 
e dalla vicina Valle d'Aosta. In 
tutto: 200.000 all'appuntamen­
to. 

I punti di concentramento 
sono quattro e quattro, appun­
to, ì cortei che raggiungeranno 
la grandissima piazza Vittorio. 
Dai cancelli della FIAT Mira-
fiori partirà il corteo, aperto dai 
cassintegrati, dei lavoratori che 
vengono dall'Emilia, dalla cin­
tura torinese (tutte le categorie 
impegnate nelle vertenze con­
trattuali sono oggi in sciopero 
nel capoluogo e in molti altri 
centri del Piemonte) e dì alcu­
ne province piemontesi. Da 
piazza Crispi e dalla vicina sta­
zione ferroviaria Dora parte il 
corteo con le delegazioni della 
Lombardia {esclusa Milano), 
dei lavoratori della Montefibre 
e. ancora, di fabbriche della cit­
ta e della regione. A Porta Susa 
il corteo sarà aperto dalle lavo­
ratrici e seguiranno le delega­
zioni della Campania, della To­
scana, del Veneto, di parte del­
la Liguria, di Milano. Da Porta 

Nuova e da cono Stati Uniti 
parte il corteo aperto dai diri-

Senti nazionali del sindacato, e 
ai rappresentanti delle dele-

§ azioni estere, con i lavoratori 
el Lazio, della Liguria, del 

Friuli, delle Marche, dell'Um­
bria, delle Puglie, del Trentino 
Alto Adige, dell Abruzzo, del 
Molise. E in questo corteo che, 
all'altezza di via Roma, conflui­
ranno le rappresentanze dei 
Comuni che hanno dato la loro 
adesione alla manifestazione. 
Finora alla FLM è arrivata la 
conferma della presenza di al­
meno duecento delegazioni con 
i gonfaloni. 

Dai caselli delle autostrade 
alle stazioni ferroviarie e — via 
via — al formarsi dei cortei e 
lungo tutto il percorso fino a 
piazza Vittorio saranno presen­
ti oltre duemila delegati della 
FLM per garantire il servizio 
d'ordine e il regolare andamen­
to della manifestazione. I com­
ponenti di questo servizio sa­
ranno collegati con il centro or­
ganizzativo della FLM attra­
verso radio rice-trasmittenti. E 
stato, inoltre, organizzato un 
centro informativo in piazza 
Vittorio e un servizio medico 
con ambulanze. 

I quattro cortei, che prende­
ranno le mosse alle 9,30, rag­
giungeranno piazza Vittorio 

dove parleranno un lavoratore 
in cassa integrazione, un licen­
ziato, un sindacalista cileno, il 
segretario generale Thierron 
della FEM, la Federazione dei 
metalmeccanici europei, Silva­
no Veronese e Pio Galli, segre­
tari generali della FLM. Con­
clude Pierre Camiti, segretario 
generale della Federazione uni­
taria. 

Questa la manifestazione che 
si svolge stamani, che è stata 
preparata in poco più di una 
settimana, che è frutto di una 
grande mobilitazione della ca­
tegoria. «Come in altri momenti 
della storia del movimento ope­
raio e del Paese — ricorda Ser­
gio Puppo, segretario generale 
aggiunto della/FIOM in una di­
chiarazione rilasciata Ieri — i 
metalmeccanici propongono 

con l'iniziativa sindacale que­
stioni di fondo che riguardano 
tutti. La prima, tutta politica, è 
il rifiuto di una logica che vor­
rebbe la subordinazione delle 
forze sociali, di quelle politiche 
e del movimento sindacale al 
potere della grande impresa*. 

Anche per questo le adesioni 
alta manifestazione di Torino 
sono cosi numerose. In poche 
ore centinaia di intellettuali di 
molte città hanno sottoscritto 
un appello in cui si denuncia il 
•progetto di restaurazione so­
ciale e politica e di arretramen­
to delle forze riformatrici e pro­
gressive del sindacato e del mo­
vimento operaioi. Impossibile 
citare tutti i firmatari dell'ap­
pello (sono ormai almeno quat­
trocento) e ci scusiamo per co­

loro che non ai troveranno in 
questo elenco di personalità 
che comprende oltre ai nomi i 
cui abbiamo dato conto l'altro 

giorno anche quelli di Paolo 
priano, Luigi Spaventa, Fran­

co Bassanim. Numerosi i do­
centi universitari come Riccar­
do Rosselli. Guido Fìegna, Ma­
rio Valdacchino, Mario Rasetti, 
Alfredo Trigazzi, Diego Barbe­
ro, Elio Miraldi, Piera Taverna, 
Carla Sbucciano, Agnes Corra­
do, Claudio Otdano, Giulio Ro­
meo, Giovanni Del Ti», Alfra " 
Montagna, Bruno Panel! " 
cardo Rosselli, Marce T „ 
Franco Bolgianl, Antonio Ge­
novese. Decine e decine di altra 
adesioni sono giunte ieri per I* 
intera giornata alla FLM. 

Bianca Mazzoni 

L'incontro di Berlinguer con gli operai della Breda 
MILANO — Enrico Berlinguer ha parlato ieri 
alla •Breda» di Sesto S. Giovanni, accolto con 
entusiasmo da una folla di lavoratori che svento­
lavano bandiere rosse. Una grande fabbrica di­
mezzata dalla cassa integrazione. Non c'è biso­
gno di molte parole per far capire a questa classe 
operaia cosa significhi crisi economica, inflazio­
ne, attacco padronale. E stato un incontro fra 
vecchi amici, con una intesaimmediata, fra Ber­
linguer e le molte centinaia di lavoratori che Y 
hanno ascoltato con estrema attenzione applau­

dendolo spesso e serrandosi alla fine sotto il pai* 
co per stringergli la mano. 

fi segretario del PCI ha espresso solidarietà e 
sostegno del partito alle lotte per i contratti (e ha 
sottolineato u valore dell'appello di numerosi in­
tellettuali), e ha aggiunto: «Poiché l'attacco pa­
dronale ha anche un risvolto politico, occorre non 
fermarsi alla risposta sindacale. Bisogna dare un 
colpo anche politico, bisogna che non ci sia un 
governo che faccia una politica economica co­
struita per i padroni». 

padronali ai contratti delle 
maggiori categorie dell'indu­
stria) non lasciano cassare 
grandi entusiasmi. Oggi, rico­
mincia il confronto negoziale 
tra la Federtessile e la FOLTA, 
ma le bordate lanciate dai mag­
giori esponenti di questa asso­
ciazione padronale contro i 210 
pre-contratti resi pubblici pro­
prio ieri dal sindacato, lasciano 
temere un espediente tattico 
per ricompattare le aziende 
non disponibili allo scontro so­
lo per coprire i disegni di rivin­
cita dei Merloni e Romiti. 

Né le enfatizzazioni del pre­
sidente dell'Associazione dei 
costruttori, Buoncristlani, su 
una possibile intesa sull'orario, 
riescono a coprire le distanze 

La trattativa 
•tuttora significative» (come 
hanno tenuto ad avvertire Bre-
•chi e Mitra, segretari generali 
della FLC) che ancora compro­
mettono la ripresa della tratta­
tiva di merito, tant'è che il sin­
dacato dì categoria conferma lo 
sciopero nazionale del 17 giù-

Go con manifestazioni a Bari. 
ilano, Roma, e invita tutti i 

lavoratori delle costruzioni a 
garantirne il successo. 

Proprio ieri la FLC ha segna­
to ali attivo l'accordo per il 
contratto dei 65 mila dipen­
denti dei manufatti e latenti. 
L'intesa prevede un aumento 

salariale di 97 mila lire medie, 
110 mila lire di una tantum, 40 
ore complessive (28 + 12) di ri­
duzione reale dell'orario di la­
voro, l'istituzione di una nuova 
categoria e l'intreccio operai-
impiegati. «E la prova — ha 
commentato Vittorio Lentini, 
segretario nazionale della FLC 
— che il sindacato non cade 
nella rete che la Confìndustria 
ha teso al potere contrattuale 
conquistato in questi anni. Ed 
anche che la lotta paga*. 

Oggi la prova dei metalmec­
canici a Torino. Con tutta evi­
denza la delegazione imprendi­

toriale (guidata da Mortillaro, 
ma con in primo piano l'uomo 
della FIAT, Annìbaldi) nelle 
due giornate all'Unioncamere 
ha tirato la corda per bloccare 
la trattativa e restare a guarda­
re l'esito della giornata di lotta 
dall'alto della propria intransi­
genza. Ieri si è discusso, in par­
ticolare, del salario e dell'in-
Suadramento unico. Per la Fé-

ermeccanica l'applicazione 
delle 96.000 lire dell'accordo 
Intersuid (4.000 in meno delle 
indicazioni dell'accordo Scotti) 
farebbero «splafonare» di 8 
punti i tassi d'inflazione pro­
grammati della creazione dì 
una nuova categoria per quadri 
e tecnici qualificati neppure a 
parlarne; quanto all'intreccio 

operai-impiegati al massimo si 
può consolidare l'attuale •quin­
ta-supera. C'è, infine, una ri­
vendicazione padronale sul 
trattamento di malattia analo­
ga a quella superata positiva­
mente al tavolo di negoziato 
con le aziende pubbliche. E con 
queste posizioni Mortillaro s* 
azzarda a sostenere che è il sin­
dacato a •riproporre questioni 
dì principio». 

Martedì il direttivo FLM e la 
giunta della Federmeccanica 
trarranno ì rispettivi bilanci di 

Suesta fase negoziale, ed è evi-
ente che se saranno ancora 

contrastanti, il cerino tornerà 
in mano al governo. Di un go­
verno che per proprio conto 
non ha le carte in regola. A 50 

giorni dall'ultimo acconto del 

fmbblico impiego, ancora tarda 
'emanazione dei decreti di at­

tuazione dei contratti. Dopo a-
ver introdotto unilateralmente 
modifiche e interpretazioni re­
strittive, il solito Goria, mini­
stro del Tesoro, sarebbe ora o-
rientato a ricorrere anche a un 
disegno di legge di copertura, 
nonostante le somme occorren­
ti per gli oneri contrattuali dei 
3 milioni di lavoratori siano già 
stanziate. «Sarebbe una palese 
violazione della legge quadro di 
recente approvazione», ha de­
nunciato Francesco Più, segre­
tario della Funzione pubblica* 
CGIL. 

Pasquale CasctOa 

con l'emergere in seconda posi­
ne. Questa impressione gè* 

Letale era condivisa anche da­
gli unici giornali (•Guardian» e 
«Mirrar») che avevano dato ai 
loro lettori una indicazione di 
voto alternativa: liberal-social-
democratici o laburismo. 

Negli ultimi giorni soprat­
tutto era cresciuta la persuasio­
ne che la maggioranza degli e-
lettori avesse già deciso. Ossia 
si era probabilmente messo in 
moto un effetto trascinante (e 
il parallelo scoraggiamento del 
voto per roppotisione) una vol­
ta che il pubblico aveva creduto 
ui aver identificato chi era de­
stinato a vincere. Per tutto il 
corso della campagna elettorale 
la previsione martellante dell 
ormai •inevitabile» successo del 

governo, contro un'opposizione 
ivisa e incerta, ha prevalso, ha 

messo sotto assedio il dibattito 
stesso limitandone in parte la 

Voto inglese 
chiarezza e la portata. 
certezza di fondo, sui timori per 
il futuro che continuano a do­
minare l'opinione pubblica, ha 
Jinvalso la forza dell'immagine 
la fermezza, la continuità) per­

sonalizzata nella figura della 
Thatcher con una sempre più 
marcata influenza dello stile e-
vasivo e spettacolare di tipo 
presidenziale americano. 

Lo sforzo e la difficoltà mag­
giore di Michael Foot, in questa 
gara che lo ha visto svantaggia­
to fin dall'inizio, sono stati 
quelli di richiamare l'attenzio­
ne sui problemi reali del paese, 
di allargare la discussione sui 
temi di base (pace, lavoro, giu­
stizia sociale), affermando la 
possibilità e la necessità di bat­

tere la strada del rafforzamen­
to produttivo per mettere fine 
al pesante ristagno e impedire 
l'ulteriore immiserimento del 
paese. La voce del laburismo, la 
sua capacità di aggregazione, 
sono tuttavia apparse grave­
mente indebolite per una serie 
di fattori storici specifici (un 
declino di lungo periodo che in­
veste la forma politica propria 
delle organizzazioni dei lavora­
tori inglesi) a cui si sono ag-
fiunte in questi ultimi anni for-
i divergenze e contraddizioni 

programmatiche all'interno del 
partito. 

In maniera diversa, da posi­
zioni di centro, l'alleanza libe-
ral-socialdemocratica ha cerca­
to di stimolare un fronte anti-
thatcheriano per contenere le 

proporzioni della riconferma di 
un governo di destra che può 
sentirsi tentato a percorrere fi­
no in fondo i postulati più e* 
Btremi del suo programma. La­
buristi e Alleanza hanno però 
lottato separati, in gara 1 uno 
con l'altro. 

I conservatori hanno condot­
to una campagna assai cauta, 
senza promesse, anticipazioni o 
spiegazioni di quel che può es-
Serela loro linea per i prossimi 
cinque anni. Questa evidente 
reticenza da parte degli espo­
nenti governativi è stata più 
volte denunciata dalle forze d' 
opposizione. Dietro la Tha­
tcher c'è infatti una tendenza 
all'oltranzismo in sede interna­
zionale e una propensione al re­
vanscismo enlioperaio che giu­
stamente preoccupano tattico-
loro (e sono molti anche fra i 
conservatori) che hanno a cuo­
re la coesistenza e la coopera­

zione internazionali, l'articola­
zione democratica, l'intesa e il 
rilancio necessari a risollevare 
il paese. Questo orientamento 
d'alternativa rimane all'ordine 
del giorno, come un bene da di­
fendere, come un punto di rife­
rimento indispensabile contro ì 
Esricoli di quella che il leader 

barale Steel ha chiamato •l'ar­
roganza del potere» del neocon-
servatorismo britannico. 

H confronto elettorale appe­
na concluso ha messo in evi­
denza due schieramenti radi­
calmente opposti. Da un lato 
quelli che si ostinano a negare 
la possibilità di cambiare rotta 
e dall'altro quanti continuano a 
battersi per una svolta positiva, 
per una affermazione di fidu­
cia. I conservatori ripetono da 
anni che alla crisi non v'è rispo­
sta: non c'è luce in fondo al tun­
nel. Fra i tanti simboli e segni 
prodotti da queste elezioni, ri­

mane nella mente l'invenzione 
grafica di quel disegnatore che, 
invertendo l'ordine delle paro­
le, tratteggia gli anni thatche-
nani come «il tunnel in fondo 
alla luce». 

La linea dei conservatori ha 
potuto affermarsi nella misura 
in cui è andato diffondendosi 
quelloche un commentatore ha 
chiamato tun senso strisciante 
di disperazione»: la stanchezza 
eladiflUlusionsperilpaiBato.il 
blocco delle aspettative per il 
futuro, la necessità di una ras­
sicurazione. Su questo appa­
rente deserto di speranze e ve­
nuto a proiettarsi, dal giugno 
aell'82, il profilo del leader na­
zionale, che ha vinto la guerra 
alle Falkland: il ripristino dell* 
orgoglio e del,rispetto per se 
stessi. la consolazione degli an> 

Antonio Bronda 

la politica estera dell'Italia. A 
rispondere alle domande nu­
merose c'erano anche Giuliano 
Procacci, direttore dell'Istituto 
Feltrinelli; Aldo Bonaccini, de-

Eutato europeo del PCI, Gianni 
orvettì, segretario regionale, 

che presiedeva. 
Mentre stampa, radio e tele­

visione danno ogni giorno va­
langhe di notizie dall'estero che 
toccano da vicino anche gli in­
teressi italiani — ha detto Ber­
linguer introducendo breve­
mente — l'impressione fondata 
i> che solo il PCI, o quasi, tratti 
di tali questioni di fronte agli 
eiettori. Eppure si sa che il 
1983 sarà un anno decisivo per 
la pace (gli euromissili, Gine­
vra) e che il Parlamento e il go­
verno italiano che usciranno 
dalle elezioni del 26 giugno, sa-
i anno chiamati a scelte di enor­
me rilievo: non solo per quanto 
riguarda le questioni del riar­
mo, ma anche per quanto con­
cerne la situazione economica 
internazionale (il dollaro in fu­
ga), ì rapporti Nord-Sud nel 
mondo, i drammatici problemi 
del neocolonialismo in Africa e 
dei gravissimi «punti caldi» (a 
cominciare dal Medio Oriente). 
Gli altri partiti o non parlano 
affatto di questi temi davanti 
agli elettori o ne parlano in ter­
mini esclusivamente ideologi-
co-propagandistici (stare con 

Berlinguer 
gli USA, stare con l'URSS), 
cioè in modi pregiudiziali, sen­
za entrare nel merito delle que­
stioni né avanzare proposte. I 
comunisti invitano fermamen­
te i partiti a prendere invece 
posizione prima delle elezioni, 
soprattutto per quanto riguar­
da l'automatismo o meno della 
installazione dei mìssili a Co-
miso e in Europa in rapporto 
all'esito del negoziato di Gine­
vra. La posizione del PCI su 
questo tema è chiara ed è simile 
a quella di diversi altri partiti 
socialisti e socialdemocratici 
europei, ma il PSI su questo 
fatto non si è ancora pronun­
ciato nello stesso senso. 

Mentre tacciono i partiti di 
maggioranza, il governo italia­
no però opera, come si è dimo­
strato a Williamsburg. E a que­
sto punto che Berlinguer ha in­
serito i quesiti che riportavamo 
all'inizio. A Williamsburg — e 
non ci si illuda, ha detto, insi­
steremo su questo tema con gli 
altri partiti per tutta la campa­
gna elettorale — si è di fatto 
estesa l'area di competenza del­
l'Alleanza atlantica con l'asso­
ciazione del Giappone alle deci-
sioni relative agli euromissili; e 
questo non da parte dell'Al­

leanza vera e propria, ma da 
parte solo di alcuni suoi mem­
bri in assenza dì altri. Per 
auanto riguarda il merito delle 

ecisioni prese, poi, il ministro 
della Difesa USA Weinberger è 
stato molto chiaro nei giorni 
scorsi: si è decisa l'installazione 
dei Pershing 2 a partire dal 
prossimo 1° gennaio. Rispetto a 
questa decisione ha protestato 
Palme, che ha detto che cosi si 
dava un duro colpo alla tratta­
tiva di Ginevra, e ha protestato 
Willy Brandt che ha sottolinea­
to come m quel comunicato fos­
se stato abbandonato qualun­
que richiamo — pur usuale ge­
neralmente — alla distensione. 

Il segretario del PCI ha quin­
di affrontato un secondo ordine 
di considerazioni rifacendosi a 
un articolo scritto dal filosofo 
Fulvio Papi per l'iUnìtà». A 
Williamsburg, ha detto, i rap­
presentanti dei paesi europei si 
sono in sostanza supinamente 
allineati alle richieste USA, sìa 
per quanto riguarda gli euro­
missili sia per quanto riguarda 
la politica economica (Fanfani 
è giunto a dichiarare giulivo 
che la corsa del dollaro era sta­
ta (perfettamente prevista») Si 
tratta dì una linea di totale ri­

nuncia a giocare un qualunque 
ruolo autonomo, da parte dell' 
Europa, in tutte le direzioni e 

auindi, anche verso gli USA. 
io mentre il Parlamento euro­

peo sta faticosamente discu­
tendo sul progetto Spinelli (cui 
il PCI aderisce) per una rifor­
ma istituzionale e per compiere 
concreti passi in avanti nella 
integrazione europea. 1 governi 
europei però, a cominciare da 

auelli dei paesi più grandi, con-
ucono una linea antitetica a 

questa ispirazione unitaria e 
autonoma dell'Europa. La li­
nea dei governi è quella che ha 
portato allo scacco e alla umi­
liazione di Williamsburg, le cui 
conseguenze si stanno già pe­
santemente riversando sull'e­
conomia europea. Dove è finito, 
a questo punto, il decantato eu­
ropeismo della DC o del PRI? 
ha domandato Berlinguer. 

Nostra convinzione profon­
da, ha quindi detto, è che la 
causa dell'unità, dell'autono­
mia e integrazione dell'Europa 
potrà fare un passo avanti ef­
fettivo solo quando il movi­
mento operaio nel suo comples­
so si deciderà a prendere nelle 
sue mani quella bandiera e ad 
agire con decisione in quella di­
rezione, contenendo e superan­
do le remore nazionaliste che 
persistono. In questo senso è da 
salutare la grande manifesta­

zione operaia indetta dal CES a 
Stoccarda nei giorni scorsi (sul­
l'occupazione, ma anche contro 
i missili) e occorre lavorare per 
una iniziativa (appunto l'idea 
lanciata da Fulvio Papi) che ve­
da riunite le forze della sinistra 
europea, per esempio in una 
conferenza, su posizioni comu­
ni. 

Molte te domande, diceva­
mo. Vigo, del Movimento fede­
ralista europeo, è tornato sul 
tema della riforma istituzionale 
europea, chiedendo al PCI più 
impegno nell'affrontare anche i 
problemi italiani in un'ottica 
che abbia sempre l'Europa per 
sfondo. Il fisico professor Cam­
pi ha chiesto una chiara posi­
zione del PCI sul tema della 
scienza e Procacci gli ha rispo­
sto sottolineando il fatto allar­
mante che un numero crescen­
te di scienziati lavora ormai per 
organismi militari, ciò che rap­
presenta un grave colpo a un 
cardine delta nostra civiltà, 
quale è l'indipendenza della co­
munità scientifica, che fra l'al­
tro ha proprio in Europa la sua 
culla. L'impegno del PCI è pro­
vato dalla sua ricca elaborazio­
ne in questo campo, culminata 
nella Conferenza con gli scien­
ziati e i ricercatori del dicembre 
scorso. Spinella ha sottolineato 
l'importanza dei segnali di con­
vergenza fra organizzazioni co-

non c'è che dire, specie quando 
il prof. Pedrazzi aggiunge che 
per gli elettori i quali vogliono 
«rafforzare i laici minori in un 
governo di coalizione con i de-
mocnstiam non vi è che l'imba­
razzo della scelta». Cioè, i parti­
ti minori sono mero supporto di 
questa sessantennale ^conti­
nuità» della DC. Votare per Tu­
lio o per l'altro non sposta una 
virgola 

Ora è chiaro che De Mita per 
marciare verso //«sessantennio» 
ha fatto delle scelte adeguate e 
in politica interna e in campo 
internazionale, collegandosi al­
le forze di destra europee e rea-
ganiane. Questo è un fatto in­
controvertibile di fronte al qua­
le ai comprende l'evidente im­
barazzo ai un Granelli, il quale 

60 anni di DC 
sullo stesso giornale scrive che 
additare «unaDCconservatrice 
e reazionaria è un bersaglio di 
comodo». Ma pur essendo una 
mente lucida (o forse proprio 
perché lo è), Granelli non svol­
ge un solo argomento per dimo­
strare che le scelte di De Mita 
non hanno spostato la DC an­
cora più a destra. E si compren­
de: i fatti sono fatti. 

Nello stesso numero del 
«Giorno» è apparsa una intervia 
sta con Marianetti che, di con­
verso, rivela tutta l'impotenza 
politica del PSI nel dare una 
risposta alla Democrazia cri­
stiana. Da questa intervista e» 

merge precisa l'immagine dì un 
partito costretto in un vicolo 
cieco. Dice Marianetti che non 
si può chiedere al PSI di «aval­
lare una politica centrista», ma 
al tempo stesso dice che questa 
è la scelta della DC. E allora? 
Ecco la risposta dì Marianetti: 
«Se l'elettorato mostrerà di gra­
dire le nostre proposte, sono 
possibili ipotesi di collabora­
zione con la DC e gli altri parti­
ti intermedi Ma bisogna dare 
maggiore stabilità al governo e 
discuterne la direzione», lutto 
qui? Pensa davvero Marianetti 
che se il PSI avrà qualche pun­
to percentuale in più e quindi 

sarà «discussa» la direzione, 
questo sarà sufficiente per mu­
tare l'orientamento «centrista» 
della DC ed assicurare maggio­
re stabilità politica? 

Non scherziamo. Lo voglia o 
no, il PSI è stato posto di fronte 
a scelte che vanno ben oltre i 
giuochi fatti in questi ultimi 
quattro anni, ed intanto la vi­
cenda politica italiana ha as­
sunto tratti nuovi anche per 1' 
incalzare di eventi nazionali ed 
internazionali. Rimescolare, 
quindi, la aolita minestra, in 
questa nuova situazione, si­
gnifica stare fuori del contrasto 
reale che s'è aperto. 

Il quadro politico ridìaegna-
to dai dirigenti del PSI non esi­
ste più. Riprodurlo non farebbe 

che accelerare pericolosamente 
la crisi e l'instabilità. Ora, in un 
senso e nell'altro, grandi forze 
si sono mosse per dare uno 
sbocco alla crisi in un quadro dì 
stabilità politica. Qui sta la for­
za dell'alternativa e perciò un 
voto per essa è il solo voto utile 
delle forze di progresso. Ed è 
utile perché soltanto questo 
realizza un mutamento non sol­
tanto necessario ma possìbile. 

Il prof. Pedrazzi che prevede 
ed auspica un sessantennio de­
mocristiano dice, sfidando tutti 
noi, che, «per mandare i de alt' 
opposizione, si può votare co­
munista già nel 1983». È ap­
punto ciò che stiamo dicendo. 

em. ma. 

muniste e di sinistra, e organiz­
zazioni cattoliche e episcopali 
sui temi del disarmo (su questo 
tema Berlinguer ha detto che il 
programma de, per quanto ri-

Suarda la pace, e lontanissimo 
alte più sensibili posizioni di 

tanta parte del mondo cattolico 
e tutto ispirato invece, alle po­
sizioni degli Stati maggiori mi­
litari). Tortoreto, già vicesegre­
tario del PSI milanese, ha solle­
vato il tema di una ripresa della 
mobilitazione e della lotta con­
tro il colonialismo in Africa au­
strale e nel mondo. Porcaro ha 
chiesto perché il PCI non si 
schiera per il disarmo unilate­
rale. Sono i popoli stessi, so­
prattutto in Europa — gli ha 
risposto Berlinguer — che chie­
dono trattative nella sicurezza 
e nell'equilibrio. Occorre trat­
tare con pazienza fissando un 
punto fermo dal quale avviare 
un cammino a ritroso, una com­
petizione per il disarmo, e tale 
punto fermo è il «freezet, il con­
gelamento, che negli USA già 
prende piede. Altre domande 
sono state fatte da Giorgio Val­
li, Cingoli, De Vita. 
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ri dove la pratica di segregazio­
ne razziale tiene rinchiusi e re­
legati milioni di cittadini. 

È stato Oliver Tarabo, presi­
dente dell'ANC, a dare l'an­
nuncio dell'esecuzione ai com­
ponenti dell'OUA. «Combatte­
vano per una causa giusta — ha 
detto —, i criminali sono quelli 
che li hanno impiccati. Rispon-

Sudafrica 
deremo intensificando la no­
stra lotta*. Il Parlamento euro­
peo ha inviato al governo di 
Pretoria una protesta ufficiale. 

•Deploro e condanno — ha 
detto Sandro Pertini — che i 

tre giovani uomini politici che 
si erano opposti al regime suda­
fricano, siano stati impiccati. 
Non è stato accolto un appello 
che io ho mandato spontanea­
mente, ascoltando soltanto la 

mia coscienza». 
Rammarico e deplorazione 

sono stati espressi dal governo 
olandese, da quello tedesco e 
dall'agenzia di stampa sovieti­
ca, Tass. «Condanniamo le ese­
cuzioni — ha detto il ministro 
degli Esteri francese — e siamo 
sbigottiti dal fatto che l'appello 
rivolto alla coscienza sudafrica­
na sia rimasto inascoltato!. 

Ancora più netto il giudìzio 
che. a nome del governo svede­
se, na espresso a Stoccolma il 
primo ministro Olof Palme. 
•Sono disgustato — ha detto 
—, il Sudafrica continua a di­
fendere un sistema sociale inu­
mano e immorale senza curarsi 
della stragrande maggioranza 
dell'opinione pubblica interna-
zionaIe«. 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno avvocato 
ROBERTO FONTANELU 

la moglie Maria Valeria e la figlia 
Claudia lo ricordano con amore e 
rimpianto insieme ai compagni e gli 
amici che gli vollero bene sottoscri­
vendo 200 000 lire per l'Uniti. 
Firenze, 10 fiiuano I8fl3 

La famiglia Fontanclh, commossa 
per la grande dimostrammo di affet­
to resa a) loro caro indimenticabile 

ROBERTO 
ringrazia tutti coloro che. in qualsiasi 
modo, hanno preso parte al lorodolo-
re e. nel ricordarlo a quanti lo conob­
bero e ne apprettarono lo doli di on*>-
sta e attaccamento al partito, sotto­
scrivono 200 000 lire per l'Unita 
Pirenie, 10 giugno 1983 


